TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2008 , n. 207

Testo del decreto-legge 30 dicenbre 2008, n. 207 (in Gazzetta
Uficiale - serie generale - n. 304 del 31 dicenbre 2008),
coordi nato con la | egge di conversione 27 febbraio 2009, n. 14 (in
guest o stesso suppl enento ordinario alla pag. 1), recante:
«Pr or oga di termni previsti da disposizioni legislative e
di sposi zi oni finanziarie urgenti».

CAPO |

Presi denza del Consiglio dei Mnistri

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e stato redatto dal Mnistero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comua | del testo unico delle
di sposizioni sulla promulgazione delle |eggi, sull'enanazione de
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazion
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R 28 dicenbre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, comm 2 e 3, del nedesino testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizion

del decreto-legge, integrate con |e nodifiche apportate dalla | egge
di conversione, che di quelle nodificate o richianmate nel decreto,
trascritte nelle note. Restano invariati il valore e |'efficacia

degli atti legislativi qui riportati.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea (GUUE)

Le nodifiche apportate dalla |egge di conversi one sono stanpate
con caratteri corsivi

Tali nodifiche sul video sono riportate tra i segni (( ... )).

A norna dell'art. 15, comma 5, della | egge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri), le nodifiche apportate dalla | egge d
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubbl i cazi one.

Art. 1.
Servi zi radiotel evisivi

1. Fino alla ratifica del nuovo accordo di coll aborazione in canpo
radiotelevisivo tra la Repubblica italiana e | a Repubblica di San
Marino, firmato in data 5 marzo 2008, e conunque non oltre il 31
di cenbre 2009, il Dipartinmento per I'informazione e |'editoria della
Presidenza del Consiglio dei Mnistri e autorizzato ad assicurare,
nell"anmbito delle risorse finanziarie del bilancio della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri, la prosecuzione della fornitura de
servi zi previsti dalla apposita convenzi one con la RAl -
Radi ot el evi sione Italiana S p.A



CAPO | |

Riforne per il federalisno

Art. 2.

Proroga dei termini di cui all'articolo 2, conmi 22 e 23, della |egge
24 di cenbre 2003, n. 350

1. Al'articolo 2, commma 22, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350,
e successive nodificazioni, |e parole: «1° gennaio 2008» sono
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2010».

2. Al'articolo 2, comm 23, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350,

e successive nodificazioni, |e parole: «1° gennaio 2007» sono
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2010».
(( 2-bis. Il comma 48 dell'articolo 2 della | egge 22 di cenbre 2008,

n. 203, e' sostituito dal seguente

«48. Le sanzioni di cui all'articolo 77-bis, conm 20 e 21, de
decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodifi cazi oni
dalla Iegge 6 agosto 2008, n. 133, non si applicano agli enti |ocal
in caso di mancato rispetto del patto di stabilita' interno
conseguente alle spese relative a nuovi interventi infrastruttural
appositanente autorizzati con decreto del Mnistro dell'econonma e
delle finanze, d'intesa con la Conferenza wunificata di cu
all"articolo 8 del decreto |Ilegislativo 28 agosto 1997, n. 281. |
decreto individua | e corrispondenti risorse finanziarie, che possono

essere autonomanente rese disponibili anche dalle regioni nell'anbito
degli stanzianenti di pertinenza per interventi di sviluppo a
carattere infrastrutturale, e |e necessarie conpensazioni degl
effetti finanziari in termni di fabbisogno e indebitamento netto
dell e pubbliche anmnistrazioni. Qi enti locali interessati sono
quelli che hanno rispettato il patto di stabilita'" interno ne
triennio 2005-2007 e che hanno registrato, in ciascuno degli ann
2009- 2011, inpegni per spesa corrente, al netto delle spese per
adeguanent i contrattuali del personale dipendente, conpreso i

segretario conunale, per un ammontare non superiore a quello nmedio
corrispondente del triennio 2005-2007. Le Conmi ssioni parlanentari

conpetenti per i profili di carattere finanziario esprinono i

proprio parere sullo schema di decreto di autorizzazione del Mnistro
del|' econonmia e delle finanze entro il termine di venti giorni dalla
trasm ssione, decorso il quale il decreto puo' essere adottato. Con

decreto del Presidente della Repubblica, da adottare, ai sens
dell"articolo 17 della 1egge 23 agosto 1988, n. 400, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposi zione,

sono stabiliti i criteri di selezione delle istanze degli ent
territoriali, nonche' i termni e le nodalita" per I'invio delle
stesse. Con decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze sono
stabilite le modalita" di verifica dei risultati utili ai fini de
patto di stabilita' interno delle regioni e degli enti Iocal

i nteressati dall'applicazione del presente comma». ))

Riferimenti normativi:
- Si riporta il testo dei conm 22 e 23 dell'art. 2
della legge 24 dicenbre 2003, n. 350, e successive



nodi fi cazioni (Disposizioni per |la formazi one del bilancio
annual e e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004),
cosi' cone nodi ficato dalla presente |egge:

«22. Nelle nore del conpletanento dei |avori dell'Ata
commissione di cui all'art. 3, comma 1, lettera b), della
|l egge 27 dicenbre 2002, n. 289, nelle regioni che hanno

enmanat o di sposi zi oni | egi slative in tema di tassa
aut onobilistica e di IRAP in nmodo non conforme ai poteri ad
esse attribuiti in materia dalla normativa statale

| "applicazione della tassa opera, a decorrere dalla data d
entrata in vigore di tali disposizioni legislative e fino
al periodo di inposta decorrente dal 1° gennaio 2010, sulla
base di quanto stabilito dalle nedesine disposizion

nonche', relativanente ai profili non interessati dalle
predette disposizioni, sulla base delle norne statali che
disciplinano il tributo.».

«23. Entro il periodo di inmposta decorrente dal 1°
gennaio 2010, le regioni di cui al comm 22 provvedono a
rendere i loro ordinanmenti legislativi in tema di tassa
aut onobi listica conform alla nornativa statale vigente in
materi a. ».

CAPO I 1]

Pubbl i ca amm ni strazi one e i nnovazi one

Art. 3.

Accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amm nistrazion

1. All"articolo 35 coma 1, del decreto-legge 31 dicenbre 2007, n
248, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 febbraio 2008, n.
31, le parole: «31 dicenbre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «31
di cenbre 2009»

(( 1-bis. Agli enti nazionali vigilati dal Mnistero delle
politiche agricole alinmentari e forestali si applica |'articolo 6,
secondo conma, ultinmo periodo, della |egge 24 gennaio 1978, n. 14,
recante norne per il controllo parlanmentare sulle nom ne negli ent
pubblici. Sono abrogate tutte |e disposizioni anche regolanmentari in
contrasto con | e disposizioni di cui al prino periodo.

1-ter. All'articolo 2, conmma 28, della |egge 24 dicenbre 2007, n.
244, al prinmo periodo, dopo |le parole: «e' consentita |'adesione ad
un'unica forma associativa» sono inserite | e seguenti: «per gestire
il nedesinb servizio» e, al secondo periodo, |le parole: «A partire
dal 1 gennaio 2009» sono sostituite dalle seguenti: «A partire dal 1
gennai 0 2010».

l-quater. Le some iscritte nel conto dei residui per |'anno 2008
nel Fondo di finanziamento per i progetti strategici nel settore
informatico, ai sensi dell'articolo 27, conmm 2, della |legge 16
gennaio 2003, n. 3, relative all'unita' previsionale di base 12.1.6
dello stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle



finanze, non utilizzate al ternmne dell'esercizio stesso, sono
mant enut e in bi | anci o per essere utilizzate nell'esercizio
successi vo.

1- qui nquies. Alla conpensazione degli effetti finanziari sui sald
di finanza pubblica conseguenti all'applicazione del comma 1-quater
si provvede nediante corrispondente utilizzo per euro 1,8 mlioni per
ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, in ternmni di sola cassa, de
Fondo di cui all"articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 4 dicenbre
2008, n. 189, cone incrementato dall'articolo 1, comm 11, e
dall'articolo 3, commm 2, del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2008, n. 201

1-sexies. Il Mnistro dell'econom a e delle finanze e' autorizzato
aripartire per |I'anno 2009, tra le pertinenti unita' previsionali d
base dell e anmi nistrazioni interessate, | e somre conservate nel conto
dei residui del Fondo di cui al conma 1-quater. ))

Riferinenti normativi:

- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 35 de
decreto-legge 31 dicenbre 2007, n. 248 (Proroga di termni
previsti da disposizioni |egislative e disposizioni urgent
in mteria finanziaria), convertito, con nodificazioni
dalla |egge 28 febbraio 2008, n. 31, cosi' cone nodificato
dal l a presente | egge:

«Art. 35 (Proroghe in materia di carta didentita'
elettronica e carta nazionale dei servizi). - 1. | termni
di cui all'art. 64, conma 3, del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, recante codice dell'anm nistrazione
digitale, sono prorogati al 31 dicenbre 2009. La fissazione
dei termni predetti puo' essere effettuata anche con uno o
piu" decreti del Presidente del Consiglio dei Mnistri,
adottati ai sensi del citato art. 64, comma 3, in relazione
a categorie onpbgenee di soggetti e a specifici servizi

tenut o conto della di sponibilita' degl i strunenti
tecnol ogici per |'accesso agli stessi.».
- Si riporta il testo del secondo comm dell'art. 6

della Iegge 24 gennaio 1978, n. 14 (Norme per il controllo
parl anentare sulle nom ne negli enti pubblici):

«2. La stessa procedura si applica altresi' per la
conferma di persona in carica, anche nel caso in cui ne
confronti della stessa sia gia stato espresso il parere
del Parlamento. La conferma non puo' essere effettuata per
piu di due volte. ».

- Si riporta il testo del comma 28 dell'art. 2 della
|l egge 24 dicenbre 2007, n. 244 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008), cosi' conme nodificato dalla
presente | egge:

«28. A fini della senplificazione della varieta' e
della diversita' delle fornme associative comunali e de
processo di riorganizzazione sovraconunale dei servi zi
delle funzioni e delle strutture, ad ogni amm nistrazi one
conunale e' consentita |'adesione ad una unica forma
associativa per gestire il medesino servizio per ciascuna
di quelle previste dagli articoli 31, 32 e 33 del citato
testo unico di cui al decreto |legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, fatte salve le disposizioni di legge in nateria d
organi zzazione e gestione del servizio idrico integrato e
del servizio di gestione dei rifiuti. A partire dal 1°
gennai o 2010, se permane |'adesione nultipla ogni atto
adottato dall'associazione tra comuni e nullo ede',



altresi', nullo ogni atto attinente all'adesione o allo
svol gimento di essa da parte dell'anm ni strazi one comunal e

i nt eressat a. Il presente comma non si applica per
| ' adesi one delle amministrazioni conunali ai consorz
istituiti o] resi obbligatori da leggi nazionali e
regionali. ».

- Si riporta il testo del coma 2 dell'art. 27 della
| egge 16 gennaio 2003, n. 3 (Disposizioni ordinanentali in
materia di pubblica amm ni strazione):

«2. Il Mnistro, sentito il Comtato dei Mnistri per la
societa’ dell'informazione, individua i progetti di cui a
comma 1, con |'indicazione degli stanziamenti necessari per
la realizzazione di ciascuno di essi. Per il finanzianento

relativo e' istituito il “Fondo di finanzianento per

i progetti strategici nel settore informatico”
iscritto in una apposita unita' previsionale di base dello
stato di previsione del Mnistero dell'economia e delle
finanze. ».

- Si riporta il testo del conma 2 dell'art. 6 de
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154 (D sposizioni urgent
per il conteninento della spesa sanitaria e in nateria d
regol azi oni contabili con I e autonom e locali), convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 4 dicenbre 2008, n. 189:

«2. Nel | o stato di previ si one del M ni stero

del I ' economi a e delle finanze e istituito, con una
dotazione, in termni di sola cassa, di 435 mlioni di euro
per |'anno 2010 e di 175 milioni di euro per |'anno 2011

un Fondo per |a conpensazione degli effetti finanziari non
previsti a | egi sl azi one Vi gente conseguent

all"attualizzazione di contributi pluriennali, ai sensi de

comma 177-bis dell'art. 4 della | egge 24 di cenbre 2003, n.
350, introdotto dall'art. 1, comm 512, della |egge 27
di cembre 2006, n. 296. All'utilizzo del Fondo per le
finalita" di cui al prinm periodo si provvede con decreto
del Mnistro dell'econonia e delle finanze, da trasnettere

al Parlanento, per il parere delle Comissioni parlanentari
conpetenti per materia e per i profili finanziari, nonche
alla Corte dei conti.».

- Si riporta il testo del conma 11 dell'art. 1 de

decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162 (Interventi urgent
in materia di adeguanento dei prezzi di materiali da
costruzione, di sostegno ai settori dell'autotrasporto,
dell'agricoltura e della pesca professionale, nonche' d

finanziamento delle opere per il GB e definizione degl
adenpi menti tributari per le regioni Marche ed Urbria,
colpite dagli eventi sismci del 1997), convertito, con

nodi fi cazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2008, n. 201
«11. Per le finalita' di cui al conmmma 10, nello stato d

previsione del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti e' istituito wun Fondo per |'adeguanmento prezz
con wuna dotazione di 300 milioni di euro per |'anno 2009.
Al relativo onere Si provvede medi ante riduzione

dell"autorizzazione di spesa di cui all'art. 61, coma 1
della | egge 27 di cenbre 2002, n. 289, relativa al Fondo per
le aree sottoutilizzate, per un inmporto di 900 nilioni d
euro per |'anno 2009, al fine di conpensare gli effetti su
saldi di finanza pubblica. 1l fondo di cui all'art. 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, e’
contestual nente increnentato, in ternmini di sola cassa, d
300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011
Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti sono stabilite le nodalita'" di utilizzo del Fondo
per |'adeguanmento prezzi, garantendo la parita' di accesso



per la piccola, nedia e grande inpresa di costruzione,

nonche' la proporzionalita', per gli aventi diritto,
nel | ' assegnazi one delle risorse. ».
- Si riporta il testo del comm 2 dell'art. 3 del gia

citato decreto-legge n. 162 del 2008:

«2. A fine di effettuare |a definizione della propria
posi zione ai sensi dell'art. 2, comma 109, della |egge 24
di cenbre 2007, n. 244, e dell'art. 2, comm 1, de
decreto-legge 8 aprile 2008, n. 61, convertito dalla |egge
6 giugno 2008, n. 103, i soggetti interessati corrispondono
| " anmont are dovuto per ciascun tributo o contributo,
ovvero, per ciascun carico iscritto a ruolo, oggetto delle

sospensioni ivi indicate, al netto dei versamenti gia'
eseguiti, ridotto al quaranta per cento, in centoventi rate
mensili di pari inporto da versare entro il giorno 16 d

ciascun nese a decorrere da giugno 2009. Al relativo onere,
pari a 15 milioni di euro per |'anno 2008 e a 10 nmilioni d
euro per |'anno 2009, si provvede nediante riduzione
dell"autorizzazione di spesa di cui all'art. 61, coma 1
della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, relativa al Fondo per
le aree sottoutilizzate, per un inporto di 45 nilioni d

euro per Il'anno 2008 e di 10 mlioni di euro per |'anno
2009, al fine di conmpensare gli effetti sui saldi d
finanza pubblica. Il fondo di cui all"art. 6, conma 2, de

decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, e' increnentato d
8,3 mlioni di euro per |'anno 2009, di 18,3 nilioni d
euro per |'anno 2010 e di 3,3 mlioni di euro per |'anno
2011 in termni di sola cassa.».

CAPO I 11

Pubbl i ca anmi ni strazi one e i nnovazi one

Art. 4.

Tagl i a-enti

1. All'alinea del comma 634 dell'articolo 2 della | egge 24 dicenbre
2007, n. 244, |le parole: «31 dicenbre 2008» sono sostituite dalle
seguenti: (( «30 giugno 2009». ))

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 634 dell'art. 2 della
|l egge 24 dicenbre 2007, n. 244 (Disposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(1 egge finanziaria 2008):

«634. Al fine di conseguire gli obiettivi di stabilita'
e crescita, di ridurre il conplesso della spesa d
funzi onanent o delle anmm ni st razi oni pubbl i che, d
increnentare |'efficienza e di mgliorare la qualita' de



servizi, con uno o piu' regolanenti, da enanare entro il 30
gi ugno 2009, ai sensi dell'art. 17, comma 2, della | egge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro per la

pubblica anministrazione e |'innovazione, del Mnistro per
|l a senpl i fi cazi one nor mati va e del M nistro per
| "attuazione del programa di Governo, di concerto con i

Mnistro dell'economia e delle finanze e con il Mnistro o

i Mnistri interessati, sentite |le organi zzazi oni sindacal
in rel azi one alla destinazione del personale, sono

riordinati, trasformati o} soppr essi e nessi in
liquidazione, enti ed organism pubblici statali, nonche
strutture pubbliche statali o partecipate dallo Stato

anche in form associativa, nel rispetto dei seguent
principi e criteri direttivi:

a) fusione di enti, organism e strutture pubbliche
comunque denonminate che svolgono attivita' analoghe o
conpl enent ari , con conseguente riduzione della spesa

conpl essi va e corrispondente riduzione del contributo
statal e di funzi onanment o;

b) trasfornmazione degli enti ed organism pubblici che
non svolgono funzioni e servizi di rilevante interesse
pubbli co in soggetti di diritto privato, ovvero
soppressione e nessa in |liquidazione degli stessi secondo
le nodalita' previste dalla | egge 4 dicenbre 1956, n. 1404,
e successive nodificazioni, fernmo restando quanto previsto
dalla lettera e) del presente conma, nonche' dall'art. 9,
comma 1-bis, lettera c), del decreto-legge 15 aprile 2002,
n. 63, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 15 giugno
2002, n. 112;

c) fusione, trasfornmazione o soppressione degli ent
che svolgono attivita' in materie devolute alla conpetenza
| egislativa regionale ovvero attivita' relative a funzion
amm ni strative conferite alle regioni o agli enti |ocali

d) razional i zzazi one degli or gani di indirizzo
amm nistrativo, di gestione e consultivi e riduzione de
nunero dei conponenti degli organi collegiali alneno del 30
per cento, con salvezza della funzionalita' dei predett
or gani

e) previsione che, per gli enti soppressi e nmessi in
liquidazione, lo Stato risponde delle passivita' nei limt
dell"attivo della singola |liquidazione in confornita' alle
norme sulla |iquidazione coatta anm nistrativa,;

f) abrogazione delle disposizioni |egislative che
prescrivono il finanzianento, diretto o indiretto, a carico
del bilancio dello Stato o di altre anmnistrazion
pubbliche, degli enti ed organisn pubblici soppressi e
posti in liquidazione o trasformati in soggetti di diritto
privato ai sensi della lettera b);

g) trasferimento, all'"amm ni strazione che riveste

prem nente conpetenza nella nateria, delle funzioni d
enti, organism e strutture soppressi.».

CAPO I I

Pubbl i ca amm ni strazi one e i nnovazi one



Art. 5.

Validita' delle graduatorie delle anm nistrazioni pubbliche soggette
a limtazioni delle assunzion

1. Il termne di cui all'"articolo 1, conma 100, della | egge 30
di cenbre 2004, n. 311, e' prorogato al 31 dicenbre 2009 e si applica
alle graduatorie per |le assunzioni a tenpo indeterm nato approvate
successi vament e al (( 1° gennai o 1999 )) relative alle
amm ni strazi oni pubbliche soggette a linitazioni delle assunzioni

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del conma 100 dell'art. 1 della
legge 30 dicenbre 2004, n. 311 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(1 egge finanziaria 2005):

«100. | termini di validita' delle graduatorie per le
assunzi oni di personale presso |l e amni nistrazioni pubbliche
che per gli anni 2005, 2006 e 2007 sono soggette a
limtazioni delle assunzioni sono prorogati di un triennio.
In attesa del | ' emanazi one del regol ament o di cu
all'articolo 9 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
continuano ad applicarsi |e disposizioni di cui all'art. 3,
comma 61, terzo periodo, della | egge 24 dicenbre 2003, n
350. ».

CAPO I I

Pubbl i ca amm ni strazi one e i nnovazi one

Art. 6.

Concorsi con riserva di posti per |e assunzion
nel |l e pubbliche amm ni strazion

1. Le facolta" di «cui all'articolo 3, conma 106, della | egge 24
di cenbre 2007, n. 244, possono essere applicate alle procedure
concorsuali avviate entro il 30 giugno 2009.

Riferimenti normativi:
- Si riporta il testo del conma 106 dell'art. 3 della
gia' citata legge n. 244 del 2007:
«106. Fernmp restando quanto previsto dall'art. 1, comma
519, della |legge 27 dicenbre 2006, n. 296, nell'anno 2008,



i bandi di concorso per |e assunzioni a tenpo indetermnato
nell e pubbl i che ammi ni strazioni possono prevedere una
riserva di posti non superiore al 20 per cento dei post

messi a concorso per il personale non dirigenziale che
abbia nmaturato alnmeno tre anni di esperienze di |avoro
subordi nat o a tenpo det erm nat o presso pubbl i che
anmm ni st razi oni in virtu' di contratti sti pul at
anteriormente alla data del 28 settenbre 2007, nonche' i
riconoscinmento, in ternmini di punteggio, del servizio
prestato presso | e pubbliche amr nistrazioni per alneno tre
anni, anche non continuativi, nel quinquennio antecedente
al 28 settenbre 2007, in virtu di contratti d
col | abor azi one coordi nat a e continuativa  stipulat

anteriornente a tale data. ».

CAPO | I'

Pubbl i ca anmi ni strazi one e i nnovazi one

(( Art. 7.

Societa' di rilevazione statistica dell'lSTAT

1. Al'articolo 10-bis, comma 5, del decreto-legge 30 settenbre
2005, n. 203, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 2 dicenbre
2005, n. 248, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al prino periodo, le parole: «con |la partecipazione di regioni
enti l ocal i, autononmi e funzionali e loro associazioni,» sono
soppr esse;

b) al terzo periodo, le parole: «partecipanti alla societa' » sono
soppresse e |le parole: «in questa» sono sostituite dalle seguenti:
«nell a societa' »;

c) al quinto periodo, l|le parole: «31 dicenbre 2008» sono
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2009». ))

Riferimenti normativi:

- Si riportail testo del conmma 5 dell'art. 10-bis de
decret o-1 egge 30 settenbre 2005, n. 203 (Msure d
contrasto all'evasione fiscale e disposizioni urgenti in
materia tributaria e finanziaria), convertito, con
nodi ficazioni, dalla I|egge 2 dicenbre 2005, n. 248, cosi
cone nodificato dalla presente |egge:

«5. Al fine di garantire |'efficienza e |'onpgeneita' su

tutto il territorio nazionale dell"attivita' di rilevazi one
statistica, || STAT e' autorizzato a costituire wuna
soci eta' di rilevazi one statistica sottoposta alla

vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Mnistri -
Di partinmento della funzione pubblica. La societa d
rilevazione statistica nazionale puo' avvalersi di rapport

di lavoro privato subordinato e di forne di coll aborazione.



Il personale inpiegato a tal fine presso |'ISTAT e le
anmm ni st razi oni centrali e gli enti pubblici puo
transitare nella societa' per trasferinento di attivita' a
sensi dell'art. 31 del decreto legislativo 30 narzo 2001

n. 165. Con apposito regolanento, da emanare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della
| egge di conver si one del presente decret oo, sono
disciplinati |'organizzazione ed il funzionanento della
societa' . | contratti di collaborazione attivati dall'lSTAT

in essere alla data del 30 settenbre 2005, finalizzati alla
rilevazione statistica delle forze di lavoro del settore
pubblico e privato, possono essere prorogati fino alla
costituzione della societa’ di cui al presente coma e,

conunque, non oltre il 30 giugno 2009. | relativi oneri
cont i nuano ad essere posti a carico del bilancio
del " Istituto.».

CAPO | 11

Pubbl i ca amm ni strazi one e i nnovazi one

(( Art. 7-bis

Criteri e paranetri di misurabilita' dell'azione anm nistrativa

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, da
adottare entro il 31 luglio 2009, su proposta del Mnistro per la
pubbl i ca anmi nistrazione e |'innovazione di concerto con il Mnistro
dell'economia e delle finanze, sentite | e organi zzazi oni sindacal
maggi ornent e rappresentative, vengono definiti criteri e paranetri d
msurabilita' dei risultati dell'azione amrnistrativa da applicare
ai fini dell'erogazione di trattamento econonico accessorio a
personal e delle anministrazioni, di cui all'articolo 67, conm 2 e 3,
del decret o-1 egge 25 gi ugno 2008, n. 112, convertito, con

nodi ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sulla base de
seguenti principi
a) correlazione diretta e significativa con |'inpegno e la

rilevanza delle prestazioni rese, ponderate sul piano qualitativo e
guantitativo

b) correlazione con i livelli di innovazione, snellinento e
senplificazione dell"'azione anm nistrativa;

c) correlazione con i carichi di lavoro dell'ufficio o sede d
appartenenza da definire in base ad apposite e oggettive rilevazion
e con il mglioramento dei servizi resi;

d) dinensione individuale del contributo o apporto dato alla
realizzazione degli obiettivi dell"ufficio. ))

Riferimenti normativi:
- Si riportail testo dei conmi 2 e 3 dell'art. 67 de
decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112 (D sposizioni urgent
per lo sviluppo econonico, la senplificazione, la



conpetitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e
| a perequazione tributaria), convertito, con nodificazi oni
dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133:

«2. Per |"'anno 2009, nelle nore di un generale riordino
della nmateria concernente la disciplina del trattanento
econom co accessorio, ai sensi dell"art. 45 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rivolta a definire una
piu' stretta correlazione di tali trattamenti alle maggior

prestazioni lavorative e allo svolginmento di attivita' d
rilevanza istituzionale che richiedono particolare inmpegno
e responsabilita', tutte |le disposizioni speciali, di cu
all"allegato B, che prevedono risorse aggiuntive a favore
dei f ondi per il finanziamento della contrattazione
integrativa dell e Anmi ni strazi oni statali, sono

di sappli cate.

3. A decorrere dall'anno 2010 le risorse previste dalle
di sposizioni di cui all'allegato B, che vanno a confluire
nei f ondi per il finanziamento della contrattazione
integrativa delle Aministrazioni statali, sono ridotte de
20% e sono wutilizzate sulla base di nuovi criteri e
nodalita’ di cui al conma 2 che tengano conto dell'apporto
i ndividuale degli uffici e dell'effettiva applicazione a
processi di realizzazione degli obiettivi istituzional
indicati dalle predette disposizioni.».

CAPO | I'1

Pubbl i ca anmi ni strazi one e i nnovazi one

Art. 8.

Accantonanento di risorse per previdenza conplenentare in favore de
di pendenti della P. A

1. Le risorse di cui all'"articolo 74, comm 1, della | egge 23
di cembre 2000, n. 388, Ilinmtatanente allo stanzianento relativo
al | " anno 2009, possono essere utilizzate anche ai fini de
finanziamento delle spese di avvio dei fondi di previdenza
conpl enentare dei di pendenti delle amm ni strazioni pubbliche.

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 74 della
legge 23 dicenbre 2000, n. 388 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(1 egge finanziaria 2001):

«Art. 74 (Previdenza conplenmentare dei dipendent
pubblici). - 1. Per fare fronte all'obbligo della pubblica
amm ni strazione, ai sensi dell'art. 8, comm 1, del decreto
legislativo 21 aprile 1993, n. 124, di contribuire, quale
datore di lavoro, al finanzianmento dei fondi gestori d



previ denza conpl ement ar e dei di pendenti dell e
anmm ni strazioni dello Stato anche ad ordi nanent o aut onono,
in corrispondenza delle risorse contrattual mente definite
eventual mente destinate dai lavoratori allo stesso fine,
sono assegnate le risorse previste dall'art. 26, comma 18,
della legge 23 dicenbre 1998, n. 448, nonche' lire 100
mliardi annue a decorrere dall'anno 2001. Per gli ann

successivi al 2003, alla determ nazione delle predette
risorse si provvede ai sensi dell'art. 11, comma 3, lettera
d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
nodi fi cazi oni . ».

CAPO |V

Autorita' garante della concorrenza e del nercato

Art. 9.

Versamento del |l e sanzioni e conandi di personal e

1. Il termine per il paganento delle sanzioni anministrative
pecuniarie previste dai decreti legislativi 2 agosto 2007, n. 145, e
2 agosto 2007, n. 146, irrogate nell'anno 2008 dall' Autorita' garante
della concorrenza e del nercato, e prorogato di trenta giorni. Qi
importi da pagare per |e suddette sanzioni, anche irrogate negli ann

successivi, sono versati fino all'inporto di 50.000 euro per ciascuna
sanzi one, sul conto di tesoreria intestato all'Autorita', da
destinare a spese di carattere non continuativo e non obbligatorio;
la parte di sanzione eccedente il predetto inporto e versata a

bilancio dello Stato per |e destinazioni previste dalla |egislazione
vigente. L'inporto di 50.000 euro puo' essere ridotto o increnentato
ogni sei nesi con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri,
avente natura non regolanentare, in relazione a specifiche esigenze
del | " Autorita'.

2. | comandi di personale previsti da specifiche disposizioni d
| egge presso |' Autorita' sono annual mente prorogati con provvedi nento
dell" Autorita' stessa, con inputazione della relativa spesa secondo
criteri di cui all'"articolo 9, comma 1, della |legge 20 luglio 2004,
n. 215.

Riferimenti normativi:

- 1l decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145, recante
«Attuazione dell'art. 14 della direttiva 2005/29/CE che
nodi fi ca | a direttiva 84/ 450/ CEE  sulla pubblicita
i ngannevol e» e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6
settenbre 2007, n. 207

- 1l decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 146, recante
«Attuazione della direttiva 2005/29/CE relativa alle
pratiche comerciali sleali tra inprese e consumatori ne
nmercato interno e che nodifica le direttive 84/450/ CEE



97/ 7/ CE, 98/27/CE, 2002/65/CE, e il Regolanento (CE) n
2006/ 2004 » e' pubblicato nella Gazzetta Uficiale 6
settenbre 2007, n. 207

- Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 9 della
| egge 20 luglio 2004, n. 215 (Norme in materia d
risoluzione dei conflitti di interessi):

«l. | ruoli organici di cui all"art. 11 della | egge 10
ottobre 1990, n. 287, e all'art. 1, commma 17, della |egge
31 luglio 1997, n. 249, sono integrati di 15 unita' per
ci ascun ruol o in rel azi one ai conpiti attribuit
all"Autorita' garante della concorrenza e del nercato e
all"Autorita" per I|e garanzie nelle comunicazioni dalla
presente |egge. Le Autorita' possono anche utilizzare, ne
limte di un contingente di 15 wunita' per ciascuna,
per sonal e event ual nent e resosi disponibile a seguito
del | " attuazione dei processi di riordino e di accorpanento
di enti e ammi nistrazioni pubbliche o posto in posizione d
comando o in analoghe posizioni secondo i rispettivi
ordi nanenti , con inputazione alle Autorita' del solo
trattanento accessori o spettante al predetto personale. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri sono
definiti i profili professionali richiesti.».

CAPO V

Affari esteri

Art. 10.
El ezioni per il rinnovo dei Comitati
degli italiani all'estero
1. Le elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italian

all'estero (COMTES) e conseguentenente del Consiglio general e degl
italiani all'estero (CAE) sono rinviate rispetto alla scadenza
prevista dall'articolo 8 della |egge 23 ottobre 2003, n. 286. Tal
el ezi oni avranno luogo entro il 31 dicenbre 2010.

2. Gdi attuali conponenti dei Conmitati degli italiani all'estero
restano in carica fino alla data di entrata in funzione dei nuovi
Comtati .

(( 2-bis. All"articolo 17 del decreto |legislativo 24 marzo 2000, n
85, al conm 7-bis, le parole: «dal 1 gennaio 1999 al 31 dicenbre
2003» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1 gennaio 1999 al 31
di cenbre 2007»

2-ter. All"articolo 1, conma 1314, della | egge 27 dicenbre 2006, n.
296, le parole: «di cui al conma 1313» sono sostituite dalle
seguenti: «di cui al conma 1312x».

2-quater. All'articolo 1, comma 1318, della | egge 27 dicenbre 2006,
n. 296, dopo la lettera c), e inserita |la seguente:

«C-bis) spese di funzionanmento». ))



Riferimenti normativi:
- S riporta il testo dell'art. 8 della | egge 23 ottobre
2003, n. 286 (Nornme relative alla disciplina dei Comtat

degli italiani all'estero):

«Art. 8 (Durata in carica e decadenza dei conponenti). -
1. | componenti del Comitato restano in carica cinque ann
e sono rieleggibili solo per un periodo massino di due

mandati consecuti vi.
2. Qualora |'elezione dei conponenti di un Comitato sia,

per qualsiasi notivo, avvenuta in tenpi tali che la
scadenza del mandato non coincide con quella della
generalita’" dei Conmitati, la durata in carica di tal

conponenti non puo' protrarsi oltre il limte previsto per

la generalita dei Comitati
3. Con decreto dell"autorita' consolare, su indicazione

del presi dente del Comi t at o, i menbr i decedut i
di m ssi onari 0 decaduti sono sostituiti con i prim
candidati non eletti della Ilista cui appartengono. La

mancata partecipazione immotivata ai lavori del Comitato
per tre sedute consecutive conporta |a decadenza dalla

carica. E, altresi', notivo di decadenza dalla carica d
menbro del Comitato il trasferimento della residenza dall a
circoscrizione consolare in cui era stato eletto

4, Quando il nunero dei nenbri del Comitato si riduce a

neno della neta', esso e' sciolto dall'autorita' consol are,
che indice nuove el ezioni da svolgere entro sei nesi dalla
dat a di scioglinmento. L'autorita' consolare propone,
altresi', 1o scioglinento del Comitato quando esso rinvia
cinque sedute consecutive per mancanza del nunero | egal e,
oppure quando, per gravi notivi o per sostanziale nodifica
della circoscrizione, non e in grado di garantire un
regolare espletanmento delle sue funzioni. Sulla base della

proposta dell'autorita' consolare, il Mnistro degli affari
esteri, di concerto con il Mnistro per gli italiani ne
nondo, sentito il comtato di presidenza del CAE, dispone
con decreto o scioglinento del Comitato. ».

- Si riporta il testo del conma 7-bis dell'art. 17 de

decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85 (R ordino della
carriera diplomatica, a nornma dell'art. 1 della |egge 28
luglio 1999, n. 266), cosi' cone nodificato dalla presente

| egge:

«7-bis. In deroga a quanto previsto dagli articoli 102,
primo comma, lettera b), e 107, prinop comm, lettera a),
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, i funzionari diplomatici entrati in servizio dal 1°
gennai o 1999 al 31 dicenbre 2007 possono essere pronossi a
grado di consigliere di I|egazione anche se non hanno
frequentato il corso di aggiornanento di cui al nedesino
art. 102, prino comm, lettera b). | funzionari che sono
stati pronossi senza aver frequentato il corso sono tenut

a seguire, entro tre anni dalla pronozione stessa, un
apposito corso di aggi ornamento di durata senestrale. ».

- Si riporta il testo del conma 1314 dell'art. 1 della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2007), cosi' <come nodificato dalla
presente | egge:

«1314. Con decreto del Mnistro dell'economia e delle
finanze, che ne verifica la conpatibilita" con gl
obiettivi indicati nell'aggiornanento del programma d
stabilita' e «crescita presentato all'Unione europea, una
gquota non inferiore al 30 per cento dei proventi derivant



dalle operazioni di dismssione di cui al coma 1312, puo
essere destinata al rifinanzianento della |egge 31 dicenbre

1998, n. 477, per laristrutturazione, il restauro e la
manut enzi one straordi nari a degl i i mobi | i ubi cat
all"estero. ».

- Si riporta il testo del comm 1318 dell'art. 1 della

gia® citata legge n. 296 del 2006, cosi' cone nodificato
dal l a presente | egge:

«1318. Presso le rappresentanze diplonatiche e gl
uffici consolari e istituito un Fondo speciale destinato a
finanziare | e seguenti tipologie di spesa:

a) manut enzi one degli immobili;

b) contratti di servizio di durata limtata con agenzie
di lavoro interinale;

c) attivita' di i stituto, su iniziativa della
rappresent anza di pl omatica 0 dell'ufficio consol are
i nteressati;

d) spese di funzi onanento. ».

CAPO VI

| nt erno

Art. 11.

Contrasto al terrorisno internazionale

articolo 7, comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n.

144, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 31 luglio 2005, n.

1. Al
155, le
seguenti :

parole: «fino al 31 dicenbre 2008» sono sostituite dalle
«fino al 31 dicenbre 2009»

Riferinmenti normativi:

- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 7 de
decreto-1egge 27 luglio 2005, n. 144 (Msure urgenti per i
contrasto del terrorism internazionale), cosi' come

nodi ficato dalla presente |egge:

«1l. A decorrere dal quindicesinp giorno successivo alla
data di entrata in vigore della |egge di conversione de
presente decreto e fino al 31 dicenbre 2009, chiunque
intende aprire un pubblico esercizio o un circolo privato
di qualsiasi specie, nel quale sono posti a disposizione
del pubblico, dei clienti o dei soci apparecchi term nal

utilizzabili per |e comunicazioni anche tel ematiche, deve
chiederne la Ilicenza al questore. La licenza non e
richiesta nel caso di sola installazione di telefon

pubbl i ci a paganent o, abilitati esclusivanente alla

tel efoni a vocal e. ».



CAPO VI

I nt erno

Art. 12.

Mant eni mento in bilancio delle disponibilita' finanziarie concernent

|"istituzione di uffici periferici dello Stato nelle nuove province

(( e Il'"erogazione di benefici alle vittine del dovere e della

crimnalita' organizzata, )) nonche' requisiti di servizio previst
per |a pronbpzione a viceprefetto

1. In applicazione dell"articolo 4-bis, comma 4, del decreto-|egge
3 giugno 2008, n. 97, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 2
agosto 2008, n. 129, le disponibilita' finanziarie recate dalle |egg
11 giugno 2004, n. 146, 11 giugno 2004, n. 147, e 11 giugno 2004, n
148, ed esistenti alla chiusura dell'esercizio finanziario 2008 nella
pertinente wunita' previsionale di base dello stato di previsione de
M nistero dell'interno, nell'anmbito della m ssione Fondi da ripartire
al programma Fondi da assegnare, sono conservate nel conto de
residui per essere utilizzate nell'esercizi o successivo.

2. All"articolo 36, comma 5, secondo periodo, del decreto
| egi slativo 19 naggi o 2000, n. 139, le parole: «1 gennaio 2009, » sono
sostituite dalle seguenti: «1 gennaio 2011, ».

(( 2-bis. Le somre iscritte in bilancio, in applicazione
dell"articolo 1, comm 562, della |egge 23 dicenbre 2005, n. 266,
dell"articolo 16, comm 1, della legge 3 agosto 2004, n. 206,
dell"articolo 34, comma 1, del decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29 novenbre 2007, n. 222,
e dell'articolo 2, comma 105, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244,
non inpegnate al 31 dicenbre 2008, sono nantenute in bilancio ne
conto dei residui per essere utilizzate nell'esercizio successivo. ))

Riferimenti normativi:
- Si riporta il testo del conmma 4 dell'art. 4-bis de
decreto-1egge 3 giugno 2008, n. 97 (Disposizioni urgenti in
materia di nonitoraggio e trasparenza dei neccanism d

al | ocazi one della spesa pubblica, nonche' in nateria
fiscale e di proroga di termini), convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 2 agosto 2008, n. 129:

«4. | termni di cui all'art. 4, comma 1, della | egge 11

giugno 2004, n. 146, all'art. 4, comm 1, della | egge 11
giugno 2004, n. 148, e all'art. 5, comm 1, della | egge 11
giugno 2004, n. 147, relativi all'adozione del decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, sentito il Mnistro
dell'interno, concernente i provvedinmenti necessari per
|"istituzione, nelle province di Mnza e della Brianza, d
Fermo e di Barletta-Andria-Trani, degli uffici periferic
dello Stato, sono differiti al 30 giugno 2009. ».

- La legge 11 giugno 2004, n. 146, recante «lstituzi one
della provincia di Mnza e della Brianza» e' pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 15 giugno 2004, n. 138.



- La legge 11 giugno 2004, n. 147, recante «lstituzi one
della provincia di Fernop» e pubblicata nella Gazzetta
U ficiale 15 giugno 2004, n. 138.

- La legge 11 giugno 2004, n. 148, recante «lstituzione
della provincia di Barletta-Andria-Trani» €' pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 15 giugno 2004, n. 138.

- Si riporta il testo del comm 5 dell'art. 36 de
decreto legislativo 19 maggi o 2000, n. 139 (D sposizioni in
materia di rapporto di inpiego del personale della carriera
prefettizia, a norna dell'art. 10 della legge 28 luglio
1999, n. 266), cosi' cone nodificato dalla presente | egge:

«5. Ferma restando |'anzianita' conplessiva di nove ann

e sei nmesi di effettivo servizio dall'ingresso in carriera,
le disposizioni di cui all'art. 7, conma 1, concernenti

requisiti di servizio presso gli uffici centrali e
periferici, richiesti per |'anm ssione alla valutazione

conmparativa ai fini della pronozione alla qualifica di vice
prefetto, non si applicano al personale in servizio alla
data di entrata in vigore del presente decreto. Per tale
personal e si provvede ad individuare, con apposito decreto
del Mnistro dell'interno da emanare entro il 31 dicenbre
2005 e relativanente alle pronozioni alla qualifica di vice
prefetto a decorrere dal 1° gennaio 2011, specific

requisiti mnim di servizio presso gli uffici centrali e

periferici, conmunque non inferiori a sei nesi presso gl
uffici centrali e ad un anno presso gli uffic
periferici.».

- Si riporta il testo del comma 562 dell'art. 1 della

| egge 23 dicenbre 2005, n. 266 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(1 egge finanziaria 2006):

«562. Al fine della progressiva estensione dei benefic
gia" previsti in favore delle vittinme della crimnalita e
del terrorisnmo a tutte le vittime del dovere individuate a
sensi dei comm 563 e 564, e' autorizzata |la spesa annua
nel limte massimo di 10 milioni di euro a decorrere da
2006. ».

- Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 16 della
legge 3 agosto 2004, n. 206 (Nuove norme in favore delle
vittime del terrorisno e delle stragi di tale matrice):

«l. Al'onere derivante dall'attuazione della presente
| egge, salvo quanto previsto dall'art. 15, comma 2, secondo
peri odo, valutato conplessivanente in 64.100.000 euro per
["anno 2004, in 12.480.000 euro per |'anno 2005 e in
12.900. 000 euro a decorrere dall'anno 2006, ivi conprese |le
mnori entrate derivanti dal conma 2 dell'art. 3, valutate
in 407.238 euro per |'anno 2004, in 610.587 euro per |'anno
2005 e in 814.476 euro a decorrere dall'anno 2006, e quelle
derivanti dal comma 1 dell'art. 9, valutate in 130.500 euro
a decorrere dall'anno 2004, Si provvede nediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, a
fini del bi | anci o triennal e 2004- 2006, nell'ambito
dell'unita'" previsionale di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mnistero
dell'economia e delle finanze per |'anno 2004, allo scopo
parzialnmente wutilizzando: quanto a 4.210.000 euro per

| ' anno 2004, | " accant onanent o relativo al nedesino
Mnistero; quanto a 4.997.000 euro per |[|'anno 2004, a
506. 000 euro per |"'anno 2005 e a 1.430.000 euro per |'anno
2006, | ' accant onanent o relativo al Mnistero della

giustizia; quanto a 26.450.000 euro per |'anno 2004, a
27.000 euro per Il'anno 2005 e a 29.000 euro per |'anno
2006, |'accantonanento relativo al Mnistero degli affar



esteri; gquanto a 3.401.000 euro per |'anno 2004, a
7.456.000 euro per |'anno 2005 e a 9.273.000 euro per

| " anno 2006, | " accant onanent o relativo al Mnistero
dell'interno; quanto a 1.027.000 euro per |'anno 2004, a
682. 000 euro per |'anno 2005 e a 2.168.000 euro per |'anno
2006, |'accantonanento relativo al Mnistero della difesa;
gquanto a 21.436.000 euro per |'anno 2004 e a 3.809. 000 euro
per [|'anno 2005, |'accantonanento relativo al Mnistero
delle politiche agricole e forestali e quanto a 2.579.000
euro per | " anno 2004, |'accantonanmento relativo a
M ni stero del | e comuni cazi oni . ».
- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 34 de

decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 (Interventi urgent
in mat eri a economi co-finanziaria, per 1o sviluppo e
|"equita' sociale), convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 29 novenbre 2007, n. 222:

«l. Ale vittime del dovere ed ai loro famliar
superstiti, di cui all'art. 1, conmi 563 e 564, della |egge
23 di cenbre 2005, n. 266, ed alle vittime della
crimnalita' organizzata, di cui all'art. 1 della |egge 20
ottobre 1990, n. 302, ed ai loro famliari superstiti sono
corrisposte le elargizioni di cui all'art. 5 conm 1 e 5,
della legge 3 agosto 2004, n. 206. A beneficiari vanno
conpensate |le somme gia' percepite. L'onere recato da
presente coma €' valutato in 173 nilioni di euro per
| "anno 2007, 2,72 mlioni di euro per |'anno 2008 e 3,2
mlioni di euro a decorrere dal 2009. ».

- Si riporta il testo del comma 105 dell'art. 2 della
gia citata | egge n. 244 del 2007:

«105. A decorrere dal 1° gennaio 2008, alle vittine
della crimnalita' organizzata, di cui all'art. 1 della
| egge 20 ottobre 1990, n. 302, e successive nodificazi oni
e ai loro famliari superstiti, alle vittinme del dovere, d
cui all"art. 1, comm 563 e 564, della |Iegge 23 dicenbre
2005, n. 266, e ai loro famliari superstiti, nonche' a

si ndaci vittine di atti crimnali nel | " anmbito
dell " espletanento delle loro funzioni e ai loro famliari
superstiti, sono erogati i benefici di cui all"art. 5,

comm 3 e 4, della legge 3 agosto 2004, n. 206, cone
nodi fi cato dal comma 106. ».

CAPO VI

I nterno

(( Art. 12-bis
Modi fiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354
1. Ala legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate |e seguent

nmodi fi cazi oni
a) all'articolo 18, il prinmo comma e' sostituito dal seguente:



«l  detenuti e gli internati sono ammessi ad avere colloqui e

corrispondenza con i congiunti e con altre persone, nonche' con i
garante dei diritti dei detenuti, anche al fine di conpiere att
giuridici»;

b) all'articolo 67, prino coma, dopo la lettera l), e aggiunta
| a seguente:

«l-bis) i garanti dei diritti dei detenuti comunque denom nati ».

))

Riferimenti normativi:

- S riporta il testo dell'art. 18 della legge 26 luglio
1975, n. 354 (Nornme sull'ordinanento penitenziario e
sull ' esecuzione delle msure privative e linitative della
liberta'), cosi' cone nodificato dalla presente |egge:

«Art. 18 (Colloqui, corrispondenza e infornmazione). - |

detenuti e gli internati sono anmessi ad avere colloqui e
corrispondenza con i congiunti e con altre persone, nonche
con il garante dei diritti dei detenuti, anche al fine d
conpiere atti giuridici.

I colloqui si svolgono in appositi locali, sotto i

controllo a vista e non auditivo del personale di custodia.
Particolare favore viene accordato ai colloqui con

famliari
L' anmi ni strazi one penitenziaria pone a disposizione de
detenuti e degli internati, che ne sono sprovvisti gl

oggetti di cancelleria necessari per la corrispondenza.

Puo' essere autorizzata nei rapporti con i famliari e,
in casi particolari, con terzi, corrispondenza telefonica
con le nodalita' e le cautele previste dal regol anento

| detenuti e gli internati sono autorizzati a tenere
presso di se' i quotidiani, i periodici ei libri in libera
vendita all'esterno e ad avvalersi di altri nmezzi d
i nf or mazi one.

Sal vo quanto disposto dall'art. 18-bis, per gli inputat
i  pernessi di colloquio fino alla pronuncia della sentenza
di prinmbo grado e le autorizzazioni alla corrispondenza
telefonica sono di conpetenza dell'autorita' giudiziaria,
ai sensi di quanto stabilito nel secondo comma dell'art.
11. Dopo la pronuncia della sentenza di prino grado
pernmessi di colloquio sono di conpetenza del direttore
dell"istituto. ».

- Si riporta il testo del prino conma dell'art. 67 della
gia® citata legge n. 354 del 1975, cosi' cone nodificato
dal I a presente |egge:

«l. Visite agli istituti.

@i istituti penitenziari possono essere visitati senza
autori zzazi one da:

a) il Presidente del Consiglio dei Mnistri e
presidente della Corte costituzionale;

b) i Mnistri, i giudici della Corte costituzionale,
Sottosegretari di Stato, i rmenbri del Parlanento e
conmponenti del Consiglio superiore della magistratura,;

c) il presidente della corte d' appello, il procuratore
generale della Repubblica presso la corte d appello, i
presidente del tribunale e il procuratore della Repubblica
presso il tribunal e, il pretore, i magistrati d

sorveglianza, nell'anbito delle rispettive giurisdizioni
ogni altro magi strato per |'esercizio delle sue funzioni

d) i consiglieri regionali e il commssario di Governo
per la regione, nell'anbito della loro circoscri zi one;
e) | "ordinario diocesano per |'esercizio del suo

m ni st er o;



f) il prefetto e il questore della provincia; il nmedico
provi nci al e;

g) il direttore general e per gli istituti d
prevenzione e di pena e i nagistrati e i funzionari da I ui
del egati ;

h) gli i spettori general i del | ' ammi ni st razi one
peni tenziari a;

i) |I"ispettore dei cappellani

) gli ufficiali del corpo degli agenti di custodia;

I-bis) i garanti dei diritti dei detenuti conunque

denomni nati . ».

CAPO VI |

D fesa

Art. 13.

Emanazi one del regolanento in nmateria di cause
di servizio e indennizz

1. Il termine per |'emanazione del regolanmento di cui all'articolo
2, comma 79, della |egge 24 dicenbre 2007, n. 244, e' prorogato al 31
mar zo 2009

2. 1l regolanento di cui al comm 1, inteso a disciplinare, entro
il limte massino di spesa stabilito nell'articolo 2, conma 78, della
predetta legge n. 244 del 2007, ternmini e nodalita per i
riconoscinmento della causa di servizio e di adeguati indennizzi in
favore dei soggetti indicati nel nedesinm commma, €' enanato, ai sens
dell"articolo 17, comma 1, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sulla
proposta del Mnistro della difesa, di concerto coni Mnistr
dell'econonia e delle finanze, dell'interno e del lavoro, della
salute e delle politiche sociali

3. Le somme iscritte in bilancio, in applicazione dell"articolo 2,
comma 78, della predetta |egge n. 244 del 2007, non inpegnate al 31
di cenmbre 2008, sono nmantenute in bilancio nel conto dei residui per
essere utilizzate nell'esercizio successiVvo.

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo dei conm 78 e 79 dell'art. 2
della Iegge 24 dicenbre 2007, n. 244 (D sposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(1 egge finanziaria 2008):

«78. Al fine di pervenire al riconoscinmento della causa
di servizio e di adeguati indennizzi al personale italiano
inpiegato nelle missioni nmilitari all'estero, nei poligon
di tiro e nei siti in cui vengono stoccati nunizionamenti,
nonche' al personale civile italiano nei teatri d
conflitto e nelle zone adiacenti |le basi mlitari su
territorio nazionale, <che abbiano contratto infermta o



patol ogie tunorali connesse all'esposizione e all'utilizzo

di proiettili all'uranio inpoverito e alla dispersione
nel | ' anmbi ent e di nanoparticelle di mnerali pesant
prodotte dalle esplosioni di nateriale bellico, ovvero a
coniuge, al convivente, ai figli superstiti nonche' a
fratelli conviventi e a carico qualora siano gli unic
superstiti in caso di decesso a seguito di tali patol ogie
e' autorizzata l|a spesa di 10 milioni di euro per ciascun

anno del triennio 2008-2010. ».

«79. Con regolanento da emanare entro sessanta giorn
dalla data di entrata in vigore della presente |egge a
sensi dell"art. 17, comma 1, della | egge 23 agosto 1988, n.

400, su proposta del Mnistro dell'interno, di concerto con
il Mnistro della difesa e con il Mnistro della salute,
sono di sciplinati i termini e l|le nodalita" per la

corresponsione ai soggetti di cui al comma 78 ed entro i
limte massinmb di spesa ivi stabilito delle msure d
sostegno e tutela previste dalle |leggi 13 agosto 1980, n.
466, 20 ottobre 1990, n. 302, 23 novenbre 1998, n. 407, e 3
agosto 2004, n. 206. ».

- Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 17 della
| egge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attivita" d
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio de

Mnistri):
«1l. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, sentito il parere

del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regol anent
per disciplinare:

a) |'esecuzione delle leggi e dei decreti |egislativi,
nonche' dei regol anenti conunitari

b) |'attuazione e |I|'integrazione delle Ileggi e de
decreti legislativi recanti norne di principio, esclus
quel i relativi a mterie riservate alla conpetenza
regi onal e;

c) |le materie in cui manchi la disciplina da parte d
leggi o di atti aventi forza di |egge, senpre che non s
tratti di materie comunque riservate alla |egge;

d) | ' organi zzazi one ed il funzi onanent o del l e
amm ni strazioni pubbliche secondo |e disposizioni dettate
dal l a | egge

e) |'organizzazione del lavoro ed i rapporti di lavoro
dei pubblici dipendenti in base agli accordi sindacali.».

CAPO VI |

D fesa

Art. 14,

Proroga di termni per |'Amm nistrazione della difesa



1. Al'articolo 60-ter, comma 1, del decreto legislativo 30
di cenbre 1997, n. 490, le parole: «fino all'anno 2009» sono
sostituite dalle seguenti: «fino all'anno 2015».

2. Al'articolo 61 del decreto |legislativo 30 dicenbre 1997, n.
490, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 3, le parole: «fino al 2009» sono sostituite dalle
seguenti: «fino all'anno 2015»;

b) al conma 4-bis, le parole: «fino all'anno 2009» sono sostituite
dall e seguenti: «fino all'anno 2015»;

c) al comm 5-bis, le parole: «fino all'anno 2009» sono sostituite
dall e seguenti: «fino all'anno 2015».

(( 2-bis. Dopo il comm 1-bis dell"articolo 60-bis del decreto
| egi slativo 30 dicenbre 1997, n. 490, e' aggiunto il seguente:

«l-ter. Fernmo restando quanto previsto dall'articolo 60, conma 3, a
decorrere dal 1° gennaio 2009 e fino al 31 dicenbre 2015, in deroga a

quanto previsto dalla tabella 1, quadro Ill, colonna 9, il numero
dell e pronozioni annuali al grado di colonnello del ruolo nornale de
Corpo  degli i ngegneri dell'Esercito e pari al 3 per cento

dell'organico del grado di tenente colonnello del nedesino ruol o,
ridotto all'unita' ». ))

3. Dall'applicazione dei conmi 1, 2 e 8 non devono derivare
maggi ori oneri a carico del bilancio dello Stato.

4. Al'articolo 26, comm 1, del decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 298, le parole: «al 2008» sono sostituite dalle seguenti:
«al 2009».

5. Al comma 4 dell"articolo 2 del decreto-legge 31 dicenbre 2007,
n. 248, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 febbrai o 2008,
n. 31, le parole: «31 dicenbre 2009», sono sostituite dalle seguenti:
«31 dicenmbre 2011».

6. L'Agenzia industrie difesa, di cui all'articolo 22 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e' autorizzata a prorogare fino
al 31 dicenbre 2011 i contratti di lavoro stipulati ai sens
dell"articolo 13, coma 8, del decreto del Presidente della
Repubblica 15 novenbre 2000, n. 424.

7. Per le strutture periferiche del Mnistero della difesa,
| "applicazione dell'articolo 3, comma 83, della |egge 24 dicenbre
2007, n. 244, e' differita al 31 dicenbre 2009.

(( 7-bis. Per le finalita" di cui all"articolo 1, conma 1, della
legge 20 febbraio 2006, n. 92, il contributo alle associazion
conbattentistiche vigilate dal Mnistro della difesa e prorogato per
|"inmporto di euro 1.500.000 per ciascuno degli anni 2009, 2010 e
2011. All'onere derivante dall'attuazione della presente di sposizione
si  provvede nedi ante corrispondente riduzione dello stanzianmento de
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2009-2011, nell'anbito del programma «Fondi di riserva e
speci al i » della mnmissione «Fondi da ripartire» dello stato d
previsione del Mnistero dell'economia e delle finanze, allo scopo

utilizzando par zi al nente | ' accantonanento relativo al nedesino
Mnistero. ))

8. Il periodo transitorio di cui all'articolo 7, conma 6, de
decreto | egislativo 30 aprile 1997, n. 165, e successive

nodi fi cazioni, e prorogato di 2 anni

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del conma 1 dell'art. 60-ter de
decreto legislativo 30 dicenbre 1997, n. 490 (Riordi no de
reclutanento, dello stato giuridico e dell'avanzanento
degli ufficiali, a norma dell"art. 1, coma 97, della |egge
23 dicenbre 1996, n. 662), cosi' cone nodificato dalla
presente | egge:

«Art. 60-ter (Avanzanent o. Modi fi che del regine



transitorio in tema di pronozioni annuali). - 1. In deroga
a quanto previsto dall'art. 60, comma 3, |limtatanente a
nunero delle pronozioni annuali, |e disposizioni di cu
agli art. 62, comma 3, 63, commm 2-bis, e 64, coma 2, sono
prorogate fino all'anno 2015. ».

- Si riporta il testo dell'art. 61 del gia' citato
decreto legislativo n. 490 del 1997, cosi' cone nodificato
dal l a presente | egge:

«Art. 61 (Avanzanento. Regine transitorio). - 1. A
decorrere dal 1° gennai o 1998 per gli ufficial
appartenenti al ruolo nornale delle Arm di fanteria,
cavalleria, artiglieria, genio, trasmssioni, al ruolo

normal e dell' Arna dei trasporti e dei materiali ed al ruolo
normal e del Corpo di anministrazione e di commissariato s
applica la permanenza minina nel grado di tenente ai fin
del | " avanzanmento al grado superiore riportata nella tabella
1 annessa al presente decreto.

2. In fase di prima applicazione e comunque fino a
2005, per gli ufficiali appartenenti al ruolo nornale de
Cor po sanitario le permanenze mninme nei gradi per
| "avanzanmento al grado superiore sono cosi' stabilite:

a) per il grado di Tenente, in 8 anni conprensivi della
durata | egale del corso di |aurea

b) per il grado di Capitano, in 8 anni

c) per il grado di Maggiore, in 3 anni

d) per il grado di Tenente Colonnello, in 8 anni

3. Fernp restando quanto previsto dall'art. 60 coma 4,
in fase di prima applicazione e conmunque fino all'anno
2015, I|e permanenze ninime nei gradi del ruolo speciale
delle Arm di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio,
trasm ssioni previste, ai fini dell'avanzanento al grado
superiore, dalla legge 16 novenbre 1962, n. 1622, e
successive nodificazioni ed integrazioni, si applicano a
tutti i ruoli speciali.

4. In fase di prima applicazione e comunque fino a
2005, il nunero annuale delle pronozioni al grado d
Maggiore dei Capitani dei ruoli normali e speciali delle
Arm di fanteria, caval l eri a, artiglieria, geni o,
trasm ssioni, dell'Arna dei trasporti e dei nmateriali, de
Corpo degli ingegneri, del Corpo sanitario e del Corpo d

ammni strazione e di commissariato e' fissato in tante
unita' pari alla somma dei Capitani mmi valutati con
anzianita' di grado, alla data del 31 dicenbre di ciascuno

degli anni predetti, pari o superiore rispettivanmente a 9
anni per le Arm di fanteria, cavalleria, artiglieria,
geni o, trasm ssioni, per |'Arnma dei trasporti e de
materiali, per il Corpo degli ingegneri e per il Corpo d
anmmi ni strazione e di conmissariato ed a 8 anni per il Corpo
sanitario.

4-bis. In deroga a quanto previsto dall'art. 60, comm
3, dall'anno 2006 e fino all'anno 2015 il nunero annual e

delle promozioni al grado di naggiore di cui al conma 4 e
fissato in tante unita' quanti sono i capitani inseriti in
aliquota di valutazione e giudicati idonei all'avanzamento.

5. Nelle aliquote di valutazione relative al conm 4
sono inclusi i Capitani nmai valutati che abbi ano naturato,
alla data del 31 dicenbre di ciascuno degli anni medesim,
una anzianita' di grado pari o superiore rispettivamente a

8 anni per il Corpo sanitario ed a 9 anni per le Arnm di
fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmnissioni, per
|"Arma dei trasporti e dei materiali, per il Corpo degl
i ngegner i e per il Corpo di ammnistrazione e d

conmi ssariato



5-bis. Dall'anno 2005 e fino all'anno 2015 per la
formazione delle aliquote di valutazione dei capitani d
cui al comma 4 non si applica la limtazione del 30 per
cento prevista dall"art. 60, conma 2, lettera d).

6. E consentito il transito, per concorso per titoli ed
esam , degli ufficiali appartenenti al ruolo ad esaurinento
del Cor po sanitario ruol o ufficiali medici, ruolo

chimco-farmacisti e ruolo del servizio veterinario ne
corrispondente ruolo normal e secondo le nodalita' di cui a
commi 7 e 8 dell"art. 39. Nei confronti dei predett

ufficiali si applica il conma 9 del nedesinp articol o.
7. Le disposizioni di cui all'art. 25, comm 4 s
applicano a partire dagli ufficiali che term nano il corso

di applicazione, di cui all'allegato A della | egge 20
settenbre 1980, n. 574, nel corso del 1998.

8. di ufficiali transitati nel conplenento in
applicazione del comm 4 dell'art. 64 della |egge 12
novenbre 1955, n. 1137, in servizio alla data in entrata in
vigore del presente  decreto, sono transitati ne
corrispondente ruolo ad esaurinento con |'anzianita' d
grado posseduta, a condizione che non abbiano riportato
nel | a docunent azi one caratteristica valutazioni inferiori a

«nella media». | predetti ufficiali sono iscritti in ruolo
dopo i pari grado di uguale anzianita' di grado. ».
- Si riporta il testo dell'art. 60-bis del gia' citato

decreto legislativo n. 490 del 1997, cosi' cone nodificato
dal l a presente | egge:

«Art. 60- bi s (Avanzanent o. Modi fi che del regine
transitorio). - 1. Ferno restando quanto stabilito
dall'art. 60, comma 3, |le disposizioni di cui agli articol
60, conm 2, lettere c), d) ed e), e 2-bis, 62, comm 5, e
63, comm 1 e 3, sono prorogate fino all'anno 2015.

1-bis. Fernmo restando quanto previsto dall'art. 60,
comma 3, a decorrere dal 1° gennaio 2007 e fino al 31
di cenbre 2015, in deroga a quanto previsto dalla tabella 3,

quadro |, colonna 9, il nunero delle pronozioni annuali a
grado di col onnel l o del ruol o navi gant i nor mal e
del I ' Aeronauti ca mlitare e' pari all'"8 per cento

del I ' organico del grado di tenente colonnello del nedesino
ruolo, ridotto all'unita'

1-ter. Fernp restando quanto previsto dall'art. 60,
comma 3, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fino al 31
di cenbre 2015, in deroga a quanto previsto dalla tabella 1
quadro IIl, <colonna 9, il nunero delle pronozioni annual
al grado di colonnello del ruolo nornmale del Corpo degl
i ngegner i del |l ' Esercito e' pari al 3 per cento
dell ' organico del grado di tenente col onnell o del nedesino
ruolo, ridotto all'unita'.».

- Si riporta il testo del conma 1 dell'art. 26 de
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 298 (Riordino de
reclutanento, dello stato giuridico e dell'avanzanento
degl i ufficiali del " Arma dei carabinieri, a norma
dell"art. 1 della legge 31 marzo 2000, n. 78), cosi' cone
nodi ficato dalla presente |egge:

«1. In relazione alle esigenze operative e funzionali da
soddi sfare per ["iniziale costituzi one del ruol o
tecnico-logistico dell'Arma dei carabinieri, con decret
del Mnistro della difesa, su proposta del Capo di stato
maggiore della difesa, sono autorizzati, per gli anni da
2001 al 2009, transiti in detto ruolo, nel nunero
conpl essi vo di centoquarantanove wunita', di ufficial
provenienti dall'Esercito, dalla Marina e dall' Aeronauti ca,
dai ruoli e dai gradi ove risultino eccedenze rispetto a



volum organici fissati.».

- Si riporta il testo del comma 4 dell'art. 2 del gia'
citato decreto-legge n. 248 del 2007, cosi' cone nodificato
dal I a presente |egge:

«4, Le unita' produttive e industriali di cui all"'art.
22, comm 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300, gestite wunitariamente dall'Agenzia Industrie Difesa
anche nediante l|a costituzione di societa" di serviz
nell'anbito delle disponibilita' esistenti, sono soggette a
chiusura qualora, entro il 31 dicenbre 2011, non abbi ano
raggiunto la capacita’ di operare secondo criteri d
econom ca gesti one. ».

- Si riporta il testo dell'art. 22 del decreto
| egi slativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riform
del | ' organi zzazi one del Governo, a norna dell'art. 11 della
| egge 15 marzo 1997, n. 59):

«Art. 22 (Agenzia Industrie Difesa). - 1. E istituita,
nelle fornme disciplinate dagli articoli 8 e 9, |'Agenzia
Industrie Difesa, con personalita giuridica di diritto
pubbl i co. L' agenzia e' posta sotto la vigilanza de
mnistro della difesa, ed e organizzata in funzione de
consegui ment o dei suoi specifici obiettivi, ai sens
dell"art. 12, lettera r), della legge 15 nmarzo 1997, n. 59.
Scopo dell'agenzia e quello di gestire unitarianente le
attivita' delle wunita' produttive ed industriali della
difesa di cui alla tabella C allegata al decreto 20 gennai o
1998 del Mnistro della difesa indicati con uno o piu'
decreti dello stesso ministro, da adottare entro il 31
marzo 2000. L'agenzia wutilizza le risorse finanziarie
materiali ed unane delle unita' dalla stessa anmi nistrate
nella msura stabilita dal regolanento di cui al coma 2.

2. Le nor e concer nent i | " organi zzazi one ed i
funzi onanment o del | ' agenzi a sono definite con regol anento da
emanare ai sensi dell'art. 17, conma 4-bis, della | egge 23
agost o 1988, n. 400, nel rispetto dell'obiettivo
del | ' economia gestione e dei principi che regolano |a
concorrenza ed il mercato in quanto applicabili. Con
decreto del Mnistro della difesa, di concerto con i
Mnistro del tesoro, bilancio e programrazi one econorm ca,
possono essere aggiornati i termni di cui all'art. 4,
comma 5, del decreto |legislativo 28 novenbre 1997, n. 459,
eridefinita la procedura ivi prevista, nonche' definite le
nodalita" per la trasformazione in societa' per azion
delle wunita' produttive ed industriali di cui al conm 1
ovvero per la loro alienazione, assicurando al personale i
diritto di cui all'art. 4, comm 4, del decreto |legislativo
n. 283 del 1998. ».

- Si riporta il testo del conma 8 dell'art. 13 de
decreto del Presidente della Repubblica 15 novenbre 2000,
n. 424 (Regol amento recante norne sull'organizzazi one ed i

funzi onanent o del | ' Agenzi a industrie difesa, a norna
dell"art. 22 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300):

«8. L'agenzia puo' assumere, in relazione a particolar
e notivate esigenze, cui non si puo' far fronte con i
per sonal e in servi zi o, e nell'anbito delle proprie
disponibilita" finanziarie, personale tecnico o altanente
qualificato, con contratti a tenpo deternminato di diritto
privato, previa procedura di valutazione conparativa che

accerti il possesso di un'adeguata professionalita' in
rel azi one alle funzioni da esercitare, desunibile da
speci fici ed analitici curricul a culturali e

prof essi onal i . ».



- Si riporta il testo del comma 83 dell'art. 3 della
gia citata | egge n. 244 del 2007:

«83. Le pubbliche anm nistrazioni non possono erogare
conpensi per lavoro straordinario se non previa attivazi one
dei sistem di rilevazione automatica delle presenze. ».

- Si riporta il testo del conma 1 dell'art. 1 della
| egge 20 febbraio 2006, n. 92 (Norme per |a concessione d
contributi statali alle associazioni conbattentistiche):

«l. Il Mnistro della difesa provvede al sostegno delle
attivita' di pronozione sociale e di tutela degli associat
svolte dalle Associazioni conbattentistiche di cui alla
legge 31 gennaio 1994, n. 93, sottoposte alla propria
vigilanza, per gli esercizi finanziari 2006, 2007 e 2008,
nmedi ant e ripartizione, con proprio decreto, con Ile
nodalita' di cui alla legge 28 dicenbre 1995, n. 549, d
contributi per un inporto, per ciascun anno del triennio,
di euro 2.220.000. ».

- Si riporta il testo del comm 6 dell'art. 7 de
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, e successive
nodi fi cazioni (Attuazi one delle del eghe conferite dall'art.
2, conma 23, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e dall'art.
1, comm 97, lettera g), e 99, della |Iegge 23 dicenbre
1996, n. 662, in materia di arnonizzazione al regine
previdenziale generale dei trattanenti pensionistici de
personale nilitare, delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, nonche' del personale non
contrattualizzato del pubblico inpiego):

«6. Per un periodo di 11 anni dall'entrata in vigore de
presente decreto, il collocanento in ausiliaria puo’
avvenire, altresi', a donanda dell'interessato che abbia
prestato non neno di 40 anni di servizio effettivo. |
peri odo di permanenza in tale posizione e pari a 5 anni.».

CAPO VI |

D fesa

Art. 15.

Proroga di termni in materia di accantonanenti

1. Le quote che risultano accantonate al 31 dicenbre 2008 ai sens
dell'articolo 1, comm 758, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e
successive nodificazioni, sono nmantenute in bilancio nel conto de
resi dui per essere utilizzate nell'esercizio successivo.

2. Le some conservate nel conto residui, ai sensi dell'articolo
22, conmma 13, della legge 27 dicenbre 2006, n. 298, non utilizzate
nell'anno 2008, sono ulteriornente conservate nel conto residui per
essere utilizzate nell'esercizio finanziario 2009.



Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 758 dell'art. 1 della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e successive nodificazion
(Di sposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007):

«758. Le risorse del Fondo di cui al comma 755, al netto
delle prestazioni erogate, della val utazione dei naggiori
oneri derivanti dall'esonero dal versamento del contributo
di cui all'art. 10, comma 2, del decreto legislativo 5
di cembre 2005, n. 252, cone nodificato dal comma 764, e
degli oneri conseguenti alle maggiori adesioni alle forne
pensi oni stiche conplenmentari derivanti dall'applicazione
della presente disposizione, nonche' dall'applicazione
delle disposizioni di cui all'art. 8 del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con nodificazioni
dalla legge 2 dicenbre 2005 n. 248, cone da ultino
sostituito dal comm 766, nonche' degli oneri di cui a
comma 765, sono destinate, nei limti degli inporti di cu
all"elenco 1 annesso alla presente |egge, al finanzianento
dei relativi interventi, e in ognhi caso nei liniti delle
risorse accertate con il procedinento di cui al comm 759.
Al fine di garantire la tenpestiva attivazione de
finanzianento in corso d' anno degli interventi previsti ne
predetto elenco 1, e consentito, per |'anno 2007,
["utilizzo di una parte delle quote accantonate per ciascun
intervento, nel limte di inporti corrispondenti a effett
in termni di indebitamento netto pari all'ottanta per
cento di quelli determ nati nel nedesino elenco 1. Per gl
anni 2008 e 2009 e' consentito |'utilizzo di una parte
delle quote accantonate per ciascun intervento, nel linte
di i mporti corrispondenti a effetti in termni d
i ndebitamento netto pari al settanta per cento di quell
determinati nel mnedesino elenco 1.».

- Si riporta il testo del conma 13 dell'art. 22 della
|l egge 27 dicenbre 2006, n. 298 (Bilancio di previsione
dello Stato per |'anno finanziario 2007 e bilancio
pluriennale per il triennio 2007-2009):

«13. adi stanzi anment i iscritti in bilancio per
| ' esercizio 2007, rel ati vamente ai fondi destinat
all'"incentivazione del personale civile dello Stato, delle
Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
dei Corpi di polizia, nonche' quelli per |la corresponsione
del trattanento economico accessorio del personale

dirigenziale, non utilizzati alla chiusura dell'esercizio
sono conservati nel conto dei residui per essere utilizzat

nel |l ' esercizio successivo. |l Mnistro dell'economa e
delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le wvariazioni di bilancio occorrenti per

|"utilizzazione dei predetti fondi conservati.».

CAPO VI 11

Svi |l uppo econoni co



Art. 16.

Proroga dei termini di cui al codice delle assicurazion

1. Al'articolo 354, comm 4, del decreto legislativo 7 settenbre
2005, n. 209, cone nodificato dall"articolo 4, comma 8, de
decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con nodificazioni
dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, le parole: «e conmunque non oltre
dodici nmesi dopo il termine previsto dal comma 2 dell'articolo 355»
sono sostituite dalle seguenti: «e conunque non oltre diciotto nmes
dopo il termine previsto dal comma 2 dell'articol o 355».

(( 1-bis. A fine di garantire la continuita' delle iniziative
intraprese nel settore della ricerca di sistemm elettrico, il termne
previsto dall'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 18 gi ugno 2007,
n. 73, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 3 agosto 2007, n.
125, e' prorogato al 31 dicenbre 2011 e allo scopo il Mnistero dello
svi l uppo econonico attua per il triennio 2009-2011 |e disposizioni in
materia di ricerca e sviluppo di sistema previste dall'articolo 3,
comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dal decreto
del Mnistro delle attivita' produttive 8 marzo 2006, pubblicato
nella Gazzetta U ficiale n. 63 del 16 marzo 2006, e rientranti tra
gli oneri generali afferenti al sistena elettrico coperti con i
Fondo di cui al decreto del Mnistro dell'industria, del comercio e
dell"artigianato 26 gennai o 2000, pubblicato nella Gazzetta U ficiale
n. 27 del 3 febbraio 2000, anche attraverso la stipula di specific
accordi di programa. ))

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 4 dell'art. 354 de
decreto legislativo 7 settenbre 2005, n. 209 (Codice delle
assicurazioni private), cone nodificato dall'articolo 4,
conmma 8, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 2 agosto 2008,
n. 129, cosi' come nodificato dalla presente |egge:

«4. Le disposizioni di cui al conma 1 e quelle enmanate
in attuazione delle nornme abrogate o sostituite continuano
a essere applicate, in quanto conpatibili, fino alla data
di entrata in vigore dei provvedinenti adottati ai sens
del presente codice nelle corrispondenti naterie e comunque
non oltre diciotto nesi dopo il term ne previsto dal coma
2 dell'art. 355. In caso di violazione si applicano, con |la
procedur a sanzionatoria prevista dall'art. 326, gl

articoli di cui ai capi II, Ill, IVe Vdel titolo XVIIl in
relazione alle naterie rispettivanmente disciplinate. ».
- Si riporta il testo del conma 6 dell'art. 1 de

decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73 (Msure urgenti per
| "attuazione di disposizioni conmunitarie in nateria d

| i beralizzazione dei mercati dell'energia), convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 3 agosto 2007, n. 125:

«6. Il M nistero dello sviluppo economico adotta
iniziative per la sicurezza del sistema elettrico e la
confrontabilita' dei prezzi ai clienti finali, anche
attraverso | a defini zi one degli standard mnim d
i nformazi one che devono essere accessibili attraverso |la
bolletta e 1la pubblicazione, sul sito web dell'Autorita
per |'energia elettrica e il gas, di tavole sinottiche d
confronto tra i prezzi rilevabili sul mercato |ibero, per

tipologia di clientela, e i prezzi di riferimento, definit
in base a quanto disposto dal comma 3 del presente articolo



ed attua le disposizioni in materia di ricerca e sviluppo

di si stemn previste dal decreto del Mnistro delle
attivita' produttive 8 marzo 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 63 del 16 nmarzo 2006, rientranti tra
gli oneri general i di sistema gestiti dalla Cassa
conguaglio per il settore elettrico, anche nedi ante gl
accordi di programma triennali previsti dal decreto de
M nistro delle attivita' produttive 23 marzo 2006,
pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 102 del 4 maggio
2006, per | "attuazione dei quali le attivita sono
prorogate per gli anni 2007 e 2008 per pari inporti.».

- Si riporta il testo del comm 11 dell'art. 3 de
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (Attuazione della
direttiva 96/92/CE recante norne comuni per il nmercato

interno dell'energia elettrica):
«11l. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore de
presente decreto legislativo, con uno o piu' decreti de

Mnistro dell'industria, del comrercio e dell"'artigianato,
di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e
della progranmazi one economi ca, su proposta dell'Autorita'
per |'energia elettrica e il gas, sono altresi' individuat

gli oneri generali afferenti al sistema elettrico, ivi
inclusi gli oneri concernenti le attivita' di ricerca e le
attivita' di cui all'art. 13, comma 2, lettera e).
L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas provvede a

conseguente adeguanento del corrispettivo di cui al comm
10. La quota parte del corrispettivo a copertura de
suddetti oneri a carico dei clienti finali, in particolare
per le attivita' ad alto consuno di energia, e definita in
m sura decrescente in rapporto ai consum naggiori. ».

CAPO VI I |

Svi | uppo econoni co

Art. 17.

Proroga dei ternmini per |'inpegno delle risorse di cui all'articolo
148 dell a | egge 23 dicenbre 2000, n. 388

1. Le risorse di cui all'articolo 148 della | egge 23 di cenbre 2000,
n. 388, e successive nodificazioni, riassegnate nell'anno 2008 e non
i npegnate al termine dell'esercizio, permangono per |'anno 2009 nelle
disponibilita' del fondo di cui al comma 2 del citato articol o 148,
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mnistero dello
svi | uppo econoni co.

2. Il Mnistro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

Riferinenti normativi:



- Si riporta il testo dell'art. 148 della |egge 23
di cenbre 2000, n. 388, e successive nodificazion
(Di sposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001):

«Art. 148 (Wilizzo delle somme derivanti da sanzion
amm nistrative irrogate dall' Autorita' garante della
concorrenza e del mercato). - 1. Le entrate derivanti dalle
sanzioni ammnistrative irrogate dall'Autorita" garante
dell a concorrenza e del nmercato sono destinate ad
i niziative a vantaggi o dei consumatori.

2. Le entrate di cui al comma 1 possono essere
ri assegnate anche nell' eserci zio successivo con decreto de
Mnistro del tesoro, del bilancio e della programazi one
economica ad wun apposito fondo iscritto nello stato d
previsione del Mnistero dell'industria, del commercio e
dell"artigianato per essere destinate alle iniziative d
cui al medesino comma 1, individuate di volta in volta con
decreto del Mnistro dell'industria, del comercio e
del |l " arti gi anat o, sentite l e conpetenti Conmi ssi on
parl anentari .

2-bis. Limtatanente all'anno 2001, le entrate di cui a
comma 1 sono destinate alla copertura dei maggiori oner
derivanti dalle msure antinflazionistiche dirette a
conteni nento dei prezzi dei prodotti petroliferi.».

CAPO VI I

Svi |l uppo econoni co

Art. 18.

Li qui dazi one coatta anministrativa dei consorzi agrari

1. |
di cenbre
f ebbrai o

termini di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto-Ilegge 31

2007, n. 248, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28
2008, n. 31, relativi alla chiusura delle procedure d

i qui dazi one coatta anministrativa dei consorzi agrari, nonche

rel ati vi

al ternmne per |'adeguanento degli statuti dei consorz

agrari nedesinm, sono prorogati al 31 dicenbre 2009.

Riferinenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 26 del gia'
citato decreto-legge n. 248 del 2007:
«l. Il termne di cui all"art. 1, comma 9-bis, quinto

peri odo, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 17 luglio 2006,
n. 233, e successive nodificazioni, e' prorogato al 31
di cenbre 2008, anche al fine di consentire |a presentazi one
della proposta di concordato ai sensi dell'art. 124 de
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive



nodi ficazioni. Dopo il nedesinmo periodo del conma 9-hbis €'

inserito il seguente: «ln mancanza della presentazione e
della aut ori zzazi one della propost a di concor dat o
["autorita’ amministrativa che vigila sulla |iquidazione
revoca |'esercizio provvisorio dell'inpresa dei consorz

agrari in liquidazione coatta amm nistrativa». A nedesino
comma 9-bis, ultinmo periodo, il term ne per |'adeguanento
degli statuti dei consorzi agrari e prorogato al 31

di cenbre 2008. Dall'attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o nmggiori oneri a carico de
bilancio dello Stato. ».

CAPO VI I

Svi | uppo econoni co

Art. 19.

Cl ass action

1. All'articolo 2, comma 447, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244,
cone nodificato dall'articolo 36 del decreto-legge 25 giugno 2008, n
112, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n.
133, le parole: «decorso un anno» sono sostituite dalle seguenti:
«decorsi diciotto mesi».

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 447 dell'art. 2 della
gia citata legge n. 244 del 2007, cone nodificato
dall'art. 36 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008,
n. 133, cone nodificato dalla presente |egge:

«447. Le disposizioni di cui ai comm da 445 a 449
diventano efficaci decorsi diciotto nmesi dalla data d
entrata in vigore della presente | egge. ».

CAPO VI 11

Svi |l uppo econoni co



Art. 20.

Proroga dei term ni per il riordino ed il riassetto delle
parteci pazioni societarie dell'Agenzia nazionale per |'attrazione
degli investinenti e lo sviluppo di inpresa S. p.A

1. All"articolo 28, commma 1, del decreto-legge 31 dicenbre 2007, n.
248, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 febbraio 2008, n.
31, le parole: «31 dicenbre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «30
gi ugno 2009».

(( 1-bis. Al'articolo 13, comm 3, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 4 agosto
2006, n. 248, e successive nodificazioni, |le parole: «trenta nesi»
sono sostituite dalle seguenti: «quarantadue nmesi». ))

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 28 del gia'
citato decreto-legge n. 248 del 2007, cone nodificato dalla
presente | egge:

«l. Il termine per |'attuazione del piano di riordino e
di disnmissione previsto dal secondo periodo dell'art. 1
comma 461, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, e
differito al 30 giugno 2009 in riferinento alle societa'

regionali dell'Agenzia nazionale per |'attrazione degl

i nvestinenti e l o sviluppo di inmpresa S.p.A ., per
consentire il conpletanmento delle attivita" connesse alla
loro cessione alle regioni. Al fine di salvaguardare i

| oro equilibrio econonmico e finanziario, |le societa
regionali continuano a svolgere le attivita' previste da
contratti di servizio con |'Agenzia, relativi ai titoli | e

Il del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, e
vigenti all'atto del loro trasferinmento alle regioni, fino
al subentro di queste ultine nell'esercizio delle funzion

svolte dalla suddetta Agenzia in relazione agli intervent
di cui ai nmedesim titoli. Per garantire la continuita
nell'esercizio delle funzioni, il Mnistro dello sviluppo
economi co, con decreto di natura non regol anmentare, d
concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze,

dintesa con |la Conferenza pernanente tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano,
definisce le nodalita', i termini e |le procedure per i
gradual e subentro delle regioni, da conpletarsi entro il 31
di cenbre 2010, nelle funzioni di cui al secondo periodo, le
attivita' che, in via transitoria, sono svolte dall'Agenzia
anche dopo tale subentro, nonche' le nmisure e le nodalita
del cof i nanzi anent o nazi onal e, secondo criteri che
favoriscano |'attuazione dell'art. 1, comma 461, della
citata legge n. 296 del 2006, dei progetti regionali in
materia di autoinprenditorialita' e autoinpiego, a valere
sulle risorse del Fondo per |le aree sottoutilizzate di cu
all"art. 61 della | egge 27 di cenbre 2002, n. 289, assegnate
al Mnistero dello sviluppo economi co. ».

- Si riporta il testo del conmma 3 dell'art. 13 de
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e
successi ve nodi fi cazi oni (Disposizioni urgenti per i
rilancio economico e sociale, per il conteninento e |la
razionalizzazi one della spesa pubblica, nonche' intervent
in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale),
cosi' cone nodi ficato dalla presente |egge:

«3. Al fine di assicurare |'effettivita delle



precedenti disposizioni, le societa’ di cui al conmm 1
cessano entro quarantadue nesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto le attivita' non consentite. A
tale fine possono cedere, nel rispetto delle procedure ad

evi denza pubblica, le attivita’" non consentite a terz

ovvero scor porarl e, anche costituendo una separata
societa'. | contratti relativi alle attivita' non cedute o
scor porate ai sensi del periodo precedente perdono

efficacia alla scadenza del termine indicato nel prino
peri odo del presente conma. ».

CAPO VI I

Svi | uppo econoni co

Art. 21.

Differimento di ternmini in materia di distributori stradali di gas d
petrolio liquefatto per autotrazi one (GPL)

1. Il ternmine di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto de
Presidente della Repubblica 24 ottobre 2003, n. 340, per
| "adeguanmento degli inpianti esistenti di distribuzione stradale d
GPL per autotrazione, l|a cui capacita' conplessiva resti linmtata
fino a 30 n8, e differito al 31 dicenbre 2009.

(( 1-bis. A fine di continuare a garantire |[|'offerta di un
servizio elettrico di elevata qualita ed efficienza, il Governo,
entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della |legge d
conversione del presente decreto, adotta gli opportuni atti d

indirizzo nei confronti dell"Autorita' per |'energia elettrica ed i
gas, hnecessari ad introdurre un reginme tariffario senplificato ne
confronti delle inprese elettriche con neno di 5.000 utenze. ))

Riferimenti normativi:
- Si riporta il testo del comm 2 dell'art. 1 de
decreto del Presidente della Repubblica 24 ottobre 2003, n.
340 (Regol anento recante disciplina per |a sicurezza degl

i mpi anti di di stri buzi one stradal e di G P.L. per
aut ot razi one):

«2. Ai inpianti esistenti, la cui capacita' conplessiva
resti limtata fino a 30 mA3, devono essere adeguati a
gquanto previsto al Titolo IIl dell"allegato entro cinque
anni dalla data di entrata in vigore del presente
r egol anment o. Qual ora detti inpianti siano oggetto d
pot enzi anenti e/o ristrutturazioni, gli adeguanenti di cu
al Titolo Ill dovranno essere realizzati contestual nente a
suddetti lavori di nodifica. Le disposizioni di esercizio,
di Cui al punto 15 dell'allegato A, devono essere

rispettate dalla data di entrata in vigore del presente
regol ament o. ».



CAPO | X

Politiche agricole alinentari e forestal

Art. 22.

Di sposi zioni in nateria di pesca
(( e di garanzie a favore di cooperative agricole ))

1. Al'articolo 2, comma 4, della |legge 21 naggio 1998, n. 164, le
parole: «fino al 31 dicenbre 2008» sono sostituite dalle seguenti:
«fino al 31 dicenbre 2009».

2. Nel decreto-legge 3 novenbre 2008, n. 171, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla |legge 30 dicenbre 2008, n. 205, e' soppresso i
nunero 3) della lettera c) del comma 1 dell'articolo 1, e sono
abrogati gli articoli 4-quater e 4-septiesdecies.

(( 2-bis. Al'articolo 126 della |egge 23 dicenbre 2000, n. 388,

dopo il conmma 3, €' inserito il seguente:

«3-bis. Resta salvo il diritto dello Stato di ripetere quanto
corrisposto a seguito dell'intervento, nei confronti dei soci che
abbi ano conunque contribuito alla insolvenza della cooperativa o che
in ogni caso non abbiano titolo a beneficiare dell'intervento,

subentrando nelle relative garanzie». ))

Riferinenti normativi:

- Si riporta il testo del conma 4 dell'art. 2 della
Il egge 21 nmggio 1998, n. 164 (Msure in nateria di pesca e
di acquacoltura), <cosi' <conme nodificato dalla presente
| egge:

«4. Ferno restando | o stanzianmento conpl essivo di cui a
coma 3, per il ritiro delle autorizzazioni per ciascun
conpartinento, il cui numero, ridetermnato in applicazi one

della presente |egge, non puo' essere aunentato fino al 31
di cenbre 2009, si applicano | e disposizioni di cui ai comn
3 e 3-bis dell"art. 1 del decreto-legge 16 gennai o 1996, n.
16 , convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 febbraio
1996, n. 107. ».

- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 1 de
decreto-legge 3 novenbre 2008, n. 171 (M sure urgenti per
il rilancio conpetitivo del settore agroalinentare),
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 30 dicenbre
2008, n. 205, cosi' cone nodificato dalla presente | egge:

«l. Al'art. 1 della I|egge 27 dicenbre 2006, n. 296,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comm 1088 e' sostituito dal seguente: «1088.
Alle inprese che producono prodotti di cui all'Alegato |
del Trattato istitutivo della Conunita' europea e alle
pi ccole e nedie inprese, cone definite dal regol anento (CE)
n. 800/2008 della Conmissione, del 6 agosto 2008, che



pr oducono prodotti agroalinentari non riconpresi ne
predetto Allegato I, anche se costituite in form
cooperativa o riunite in consorzi, nonche' ai consorzi d
tutela riconosciuti ai sensi dell'art. 53 della |egge 24
aprile 1998, n. 128, e successive nodificazioni, e
dell"art. 19 della legge 10 febbraio 1992, n. 164, e’
riconosciuto, nei limti delle risorse di cui al coma 1090
per gli anni 2008 e 2009, un credito di inposta nella
msura del 50 per cento del valore degli investinenti in
attivita' dirette in altri Stati nenbri o Paesi terz
intese ad indurre gli operatori econonici o i consunator
all"acquisto di un determi nato prodotto agricolo o
agroalinmentare di qualita', ai sensi dell'art. 32 de
regol anment o (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20
settenbre 2005, anche se non conpreso nell'Allegato I,
purche' non rivolto al singolo narchio commerciale o
riferito direttamente ad un'inpresa, in eccedenza rispetto
alla nmedia degli analoghi investinenti realizzati nei tre
periodi di inposta precedenti »;

b) il conmm 1089 e' sostituito dal seguente: «1089.
Alle inprese diverse dalle piccole e nedie inprese di cu
al comm 1088 che producono prodotti agroalimentari non

riconpresi nell'"Allegato | del Trattato istitutivo della
Comunita' europea, il <credito di inmposta previsto da
nedesinmo conma 1088 e' riconosciuto nei linmti delle
risorse di cui al coma 1090 e nei limti del regol anento
(CE) n. 1998/2006 della Conmm ssione, del 15 dicenbre 2006,
relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 de
trattato agli aiuti di inportanza minore (de mnims)

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea L
379 del 28 dicenbre 2006»
c) al comma 1090 sono apportate le seguent
nodi fi cazi oni
1) le parole: «o di |avoro autononp» SONO SOppresse;

2) il terzo periodo e' soppresso;
3) (Soppresso). ».
- Si riporta il testo dell'art. 126 della gia' citata
| egge n. 388 del 2000, cosi' cone nodificato dalla presente

| egge:

«Art. 126 (Garanzie a favore di cooperative agricole). -
1. A titolo di riconoscinento di somme gia' naturate e
dovute per le finalita' di cui all'art. 1, coma 1-bis, de
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, €
autorizzata la spesa di lire 230 nmiliardi per |'anno 2001
ferno restando |o stanzianento finanziario gia' previsto
dal citato art. 1, comm 1-bis.

2. 1l paganmento da parte dello Stato delle garanzie
amesse per le finalita' di cui all'art. 1, conma 1-bis,
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 19 Iluglio 1993, n. 237, €'
effettuato secondo |'ordine stabilito nell'elenco n. 1 d
cui al decreto ministeriale 18 dicenbre 1995 del Mnistero
delle risorse agricole, alinmentari e forestali pubblicato
nel supplenento ordinario n. 1 alla Gazzetta Ufficiale n. 1
del 2 gennaio 1996, e sulla base dei criteri contenuti ne
decreto mnisteriale 2 febbraio 1994, del Mnistero delle
risorse agricole, alimentari e forestali, pubblicato nella
Gazzetta Uficiale n. 39 del 17 febbraio 1994, salve le
successive nodifiche conseguenti a pronunce definitive in
sede aministrativa o giurisdizionale.

3. L'intervento dello Stato, ai sensi dell'art. 1, comma
1-bis, del decret o-1 egge 20 maggi o 1993, n. 149,



convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 237, nei confronti di soci, cone individuati ai sens

del comma 2 del presente articolo, che abbiano rilasciato
garanzi e, individual mente o in solido con altri soci di una

stessa cooperativa, determina la liberazione di tutti i
soci garanti.

3-bis. Resta salvo il diritto dello Stato di ripetere
gquanto corrisposto a seguito dell'intervento, nei confront

dei soci che abbi ano conunque contribuito alla insolvenza
della cooperativa o che in ogni caso non abbiano titolo a

beneficiare dell'intervento, subentrando nelle relative
gar anzi e.

4. Le procedure esecutive nei confronti dei soc
garanti, inseriti nell'elenco di cui al comma 2, per

| ' escussi one delle gar anzi e sono sospese sino alla
conmuni cazione da parte dell'anm nistrazione della nessa a
di sposi zi one della sommma spettante.

5. Subordinatanmente alle cooperative anmesse a godere

dei benefici previsti dall'art. 1, comm 1-bis, de
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, possono
essere amessi a godere degli stessi benefici Ie

cooperative ed i consorzi tra cooperative che alla data de
19 luglio 1993 si trovavano nelle condizioni previste da
suddetto articolo, che abbiano presentato donanda entro
termni previsti dalla citata legge, per i quali sia
intervenuta, almeno in prino grado, |la pronuncia da parte
del tribunale attestante | o stato di insolvenza oppure che
si trovino in stato di |iquidazione. Le procedure esecutive
nei confronti dei soci garanti per |'escussione delle
garanzie sono sospese sino alla conunicazione da parte
del I " amni ni strazione della nessa a disposi zione della sonma
spettante. ».

CAPO | X

Politiche agricole alinmentari e forestal

Art. 23.

Di sposi zioni relative all'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la
trasformazione fondiaria di Puglia, Basilicata ed Irpinia - EIPLI

1. All'articolo 26, conma 6, secondo periodo, del decreto-legge 31
di cenbre 2007, n. 248, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28
febbraio 2008, n. 31, Ile parole: «fino al 31 dicenbre 2008» sono
sostituite dalle seguenti: «fino al 30 giugno 2009».

(( 1-bis. A sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comm 2,
della legge 27 Iluglio 2000, n. 212, |'articolo 2, conma 1, lettera
a), del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, deve intenders
nel senso che non si considerano fabbricati e unita immbiliari,
anche iscritte o iscrivibili nel catasto fabbricati, per |le qual



ricorrono i requisiti di ruralita' di cui all'articolo 9 de
decret o-1 egge 30 di cenbre 1993, n. 557, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e successive
nodi fi cazi oni

1-ter. Al'articolo 2, coma 126, secondo periodo, della | egge 24
dicenbre 2007, n. 244, le parole: «31 luglio 2008» sono sostituite
dall e seguenti: «31 luglio 2009».

1-quater. adi stanzianenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa cone determnate dalla Tabella C della | egge
22 di cenbre 2008, n. 203, sono ridotti, in maniera lineare, in nmisura

pari a 6 milioni di euro per |'anno 2009. ))

Riferimenti normativi:
- Si riportail testo del comma 6 dell'art. 26 del gia'
citato decreto-legge n. 248 del 2007, cosi' cone nodificato
dall a presente | egge:

«6. 1l termne del 30 novenmbre 2007 di cui all'art. 1
comma 1055, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, e
successive nodificazioni, e differito al 30 aprile 2008

per consentire |a definizione del piano di rientro, tenendo
conto della ridetermnazione delle tariffe da applicars
alla fornitura dell'acqua destinata ai diversi usi, ad

opera del Comitato di cui all'accordo di progranma
sottoscritto il 5 agosto 1999 dalle regioni Puglia e
Basilicata; in difetto di tale rideterm nazione nel term ne
suddetto, vi provvede il Commi ssario straordinario ne

successivi quindici giorni. Il Comrissario e' altresi

autorizzato a prorogare i contratti in essere per la
gestione degli inpianti per |"'accunulo e |la distribuzione
dell"acqua fino al 30 giugno 2009 nei liniti delle risorse
di sponi bi i del |l " ente. Il Mnistero delle politiche
agricole alinmentari e forestali entro il 30 aprile 2008
effettua la ricognizione sull'esecuzione dei progett

finanziati, le cui opere irrigue siano state realizzate o
siano in corso di collaudo finale, al fine di verificare
| "ammontare degli interessi attivi maturati non necessari
per il conpletanento delle opere nmedesine. Tale inporto e
versato alle entrate diverse dello Stato per essere
ri assegnato al M ni stero dell e politiche agricol e
alinmentari e forestali, che e autorizzato ad attribuire
all"Ente wun contributo straordinario, nell'anmbito delle
suddette disponibilita', per concorrere al risananmento
dello stesso, facendo salvo quanto necessario per i

ri sanamento per il bilancio dell'Ente di cui al coma 1056
della nedesinma legge, in relazione agli interessi naturat

sulle opere realizzate dallo stesso, in conseguenza de

quale il Mnistro delle politiche agricole alinmentari e
forestali, entro il 30 giugno 2008, emana, d'intesa con le

regioni Urbria e Toscana, un decreto avente finalita' e
caratteristiche analoghe a quelle di cui al terzo periodo
del comma 1055 dell'art. 1 della | egge 27 di cenbre 2006, n.
296, e successive nodificazioni.».

- Si riporta il testo del comma 2 dell'art. 1 della
legge 27 luglio 2000, n. 212 (Disposizioni in nateria d
statuto dei diritti del contribuente):

«2. L' adozione di nornme interpretative in materia
tributaria puo' essere di sposta soltanto in cas
eccezionali e con legge ordinaria, qualificando cone tal
| e disposizioni di interpretazione autentica. ».

- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 2 de
decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504 (Riordino
della finanza degli enti territoriali, a norma dell"art. 4



della | egge 23 ottobre 1992, n. 421):

«l. Al fini dell'inmposta di cui all'art. 1

a) per fabbricato si intende |'unita" immobiliare
iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio
urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato
|"area occupat a dalla costruzione e quella che ne

costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzi one
e' soggetto all'inposta a partire dalla data di ultimazi one
dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla

data in cui e conunque utilizzato;
b) per area fabbricabile si intende |'area utilizzabile
a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistic

generali o attuativi ovvero in base alle possibilita'
effettive di edificazione deternminate secondo i criteri
previsti agli effetti dell'indennita' di espropriazione per
pubblica utilita'. Sono consi derati, tuttavia, non
fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai soggett

indicati nel comm 1 dell'art. 9, sui quali persiste
["utilizzazione agro-silvo-pastorale nediante |'esercizio
di attivita' dirette alla coltivazione del fondo, alla
silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevanento d
animali. Il comune, su richiesta del contribuente, attesta
se un'area sita nel proprio territorio e fabbricabile in
base ai criteri stabiliti dalla presente |lettera,;

c) per terreno agricolo si intende il terreno adibito
all"esercizio delle attivita' indicate nell'art. 2135 de
codice civile.».

- Si riporta il testo dell"art. 9 del decreto-legge 30
dicenbre 1993, n. 557 (Uteriori interventi correttivi d
finanza pubblica per | " anno 1994) convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e
successi ve nodi fi cazi oni

«Art. 9 (lIstituzione del catasto dei fabbricati). - 1.
Al fine di realizzare un inventario conpleto ed unifornme
del pat ri noni o edilizio, il Mnistero delle finanze
provvede al censinento di tutti i fabbricati o porzioni d
fabbricati rurali e alla loro iscrizione, mantenendo tale
qual i ficazione, nel catasto edilizio urbano, che assunera
l a denom nazi one di «catasto dei fabbricati».
L' anmi ni strazi one finanziaria provvede inoltre alla

i ndi vi duazione delle unita' immbiliari di qual siasi natura
che non hanno formato oggetto di dichiarazione al catasto.
Si provvede anche nediante ricognizione generale de
territorio basata su informazioni derivanti da rilievi
aerof otografici.

2. Le nodalita' di produzione ed adeguanmento della nuova
cartografia a grande scala devono risultare conform alle
specifiche tecniche di base, stabilite con decreto de
M nistro delle finanze, da emanare, entro centoventi giorn
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, a
sensi dell'art. 17 della | egge 23 agosto 1988, n. 400. Con
lo stesso decreto sono, altresi', determnati i nodi e
termni di attuazione di ogni altra attivita' prevista da
presente art., salvo quanto stabilito dal comma 12.

3. A fini del riconoscimento della ruralita' degl

imobili agli effetti fiscali, i fabbricati o porzioni d
fabbricati destinati ad edilizia abitativa devono
soddi sfare | e seguenti condi zi oni

a) il fabbricato deve essere utilizzato quale

abi t azi one:

1) dal soggetto titolare del diritto di proprieta' o
di altro diritto reale sul terreno per esigenze connesse
all"attivita' agricola svolta;



2) dall'affittuario del terreno stesso o dal soggetto
che con altro titolo idoneo conduce il terreno a cu
|"immobile e asservito

3) dai fanmiliari conviventi a carico dei soggetti d
cui ai numeri 1) e 2) risultanti dalle certificazion
anagrafiche; da coadiuvanti iscritti cone tali a fini
previ denzi al i ;

4) da soggetti titolari di trattanenti pensionistic
corrisposti a seguito di attivita' svolta in agricoltura;

5) da uno dei soci o anministratori delle societa
agricole di cui all'art. 2 del decreto |legislativo 29 narzo
2004, n. 99, aventi la qualifica di inmprenditore agricolo
pr of essi onal e;

a-bis) i soggetti di cui ai nunmeri 1), 2) e 5) della
lettera a) del presente conma devono rivestire la qualifica
di inprenditore agricolo ed essere iscritti nel registro

delle inprese di cui all'art. 8 della |Iegge 29 dicenbre
1993, n. 580;

b) (abrogato);

c) il terreno cui il fabbricato e' asservito deve avere
superficie non inferiore a 10.000 netri quadrati ed essere
censito al catasto terreni con attribuzione di reddito
agrari o. Qualora sul terreno siano praticate colture
specializzate in serra o la funghicoltura o altra coltura
i ntensiva, ovver o il terreno e' ubicato in conune
considerato nontano ai sensi dell'art. 1, conma 3, della
legge 31 gennaio 1994, n. 97, il suddetto linite viene
ridotto a 3.000 netri quadrati;

d) il volune di affari derivante da attivita' agricole
del soggetto che conduce il fondo deve risultare superiore
alla neta' del suo reddito conpl essivo, determ nato senza
far confluire in esso i trattamenti pensionistic
corrisposti a seguito di attivita' svolta in agricoltura.
Se il terreno e ubicato in comune considerato nontano a
sensi della citata legge n. 97 del 1994, il volune di
affari derivante da attivita' agricole del soggetto che
conduce il fondo deve risultare superiore ad un quarto de
suo reddito conpl essi vo, det erm nat o secondo l a
di sposi zi one del periodo precedente. Il volune d affari de
soggetti che non presentano la dichiarazione ai fini
dell"IVA si presune pari al linmte nmassino previsto per
| "esonero dall'art. 34 del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633;

e) i fabbricati ad uso abitativo, che hanno Ile
caratteristiche delle unita' i mobi liari ur bane
appartenenti alle categorie Al ed A8, ovvero le
caratteristiche di lusso previste dal decreto del Mnistro
dei lavori pubblici 2 agosto 1969, adottato in attuazi one
dell"art. 13, legge 2 luglio 1949, n. 408, e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969, non
possono conunque essere riconosciuti rurali.

3-bis. A fini fiscali deve riconoscersi carattere d
ruralita’ alle costruzioni strumentali necessarie allo
svolginento dell"attivita' agricola di cui all'art. 2135
del codice civile e in particolare destinate:

a) alla protezione delle piante;

b) alla conservazione dei prodotti agricoli;

c) alla custodia delle nacchine agricole, degl
attrezzi e delle scorte occorrenti per la coltivazione e
| " al | evanment o;

d) all'allevamento e al ricovero degli aninali;

e) all'agriturisnb, in conformta a quanto previsto
dalla | egge 20 febbrai o 2006, n. 96;

f) ad abitazione dei dipendenti esercenti attivita'



agricole nell'azienda a tenpo indeterminato o a tenpo
determinato per un numero annuo di giornate |avorative
superiore a cento, assunti in conformta' alla normativa
vigente in materia di coll ocanento;

g) alle persone addette all'attivita' di alpeggio in
zona di nont agna;

h) ad uso di ufficio dell'azienda agricol a;

i) alla nmanipolazione, trasformazi one, conservazione,
val ori zzazi one o commerci al i zzazi one dei prodotti agricoli
anche se effettuate da cooperative e |loro consorzi di cu
all"art. 1, comm 2, del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228;

) all'esercizio dell"attivita'" agricola in naso
chi uso.

3-ter. Le porzioni di immobili di cui al conma 3-bis,
destinate ad abi t azi one, sono censite in catasto,
aut onomanente, in una delle categorie del gruppo A

4. Ferm restando i requisiti previsti dal comma 3, s

considera rurale anche il fabbricato che non insiste su
terreni cui I|'inmmobile e asservito, purche' entranbi
risultino ubi cati nello stesso conmune o0 in conuni
confinanti .

5. Nel caso in cui |I'unita" immobiliare sia utilizzata
congiuntanente da piu' proprietari o titolari di altri
diritti reali, da piu" affittuari, ovvero da piu' soggett
che conducono il fondo sulla base di un titol o idoneo,
requisiti devono sussistere in capo ad almeno uno di tal
soggetti . Qual ora  sul terreno sul quale e svolta
["attivita' agricola insistano piu' unita' inmmobiliari ad
uso abitativo, i requisiti di ruralita' devono essere

soddi sfatti distintanente. Nel caso di utilizzo di piu
unita’ ad uso abitativo, da parte di conponenti |0 stesso

nucl eo famliare, il riconoscinmnento di ruralita' de
nedesi m e' subordinato, oltre che all'esistenza de
requisiti indicati nel conma 3, anche al linmte nassino di

ci nque vani catastali o, conunque, di 80 netri quadrati per
un abitante e di un vano catastale, o, comunque, di 20
metri quadrati per ogni altro abitante oltre il prino. La
consi stenza catastale e' definita in base ai criteri
vigenti per il catasto dei fabbricati.

6. Non Si considerano produttive di reddito d
fabbricati |e costruzioni non utilizzate, purche' risultino
soddi sfatte | e condi zioni previste dal comma 3, lettere a),
c), d ed e). Lo stato di non wutilizzo deve essere
conprovat o da apposita autocertificazione con firma
autenticata, attestante |'assenza di allaccianmento alle
reti dei servi zi pubbl i ci del | ' energi a elettrica,
del I " acqua e del gas.

7. | contratti di cui alla lettera b) del comma 3, gia'
in atto alla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono registrati entro il 30 aprile 1994. Tale
regi strazione e' esente dall'inposta di registro.

8. Il termne di cui all'art. 1, comma 5, prinmo periodo,
del decreto-legge 27 aprile 1990, n. 90 , convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 26 giugno 1990, n. 165, comne
nodi ficato dall'art. 70, conma 4, della | egge 30 dicenbre
1991, n. 413 , e il termne di cui all'art. 52, secondo
comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 47 , e successive
nodi fi cazi oni, sono prorogati al 31 dicenbre 1995 (52). Le
stesse disposizioni ed il predetto ternmine si applicano
anche ai fabbricati destinati ad uso diverso da quello
abitativo, che non presentano i requisiti di ruralita d
cui al comma 3.



9. Per le variazioni nell'iscrizione catastale de
fabbricati gia'" rurali, che non presentano piu' i requisit
di ruralita', di cui ai commi 3, 4, 5 e 6, non si fa luogo
alla riscossione del contributo di cui all'art. 11 della
| egge 28 gennaio 1977, n. 10 , ne' al recupero di eventual
tributi attinenti al fabbricato ovvero al reddito da esso

prodotto per i periodi di inmposta anteriori al 1° gennaio
1993 per le inposte dirette, e al 1° gennaio 1994 per le
altre inposte e tasse e per |'inposta comrmunale sugl

i mobili, purche' detti inmmobili siano stati oggetto,
ri correndone i presupposti, di istanza di sanatoria
edilizia, quali fabbricati rurali, ai sensi e nei termni
previsti dalla legge 28 febbraio 1985, n. 47, e vengano
dichiarati al catasto entro il 31 dicenbre 1995, con le

nodalita' previste dalle norne di attuazione dell'art. 2,
conmi 1-quinquies ed 1-septies, del decreto-legge 23
gennaio 1993, n. 16 , convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 24 marzo 1993, n. 75.

10. (abrogato);

11. Per |'espletamento e l|a senplificazione delle
operazioni di revisione generale di classamento previste
dall*art. 2, D L. 23 gennaio 1993, n. 16 , convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 24 marzo 1993, n. 75, si possono
applicare le nodalita' previste dal coma 22 dell'art. 4,
D. L. 19 di cenbre 1984, n. 853 , convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 17 febbraio 1985 n. 17. Le
revisioni del classamento delle unita' inmobiliari urbane,
previste dal citato comm, vengono effettuate anche per
porzioni del territorio comunale. A decorrere dal 1°
gennaio 1997 le tariffe d estinmo delle unita' inmobiliari
ur bane a destinazione ordinaria sono determnate con
riferimento al «nmetro quadrato» di superficie catastale. La
suddetta superficie e definita con il decreto del Mnistro
delle finanze previsto dall'art. 2, conma 1, del D.L. 23
gennaio 1993, n. 16 , convertito, con nodificazioni, dalla
L. 24 marzo 1993, n. 75.

12. Al fine di consentire il decentranento dei serviz
catastali ed ipotecari, la conpleta automazione delle
procedure di aggi ornamento degli archivi catastali e delle
conservatorie dei registri inmobiliari, nonche' l|la verifica

ed il controllo dei dati acquisiti, e istituito un sistemn
di col | eganent o con i nterscanbi o i nformativo tra
| "anmm ni strazione finanziaria, i conuni e gli esercenti la

pr of essi one notarile. Con apposito regol anento governati vo,
da emanarsi ai sensi dell'art. 17 della | egge 23 agosto
1988, n. 400 , entro centottanta giorni, sentit
| ' Associ azi one nazi onal e dei comuni italiani ed i
Consiglio nazionale del notariato, sono stabilite Ile
nmodalita' di attuazione, accesso ed adeguanmento delle
banche dati degli uffici del Mnistero delle finanze da
parte dei soggetti sopra indicati. |l regol anento deve
prevedere che, a far tenpo da tale attivazione, da fissare
con apposito decreto del Mnistro delle finanze, i
conservatore puo' rifiutare, ai sensi dell'art. 2674 de
codice civile, di ricevere note e titoli e di eseguire la

trascri zi one di atti tra vivi cont enent i dat
identificativi degli imobili oggetto di trasferinento o d
costituzione di diritti reali, non conform a quell
acquisiti al sistema alla data di redazione degli att
stessi, ovvero, nel caso di non aggiornamento dei dat
catastali, di atti non conform alle disposizioni contenute

nelle norne di attuazione dell"art. 2, comm 1-quinquies e
1-septies del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16



convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 marzo 1993,
n. 75. Con il predetto regolamento vengono stabiliti,
altresi', nuovi criteri per la definizione delle nodalita',
dei costi e dell'efficacia probatoria delle copie di att
rilasciati dalle conservatorie dei registri immbiliari e
dal catasto con apparecchiature elettroniche.

13. Nel regolanento deve, altresi', essere previsto che,
a far tenpo dall'attivazione del sistema di colleganento d
cui al conmma 12, i comuni forniscono all'aministrazione
finanziaria i dati relativi all'assetto, alla utilizzazione
e alla nodificazione del territorio, utili all'adeguanento
del sistema catastale e della pubblicita" immbiliare e
possono fornire direttamente agli interessati i servizi d
consul tazione e certificazione delle informazioni acquisite
al sistema. In tal caso la nmisura dei diritti e delle tasse
i potecarie vigenti per |a consultazione e aunentata del 20
per cento e al comune spetta una quota pari ad un terzo

dell"inporto conpl essi vo dovut o. Qual ora  si renda
necessari o richi edere che negl i atti soggetti a
trascri zi one od i scrizione vengano di chiarati dat

ulteriori relativi agli immobili, nonche' alla loro

conformta' con |le rappresentazioni grafiche in catasto, le
relative nodalita’" e tenpi sono stabiliti con apposit
regol amenti governativi, nei quali e prevista per
privati anche la facolta' di fornire tali dati nediante
autocertificazione, ai sensi della |legge 4 gennaio 1968, n.
15 .

14. Una quota wpari ad un terzo dei naggiori introit

dell'inposta comunale sugli imobili dovuta per |'anno
1994, derivanti dai versanenti effettuati ai sensi delle
di sposi zi oni del presente articolo, e' destinata ad

integrare i fondi per i progetti innovativi di cui all'art.
5, comma 2, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39
Tale integrazione ha per fine |'attuazione di sistemn

informatici conunali per gli scopi indicati nel prino
periodo del conmma 13. Alle predette attivita' provvede
" Autorita' per ["informatica nel | a pubbl i ca
anmi ni st razi one, d intesa con |'Associazione nazionale
conuni italiani. Con decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri, su proposta del Mnistro delle finanze,

vengono definite le nodalita' di istituzione e gestione de
servizio. Con decreto del Mnistro delle finanze vengono
stabilite le nodalita'" di individuazione, riparto e
versamento della quota di gettito sopra indicata da parte
dei concessionari della riscossione. ».

- Si riporta il testo del comma 126 dell'art. 2 della
gia citata legge n. 244 del 2007, cosi' cone nodificato
dal I a presente |egge:

«126. A fini della ristrutturazione dei debiti degl

inmprenditori agricoli della regione Sardegna verso gl
istituti finanziari che, ai sensi della | egge regionale 13
dicenbre 1988, n. 44, hanno concesso agli inprenditori
nmedesim finanzianmenti su cui sono stati autorizzati
concorsi negli interessi dichiarati illegittim ai sens

della decisione 97/612/ CE della Comni ssione, del 16 aprile
1997, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri

e istituita wuna conmmissione di tre esperti, di cui uno
designato dal Mnistro dell'economia e delle finanze, uno
dal Mnistro delle politiche agricole alinentari e
forestali ed uno dalla regione Sardegna. La conmm ssione
presenta al Presidente del Consiglio dei mnistri Ile

proposte per la ristrutturazione dei predetti debiti entro



il 31 luglio 2009, nel rispetto delle disposizion
comunitarie in materia di aiuti di Stato. Fino a tale data
sono sospesi i gi udi zi pendenti, le procedure d
riscossione e recupero, nonche' I|e esecuzioni forzose
relative ai suddetti mutui risultanti alla data di entrata
in vigore della presente | egge. ».

- La Tabella C della 1egge 22 dicenbre 2008, n. 203
(Di sposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pl uriennal e dello Stato (legge finanziaria 2009), e’
pubblicata nella Gazzetta U ficiale 30 dicenbre 2008, n.
303, S.O

CAPO X

Infrastrutture e trasporti

Art. 24,

Limtazioni alla guida

1. Al'articolo 2, comm 2, del decreto-legge 3 agosto 2007, n
117, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 2 ottobre 2007, n.
160, e successive nodificazioni, |e parole: «1° gennaio 2009» sono
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2010».

(( 1-bis. A codice della nautica da diporto, di cui al decreto
legislativo 18 luglio 2005 n. 171, sono apportate |le seguent
nodi fi cazi oni

a) all'articolo 53, dopo il conma 1, €' inserito il seguente:

«l-bis. Chiunque assunme o0 ritiene il comando o |a condotta o |la
direzione nautica di un'unita' da diporto in stato di ubriachezza o
sotto I|'effetto di altre sostanze inebrianti o stupefacenti, salva

| ' appl i cazione della sanzi one della sospensione della patente nautica
di cui all'articolo 40, comma 2, lettera a), del regolamento di cu
al decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti 29
luglio 2008, n. 146, €' soggetto alla sanzione anministrativa de
paganento di una soma da 2.066 euro a 8.263 euro; |a sanzione e'
raddoppi ata nel caso di conando o condotta di una nave da di porto»

b) all'articolo 53, conma 6, |le parole: «conma 1» sono sostituite
dall e seguenti: «comm 1 e 1-bis»;

c) all'articolo 53, dopo il conma 6 e' aggiunto il seguente:
«6-bis. Le nmodalita' e gli strumenti di accertanmento dello stato d
ubri achezza, nonche' i limti di tolleranza del tasso al col enico sono
determinati con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, di concerto con il Mnistro del lavoro, della salute e

delle politiche sociali»;

d) nel titolo V, dopo |"articolo 57 e' aggiunto il seguente:

«Art. 57-bis (Vendita e sonministrazione di bevande al coliche.
I nqui namento acustico). - 1. Le regioni disciplinano, con proprio
provvedi mento, la vendita e |a sonm nistrazione di bevande al coliche
in mar e durante | a stagi one balneare, tenendo in naggiore

considerazione le aree interessate da intenso traffico diportistico,



all o scopo di prevenire la realizzazione di sinistri dovuti all'abuso
di tali bevande.

2. Con |lo stesso provvedinmento di cui al conma 1 e' disciplinato
["utilizzo di diffusori altoparlanti sui mezzi nautici durante |la
st agi one bal near e, allo scopo di contrastare il fenonmeno
del I ' i nqui nanent o acustico». ))

Riferimenti normativi:
- Si riporta il testo del comm 2 dell'art. 2 de
decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117 (D sposizioni urgent
nmodi ficative del codice della strada per increnmentare

livelli di sicurezza nella circol azione), convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, e
successi ve nodi fi cazioni, cosi' conme nodificato dalla

presente | egge:

«2. Le disposizioni del comma 2-bis dell'art. 117 de
decreto legislativo n. 285 del 1992, introdotto dal comma
1, lettera b), del presente articolo, si applicano a
titolari di patente di guida di categoria B rilasciata a
fare data dal 1° gennai o 2010. ».

- Si riporta il testo dell'art. 53 del decreto
| egislativo 18 luglio 2005, n. 171 (Codice della nautica da
diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norna
dell'art. 6 della L. 8 luglio 2003, n. 172), cosi' cone
nodi ficato dalla presente |egge:

«Art. 53 (Viol azioni commesse con unita' da diporto). -
1. Chiunque assume o ritiene il comando o |a condotta
ovvero la direzione nautica di una unita' da diporto senza
avere conseguito la prescritta abilitazione e soggetto
alla sanzione anmm nistrativa del paganento di una somm da
dueni | asessantasei euro a ottonil aduecentosessantatre euro;
la stessa sanzione si applica a chi assune o ritiene i
comando o la condotta ovvero |la direzione nautica di una
unita' da diporto senza la prescritta abilitazione perche
revocata o0 non rinnovata per mancanza dei requisiti; la
sanzione €' raddoppiata nel caso di conando o condotta d
una nave da diporto.

1-bis. Chiunque assume o ritiene il conmando o Ila
condotta o la direzione nautica di un'unita' da diporto in
stato di ubriachezza o sotto |'effetto di altre sostanze
i nebrianti o stupefacenti, salva |'applicazione della
sanzione della sospensione della patente nautica di cu
all"art. 40, comma 2, lettera a), del regolanmento di cui a
decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasport
29 luglio 2008, n. 146, e' soggetto alla sanzione
amm nistrativa del paganento di una somma da 2.066 euro a
8.263 euro; la sanzione e' raddoppiata nel caso di conando
o condotta di una nave da diporto.

2. Chiunque assunme o ritiene il comando o |la condotta
ovvero la direzione nautica di una unita' da diporto con
una abilitazione scaduta, ovvero che non sia in regola con
gquanto stabilito all'art. 17 in materia di trascrizione, e
soggetto alla sanzione anministrativa del paganento di una
soma da duecentosette euro a nmilletrentatre euro

3. Salvo che il fatto costituisca violazione della
normativa sulle aree marine protette, chi nell'utilizzo d
un'unita' da diporto non osserva una disposizione di |egge
o di regolamento o wun provvedi nento | egal nente emanato
dall'autorita' conpetente in materia di uso del denanio
marittino, del nmare territoriale e delle acque interne, ivi
conpresi i porti, ovvero non osserva una disposizione d



Canoni

legge o di regolanento in nateria di sicurezza della
navi gazi one e' soggetto alla sanzione anministrativa de
paganent o di una  somma da duecent osette euro a
mlletrentatre euro. Se il fatto e conmesso con |'inpiego
di un natante da diporto |a sanzione e' ridotta alla neta'.

4, Chiunque, al di fuori dei casi previsti dai comm 1
2 e 3, non osserva una disposizione del presente decreto o
un provvedi nento ermanato dall'autorita’ conpetente in base
al presente decreto e' soggetto alla sanzione
amm ni strativa del paganento di una sonma da cinquanta euro
a cingquecento euro.

5. In caso di violazione di disposizioni in materia d
navi gazi one che pr evedono sanzi oni amm ni strative,
['"utilizzatore a titolo di locazione finanziaria e
obbligato in solido con |'autore delle violazioni a

paganento della sonma da questi dovuta, se non prova che |a
navi gazi one e' avvenuta contro la sua volonta'.

6. Per le violazioni di cui al comi 1 e 1-bis s
applica la sanzione accessoria della sospensione della

licenza di navigazione per trenta giorni. Il periodo d
sospensione e riportato sulla licenza di navi gazi one.

6-bis. Le nopdalita" e gli strunenti di accertanento
dello stato di ubriachezza, nonche' i linmti di tolleranza

del tasso alcolemico sono determinati con decreto de
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Mnistro del lavoro, della salute e delle politiche
soci ali.».

CAPO X

Infrastrutture e trasporti

Art. 25.

per |'utilizzo dell'"infrastruttura ferroviaria nazionale

1. Al'articolo 17, comm 10, del decreto legislativo 8 luglio

2003, n. 188, <cone da ultinbo nodificato dall'articolo 17 de
decret o-1 egge 31 di cenbre 2007, n. 248, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla |egge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «e
comunque non oltre il 31 dicenbre 2008» sono sostituite dalle
seguenti: «e conmunque non oltre il 31 dicenbre 2009».

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 10 dell'art. 17 de
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188 (Attuazione della
direttiva 2001/12/CE, della direttiva 2001/ 13/CE e della
direttiva 2001/14/CE in materia ferroviaria), cone da
ul tinmo nodi ficato dall"art. 17 del decreto-legge 31
di cenbre 2007, n. 248, convertito, con nodificazioni, dalla



| egge 28 febbraio 2008, n. 31, cosi' cone nodificato dalla
presente | egge:

«10. Nelle nore dell'enanazione del decreto di cui a
comma 1, della conseguente determn nazione dei canoni da
parte del gestore dell'infrastruttura e del recepinento
delle nodalita’ e termni di calcolo dei canoni ne
prospetto informativo della rete, e comunque non oltre i
31 dicenbre 2009, i canoni di utilizzo dell'infrastruttura
ferroviaria continuano ad essere calcolati sulla base de
criteri dettati dal DDM 21 marzo 2000 e dal D.M 22 narzo
2000 del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,
pubbli cati nel | a Gazzetta U ficiale della Repubblica
italiana n. 94 del 21 aprile 2000, e successive nodifiche
ed integrazioni.».

CAPO X

Infrastrutture e trasporti

Art. 26.

Proroghe convenzioni Tirrenia

1. A fine di pervenire alla conpleta |liberalizzazione del settore

del cabotaggio narittino attraverso il conpletanento, entro il 31
dicembre 2009, del processo di privatizzazione delle societa
esercenti i servizi di colleganento ritenuti essenziali per le

finalita' di cui all'articolo 8 della | egge 20 dicenbre 1974, n. 684,
e agli articoli 1 e 8 della legge 19 nmggio 1975, n. 169, e

successive nodificazioni, a condizioni che assicurino la mgliore
val ori zzazione delle suddette societa', |e convenzioni attualnente in
vigore sono prorogate fino al 31 dicenbre 2009, nei linmti degl

stanzianenti di bilancio in essere. Conseguentenente al comma 999
dell"articolo 1 della |Iegge 27 dicenbre 2006, n. 296, le parole: «le
convenzi oni », ovunque ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: «le

nuove convenzioni». (( Entro il termine di cui al prinmo periodo,
senza nuovi o0 mmggiori oneri a carico della finanza pubblica, ed a
fine di proseguire |'adeguanento dell'assetto organizzativo e

funzi onal e del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera in
nmodo da renderlo confornme alle nuove esigenze derivanti dalla
conpleta liberalizzazione del settore del cabotaggio marittino
nonche' al nutato quadro ordinanentale e conseguire obiettivi d

razi onali zzazione e maggiore efficienza operativa, su proposta de

Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, con regolanento
adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto
1988, n. 400, sentito il Mnistro della difesa per quanto d

conpetenza, si provvede: a) alla redazione di un testo unico delle
di sposi zi oni concernenti i conpiti e le funzioni attribuiti al Corpo
dalle disposizioni normative vigenti al fine di realizzare una
senplificazione, razionalizzazione e snellimento delle stesse; b) ad
adeguare la struttura organizzativa centrale e periferica del Corpo



al nuovo quadro istituzionale e dei rapporti per delineare un assetto
rispondente ai maggiori inpegni soprattutto in materia di sicurezza
marittima in anbito dell'Uni one europea ed internazional e nonche' per
realizzare una corrispondenza con i livelli di governo regionale e, a
tal fine, ripartire le funzioni di coordinanento, ispettive e d
controllo, svolte da strutture regionali ed interregionali del Corpo
da quelle operative di vigilanza e controllo e anmm nistrative,
attribuite alle Capitanerie di porto e agli uffici dipendenti; c) ad
adeguare |'assetto ordinativo ai wvari livelli gerarchici e degl
organici per accrescere |'efficacia dell'organizzazione centrale e
periferica del Corpo, privilegiando | a sua conponente operativa, allo
scopo di potenziare gli assetti diretti a garantire la sicurezza in
mare e nei porti anche nediante flessibilita' organizzativa sottesa
ad esigenze operative, da conseguire con atti amministrativi. ))

Riferimenti normativi:
- Si riporta il testo dell'art. 8 della |egge 20
di cenbre 1974, n. 684 (Ristrutturazione dei serviz
marittim di prenminente interesse nazionale):

«Art. 8. - | servizi di collegamento con le isole
maggiori e mnori, indicati nell'art. 1, lettera c),
nonche' eventual i pr ol unganenti t ecni cament e ed
econormi canment e necessari, debbono assicurare il

soddi sfacimento delle esigenze connesse con |o sviluppo
economi co e soci al e delle aree interessate, ed in
particol are del Mezzogi orno. ».

- Si riporta il testo degli articoli 1 e 8 della |egge
19 nmaggi o 1975, n. 169, e successive nodificazion
(Riordinamento dei servizi marittim postali e conmerci al
di carattere locale):

«Art. 1. L' esercizio dell e l[inee nmarittime per
| "espletamento dei servizi postali e comerciali con le
i sole dell"Arcipelago toscano, Partenopee, Pontine, Eolie,
Egadi, Pelagie, di Ustica e di Pantelleria sara' affidato
dal 1° gennaio 1976, al fine di assicurare il loro graduale
pot enzi anment o, ad apposite societa' di navigazione a
carattere regionale, con sede rispettivanente in Livorno,
Napoli e Palerno, il cui capitale la societa' Tirrenia d

navi gazi one per azioni del gruppo Finmare partecipa in
msura non inferiore al 51 per cento fino all'attuazi one
del processo di privatizzazione del gruppo Tirrenia e delle
singol e societa' che ne fanno parte.

Le societa' che attual mente gestiscono |le predette |inee
sono preferite nella partecipazione al capitale azionario
della societa' di navigazione di cui al precedente conma,
nel limte del 49 per cento del capitale stesso.

Per il conseguinento del fine indicato nel prinmo conma
la societa' Tirrenia di navigazione per azioni presenta
ogni cinque anni al Mnistro per Ila narina mercantile
programm che garantiscano la nigliore efficienza de

servizi, anche attraverso la nmobilita'" del personale e |la
fungibilita' dei nezzi navali

C ascun progranma, da presentarsi non oltre il terzo
trinestre dell'anno precedente |'inizio del quinquennio, e
approvat o con decreto del Mnistro per la narina
mercantile, di concerto coni Mnistri per il tesoro, per
le part eci pazi oni statali e per le poste e le
t el econuni cazi oni , sentite le regioni territorialnente
interessate, il cui parere dovra' essere espresso ne
term ne perentorio di trenta giorni dalla richiesta.
Trascor so detto termne, il Mnistro per la marina

nercantil e procede conunque al | " approvazi one de



programa. ».

«Art. 8. - Le convenzioni stipulate a norma delle |egg
5 gennai o 1953, n. 34, 26 marzo 1959, n. 178, e 15 dicenbre
1959, n. 1111, tra il Mnistero della narina nercantile e
le societa' «Linee marittinme dell'Adriatico» e «Navi gazi one
alto Adriatico» per |'esercizio dei servizi marittim
sovvenzionati di carattere |locali dei settori «E» (nedio
Adri ati co) ed «F» (alto Adriatico) cessano di avere
efficacia alla data del 31 dicenbre 1978.

Per regolare la gestione dei servizi di cui al comm
precedente nel periodo 30 giugno 1975- 31 dicenbre 1978, s
applicano, in quanto conpatibili, le norne dettate dagl
articoli 7, 16 e 17 della | egge 20 dicenbre 1974, n. 684.

A decorrere dal 1° gennaio 1979 per assicurare
["ulteriore sviluppo dell'interscanbio comerciale con |a
costa orientale dell'Adriatico, il Mnistro per la marina
mercantil e e' autori zzato a corrispondere previa
convenzione alla societa' per azioni «Lloyd Triestino» d
navi gazione il contributo annuo di avvianmento previsto
dall'art. 4 lettera a) della |egge 20 dicenbre 1974, n
684, e successive nodificazioni.».

- Si riporta il testo del comma 999 dell'art. 1 della
gia' citata legge n. 296 del 2006, cosi' cone nodificato
dal I a presente |egge:

«999. Le nuove convenzioni di cui al coma precedente
sono stipulate, sulla base dei criteri stabiliti dal ClPE

dal Mnistro dei trasporti, di concerto con il Mnistro
dell'economia e delle finanze, e deternminano le |inee da
servire, le procedure e i tenpi di |iquidazione de
rinborso degli oneri di servizio pubblico, introducendo
nmeccani sm di  efficientamento volti a ridurre i costi de
servizio per |'utenza, nonche' forne di flessibilita'

tariffaria non distorsive della concorrenza. Le nuove
convenzi oni sono notificate alla Conmnm ssione europea per |a

verifica della | oro conpatibilita' con il regine
comunitario. Nelle nore degli adenpinenti conunitari s
appl i cano | e nuove convenzioni attual mente in vigore. ».

- Si riporta il testo del comma 2 dell'art. 17 della

gia" citata |legge n. 400 del 1988:
«2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa

del i ber azi one del Consiglio dei mnistri, sentito i
Consiglio di Stato, sono enmnati i regolanmenti per |la
disciplina delle naterie, non coperte da riserva assoluta
di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le |egg

della Repubblica, autorizzando |'esercizio della potesta'
regol anentare del Governo, determnano |e nornme general
regolatrici della materia e di spongono |'abrogazione delle
norne vigenti, con effetto dall'entrata in vigore delle
norme regol anentari. ».

CAPO X

Infrastrutture e trasporti



Art. 27.

I ndagi ne conoscitiva sui servizi ferroviari

1. A fini della prosecuzione dei contratti di servizio e degl
accordi in essere, il termine di cui all'articolo 2, conma 253, della
|l egge 24 dicenbre 2007, n. 244, cone nodificato dal comma 2
dell"articolo 17 del decreto-legge 31 dicenbre 2007, n. 248,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 febbraio 2008, n. 31
e differito al 30 giugno 2009.

(( 1-bis. Al'articolo 25 del decreto-legge 29 novenbre 2008, n.
185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennai o 2009, n.
2, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «di concerto con
il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,» sono inserite le

seguenti: «da enmnare entro quarantacinque giorni dalla data d

entrata in vigore della |l egge di conversione del presente decreto,» e
dopo le par ol e: «Si provvede» sono inserite le seguenti:
«all'individuazione della quota parte da destinare all'acquisto d

nuovo nmateriale rotabile per il trasporto pubblico regionale e |ocale
e»;

b) al comma 2, il terzo periodo e soppresso e |'ultino periodo e
sostituito dal seguente: «Con decreto del Mnistro dell'econonma e
delle finanze, di concerto con il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, da enmanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, e

individuata |a destinazione delle risorse per i diversi contratti».

))

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 253 dell'art. 2 della
gia' citata legge n. 244 del 2007, cone nodificato da
comma 2 dell'art. 17 del decreto-legge 31 dicenbre 2007, n.
248, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 febbraio
2008, n. 31:

«253. Il Mnistero dei trasporti, entro il 15 dicenbre
2008, concl ude un'indagi ne conoscitiva sul trasporto
ferroviario di viaggiatori e merci sulla nmedia e lunga
per correnza, volta a determinare la possibilita d
assicurare |'equilibrio tra costi e ricavi dei servizi
nonche' le eventual i azi oni di m gl i orament o
dell'efficienza. Il servizio sulle relazioni che presentano
0o sono in grado di raggiungere |'equilibrio economco e
assicurato in regine di I|iberalizzazione. 1l CIPE, ne
limti delle risorse disponibili, sulla proposta de
Mnistro dei trasporti, di concerto con il Mnistro dello
sviluppo econonico e con il Mnistro dell'economa e delle
finanze, individua, nell'anmbito delle relazioni per le
quali non e' possibile raggiungere |'equilibrio econom co,
i servizi di utilita" sociale, intermni di frequenza,
copertura territoriale, qualita' e tariffazione, e che sono
mantenuti in esercizio tranmte |'affidamento di contratt
di servizio pubblico.».

- Si riportail testo dell'art. 25 del decreto-|egge 29

novenbre 2008, n. 185 (Msure urgenti per il sostegno a
fam glie, lavoro, occupazione e inpresa e per ridisegnare
in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale),

convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 gennai o 2009,
n. 2, cosi' cone nodificato dalla presente |egge:



«Art. 25 (Ferrovie e trasporto pubblico locale). - 1.
Nel | o stato di previsione della spesa del Mnistero
dell ' economia e delle finanze e' istituito un fondo per gl
i nvestinenti del Guppo Ferrovie dello Stato s.p.a. con una
dotazione di 960 nilioni di euro per |'anno 2009. Con
decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze, d

concerto con il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, da emanare entro quarantacinque giorni dalla
data di entrata in vigore della |egge di conversione de
presente decreto, si provvede all'individuazione della

guota parte da destinare all'acquisto di nuovo nmateriale
rotabile per i trasporto pubblico regionale e locale e alla
ripartizione del fondo e sono definiti tenpi e nodalita' d
erogazione delle relative risorse

2. Per assicurare i necessari servizi ferroviari d
trasporto pubblico, al fine della stipula dei nuovi
contratti di servizio dello Stato e delle Regioni a statuto
ordinario con Trenitalia s.p.a., e autorizzata la spesa d
480 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e

2011. L' erogazione delle risorse e' subordinata alla
stipul a dei nuovi contratti di servizio che devono
rispondere a criteri di efficientamento e razionalizzazi one
per garantire che il fabbisogno dei servizi sia contenuto
nel limte degli stanzianmenti di bilancio dello Stato,

conpl essi vamente autorizzati e delle eventuali ulteriori
risorse nmesse a disposizione dalle Regioni per i contratt
di servizio di conpetenza, nonche' per garantire che, per
| "anno 2009, non vi siano aunenti tariffari nei servizi d
trasporto pubblico regionale e locale. Con decreto de
Mnistro dell'econonmia e delle finanze, di concerto con i
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
| egge di conversione del presente decreto, e' individuata
| a destinazione delle risorse per i diversi contratti.

3. Al'onere derivante dall'attuazione dei commi 1 e 2
pari a 1.440 milioni di euro per |'anno 2009 e 480 mlion
di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, si provvede
nmedi ante corrispondente riduzione dell'autorizzazione d
spesa di cui all'art. 61, conma 1, della | egge 27 dicenbre

2002, n. 289, relativa al Fondo per e aree
sottoutilizzate, a valere sulla quota destinata alla
realizzazi one di infrastrutture ai sensi dell'art.

6-qui nqui es del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008,
n. 133.

4. Ferrovie dello Stato s.p.a. presenta annual nente a
Mnistro dell'economia e delle finanze una rel azione su
risultati della attuazione del presente articolo, dando
evidenza in particolare del rispetto del criterio d
ripartizione, in misura pari rispettivanente al 15%e
all'85% delle quote di investinento riservate al nord e a
sud del Paese.

5. di i mporti oggetto di recupero conseguent
all"applicazione delle nornme dell'art. 24 sono riassegnat
ad un Fondo da ripartire tra gli enti pubblici territorial
per |le esigenze di trasporto locale, non ferroviario, con
decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze d
concerto con il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, sentita |a Conferenza Unificata, sulla base d
criteri che assicurano |'erogazione delle some agli ent
che destinano le risorse al mglioranento della sicurezza,
al I ' ammoder nanent o dei mezzi ed alla riduzione delle
tariffe.».



CAPO X

Infrastrutture e trasporti

Art. 28.

Diritti aeroportuali

1. All'articolo 21-bis del decreto-legge 31 dicenbre 2007, n. 248,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 febbraio 2008, n. 31
le parole: «31 dicenbre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «31
di cenbre 2009»

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo dell'art. 21-bis del gia' citato
decreto-legge n. 248 del 2007, cosi' cone nodificato dalla
presente | egge:

«Art. 21-bis (Diritti aeroportuali). - 1. Fino
all " emanazi one dei decreti di cui al coma 10 dell'art. 10
della legge 24 dicenbre 1993, n. 537, cone da ultino
sostituito dal conma 1 dell"art. 11- noni es de
decreto-legge 30 settenbre 2005, n. 203, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 2 dicenbre 2005, n. 248, da

adottare entro il 31 dicenbre 2009, il Mnistro de
trasporti provvede, con proprio decreto, all'aggi ornanmento
della m sura dei diritti aeroportuali al tasso d

i nflazi one programmato. ».

CAPO X

Infrastrutture e trasporti

Art. 29.

Concessi oni aeroport ual

1. Al'articolo 18, comm 1, lettera b), del decreto-legge 31



di cenbre 2007, n. 248, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28
febbraio 2008, n. 31, le parole: «31 dicenbre 2008» sono sostituite
dall e seguenti: «31 dicenbre 2009».

(( 1-bis. In funzione dell'andanento infortunistico del settore
del | "autotrasporto, con decreto da adottare ai sensi dell'articolo 3,
comma 1, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, i tassi d
prem o | NAI L, per le i nprese con dipendenti, sono ridott
dell"inporto di 42 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2009.
Al fine di garantire il rispetto degli equilibri programmuati de

saldi di finanza pubblica e' soppressa |'autorizzazione di spesa d
cui all'articolo 45, comm 1, lettera b), della | egge 23 dicenbre
1999, n. 488. Per il solo anno 2009, a titolo sperinmentale ed al fine
di conseguire elenmenti di valutazione per gli aggi ornamenti di cu
all"articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n
38, i tassi di prenio sono ulteriormente ridotti nel limte nmassino
di 80 mlioni di euro, a seguito del versanento all'entrata de
bilancio dello Stato delle some di cui all'articolo 2, comma 1, de
decreto-1egge 23 ottobre 2008, n. 162, convertito, con nodifi cazi oni
dalla legge 22 dicenbre 2008, n. 201, che per il corrispondente
importo restano acquisite all'entrata per | a necessaria conpensazi one
sui saldi di finanza pubblica. Con il decreto di cui al prinb periodo
e altresi' stabilito, per |I'anno 2009, il differinento, per i
settore dell'autotrasporto, non oltre il 16 aprile, del term ne de
16 febbraio per il versanento dei prem assicurativi.

1-ter. Al'articolo 75 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, e successi ve nodi fi cazioni, sono apportate |e seguent
nmodi fi che:

a) il comm 2 e sostituito dal seguente

«2. L'accertanento di cui al comma 1 puo' riguardare singol
veicoli o gruppi di esenplari dello stesso tipo di veicolo ed ha
luogo nediante visita e prova da parte dei conpetenti uffici delle
direzioni generali territoriali del Dipartimento per i trasport
terrestri e del trasporto i nt ernodal e del Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti, con |le nodalita' stabilite con
decreto dallo stesso Mnistero. Con il medesinp decreto e' indicata
la docunentazione che |'interessato deve esibire a corredo della
domanda di accertanment o»;

b) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:

«3-bis. Il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce
con propri decreti norme specifiche per |'approvazi one nazional e de
sistem, conponenti ed entita' tecniche, nonche' |e idonee procedure
per la loro installazione quali elenmenti di sostituzione o d
i ntegrazione di parti dei veicoli, su tipi di autovetture e notocicl
nuovi o in circolazione. | sistenm, conmponenti ed entita' tecniche,
per i quali siano stati emanati i suddetti decreti contenenti le
nornme specifiche per |'approvazione nazionale degli stessi, sono
esentati dalla necessita’ di ottenere |'eventuale nulla osta della
casa costruttrice del veicolo di cui all'articolo 236, secondo commma
del regolanento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16
dicenbre 1992, n. 495, salvo che sia diversanente disposto ne
decreti medesim.

3-ter. Qualora le norne di cui al conma 3-bis si riferiscano a
sistem, conponent i ed entita' tecniche oggetto di direttive
conunitarie, ovvero di regolanenti emanati dall' Ufficio europeo per
le Nazioni Unite recepite dal Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti, le prescri zi oni di approvazi one nazi onale e di
i nstal |l azi one sono conform a quanto previsto dalle predette
direttive o regol anenti .

3-quater. di accertanenti relativi all'approvazi one nazionale d
cui al comma 3-bis sono effettuati dai conpetenti uffici delle
direzioni generali territoriali del Dipartinento per i trasport
terrestri e per il trasporto internodale del Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti».



l-quater. Alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, sono apportate le

seguenti nodificazioni
a) l'articolo 3 e sostituito dal seguente:

«Art. 3 (Servizio di noleggio con conducente). - 1. Il servizio d
nol eggio con conducente si rivolge all'utenza specifica che avanza,
presso |la rinessa, apposita richiesta per una determ nata prestazione
a tenpo e/ o viaggio.

2. Lo stazionanento dei nezzi deve avvenire all'interno delle
rimesse o presso i pontili di attracco.

3. La sede del vettore e la rinessa devono essere situate,
escl usi vanent e, nel territorio del comune che ha rilasciato

| "autorizzazi onex;
b) dopo |'articolo 5, e inserito il seguente:
«Art. 5-bis (Accesso nel territorio di altri comuni). - 1. Per i
servizio di noleggio con conducente i comuni possono prevedere |a
regol anent azi one dell'accesso nel loro territorio o, specificanente,

all'interno delle aree a traffico limtato dello stesso, da parte de
titolari di autorizzazioni rilasciate da altri comuni, nediante |la
preventiva comuni cazi one cont enent e, con aut ocertificazione,

| " osservanza e la titolarita' dei requisiti di operativita' della

presente legge e dei dati relativi al singolo servizio per cui s

inoltra |l a comuni cazione e/o il paganento di un inporto di accesso»;
c) all'articolo 8, il commma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Per poter conseguire e mantenere |'autorizzazione per i
servizio di nol eggi o con conducent e e' obbligatoria l a
disponibilita', in base a valido titolo giuridico, di una sede, d
una rinessa o0 di un pontile di attracco situati nel territorio de
comune che ha rilasciato |'autorizzazi onex»;

d) all'articolo 11, i commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

«3. Nel servizio di noleggio con conducente, esercitato a nezzo d

autovetture, e vietata l|la sosta in posteggio di stazionanento su

suol o pubblico nei comuni ove sia esercito il servizio di taxi. In
detti comuni i veicoli adibiti a servizio di noleggi o con conducente
possono sost are, a di sposi zi one del | ' utenza, escl usi vanent e
all'interno della rinessa. | conmuni in cui non e' esercito i
servizio taxi possono autorizzare i veicoli immtricolati per i
servizio di noleggio con conducente allo stazionanmento su aree
pubbliche destinate al servizio di taxi. A veicoli adibiti a
servizio di noleggio con conducente e' consentito |'uso delle corsie
preferenziali e delle altre facilitazioni alla circolazione previste
per i taxi e gli altri servizi pubblici

4. Le prenotazioni di trasporto per il servizio di noleggio con
conducente sono effettuate presso la rinessa. L'inizio ed il termne

di ogni singolo servizio di noleggi o con conducente devono avvenire
alla rinessa, situata nel conune che ha rilasciato |"'autorizzazione,

con ritorno alla stessa, nentre il prelevamrento e Il'arrivo a
destinazione dell'utente possono avvenire anche nel territorio d
altri  conmuni. Nel servizio di noleggio con conducente e' previsto

|'obbligo di conpilazione e tenuta da parte del conducente di un
"foglio di servizio" conpleto dei seguenti dati: a) fogli vidimati e
con progressione nunerica; b) tinbro dell'azienda e/o societa
titolare della Ilicenza. La conpilazione dovra' essere singola per
ogni prestazione e prevedere |'indicazione di: 1) targa veicolo; 2)
nome del conducente; 3) data, luogo e km di partenza e arrivo; 4)
orario di inizio servizio, destinazione e orario di fine servizio; 5)
dati del committente. Tale docunentazione dovra' essere tenuta a
bordo del veicolo per un periodo di due settimane»;

e) dopo I'articolo 11, e' inserito il seguente:

«Art. 11-bis (Sanzioni). - 1. Fatto salvo quanto previsto dagl
articoli 85 e 86 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
dalle rispettive leggi regionali, |[|'inosservanza da parte de
conducenti di taxi e degli esercenti il servizio di noleggio con
conducente di quanto disposto dagli articoli 3 e 11 della presente



| egge €' punita:

a) con un nmese di sospensione dal ruolo di cui all'articolo 6 alla
prima i nosservanza;

b) con due nesi di sospensione dal ruolo di cui all'articolo 6
al |l a seconda i nosservanza;

c) con tre nesi di sospensione dal ruolo di cui all'articolo 6
alla terza i nosservanza,;

d) con la cancellazione dal ruolo di cui all'articolo 6 alla
guarta i nosservanza».

1-quinquies. All'articolo 11, coma 5, della |Iegge 23 dicenbre
1992, n. 498, cone nodificato dall'articolo 2, commma 85, de
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con nodifi cazi oni

dalla |egge 24 novenbre 2006, n. 286, e successive nodificazioni, la
lettera c) e sostituita dalla seguente:

«C) provvedere, nel caso di concessionari che non sono
amm ni strazioni aggiudicatrici, agli affidanenti a terzi di |avori

nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 142, comm 4, e
253, comm 25, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163; ».

l-sexies. L'articolo 253, comma 25, del codice di cui al decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' sostituito dal seguente:

«25. In relazione alla disciplina recata dalla parte Il, titolo
11, capo Il, i titolari di concessioni gia assentite alla data de
30 giugno 2002, ivi conprese quelle rinnovate o prorogate ai sens
della I|egislazione successiva, sono tenuti ad affidare a terzi una
per cent ual e m ni ma del 40 per cento dei lavori, agendo,
escl usi vanent e per detta guot a, a tutti gli effetti cone

ammi ni strazioni aggi udicatrici».

1-septies. Al conma 1 dell'articolo 20 del decreto-legge 31
di cenbre 2007, n. 248, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28
febbraio 2008, n. 31, |I|e parole: «30 giugno 2009» sono sostituite
dal | e seguenti: «30 giugno 2010».

1-octies. La scadenza del 1 gennaio 2009 prevista dall'articolo 4,
comma 1-bis, del testo wunico delle disposizioni Ilegislative e
regolanentari in nmateria edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e' differita al 1° gennaio
2010.

1-novies. Le risorse rivenienti nell'esercizio finanziario 2008
dall'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 2, comma 232,
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, pari a euro 6.300.000, iscritt
sul capitolo 7306 dello stato di previsione del Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti, sono mantenute in bilancio in conto
dei residui per essere versate all'entrata del bilancio dello Stato
nel | " anno 2009 a copertura degli interventi effettuati nell'anno 2008
nel | "ambito dell a pr osecuzi one del servizio sperinmentale
italo-francese di Autostrada ferrovia alpina (AFA) sulla direttrice
O bassano- Ai t on.

1-decies. Per |la salvaguardia dei livelli occupazionali e della
conpetitivita' delle navi italiane, i benefici per le inprese d
cabotaggio narittino di cui all'articolo 34-sexies del decreto-|egge
10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 9

marzo 2006, n. 80, sono prorogati per |'anno 2009 nel limte del 45
per cento dei contributi ordinarianmente previsti.
1- undeci es. All ' onere derivante dal | ' applicazione del comm

1-decies, valutato in 20 mlioni di euro, si fa fronte nediante
utilizzo delle risorse rivenienti nell'esercizio finanziario 2008
dalle autorizzazioni di spesa di cui: all'articolo 145, comma 40,
della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, e successive nodificazioni
pari ad euro 2.550.000, iscritti sul capitolo 1962 dello stato d
previsione del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti;
all"articolo 3, comma 12, della | egge 9 gennaio 2006, n. 13, pari ad
euro 9.450.000, iscritti, in conto residui di stanzianento, su
capitolo 7612 dello stato di previsione del Mnistero delle



infrastrutture e dei trasporti; all'articolo 2, comma 232, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244, pari ad euro 8.000.000, iscritti sul
capitolo 7306 dello stato di previsione del Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti, che sono conservate in bilancio ne

conto dei residui per essere versate all'entrata del bilancio dello
Stato per |'amontare di euro 20.000. 000 nell'anno 2009.

1-duodecies. All'articolo 5  comma 2, del regolanento di cui a
decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti 28 aprile
2005, n. 161, le parole: «entro quarantotto mesi» sono sostituite
dall e seguenti: «entro sessanta mesi ».

1-terdeci es. Le quot e dei limti di inpegno, autorizzat
dall"articolo 13, comm 1, della I|egge 1o agosto 2002, n. 166, e
successi vi rifinanzianenti, decorrenti dal | ' anno 2006 e non
utilizzate al 31 dicenbre 2008, costituiscono econonie di bilancio e
sono reiscritte nella conpetenza degli esercizi successivi a quell
termnali dei rispettivi linmti.

1-quaterdecies. | contributi pluriennali, autorizzati dall'articolo
1, comma 78, della |legge 23 dicenbre 2005, n. 266, e dall'articolo 1
comma 977, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, decorrenti dall'anno
2007 e non wutilizzati entro il 31 dicenbre 2008, sono mantenuti in
bilancio nel conto dei residui, per essere utilizzati nell'esercizio
finanziari o 2009.

1- qui nqui esdeci es. Nelle nore del procedinento volto a dare
attuazione alle norme contenute nella direttiva 2007/66/CE de
Par | anent o europeo e del Consiglio, dell'1l dicenbre 2007:

a) all'articolo 1-ter, conma 1, del decreto-legge 23 ottobre 2008,
n. 162, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2008,
n. 201, le parole: «30 marzo 2009» sono sostituite dalle seguenti:
«31 di cenbre 2009»

b) all'articolo 241 del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, nel comm 12, dopo il prino periodo, sono
inseriti i seguenti: «l conpensi minim e nassim stabiliti dalla
tariffa allegata al regolanento di cui al decreto del Mnistro de
lavori pubblici 2 dicenbre 2000, n. 398, sono dinezzati. Sono
conunque vietati increnenti dei conpensi nmassim legati alla
particolare conplessita' delle questioni trattate, alle specifiche
conmpetenze utilizzate e all'effettivo | avoro svolto». ))

Riferimenti normativi:

- Si riportail testo del comma 1 dell'art. 18 del gia'
citato decreto-legge n. 248 del 2007, cosi' cone nodificato
dal I a presente |egge:

«l. Al'art. 3, commma 2, del decreto legislativo 9
nmaggi o 2005, n. 96, sono apportate | e seguent
nodi fi cazi oni

a) nel prinmo periodo, dopo |e parole: «legge speciale,»
sono inserite le seguenti : «e in i pot esi d
del ocal i zzazi one funzi onal e, »;

b) nel secondo periodo, |le parole: «un anno dalla data
di entrata in vigore del presente decreto |egislativo» sono
sostituite dalle seguenti: «il 31 dicenbre 2009».

- Si riporta il testo del conma 1 e 2 dell'art. 3 de
decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 (Disposizion
in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
e le nalattie professionali, a norma dell'articolo 55,

comma 1, della legge 17 maggi o 1999, n. 144):

«1. Ferno restando |'equilibrio finanziario conplessivo
della gestione industria, per ciascuna delle gestioni d
cui all'art. 1 sono approvate, con decreto del Mnistro de
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i
Mnistro del tesoro, del bilancio e della programmazi one
economica, su delibera del consiglio di ammi nistrazione



dell"INAIL, distinte tariffe dei prem per |'assicurazione
contro gli i nfortuni sul | avoro e le mal attie
pr of essi onal i, le relative nodalita' di applicazione,
tenendo conto dell'andanmento infortunistico aziendale e
dell"attuazione delle nornme di cui al decreto |egislativo
19 settenbre 1994, n. 626, e successive nodificazioni e

i ntegrazioni, nonche' degli oneri che concorrono alla
det ermi nazi one dei tassi di prem o».

«2. In sede di prinma applicazione, le tariffe di cui a
comma 1 sono aggiornate entro il triennio successivo alla
data di entrata in vigore delle stesse.»

- Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 45 della

legge 23 dicenbre 1999, n. 488 (Disposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato.
(Legge finanziaria 2000):

«l. A decorrere dall'anno 2000 e' autorizzata |la spesa
annua di lire:

a) 75 miliardi per la proroga degli interventi previst
dal coma 1 dell'art. 2 del decreto-legge 28 dicenbre 1998,
n. 451, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 26
febbraio 1999, n. 40;

b) 83 mliardi per la proroga degli interventi previst

dal comma 2 dell'art. 2 del citato decreto-legge n. 451 de
1998;

c) 130 niliardi per la proroga degli intervent
previsti dal comm 3 dell'art. 2 del citato decreto-|egge
n. 451 del 1998. ».

- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 2 de
decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162 (Interventi urgent
in materia di adeguanento dei prezzi di nmateriali da
costruzione, di sostegno ai settori dell'autotrasporto,
dell"agricoltura e della pesca professionale, nonche' d
finanziamento delle opere per il GB e definizione degl
adenpi menti tributari per le regioni Marche ed Urbria,
colpite dagli eventi sismici del 1997), convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2008, n. 201

«l. 1l comm 2 dell"art. 9 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6
agosto 2008, n. 133, e' sostituito dal seguente:

«2. Per fronteggiare la grave crisi dei settor
del | " agricol tura, della pesca pr of essi onal e e
del | " autotrasporto, conseguente all'aunmento dei prezzi de
prodotti petroliferi, sono disposte apposite misure d
sostegno al «credito e agli investinenti nel rispetto de
vincoli posti dalla normativa conunitaria in nmateria d
aiuti di Stato, volte a consentire il nmanteninento de
livelli di conpetitivita', con decreti dei Mnistri delle
infrastrutture e dei trasporti e delle politiche agricole
alinmentari e forestali, di concerto con il Mnistro dello
sviluppo econonico e con il Mnistro dell'econonia e delle
finanze, da adottare entro il 15 gennaio 2009. Entro il 31

gennai o 2009 sono definite |l e procedure di attuazione delle
msure di cui al primo periodo, attraverso |'enmanazione d
appositi bandi. Agli oneri connessi all'attuazione di tal
msure si provvede, nel limte di 230 mlioni di euro, con
le risorse dell'Agenzia nazionale per |'attrazione degl
investinenti e lo sviluppo d'inpresa Spa, giacenti fuori
della Tesoreria statale, che, a tale scopo e per tale
i mporto, sono rese inmmredi atanmente indisponibili per essere
versate, nell'anno 2009, entro il 15 gennaio, all'entrata
del bilancio dello Stato, per |a conseguente riassegnazi one
alle pertinenti unita' previsionali di base degli stati d
previsione del Mnistero delle infrastrutture e de



trasporti, per |'inporto di 200 mlioni di euro, di cui 15
mlioni destinati al conpl etamento degli intervent
previsti dall'art. 2, comm 2, del regolanento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 27 settenbre 2007
n. 227, e del Mnistero delle politiche agricole alinentar

e forestali, per |I|'inporto di 30 mlioni di euro, e
utilizzate entro il 31 narzo 2009».

- Si riporta il testo dell'art. 75 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
nodi fi cazioni (Nuovo <codice della strada), cosi' cone

nodi ficato dalla presente | egge:

«Art. 75 (Accertanmento dei requisiti di idoneita alla
circol azi one e onologazione). - 1. | ciclonotori, i
notoveicoli, gli autoveicoli, i filoveicoli e i rinorchi
per essere amessi alla circolazione, sono soggett
all"accertanento dei dati di identificazione e della loro
corrispondenza alle prescrizioni t ecni che ed alle
caratteristiche costruttive e funzionali ©previste dalle
norne del presente codice. Per i ciclonotori costituiti da
un normale velocipede e da un notore ausiliario d
cilindrata fino a 50 cc, tale accertanento e' linmtato a
sol o notore.

2. L' accertamento di cui al comma 1 puo' riguardare
singoli veicoli o gruppi di esenplari dello stesso tipo d
veicolo ed ha luogo nediante visita e prova da parte de
conpetenti uffici delle direzioni generali territoriali de

D partimento per i trasporti terrestri e del trasporto
i nt er nodal e del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti, con |le nodalita" stabilite con decreto dallo
stesso Mnistero. Con il nedesino decreto e indicata |la
docunentazione che I'interessato deve esibire a corredo
del | a domanda di accertanento

3. | veicoli indicati nel conma 1, i |oro conponenti o
entita' t ecni che, prodotti in serie, sono soggett

al | ' onol ogazione del tipo; questa ha luogo a seguito
del | " accertamento di cui ai comm 1 e 2, effettuata su un
prototipo, secondo I|e nodalita'" stabilite con decreto de
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti. Con lo
stesso decreto e' i ndi cata la docunent azi one che
["interessato deve esibire a corredo della donanda d
onol ogazi one.

3-bis. Il Mnistro delle infrastrutture e dei trasport
stabilisce con propri decreti norme specifiche per
| ' approvazi one nazi onal e dei sisteni, conponenti ed entita'
t ecni che, nonche' le i donee procedure per la loro
i nstal |l azi one qual i el ement i di sostituzione o d
i ntegrazione di parti dei veicoli, su tipi di autovetture e
nmotocicli nuovi o in circolazione. | sistem, componenti ed
entita' tecniche, per i quali siano stati emanati
suddet ti decreti contenenti le norne specifiche per
| " approvazi one nazionale degli stessi, sono esentati dalla
necessita' di ottenere |'eventuale nulla osta della casa
costruttrice del wveicolo di cui all'articolo 236, secondo
comma, del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicenbre 1992, n. 495, salvo che sia
di versanente di sposto nei decreti nedesim.

3-ter. Qualora le norne di cui al conma 3-bis s
riferiscano a sistem, conponenti ed entita' tecniche
oggetto di direttive comunitarie, ovvero di regol anenti
emanati dall'Ufficio europeo per |Ie Nazioni Unite recepite
dal Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, le
prescrizioni di approvazione nazionale e di installazione
sono conform a quanto previsto dalle predette direttive o



regol amenti .

3-quater. di accertamenti relativi all'approvazione
nazionale di cui al comm 3-bis sono effettuati da
conpetenti uffici delle direzioni generali territoriali de

D partimento per i trasporti terrestri e per il trasporto
i nt ernodal e del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti.

4. 1 veicoli di tipo onologato da adibire a servizio d

nol eggio con conducente per trasporto di persone di cu
all"art. 85 o a servizio di piazza, di cui all'art. 86, 0 a

servizio di linea per trasporto di persone di cui all'art.
87, sono soggetti all'accertamento di cui al comma 2.
5. Fatti sal vi gli accordi i nt ernazi onal i

| ' onpl ogazione, totale o parziale, rilasciata da uno Stato
estero, puo' essere riconosciuta in Italia a condizione d
reciprocita'.

6. L' onol ogazi one puo' essere rilasciata anche a veicol
pri vi di carrozzeria. Il successivo accertanento su
veicolo carrozzato ha luogo con le nodalita' previste ne
comma 2.

7. Sono fatte salve I|le conpetenze del Mnistero
dell"ambiente e della tutela del territorio.».

- S riporta il testo dell'art. 8 della | egge 15 gennaio
1992, n. 21 (Legge quadro per il trasporto di persone
medi ante autoservizi pubblici non di linea), cosi' cone
nodi ficato dalla presente |egge:

«Art. 8 (Mbdalita' per il rilascio delle licenze e delle
autorizzazioni). - 1. La licenza per |'esercizio del
servizio di taxi e |'autorizzazione per |'esercizio de
servizio di noleggio con conducente sono rilasciate dalle
amm ni strazioni conunali, attraverso bando di pubblico
concorso, ai singoli che abbiano la proprieta’ o Ila
di sponibilita’ in leasing del veicolo o natante, che
possono gestirle in forna singola o associ at a.

2. La licenza e |'autorizzazione sono riferite ad un
singolo veicolo o natante. Non e' ammesso, in capo ad un
nmedesi no sogget t o, il cunmul o di piu  licenze per
|"esercizio del servizio di taxi ovvero il cunulo della
licenza  per |'"esercizio del servizio di taxi e
del | " autori zzazi one per | "esercizio del servizio d
nol eggio con conducente. FE invece amesso il cunulo, in
capo ad un nedesinp soggetto, di piu autorizzazioni per
|"esercizio del servizio di noleggio con conducente. E

i noltre amesso, in capo ad un nedesino soggetto, il cumulo
della Ilicenza per |'esercizio del servizio di taxi e
del | " autori zzazi one per | "esercizio del servizio d

nol eggio con conducente, ove eserciti con natanti. Le
situazioni difform devono essere regolarizzate entro due
anni dalla data di entrata in vigore della presente |egge.
3. Per poter conseguire e mantenere |'autorizzazi one per
il servizio di noleggio con conducente e' obbligatoria la

disponibilita', in base a valido titolo giuridico, di una
sede, di una rinmessa o di un pontile di attracco situat
nel territorio del conune che ha rilasciato

| "autori zzazi one.

4. L'avere esercito servizio di taxi in qualita' d
sostituto alla guida del titolare della licenza per un
periodo di tenpo conplessivo di alneno sei nmesi, ovvero
essere stato dipendente di una inpresa di nol eggi o con
conducente per il nedesinmo periodo, <costituisce titolo
preferenziale ai fini del rilascio della |I|icenza per
| "esercizio del servizio di taxi o dell'autorizzazione per
| " esercizio del servizio di noleggio con conducente. ».



- Si riporta il testo dell'art. 11 della gia' citata
legge n. 21 del 1992, cosi' cone nodificato dalla presente

| egge:

«Art. 11 (Qobl i ghi dei titolari di |Iicenza per
| "esercizio del servizio di taxi e di autorizzazione per
| "esercizio del servizio di noleggio con conducente). - 1.
I veicoli o natanti adibiti al servizio di taxi possono
circolare e sostare |iberanmente secondo quanto stabilito
dai regol anmenti comunali .

2. Il prelevanmento dell'utente ovvero |'inizio de
servizio sono effettuati con partenza dal territorio de
comune che ha rilasciato la |icenza per qualunque
desti nazi one, previo assenso del conducente per le
destinazioni oltre il |I|imte conunale o conprensoriale

fatto sal vo quanto di sposto dal comma 5 dell'articolo 4.

3. Nel servizio di noleggio con conducente, esercitato a
mezzo di autovetture, e' vietata la sosta in posteggio d
stazi onanmento su suol o pubblico nei conuni ove sia esercito

il servizio di taxi. In detti comuni i veicoli adibiti a
servizio di noleggio con conducente possono sostare, a
di sposi zione dell'utenza, esclusivanmente all'interno della
rinmessa. | conuni in cui non e esercito il servizio tax

possono autorizzare i veicoli inmatricolati per il servizio

di noleggio con conducente allo stazionamento su aree
pubbl i che destinate al servizio di taxi. A veicoli adibit
a servizio di noleggio con conducente e' consentito |'uso
delle corsie preferenziali e delle altre facilitazioni alla
circolazione previste per i taxi e gli altri serviz
pubbl i ci

4. Le prenotazioni di trasporto per il servizio d
nol eggi o con conducente sono effettuate presso la rinmessa.
L'inizio ed il termne di ogni singolo servizio di nol eggio
con conducente devono avvenire alla rinmessa, situata ne
conune che ha rilasciato |"autorizzazione, con ritorno alla
stessa, nentre il prelevanento e |'arrivo a destinazi one
dell'utente possono avvenire anche nel territorio di altri
comuni . Nel servizio di noleggio con conducente e' previsto
| ' obbligo di conpilazione e tenuta da parte del conducente

di un “foglio di servizio” conpleto de

seguent i dati: a) fogli vidimati e con progressione
nunerica; b) tinbro dell'azienda e/o societa' titolare
della |licenza. La conpilazione dovra' essere singola per
ogni prestazione e prevedere |'indicazione di: 1) targa
veicolo; 2) none del conducente; 3) data, luogo e km d

partenza e arrivo; 4) orario di inizio servizio,

destinazione e orario di fine servizio; 5) dati de
committente. Tale docunentazione dovra'" essere tenuta a
bordo del veicolo per un periodo di due settimane.

5. I conmuni in cui non e' esercito il servizio di tax
possono autorizzare i veicoli immtricolati per il servizio
di noleggio con conducente allo stazionamento su aree
pubbl i che destinate al servizio di taxi.

6. | conuni, ferme restando Ile attribuzioni delle
autorita' conpetenti in materia di circolazione negl
anbiti portuali, aeroportuali e ferroviari, ed in accordo

con |le organizzazioni sindacali di categoria dei conpart
del trasporto di persone, possono, nei suddetti ambiti,
derogare a quanto previsto dal comma 3, purche' |a sosta
avvenga in aree diverse da quelle destinate al servizio d
taxi e comunque da esse chiaranente distinte, delintate e
i ndi vi duate cone rinessa.

7. 1l servizio di taxi, ove esercito, ha comunque |a
precedenza  nei var chi prospicienti il transito dei



passeggeri . ».

- Si riporta il testo del comma 5 dell'art. 11 della
legge 23 dicenbre 1992, n. 498 (Interventi urgenti in
materia di finanza pubblica), conme nodificato dall'articolo
2, comm 85, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24 novenbre
2006, n. 286, e successive nodificazioni, <cosi' cone
nmodi ficato dalla presente | egge:

«5. Le soci eta’ concessionarie autostradali sono
soggette ai seguenti obbli ghi

a) certificare il bilancio, anche se non quotate in
borsa, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
31 marzo 1975, n. 136, in quanto applicabile;

b) mant ener e adeguat i requisiti di solidita'
patrinoni al e, conme individuati nelle convenzi oni

c) provvedere, nel caso di concessionari che non sono
amm ni strazioni aggiudicatrici, agli affidanenti a terzi d
lavori nel rispetto delle disposizioni di cui agli articol
142, conmma 4, e 253, conma 25, del codice di cui al decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163;

d) sottoporre gli scheni dei bandi di gara delle
procedure di aggiudi cazi one all'approvazi one di ANAS Spa,
che deve pronunciarsi entro trenta giorni dal loro
ricevimento: in caso di inutile decorso del ternmine s

applica |'articolo 20 della |legge 7 agosto 1990, n. 241;
vietare la partecipazione alle gare per |'affidanento d

lavori alle inprese conunque collegate ai concessionari,
che siano realizzatrici della relativa progettazione. Di
conseguenza, cessa di avere applicazione, a decorrere dal 3
ottobre 2006, |a deliberazione del Consiglio dei Mnistri
in dat a 16 nmaggi o 1997, relativa al divieto d

parteci pazione all'azionariato stabile di Autostrade Spa d

soggetti che operano in prevalenza nei settori delle
costruzioni e della mobilita';

e) prevedere nel proprio statuto idonee misure atte a
prevenire i conflitti di interesse degli anmm nistratori, e,
per gli stessi, speciali requisiti di onorabilita e
professionalita', nonche', per alneno alcuni di essi, d
i ndi pendenza,;

f) nei casi di cui alle lettere c) e d), |e conm ssion
di gara per |'aggiudicazione dei contratti sono nom nate
dal Mnistro delle infrastrutture. Restano ferm i poter
di vigilanza dell'Autorita'" di cui all'articolo 6 de
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.

163. La conposizione del consiglio dell'Autorita e
aumentata di due nmenbri con oneri a carico del suo
bilancio. 1l presidente dell'Autorita' e scelto fra
conponenti del consiglio. ».

- Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 20 del gia'

citato decreto-legge n. 248 del 2007, cosi' cone nodificato
dal l a presente | egge:

«l. Il termne di cui al comm 2-bis dell"articolo 5 de
decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, gia'
prorogato al 31 dicenbre 2007, ai sensi dell'articolo 3,
comma 4-bis, del decreto-legge 28 dicenbre 2006, n. 300,

convertito, con nodificazioni, dalla |egge 26 febbraio
2007, n. 17, e' differito al 30 giugno 2010. ».

- Si riporta il testo del conma 1-bis dell'art. 4 de
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380 (Testo uni co dell e di sposizioni legislative e

regol anmentari in materia edilizia):
«1-bis. A decorrere dal 1° gennai o 2009, nel regol anento



di cui al comm 1, ai fini del rilascio del pernesso d

costruire, deve essere prevista, per gli edifici di nuova
costruzione, |'installazione di inpianti per |a produzi one
di energia elettrica da fonti rinnovabili, in nodo tale da
garantire una produzione energetica non inferiore a 1 kW
per <ciascuna wunita' abitativa, conpatibilnmente con Ila

realizzabilita' tecnica dell'intervento. Per i fabbricat
industriali, di estensione superficiale non inferiore a 100
metri quadrati, la produzione energetica mnina e di 5
KW ».

- Si riporta il testo del comma 232 dell'art. 2 della

gia citata | egge n. 244 del 2007:

«232. Al fine di consentire la piena operativita' degl
i ncentivi alle inprese di autotrasporto, di cui a
decreto-legge 24 settenbre 2002, n. 209, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 22 novenbre 2002, n. 265, e a
relativo regolamento di attuazione di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 11 aprile 2006, n. 205, volti a
spost are guot e rilevanti di traffico pesante dalla
nodalita' stradale a quella narittima, e' autorizzata |la
spesa di 77 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010. ».

- Si riporta il testo dell'art. 34-sexies de
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4 (Msure urgenti in
materia di organizzazione e funzionanento della pubblica
amm ni st razi one), convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 9 marzo 2006, n. 80:

«Art. 34-sexies (Sgravi contributivi per le inprese d
cabotaggio marittino). - 1. Per |a salvaguardia dei livell
occupazionali e della conpetitivita' delle navi italiane,
benefici di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto-I|egge
30 dicenbre 1997, n. 457, convertito, con nodificazioni

dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, per il biennio
2006- 2007 sono estesi nel limte del 50 per cento alle
inmprese arnmatoriali per le navi di cui all'articolo 21

comma 10, della legge 27 dicenbre 2002, n. 289. Per
| "attuazi one del presente comma e' autorizzata la spesa d

20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2006 e 2007. Con
decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,

da adottare d intesa con il Mnistro dell'econona e delle
finanze, sono stabilite |e disposizioni attuative de
presente articolo al fine di assicurare il rispetto de

limte di spesa di cui al presente commma

2. Al'onere derivante dall'attuazione del presente
articolo, determinato in 20 mlioni di euro per ciascuno
degli anni 2006 e 2007, si provvede nedi ante corrispondente
riduzione dell"'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
9, comma 3, della |legge 28 dicenbre 1999, n. 522.»

- Si riporta il testo del conma 40 dell'art. 145 della
gia' citata |l egge n. 388 del 2000:
«40. E istituito un fondo di lire 1,5 mliardi ne

2001 e 5.164.589,99 euro a decorrere dall'anno 2002, per |la
pronozione di trasporti marittim sicuri, anche nmedi ante i
finanzianmento di studi e ricerche. Atale fine, per la

razionalizzazione degli interventi previsti ai sensi de
presente conmma e per la valorizzazione dell e
professionalita’ connesse con |'utilizzo delle risorse
nautiche, negli anni successivi le risorse del fondo, in

msura non inferiore all'80 per cento delle dotazion
conpl essive per ciascun anno, sono destinate a misure d
sostegno e incentivazione per incentivazione per |'alta
formazi one professionale tramite |'istituzione di un forum
per manent e realizzato da una o piu ONLUS per Ila



professionalita' nautica parteci pate da istituti d
istruzione wuniversitaria o convenzionate con gli stessi.

Tali msure, in wuna percentuale non superiore al 50 per
cento, possono essere destinate dai citati enti alla
realizzazione, tranmite il recupero di beni pubblici, d

i donee infrastrutture. Con decreto del M nistro

del|l ' economia e delle finanze sono stabilite e nodalita
di attuazione delle disposizioni del presente conma. ».

- Si riporta il testo del comma 12 dell'art. 3 della
| egge 9 gennaio 2006, n. 13 (Disposizioni per la sicurezza
della navigazione, per favorire |'uso di navi a doppio

scafo e per |'ammodernanmento della flotta):

«12. All'onere derivante dall'attuazione del presente
articolo, pari a 12 nilioni di euro annui per ciascuno
degl i anni 2005, 2006 e 2007, si provvede nediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, a
fini del bi | anci o triennale 2005- 2007, nell'ambito
dell'unita" previsionale di base di conto capital e «Fondo

speciale» dello stato di previsione del Mnistero
dell'economia e delle finanze per |'anno 2005, allo scopo
par zi al nent e utilizzando | "accantonanento relativo a
medesi no M ni stero. ».

- Si riporta il testo del comm 2 dell'art. 5 de

decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasport
28 aprile 2005, n. 161 (Regolamento di attuazione
del decreto | egi slativo 22 di cenbre 2000, n. 395,
nmodi ficato dal decreto legislativo n. 478 del 2001, in
materia di accesso alla professione di autotrasportatore d
viaggiatori e merci), cosi' come nodificato dalla presente
| egge:

«2. Le inprese di cui all'articolo 1, comm 2 de
decreto legislativo n. 395 del 2000, iscritte nell'albo d
cui all'articolo 1 della Ilegge n. 298 del 1974 entro i
giorno precedente |la data di entrata in vigore del presente
r egol ament o, con il beneficio dell'esenzione prevista
dall'articolo 1, comi 2 e 3 del decreto mnisteriale 16
maggi o 1991, n. 198 del Mnistro dei trasporti, si adeguano
ai requisiti di cui agli articoli 5 6 e 7 del citato
decreto legislativo n. 395 del 2000 entro sessanta mes
dall'entrata in vigore del presente regol anmento. ».

- Si riporta il testo del coma 1 dell'art. 13 della
Il egge 1° agosto 2002, n. 166 (Disposizioni in mteria d
infrastrutture e trasporti):

«1. Per la progettazione e realizzazione delle opere
strategiche di prenminente interesse nazionale, individuate
in apposito progr ama approvat o dal Comtato
intermnisteriale per |a progranmazi one economica (CIPE), e
per le attivita' di istruttoria e nonitoraggio sulle
stesse, nonche' per opere di captazione ed adduzione d
risorse idriche necessari e a garantire continuita'
del | " approvvi gi onanmento idrico per quanto di conpetenza de
M ni stero delle infrastrutture e dei trasporti, sono
autorizzati limti di inpegno quindicennali di €
193.900. 000 per |'anno 2002, di € 160.400.000 per
|"anno 2003 e di € 109.400.000 per |I'anno 2004. Le
predette risorse, <che, ai fini del soddisfacinento de
principio di addizionalita', devono essere destinate, per
almeno il 30 per cento, al Mezzogiorno, unitamente a quelle
proveni enti da rimbor si conuni tari, i nt egrano
finanzianenti pubblici, conmunitari e privati allo scopo
di sponibili. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Mnistro dell'econom a
e delle finanze, sono individuati i soggetti autorizzati a



contrarre nmut ui o} ad ef fettuare altre operazion
finanziarie e |l e quote a ciascuno assegnate, sono stabilite
le nodalita" di erogazione delle sonmre dovute dagl
istituti finanziatori ai nutuatari e le quote da utilizzare
per le attivita' di progettazi one, istruttoria e
noni t or aggi o. Le sonme non utilizzate dai soggett
attuatori al termne della realizzazione delle opere sono
versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere
ri assegnate, con decreto del Mnistro dell'econonia e delle
finanze, ad apposito capitolo da istituire nello stato d

previ si one del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti per gli interventi di cui al presente articolo.».
- Si riporta il testo del comma 78 dell'art. 1 della

gia" citata |legge n. 266 del 2005:

«78. E autorizzato un contributo annuale di 200 mlion
di euro per quindici anni a decorrere dall'anno 2007 per
i nterventi infrastrutturali. All'interno di tale
stanzi anent o, sono autorizzati i seguenti finanzianmenti:

a) interventi di realizzazione delle opere strategiche
di preninente interesse nazionale di cui alla |legge 21
di cenbre 2001, n. 443

b) interventi di realizzazione del programra nazi onal e
degli interventi nel settore idrico relativanmente alla
prosecuzi one degli interventi infrastrutturali di cu
all'art. 141, comm 1 e 3, della | egge 23 di cenbre 2000, n.
388, nel |l a m sura del 25 per cento delle risorse
di sponi bi li;

c) pot enzi anent o del passante di Mestre e de
coll eganenti dello stesso con i capoluoghi di provincia
interessati in wuna msura non inferiore all'l per cento
delle risorse disponibili;

d) circonval | azi one orbitale ( GRAP) prevista
nell'intesa generale quadro sottoscritta il 24 ottobre 2003
tra Governo e regione Veneto e correlata alle opere de
passante autostradale di Mestre di cui alla tabella 1 de

Pr ogr amma di infrastrutture strategiche allegato a
Docunent o di pr ogr anmazi one econom co-finanziaria
2006-2009, in wuna misura non inferiore allo 0,5 per cento

delle risorse disponibili;

e) realizzazione delle opere di cui al «sistem
pedenontano | onbardo, tangenziali di Conmb e di Varese», in
una msura non inferiore al 2 per cento delle risorse
di sponi bili;

f) conpl et ament o del «sistema  accessibilita
Val camoni ca, strada statale 42 - del Tonale e della
Mendola», in una msura non inferiore allo 0,5 per cento

delle risorse disponibili;

9) realizzazione delle opere di cui al «sistem
accessibilita' della Valtellina», per un inporto pari a 13
mlioni di euro annui per quindici anni

h) consol i danent o, manut enzi one straordi naria e
potenziamento delle opere e delle infrastrutture portual
di conpetenza di Autorita' portuali di recente istituzione
e comungque successiva al 30 giugno 2003, per un inmporto
pari a 10 mlioni di euro annui per ciascuno degli ann
2006, 2007 e 2008;

i) interazione del passante di Mestre, variante d
Martellago e Mrano, di cui alla tabella 1 del Progranma di
infrastrutture strat egi che al l egato al Documento d

programmazi one  econom co-finanziaria 2006-2009, in una
m sura non inferiore al 2 per cento delle risorse
di sponi bi li;

1) realizzazi one del tratto Lazi o- Canpani a de



corridoio tirrenico, viabilita' accessoria della
pedemontana di Formia, in una msura non inferiore all'1
per cento delle risorse disponibili;

n realizzazione delle opere di ammobdernanmento della
strada statale 12, con colleganento alla strada provinciale
450, per un inmporto di 1 mlione di euro annui per quindic
anni, a favore dell' ANAS

n) opere conplenmentari all'autostrada Asti-Cuneo e a

nm glioranento dell a viabilita' di adduzi one e
circonvallazione di Alba, in una msura pari all'1l,5 per
cento delle risorse disponibili a favore delle province d

Asti e di Cuneo rispettivamente nella msura di un terzo e
di due terzi del contributo nedesino;

0) interventi per il restauro e la sicurezza di nusei
archivi e biblioteche di interesse storico, artistico e
culturale per un inporto di 4 mlioni di euro per quindic
anni, nonche' gli interventi di restauro della Donus
Aur ea. ».

- Si riporta il testo del conma 977 dell'art. 1 della
gia' citata |l egge n. 296 del 2006:

«977. Per Il a prosecuzi one degl i interventi d
realizzazi one delle opere strategi che di premnente
interesse nazionale di cui alla |legge 21 dicenbre 2001, n
443, e successive nodi fi cazioni, e autorizzata |a
concessione di contributi quindicennali di 100 nilioni d
euro a decorrere da ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009,
di cui 5 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2007 per le
esigenze infrastrutturali delle capitanerie di porto. ».

La direttiva 2007/66/CE del Parlanento europeo e de
Consiglio, dell'11 dicenbre 2007, che nodifica le direttive
89/ 665/ CEE e 92/ 13/ CEE del Consiglio per quanto riguarda i
mglioramento dell'efficacia delle procedure di ricorso in
materi a d' aggi udi cazi one degl i appal ti pubblici €'
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale L 335 del 20 dicenbre
2007, pagg. 31-46.

- Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 1-ter de
gia' citato decreto-legge n. 162 del 2008, cosi' cone
nodi fi cato dalla presente |egge:

«l. | termini di cui all'art. 15 del decreto-legge 31
di cenmbre 2007, n. 248, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2008, n. 31, gia' differiti dall'art.
4-bis, comm 12, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 2 agosto 2008,
n. 129, fino al 31 dicenbre 2008, sono ulteriornmente
differiti al 31 dicenbre 2009. ».

- Si riporta il testo del comm 12 dell'art. 241 de
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice de
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/ 18/ CE)
cosi' come nodificato dalla presente |egge:

«12. Il collegio arbitrale deternina il valore della
controversia con i criteri stabiliti dal decreto de
Mnistro dei lavori pubblici, di concerto con il Mnistro

di grazia e giustizia, 2 dicenbre 2000, n. 398, e applica
le tariffe fissate in detto decreto.

| conpensi mnim e nassin stabiliti dalla tariffa
allegata al regolanmento di cui al decreto del Mnistro de
lavori pubblici 2 dicenbre 2000, n. 398, sono dinezzati.

Sono comunque vietati increnenti dei conpensi massim
| egati alla particolare conplessita' delle question
trattate, alle speci fiche conpet enze utilizzate e

all'effettivo | avoro svolto
L'art. 24 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,



convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 2006,
n. 248, si interpreta cone non applicabile a quanto
disciplinato ai sensi del presente coma. L'ordinanza d

i quidazione del conpenso e delle spese arbitrali nonche

del conpenso e delle spese per la consulenza tecnica
costituisce titolo esecutivo. ».

CAPO XI

Lavoro, salute e politiche social

Art. 30.

Delimtazione delle aree di balneabilita' delle acque

1. Al'articolo 17, comm 4, del decreto |legislativo 30 maggio
2008, n. 116, le parole: «entro il 31 dicenbre 2008» sono sostituite
dall e seguenti: «entro il 31 dicenbre 2009».

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 4 dell'art. 17 de
decreto legislativo 30 nmggio 2008, n. 116 (Attuazi one
della direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della
qualita" delle acque di balneazione e abrogazi one della
direttiva 76/160/ CEE), cosi' conme nodificato dalla presente

| egge:

«4. Con decreto del Mnistro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali e del Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare si provvede, sentita
la Conferenza wunificata, alla indicazione dei linmti d
riferimento per individuare e condizioni di qualita delle
acque tali da inporre il divieto di bal neazi one, nonche
degli ulteriori «criteri, nodalita" e specifiche tecniche
per |'attuazi one del presente decreto anche in rel azione a
nuovi indirizzi conunitari, entro il 31 dicenbre 2009 ad
eccezione di quanto non ancora definito dalla Conmm ssione
eur opea. ».

CAPO XI

Lavoro, salute e politiche social



Art. 31.

Sostanze attive utilizzate come materia prina
per |a produzione di nedicinal

1. Al'articolo 54, conma 3-bis, del decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219, le parole: «dal 1° gennai o 2009» sono sostituite dalle
seguenti: «dal 1° gennai o 2010».

(( 1-bis. L'indennizzo di cui all'articolo 2, comma 363, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244, si intende riconosciuto ai soggett
affetti da sindrone da talidonide nelle forne dell'anelia,
dell'emnelia, della foconelia e della micronelia nati negli anni da
1959 al 1965.

1-ter. Con decreto del Mnistro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali sono individuate |e nodalita' di corresponsione
dell'indennizzo di cui al conmma 1-bis. ))

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 3-bis dell'art. 54 de
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 (Attuazi one
della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive d
nodi fica) relativa ad un codice conunitario concernente

medi ci nal i per uso umano, nonche' della direttiva
2003/ 94/ CE), cosi' cone nodificato dalla presente |egge
«3-bis. Il disposto del prinmo periodo del coma 3 s

applica dal 1° gennaio 2010. Fino a tale data le materie
prime devono essere corredate di una certificazione d

qualita’ che attesti la confornmta' alle norne di buona
fabbricazi one rilasciata dalla per sona qgqualificata
responsabile della produzione del nedicinale che utilizza
le materie prine. Resta ferna la possibilita', per |'AlFA,
di effettuare ispezioni dirette a verificare la confornita'
delle materie prine alla certificazione resa. ».

- Si riporta il testo del conma 363 dell'art. 2 della
gia' citata |l egge n. 244 del 2007:

«363. L'indennizzo di cui all'art. 1 della |legge 29
ottobre 2005, n. 229, e riconosciuto, altresi', ai
soggetti affetti da sindrone da talidom de, deterninata
dalla sonmnistrazione dell'onmninm farmaco, nelle forne
del |l " aneli a, del |l ' em neli a, della foconelia e della
nmacronel i a. ».

CAPO XI

Lavoro, salute e politiche social



Modi fi che al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81

1. Le disposizioni di cui agli articoli 18, comma 1, letterar), e

41, comm 3, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, e successive nodificazioni, si applicano a decorrere dal 16
maggi o 2009.

2. Il termine di cui all'articolo 306, comma 2, del decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive nodificazioni, con
riferinento alle disposizioni di cui all'articolo 28, comi 1 e 2,
del nmedesinmp decreto |egislativo, concernenti |a valutazione dello
stress lavoro-correlato e la data certa, e prorogato al 16 maggi o

2009.

(( 2-bis. Al'articolo 3, comm 2, prino periodo, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: «entro e non oltre
dodici nmesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto
| egi slativo» sono sostituite dalle seguenti: «entro e non oltre

ventiquattro nesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto | egislativo».

2-ter. Al'articolo 3, comm 2, secondo periodo, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: «Con i successiVvi
decreti, da emanare entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, comua 3» sono
sostituite dalle seguenti : «Con decreti, da emanare entro
ventiquattro nesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, ai sensi dell'articolo 17, conma 2». ))

Riferimenti normativi:

- Si riportano i testi dei comm 1 dell'art. 18 e 3
dell"art. 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
(Attuazione dell'art. 1 della |egge 3 agosto 2007, n. 123,
in materia di tutela della salute e della sicurezza ne
| uoghi di | avoro):

«1. Il datore di lavoro, che esercita le attivita' d
cui all"articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e
dirigono le stesse attivita' secondo |e attribuzioni e
conpetenze ad essi conferite, devono:

a) nominare il nedico conpetente per |'effettuazione
dell a sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente
decreto |l egislativo;

b) designare preventivanmente i lavoratori incaricat
del |l " attuazione delle msure di prevenzione incendi e lotta
antincendi o, di evacuazi one dei luoghi di lavoro in caso d
pericolo grave e immediato, di salvataggio, di prino
soccorso e, conunque, di gestione dell'energenza;

c) nell'affidare i conpiti ai lavoratori, tenere conto
dell e capacita' e delle condizioni degli stessi in rapporto
alla loro salute e alla sicurezza;

d) fornire ai | avoratori i necessari e idone
di sposi tivi di pr ot ezi one i ndi vi dual e, sentito [
responsabile del servizio di prevenzione e protezione e i
nmedi co conpetente, ove presente

e) prendere le misure appropriate affinche' soltanto

| avoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e
speci fi co addestramento accedano alle zone che |Ii espongono
ad un rischio grave e specifico;

f) richi edere | ' osservanza da parte dei singol
| avoratori delle norme vigenti, nonche' delle disposizion
aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e

di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi
di protezione individuali nessi a |oro disposizione;



g) richiedere al nedico conpetente |'osservanza degl
obbl i ghi previsti a suo carico nel presente decreto;

h) adottare le m sure per il controllo delle situazion
di rischio in caso di energenza e dare istruzioni affinche
i lavoratori, in caso di pericolo grave, i mediato ed
i nevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona
peri col osa;

i) informare il piu presto possibile i lavoratori

esposti al rischio di un pericolo grave e i mediato circa
il rischio stesso e |l e disposizioni prese o da prendere in
materia di protezione;

) adenpiere agli obblighi di infornmazione, formazione
e addestramento di cui agli articoli 36 e 37;

nm astenersi, salvo eccezione debitanmente notivata da
esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere
ai lavoratori di riprendere la loro attivita' in una
situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e
i medi at o;

n) consentire ai lavoratori di verificare, nediante i
rappresentante dei | avoratori per la sicurezza,

| "applicazione delle nisure di sicurezza e di protezione
della salute

0) consegnare tenpestivanmente al rappresentante de
| avoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per
| "espletamento della sua funzione, copia del docunento d
cui all'art. 17, comma 1, lettera a), nonche' consentire a
medesi no rappresentante di accedere ai dati di cui alla

lettera r);

p) elaborare il docunento di cui all'art. 26, comm 3,
e, Su richiesta di questi e per |'espletanmento della sua
funzi one, consegnar ne t enpesti vanment e copi a a

rappresentanti dei lavoratori per |la sicurezza;

g) prendere appropriati provvedi nenti per evitare che
le mnmisure tecniche adottate possano causare rischi per la
salute della popolazione o deteriorare |'anbiente esterno

veri ficando peri odi cament e l a perdurante assenza d
ri schio;

ry comunicare all'INAIL, o all'lIPSEMA, in relazione
alle ri spettive conpetenze, a fini statistici e
informativi, i dati relativi agli infortuni sul l|avoro che
conportino un'assenza dal lavoro di alnmeno un giorno,
escluso quello dell'evento e, a fini assicurativi, le
i nf or mazi oni relative agli infortuni sul Jlavoro che
conportino un' assenza dal |avoro superiore a tre giorni

s) consultare il rappresentante dei |avoratori per la
sicurezza nelle ipotesi di cui all'art. 50;

t) adottare le msure necessarie ai fini della
prevenzi one incendi e dell'evacuazione dei luoghi d
| avoro, nonche' per il caso di pericolo grave e i medi ato,

secondo |le disposizioni di cui all'art. 43. Tali msure
devono essere adeguate alla natura dell'attivita', alle
di mensioni dell'azienda o dell'unita" produttiva, e a
nunero del |l e persone presenti;

u) nell'anmbito dello svolginmento di attivita' in reginme

di appalto e di subappalto, nmunire i lavoratori di apposita
tessera di ri conosci ment o, corredata di fotografia,
contenente |le generalita' del lavoratore e |'indicazione

del datore di lavoro

v) nelle wunita' produttive con piu di 15 lavoratori,
convocare la riunione periodica di cui all'articolo 35;

z) aggiornare le msure di prevenzione in relazione a
mut amenti organi zzativi e produttivi che hanno ril evanza a
fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione a



grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della
pr ot ezi one;

aa) conunicare annualnmente all'INAIL i nom nativi de
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

bb) vigilare affinche' i lavoratori per i quali vige
| " obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla
mansi one |avorativa specifica senza il prescritto giudizio
di idoneita'.».

«3. Le visite nmediche di cui al conma 2 non possono

essere effettuate:
a) in fase preassuntiva,;
b) per accertare stati di gravidanza;
c) negli altri casi vietati dalla normativa vigente. ».

- Si riportail testo del comma 2 dell'art. 306 del gia'
citato decreto legislativo n. 81 del 2008:

«2. Le disposizioni di cui agli articoli 17, comma 1,
lettera a), e 28, nonche' le altre disposizioni in tema d
val utazione dei rischi che ad esse rinviano, ivi conprese
le relative disposizioni sanzionatorie, previste da
presente decreto, diventano efficaci a decorrere dal 1°
gennaio 2009; fino a tale data continuano a trovare
appl i cazi one | e disposizioni previgenti.».

- Si riporta il testo dell'art. 28 del gia' citato
decreto legislativo n. 81 del 2008:
«Art. 28 (QOggetto della valutazione dei rischi). - 1. La

valutazione di cui all'art. 17, conma 1, lettera a), anche
nella scelta delle attrezzature di |avoro e dell e sostanze

0 dei pr epar at i chi m ci i mpi egati, nonche' nella
si stenmazi one dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i
rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi
conpresi quelli riguardanti gruppi di |avoratori esposti a
rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo
stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell'accordo
europeo dell'8 ottobre 2004, e quelli riguardanti Ie

lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto
dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonche

quelli connessi alle differenze di genere, all'eta', alla
proveni enza da altri Paesi.
2. Il documento di cui all'art. 17, conma 1, lettera a),

redatto a conclusione della valutazione, deve avere data
certa e contenere;:

a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi
per la sicurezza e la salute durante |'attivita
| avorati va, nella quale siano specificati i criteri
adottati per |la valutazi one stessa;

b) I|'indicazione delle nisure di prevenzione e d
pr ot ezi one attuate e dei dispositivi di protezione
individuali adottati a seguito della valutazione di cu
all"art. 17, conma 1, lettera a);

c) il progranma delle misure ritenute opportune per
garantire il mglioranento nel tenpo dei Ilivelli d
sicurezza;

d) |'individuazione delle procedure per |'attuazione
dell e nm sure da realizzare, nonche’ dei ruol

del I ' organi zzazi one aziendal e che vi debbono provvedere, a
cui devono essere assegnati unicanente soggetti in possesso
di adeguate conpetenze e poteri

e) |'indicazione del nominativo del responsabile de
servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e

del nedico conpetente che ha partecipato alla val utazi one
del rischio;
f) 1'individuazione delle nansioni che eventual nente



espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono
una ri conosci uta capacita’ pr of essi onal e, specifica
esperi enza, adeguata formazi one e addestranento.

3. Il contenuto del docunmento di cui al comma 2 deve
altresi' rispettare e i ndi cazi oni previste dall e
speci fiche norne sulla val utazione dei rischi contenute ne
successivi titoli del presente decreto. ».

- Si riporta il testo del comma 2 dell'art. 3 del gia'
citato decreto legislativo n. 81 del 2008, cosi' cone
nodi ficato dalla presente | egge:

«2. Nei riguardi delle Forze armate e di Polizia, de

D partimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile, dei servizi di protezione civile,
nonche' nell ' ambito dell e strutture gi udi zi ari e,
peni tenziari e, di quel | e destinate per finalita'
istituzionali alle attivita' degli organi con conpiti in
materia di ordine e sicurezza pubblica, delle universita',
degl i istituti di i struzi one uni versitari a, dell e
istituzioni dell'alta formazione artistica e coreutica,
degli istituti di istruzione ed educazione di ogni ordine e

grado, delle organizzazioni di volontariato di cui alla
Il egge 1° agosto 1991, n. 266, e dei nezzi di trasporto
aerei e marittim, |le disposizioni del presente decreto
l egislativo sono applicate tenendo conto delle effettive
particolari esigenze connesse al servizio espletato o alle
peculiarita' organizzative, individuate entro e non oltre
ventiquattro nesi dalla data di entrata in vigore de
presente decreto legislativo con decreti emanati, ai sens
dell"art. 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400,
dai Mnistri conpetenti di concerto con i Mnistri de
lavoro e della previdenza sociale, della salute e per le
riforme e le innovazioni nella pubblica anm nistrazione,
acquisito il parere della Conferenza permanente per
rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonone d
Trento e di Bolzano, sentite | e organi zzazi oni sindacal
conparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale
nonche', relativanente agli schem di decreti di interesse
delle Forze armate, conpresa |'Arna dei carabinieri ed i
Corpo della Guardia di finanza, gli organism a livello
nazi onal e rappresentativi del per sonal e mlitare;
anal oganente si provvede per quanto riguarda gli archivi,
le biblioteche e i musei solo nel caso siano sottoposti a
particolari vincoli di tutela dei beni artistici storici e
culturali. Con decreti, da emanare entro ventiquattro mes
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, a
sensi dell'art. 17, comm 2, della | egge 23 agosto 1988, n.
400, su proposta dei Mnistri conpetenti, di concerto con
Mnistri del Jlavoro e della previdenza sociale e della
salute, acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonomne
di Trento e di Bolzano, si provvede a dettare |le
di sposi zioni necessarie a consentire il coordi namento con
la disciplina recata dal presente decreto della normativa
relativa alle attivita' lavorative a bordo delle navi, d
cui al decreto legislativo 27 Iluglio 1999, n. 271, in
anbito portuale, di cui al decreto legislativo 27 luglio
1999, n. 272, e per il settore delle navi da pesca, di cu
al decreto | egi slativo 17 agosto 1999, n. 298, e
| " arnoni zzazi one delle disposizioni tecniche di cui a
titoli dal Il al Xl del nmedesinmo decreto con |a disciplina
in tema di trasporto ferroviario contenuta nella | egge 26
aprile 1974, n. 191, e relativi decreti di attuazione.».



CAPO XI

Lavoro, salute e politiche social

Art. 33.

Commer ci al i zzazi one di medicinali veterinari oneopatic

1. Al'articolo 24 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193,
le parole: «31 dicenbre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «31
di cenbre 2009»

Riferinmenti normativi:
- Si riporta il testo dell'art. 24 del decreto
| egislativo 6 aprile 2006, n. 193 (Attuazione della
direttiva 2004/ 28/ CE recante codice conunitario de

medi ci nal i veterinari), cosi' cone nodificato dalla
presente | egge:

«Art. 24 (Di sposizione transitoria sui nedicinal
oneopatici). - 1. | nmedicinali veterinari omeopatici in

commercio conformenente alla nornativa previgente possono
continuare ad essere commercializzati fino al 31 dicenbre
2009, a condizione che entro sei nmesi dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, i richiedenti, per gl
stessi nmedicinali, presentino una donanda di registrazione
senplificata o di autorizzazione, confornmenmente agl
articoli 20, 21 e 22.».

CAPO XI

Lavoro, salute e politiche social

Art. 34.

Proroga in materia di farnaci

1. La disposizione di cui all'articolo 9, comma 1, prino periodo,
del decret o-1 egge 31 dicenbre 2007, n. 248, convertito, con



nodi fi cazioni, dalla | egge 28 febbraio 2008, n. 31, e' prorogata fino
al 31 dicenbre 2009. Con successiva determ nazione dell' Agenzia
italiana del farmaco, da approvarsi entro il 31 gennaio 2009, sono
definiti gli aspetti applicativi.

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 9 de
decreto-1egge 31 dicenbre 2007, n. 248 (Proroga di ternmnini
previ sti da disposizioni |egislative e disposizioni urgent
in materia finanziaria), convertito, con nodificazioni
dalla | egge 28 febbraio 2008, n. 31

«l. di effetti della facolta' esercitata dalle aziende
farmaceutiche in ordine alla sospensione della riduzione
del 5 per cento dei prezzi, ai sensi dell'art. 1, comm
796, lettera g), della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, sono
prorogati fino al 31 dicenbre 2008, fernmo restando i
rispetto dei risparm progranmati e, conseguentenente, de
budget assegnati alle predette aziende, in coerenza con
vincoli discendenti dai tetti di spesa stabiliti dalla
vigente normativa in materia farmaceutica. Relativanente a
peri odo marzo-di cenbre 2008, |e date di scadenza delle rate
per i versanenti finanziari da parte delle singole aziende
alle regioni, secondo | a procedura prevista dalla predetta
lettera g), sono fissate al 20 narzo 2008, 20 gi ugno 2008 e

20 settenbre 2008; |e date di scadenza per |'invio degl
atti che attestano il versanento alle singole regioni sono
fissate al 22 marzo 2008, 22 giugno 2008 e 22 settenbre
2008. ».

CAPO XI

Lavoro, salute e politiche social

(( Art. 34-bis.

Per sonal e nedi co, veterinario, chimco e farnmaci sta del Mnistero de
| avoro, della salute e delle politiche soci al

1. Al fine di garantire la continuita' dei controlli obbligatori in
materia di profilassi internazionale, il Mnistero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali puo' conferire al personal e nedico,
veterinario, chimco e farmacista, in servizio al 30 settenbre 2008
con contratti di lavoro a tenpo deternminato, stipulati ai sens
dell"articolo 1, comm 4-bis, del decreto-legge 1° ottobre 2005, n.
202, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 novenbre 2005, n.
244, dell"articolo 2 della legge 31 gennaio 1969, n. 13,
dell"articolo 1, comma 402, della |legge 23 dicenbre 2005, n. 266,
dell"articolo 24, comm 3, del decreto-legge 31 dicenbre 2007, n.
248, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 febbraio 2008, n.
31, e dell"articolo 3 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio de
Mnistri n. 3285 del 30 aprile 2003, alla scadenza dei rispettivi



contratti, esclusivanente incarichi di durata massi ma qui nquennal e
rinnovabili individuati in base alla normativa vigente in materia per
il personale di cui all'articolo 2 della | egge 3 agosto 2007, n. 120,
fernbo restando quanto disposto dall'articolo 1, coma 401, della

| egge 23 dicenbre 2005, n. 266, nei linmti della dotazione
finanziaria di cui al comma 2.
2. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al comma 1, nel limte

massino di € 2.709.709 per |'anno 2009 e di € 3.918.252 a

decorrere dall'anno 2010, si provvede quanto ad € 1.246.000 a
decorrere dall'anno 2009 nmediante riduzione dell'autorizzazione d
spesa recata dall'articolo 1, coma 20, della | egge 23 dicenbre 2005,
n. 266, quanto ad euro 663.709 per |'anno 2009 e ad euro 1.600.000 a
decorrere dall'anno 2010 nediante riduzione dell'autorizzazione d
spesa recata dall'articolo 1, conma 1, lettera a), del decreto-|egge
29 nmarzo 2004, n. 81, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26
maggi o 2004, n. 138, e quanto ad euro 800.000 per |'anno 2009 e ad
€ 1.072.252 a decorrere dall'anno 2010 nediante riduzione

del | " autori zzazi one di spesa iscritta all"articolo 1 de
decret o-1 egge 21 novenbre 2000, n. 335, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 19 gennaio 2001, n. 3.

3. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

4. Nell'anbito del processo di riorganizzazione della Agenzia
italiana del farmaco (AIFA), al fine di consentire il necessario
adeguanent o struttural e per | "ottim zzazi one dei process
registrativi, i spettivi e di farmacovi gi | anza, nonche' per
| " arnoni zzazi one delle procedure di conpetenza agli standard

quantitativi e qualitativi delle altre Agenzie regol atorie europee,
la pianta organica dell'AIFA e' fissata dal 1° gennaio 2009 ne
numero di 450 unita'.

5. A decorrere dal 1° luglio 2009, alla data di scadenza de
relativi contratti, |"AIFA non puo in alcun caso proseguire
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e quelli d
| avoro subordinato a tenpo deterninato in contrasto con | a disciplina
di cui agli articoli 7, conmm 6, e 36 del decreto |legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni

6. Nel triennio 2009- 2011, [ " Al FA, nel rispetto della
programuazi one triennale del fabbisogno e previo espletanento della
procedura di cui all"articolo 35, conma 4, del decreto |legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, puo' bandire concors
pubblici per titoli ed esanm per |e assunzioni a tenpo indeterm nato

per la copertura dei posti vacanti in pianta organica, con una
riserva di posti non superiore al 50 per cento per il personale non
di ruolo gia" in servizio presso ['"AIFA in forza di contratt

stipulati ai sensi dell'articolo 48, comma 7, del decreto-|egge 30
settenbre 2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24
novenbre 2003, n. 326, al fine di valorizzare |'esperienza
prof essional e maturata dal predetto personale.

7. L'onere derivante dall'attuazione delle previsioni di cui a
conmi da 4 a 6 del presente articolo, quantificato in euro
10. 056. 013,64, e' interanmente a carico dell'AlIFA ed e' finanziato con
le risorse derivanti dal predetto articolo 48, comma 8, lettera b),
del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269, convertito, con
nodi fi cazi oni, dalla |legge 24 novenbre 2003, n. 326.». ))

Riferinenti normativi:

- Si riporta il testo del conma 4-bis dell'art. 1 de
decreto-1legge 1° ottobre 2005, n. 202 (M sure urgenti per
la prevenzione dell'influenza aviaria), convertito, con

nodi fi cazioni, dalla | egge 30 novenbre 2005, n. 244:
«4-bis. Ale assunzioni di cui al comma 4 si provvede
nell'anno 2006 e, a decorrere dal nedesinp anno, e a ta



fine autorizzata |a spesa annua nmassima di 5.140.000
euro. ».

- La legge 31 gennaio 1969, n. 13, recante «Modifiche ed
integrazioni all'art. 32 del testo unico delle |egg
sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n
1265, e all'art. 8 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 febbraio 1961, n. 264» e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 20 febbraio 1969, n. 46.

- Si riporta il testo del conma 402 dell'art. 1 della
|l egge 23 dicenbre 2005, n. 266 (Disposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato -
| egge finanziaria 2006):

«402. Per garantire | o svolginmento dei conpiti conness
alla prevenzione e alla lotta contro |"influenza aviaria e
le energenze connesse alle nalattie degli animali, i
Mnistero della salute e autorizzato a convertire in
rapporti di lavoro a tenpo determinato di durata triennale

gli incarichi di collaborazione coordinata e continuativa
conferiti, ai sensi del decreto-legge 8 agosto 1996, n.
429, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 2 ottobre
1996, n. 532, ai veterinari, chimci e farnmacist

attual mente inpegnati nei posti di ispezione frontaliera
(PIF), negli uffici veterinari per gli adenpinmenti degl
obbl i ghi comunitari (UVAC) e presso gli uffici centrali de
M nistero della salute, previo superanento di un'apposita
prova per |'accertanento di idoneita'.».

- Si riportail testo del comma 3 dell'art. 24 del gia'
citato decreto-legge n. 248 del 2007:

«3. Il Mnistero della salute, per |'assolvinmento de
conpi ti istituzionali e per fronteggiare |e esigenze
straordinarie di carattere sanitari o, continua ad
avvalersi, fino al 31 dicenbre 2009, del personale nmedico

assunto a tenpo determinato ai sensi dell'articolo 12,
comma 2, della legge 16 dicenbre 1999, n. 494. ».

- Si riporta il testo dell'art. 3 dell'ordinanza de
Presidente del Consiglio dei Mnistri n. 3285 del 30 aprile
2003:

«Art. 3. L'istituto nazionale per le nalattie infettive

[Lazzaro Spallanzani] di Roma e |'azienda ospedaliera
[ Lui gi Sacco] di Mlano relativamente alla struttura
organi zzativa conplessa dedicata alle malattie infettive,
sono autorizzati ad assunere per il periodo di vigenza

dello stato di energenza, a tenpo parziale o a tenpo pieno

in deroga alla normativa vigente di cui al successivo
articolo 4 e secondo un piano approvato dal Mnistro della
salute, rispettivanmente sino a cinquanta e trenta unita' d

personale medico e paranedico; il Mnistero della Salute

anche in deroga alla normativa vigente di cui al successivo
articolo 4 e autorizzato ad assunere, per il periodo d

vigenza dello stato di emergenza, sessantatre' unita' d

personal e nedico all'esito delle procedure concorsuali gia

di sposte. ».

- Si riportail testo dell"art. 2 della |legge 3 agosto
2007, n. 120 (Disposizioni in materia di attivita
libero-professionale intranuraria e altre norme in materia
sanitaria):

«Art. 2 (Nornme in materia di dirigenti del Mnistero

della salute rientranti nei profili pr of essi onal
sanitari). - 1. | dirigenti del Mnistero della salute
rientranti nei profili professionali sanitari, individuat
dall'art. 2, comm 2, lettere b) e c), del decreto de

Presidente del Consiglio dei mnistri del 13 dicenbre 1995
ed i nquadr ati dalle nedesinme lettere in attuazione



dell"art. 18, comma 8, del decreto legislativo 30 dicenbre
1992, n. 502, e successive nodificazioni, a decorrere dalla
data di istituzione del ruolo previsto dall'art. 1 de
regolamento  di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 23 aprile 2004, n. 108, sono inquadrati ne
predetto ruolo, in distinta sezione.

2. Dal | ' attuazione del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubbl i ca. ».

- Si riporta il testo del comma 401 dell'art. 1 della
gia' citata legge n. 266 del 2005:

«401. La linmtazione di cui al comma 187 non si applica
al personale inpiegato per far fronte alle energenze
sanitarie e, in particolare, a quello previsto dall'art. 1
comma 1, del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 429,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 21 ottobre 1996,
n. 532, e dall'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 1°
ottobre 2005, n. 202, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 30 novenbre 2005, n. 244.».

- Si riporta il testo del comma 20 dell'art. 1 della
gia' citata legge n. 266 del 2005:

«20. Per il conseguinento degli obiettivi di finanza
pubbl i ca ed al fine di assicurare la necessaria
flessibilita'" del bilancio, le autorizzazioni di spesa
direttanente regolate per 1legge sono ridotte del 10 per
cento. A tal fine sono rideternminate |e dotazioni inizial
delle unita' previsionali di base degli stati di previsione
dei Mnisteri per |'anno finanziario 2006. La di sposizi one
non si applica alle autorizzazioni di spesa aventi natura
obbligatoria, alle spese in annualita’" ed a paganento
differito, agli stanzianmenti indicati nelle tabelle Ced F

della presente |egge, nonche' a quelli concernenti i fond

per i trasferinenti correnti alle inprese ed i fondi per
gli investinenti di cui, rispettivanente, ai conm 15, 16 e
608. In ciascuno stato di previsione della spesa sono

istituiti un fondo di parte corrente e uno di conto
capitale da ripartire nel corso della gestione per
provvedere ad eventuali sopravvenute naggiori esigenze d

spese oggetto della riduzione, la cui dotazione iniziale ¢
costituita dal 10 per cento dei rispettivi stanzianenti
cone risultanti dall'applicazione del prinmo periodo de

presente comma. La ripartizione del fondo e disposta con
decreti del Mnistro conpetente, comunicati, anche con
evidenze informatiche, al Mnistero dell'econonia e delle
finanze, tranmite gli Ufici centrali del bilancio, nonche

alle conpetenti Conmissioni parlanentari e alla Corte de

conti per la registrazione. ».

- Si riporta il testo del conma 1 dell'art. 1 de
decreto-1egge 29 narzo 2004, n. 81 (Interventi urgenti per
fronteggi are situazioni di pericol o per la salute

pubblica), convertito, con nodificazioni, dalla |egge 26
maggi o 2004, n. 138:

«l. A fine di contrastare le enmergenze di salute
pubblica I|egate prevalentenente alle nmalattie infettive e
diffusive ed al bioterrorisnp, sono adottate | e seguent
m sure:

a) e istituito presso il Mnistero della salute i
Centro nazionale per |la prevenzione e il controllo delle
mal attie con analisi e gestione dei rischi, previanmente
quelli legati alle nalattie infettive e diffusive e a
bioterrorisno, che opera in coordinanento con |le strutture
regionali attraverso convenzioni con |'Istituto superiore

di sanita', con |'Istituto superiore per |a prevenzione e



| a sicurezza del lavoro (ISPESL), <con gli Istitut
zooprofilattici sperinentali, <con le universita', con gl
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e con
altre strutture di assistenza e di ricerca pubbliche e
private, nonche' con gli organi della sanita" nilitare. |
Centro opera con nodalita' e in base a programm annual
approvati con decreto del Mnistro della salute. Per
|"attivita' e il funzionanmento del Centro, ivi conprese le
spese per il personale, e autorizzata la spesa d
32.650. 000 euro per |'anno 2004, 25.450.000 euro per |'anno
2005 e 31.900. 000 euro a decorrere dall'anno 2006;

b) e istituito un Istituto di riferinmento nazionale
specifico sulla genetica nolecolare e su altre noderne
netodi che di rilevazione e di diagnosi, collegato con
|"Istituto superiore di sanita’ e altre istituzion
scientifiche nazionali ed internazionali, con sede in
Ml ano, presso |'GOspedal e Maggi ore, denoni nato Fondazi one
«Istituto nazionale di genetica nolecolare - |INGwW; sono

autorizzate |l e seguenti spese:

1) la spesa di euro 7.028.000 per |'anno 2004, di euro
6.508. 000 per |'anno 2005 e di euro 6.702.000 a decorrere
dal | anno 2006, finalizzata al funzionamento e alla ricerca
in base a un programra approvato con decreto del Mnistro

della salute, nonche', per quanto di pertinenza dello
St at o, al rinborso dell e spese di costituzi one
delI'Istituto nedesi no;

2) la spesa di euro 5.000.000 per |"anno 2004 per gl
interventi di ristrutturazione degli edifici adibiti a sede
dell'Istituto, nonche' per |le attrezzature del medesi no,
previa presentazione dei relativi progetti al Mnistero
del l a salute

c) per procedere alla realizzazione di progetti d
ricerca in collaborazione con gli Stati Uniti d' Aneri ca,
relativi alla acquisizione di conoscenze altanmente
i nnovative, al fine della tutela della salute nei settori
dell'oncologia, delle malattie rare e del bioterrorisno e
autorizzata la spesa di 12.945.000 euro per |'anno 2004,
12.585.000 euro per |'anno 2005 e 12.720.000 euro per
|"anno 2006. Tali progetti saranno individuati con decreto
del Mnistro della salute, sentita |a Conferenza pernanente
per i rapporti tra |lo Stato, le regioni e le province
aut onone di Trento e di Bol zano. ».

- Si riportail testo dell"art. 1 del decreto-legge 21
novenbre 2000, n. 335 (Msure per il potenzianmento della
sorvegl i anza epi deni ol ogi ca dell a encefal opatia spongi f orme
bovi na), convertito, con nodificazioni, dalla |egge 19
gennai o 2001, n. 3:

«Art. 1. - 1. A fine di elevare |la sicurezza de
consurmatori ed intervenire nelle situazioni di energenza
correlate a nmmlattie infettive e diffusive degli aninali
nelle nore della riconversione del sistema zootecnico a

paranmetri etol ogi canente conpatibili, il Mnistero della
sanita’ intensifica la sorveglianza epidemologica, in
particolare il sistema di controlli per la encefal opatia
spongi forne bovi na, attraverso:

a) un pr ogr ama di prevenzi one totale contro

| " encef al opati a spongi forne bovina, nediante sottoposizi one
al test di diagnosi rapida per la malattia, di tutti

bovini, bufalini e bisonti macellati in eta' superiore a
trenta mesi

b) il potenzianento della sorveglianza epi deniologica e
la piena applicazione delle nornme per il benessere degl

ani mal i, nmedi ant e | " adozi one di specifici programm



d'intervento, stabilendo conpiti, attivita' e apport
finanziari per i centri di referenza nazionali, per gl
istituti zooprofilattici sperinmentali e per i posti d
i spezi one frontaliera;

c) il rafforzamento dei controlli nella novinmentazione
degli animali attraverso il potenzianento del sistenma di
i dentificazi one e regi strazi one di cui al decreto
legislativo 22 maggio 1999, n. 196, e ai regol anent
conunitari in materi a;

c-bis) | ' aggi or nanent o del |l ' el enco del nmmteriale
specifico a rischio da rimuovere nei bovini e negl
ovocaprini macellati, in particolare per quanto riguarda |la
colonna vertebrale e la nilza dei bovini di eta' superiore
ai dodici nmesi, tenendo conto dei pareri espressi da
comtati scientifici comunitari, in base al principio della
maggi or cautel a;

c-ter) un'adeguata canpagna di i nformazi one.

1-bis. Per i grassi ottenuti da organi specifici a
rischio e destinati ad uso non alinmentare e' disposta
|"aggiunta di coloranti idonei affinche' sia inpedito i
loro uso ai fini zootecnici e alimentari

1-ter. 1l Mnistro della sanita e il Mnistro delle

politiche agricole e forestali riferiscono tenpestivanente
all e conpetenti comm ssioni parlanentari sulle nodalita' d
predi sposizione e di applicazione delle msure di cui a
comma 1.

2. Al'onere derivante dall'attuazione del presente

articolo, pari a lire 100 mliardi annui a decorrere
dall'anno 2001, si provvede nediante riduzione degl

stanzianenti iscritti, ai fini del bilancio triennale
2000- 2002, sull'uUPB 7.1.3.3 - Fondo speciale di parte
corrente - dello stato di previsione del Mnistero de
tesoro, del bilancio e della programrazi one econoni ca per
| " anno 2000, allo scopo parzialnente wutilizzando le

proi ezioni dell'accantonanento relativo al Mnistero della
sanita'.

3. Il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
progranmmazi one economica e' autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

- Si riporta il testo del comma 6 dell'art. 7 e
dell"art. 36 del decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165
(Norme generali sull'ordinamento del |avoro alle di pendenze

delle anmmi ni st razi oni pubbl i che), e successi ve
nodi fi cazi oni

«6. Per esigenze cui non possono far fronte con
personal e in servizio, |e amm nistrazi oni pubbliche possono
conferire incarichi individuali, con contratti di |avoro
aut ononv, di nat ur a occasi onal e o} coor di nat a e
continuativa, ad esperti di particolare e conprovata
speci ali zzazi one  anche wuniversitaria, in presenza de
seguenti presupposti di legittimta':

a) |'oggetto della prestazi one deve corrispondere alle

conpetenze attribuite dall'ordinamento all'amm nistrazi one
conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determ nat
e deve risultare coerente con |l e esigenze di funzionalita'
del I ' ami ni strazi one conferente;

b) | " ammi ni strazi one deve avere prelim narnente
accertato | "inmpossibilita" oggettiva di utilizzare |le
ri sorse umane disponibili al suo interno;

c) la prestazione deve essere di natura tenporanea e
al tanente qualificata;

d) devono essere preventivanente determ nati durata,
| uogo, oggetto e conpenso della coll aborazi one.



Si presci nde dal requisito della conprovat a
speci al i zzazi one wuniversitaria in caso di stipulazione d
contratti d' opera per attivita' che debbano essere svolte
da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggett
che operino nel canpo dell'arte, dello spettacolo o de
mestieri artigianali, ferma restando |a necessita" d
accertare la maturata esperienza nel settore.

Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e
continuativa per lo svolginmento di funzioni ordinarie o
["utilizzo dei collaboratori cone |avoratori subordinati e'

causa di responsabilita’ ammnistrativa per il dirigente
che ha stipul ato i contratti. Il secondo periodo
dell"articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004,
n. 168, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 30

luglio 2004, n. 191, e' soppresso. ».

«Art. 36 (Uilizzo di contratti di lavoro flessibile). -
1. Per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno
ordi nario le pubbl i che anmmi ni st razi oni assunono
escl usi vanente con contratti di |avoro subordinato a tenpo
i ndet erm nato seguendo l e procedure di reclutanmento
previste dall'art. 35.

2. Per rispondere ad esigenze tenporanee ed eccezi onal
I e anministrazioni pubbliche possono avval ersi delle forne

contrattuali flessibili di assunzione e di inpiego de
personale previste dal codice civile e dalle leggi su
rapporti di lavoro subordinato nell'inpresa, nel rispetto
delle procedure di reclutanento vigenti. Ferma restando |a
conpet enza delle anmmi ni st razi oni in ordi ne alla

i ndi vi duazione delle necessita' organizzative in coerenza
con quanto stabilito dalle vigenti disposizioni di |egge,
contratti collettivi nazionali provvedono a disciplinare |a
materia dei contratti di lavoro a tenpo determ nato, de
contratti di fornmazione e lavoro, degli altri rapport
formati vi e della somm ni strazione di lavoro, in
applicazione di quanto previsto dal decreto |egislativo 6
settenbre 2001, n. 368, dall'art. 3 del decreto-legge 30
ottobre 1984, n. 726, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 19 di cenbre 1984, n. 863, dall'art. 16 de
decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito con
nodi ficazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, da
decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276 per quanto

riguarda |a sommnistrazione di |avoro, nonche' da ogn
successiva nodificazione o integrazione della relativa
disciplina con riferimento alla individuazione de

contingenti di personale wutilizzabile. Non e' possibile
ricorrere alla sommnistrazione di |avoro per |'esercizio
di funzioni direttive e dirigenziali.

3. A fine di evitare abusi nell'utilizzo del lavoro
flessibile, le anmmi ni st razi oni, nel | " anmbito del l e
rispettive procedure, rispettano principi di inparzialita'
e trasparenza e non possono ricorrere all'utilizzo de
medesino | avoratore con piu tipologie contrattuali per

peri odi di servizio superiori al triennio nell'arco
del " ultimo qui nquenni o.

4, Le amm ni st razi oni pubbliche trasnettono alla
Presi denza del Consiglio dei Mnistri - Dipartinento della
funzione pubblica e al Mnistero dell'econonia e delle
finanze - Dipartinento della Ragioneria generale dello
Stato |e convenzioni concernenti |'utilizzo dei |avorator
socialnente utili.

5. In ogni caso, la violazione di disposizion
i nperative riguardanti | " assunzi one 0 ["inmpiego d

| avoratori, da parte delle pubbliche amm nistrazioni, non



puo' conportare la costituzione di rapporti di lavoro a

t enpo i ndet erm nat o con le nmedesi me pubbl i che
amm ni strazioni, ferma restando ogni responsabilita" e
sanzi one. Il | avoratore i nteressato ha diritto a
risarcinento del danno derivante dalla prestazione d
| avoro in viol azione di disposizioni inperative. Le
amm ni strazioni hanno |'obbligo di recuperare |e some
pagat e a tale titolo nei confronti dei dirigent
responsabili, qualora Ila violazione sia dovuta a dolo o
colpa grave. | dirigenti che operano in violazione delle
di sposizioni del presente articolo sono responsabili anche
ai sensi dell"art. 21 del presente decreto. D tal
vi ol azi oni Si terra' conto in sede di valutazione

del | ' operato del dirigente ai sensi dell'art. 5 del decreto
| egislativo 30 luglio 1999, n. 286. ».

- Si riportail testo del comm 4 dell'art. 35 del gia'
citato decreto legislativo n. 165 del 2001

«4. Le deterninazioni relative all'avvio di procedure d
reclutanento sono adottate da ciascuna anmi nistrazione o
ente sulla base della progranmmazione triennale de
fabbi sogno di personale deliberata ai sensi dell"art. 39
della |l egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni. Per |le anmnistrazioni dello

Stato, anche ad ordinanento autonono, |e agenzie, ivi
conpresa |'Agenzia autonoma per |a gestione dell'albo de
segretari comunali e provinciali, gli enti pubblici non
economici e gli enti di ricerca, con organico superiore
alle 200 wunita', |I'avvio delle procedure concorsuali e'
subordi nat o al | ' emanazi one di apposito decreto de
Presidente del Consiglio dei mnistri, da adottare su
proposta del Mnistro per |la funzione pubblica di concerto
con il Mnistro dell'econonia e delle finanze. ».

- Si riporta il testo dei conm 7 e 8 dell'art. 48 de

decreto-legge 30 settenmbre 2003, n. 269 (D sposizion
urgenti per favorire lo sviluppo e per |a correzione
del I ' andanent o dei conti pubblici), convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326:

«7. Dal 1° gennaio 2004, con decreto del Mnistro della
salute sono trasferite all'Agenzia le unita' di personale

gia' assegnate agli uffici della Direzione Generale de
Farmaci e Dispositivi Medici del Mnistero della salute, le
cui conpetenze transitano alla nedesima Agenzia. |

personale trasferito non potra' superare il 60 per cento
del personale in servizio alla data del 30 settenbre 2003
presso la stessa Direzione Generale. Detto personale
conserva il trattanento giuridico ed economco in

godi nento. A seguito del trasferinento del personale sono
ridotte in maniera corrispondente |e dotazioni organi che
del Mnistero della salute e le relative risorse sono
trasferite all'Agenzia. In ogni caso | e suddette dotazion

organi che non possono essere reintegrate. Resta confernmata
la collocazione nel conparto di contrattazione collettiva
attual nente previsto per il personale trasferito ai sens

del presente comma. L' Agenzia puo' assunere, in relazione a
particolari e notivate esigenze, cui non puo' far fronte
con personale in servizio, e nei linmti delle proprie
disponibilita' finanziarie, personale tecnico o altanente
qualificato, con contratti a tenpo determinato di diritto
privato. L'Agenzia puo' altresi' avvalersi, nei medesinmn

limti di disponibilita" finanziaria, e conunque per un
nunero non superiore a 40 unita', ai sensi dell'art. 17,
comma 14, della |l egge 15 maggi o 1997, n. 127, di personale



in posi zione di comando dal Mnistero della salute,
dall'"Istituto Superiore di sanita', nonche' da altre
Ammi ni strazioni dello Stato, dalle Regioni, dalle Aziende
sanitarie e dagli Enti pubblici di ricerca.».

«8. Agli oneri relativi al personale, alle spese d
funzi onanento dell' Agenzia e dell' Gsservatorio sull'inpiego
dei nedicinali (OSMED) di cui al comma 5, lettera b), punto
2, nonche' per | " attuazi one del pr ogr anma d
farmacovigil anza attiva di cui al comm 19, lettera b), s
fa fronte:

a) nediante le risorse finanziarie trasferite da
capitoli 3001, 3002, 3003, 3004, 3005, 3006, 3007, 3130,
3430 e 3431 dello stato di previsione della spesa de
M nistero della sal ute;

b) nediante le entrate derivanti dalla maggi orazi one
del 20 per cento delle tariffe di cui all'art. 5, comm 12,
della | egge 29 dicenbre 1990, n. 407 e successive
nmodi fi cazi oni

c) nediante eventuali introiti derivanti da contratt
stipulati con |'Agenzia europea per |a Valutazione de
Medicinali (EMEA) e con altri organismi nazionali ed
i nt ernazi onal i per pr est azi oni di consul enza,
col | aborazi one, assistenza e ricerca,;

c-bis) nmedi ant e eventual i introiti derivanti da
contratti stipulati con soggetti privati per prestazioni d
consul enza, col | abor azi one, assi st enza, ri cerca,
aggi or nanment o, f or mazi one agli operatori sanitari e
attivita' editoriali, destinati a contribuire alle
iniziative e agli interventi di cofinanzianento pubblico e

privato finalizzati alla ricerca di carattere pubblico su

settori strategici del farnmaco di cui alla lettera g) de

comma 5, ferma restando |a natura di ente pubblico non
economi co del | ' Agenzi a. ».

CAPO XI

Lavoro, salute e politiche social

(( Art. 35.

Personal e degli enti di ricerca e altre disposizioni
in materia di lavoro e di biobanche

1. Limtatanente agli enti di ricerca, |e disposizioni di cu
all"articolo 7, comma 6, del decreto |legislativo 30 marzo 2001, n
165, nel testo nodificato dall'articolo 3, comma 76, della |egge 24
di cembre 2007, n. 244, e successivanmente dall'articolo 46, comm 1,
del decret o-1 egge 25 gi ugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133, non si applicano
fino al 30 giugno 2009.

2. Il secondo periodo del conma 14 dell'articolo 66 de



decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazi oni

dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, e' soppresso.

3. Con decreto del Mnistro dell'istruzione, dell"'universita' e
della ricerca di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze e con il Mnistro per la pubblica anmnistrazione e

| "innovazione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
definite Ile nodalita' applicative delle disposizioni di cui al comma
14 dell'articolo 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133,
come nodificato dal comma 2 del presente articolo, intese a chiarire
che, al fine di garantire onogeneita' di conputo delle retribuzion

del personale cessato e di quello neo assunto, nella definizione
delle econonmie delle cessazioni non si tiene conto del maturato
economni co

4. 1l personale ex CON, transitato alle dipendenze della CON

Servizi S.p.a., per effetto del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 8 agosto 2002, n. 178, in

servi zio presso |le federazioni sportive nazionali, permane in
servizio presso le stesse ai fini del loro funzi onanento.
5. Nel | e parol e «esercizio diretto di attivita' sportive

dilettantistiche» contenute nell'articolo 67, conma 1, lettera m,
del testo wunico delle inposte sui redditi, di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nodi fi cazioni, sono riconprese la fornazione, la didattica, Ila
preparazione e |'assistenza all'attivita' sportiva dilettantistica.

6. Alle federazioni sportive nazionali, alle discipline associate
ed agli enti di pronozione sportiva riconosciuti dal CONl si applica
gquanto previsto dall'articolo 67, comm 1, lettera m, secondo
peri odo, del testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e
successive nodificazioni, e dall'articolo 61, conma 3, del decreto
| egislativo 10 settenbre 2003, n. 276, e successive nodificazioni

7. Al'onere derivante dall'attuazione dei conmi 5 e 6, pari a 2
mlioni di euro per |'anno 2009, 2,6 milioni di euro per |'anno 2010
e 2,4 mlioni di euro a decorrere dal 2011, si provvede per |'anno
2009 nediante corrispondente riduzione dello stanzianmento iscritto
nel Fondo per interventi strutturali di politica economnmica, di cu
all'"articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307,
conme integrato ai sensi dell'articolo 63, comma 10, del decreto-|egge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6
agosto 2008, n. 133. Per |'anno 2010 si provvede a valere sul fondo
di cui all"articolo 5 conma 4, del decreto-legge 27 naggi o 2008, n.
93, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 24 luglio 2008, n.
126, cone rideterminato ai sensi dell'articolo 60, coma 8, de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodifi cazi oni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive nodificazioni. A
decorrere dall'anno 2011 si provvede quanto a 1,2 milioni di euro
nmedi ante  corrispondente riduzione del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011
nell'anmbito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
nm ssione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mnistero
del I ' econonia e delle finanze per |'anno 2009, allo scopo utilizzando
| "accantonanento relativo al nedesimo Mnistero, e quanto a 1,2
mlioni di euro nediante corrispondente riduzione del nedesino fondo
speciale di parte corrente, allo scopo utilizzando |'accantonanento

relativo al Mnistero della difesa. Il Mnistro dell'econonmia e delle
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

8. Al fini della liquidazione o della ricostituzione delle
prestazioni previdenziali ed assistenziali collegate al reddito, i

reddito di riferimento e' quello conseguito dal beneficiario e da



coniuge nell'anno solare precedente il 1° luglio di ciascun anno ed
ha valore per la corresponsione del relativo trattamento fino al 30
gi ugno del | ' anno successi vo.

9. In sede di prim |iquidazione di una prestazione il reddito d
riferinmento e' quello dell'anno in corso, dichiarato in via
presunti va.

10. Per i procedinenti di cui all'allegato Arilevano i redditi da
| avoro di pendente, autonono, professionale o di inpresa conseguiti in
Italia, anche presso organisni internazionali, o all'estero al netto
dei contributi previdenziali ed assistenziali, conseguiti nello
stesso anno di riferinento della prestazione.

11. Per consentire agli enti previdenziali erogatori di rilevare

annual mente i redditi, i soggetti percettori di prestazioni collegate
al reddito sono tenuti ad effettuare la conunicazione dei dat
reddituali entro il 30 giugno di ciascun anno.

12. A soggetti che onettono | a presentazione della comuni cazi one
dei dati reddituali nel termne previsto al comma 11, previo avviso
da parte degli enti previdenziali e decorso inutilmente il ternmne d
trenta  giorni dal ricevimento dello stesso, viene sospesa
| "erogazione della prestazione collegata al reddito a partire da
rateo del nese di ottobre

13. In caso di presentazione della comunicazione dei dat
reddituali nel termine previsto per |a presentazione della successiva
conuni cazione, la prestazione sospesa e ripristinata a partire da
nmese successi vo con er ogazi one degli arretrati. Qualora Ila
present azi one della comuni cazi one non avvenga entro il termne di cu
al periodo precedente non si da' luogo alla corresponsione di alcun
arretrato.

14. 11 termine di cui all'articolo 10, comma 3, della | egge 21
ottobre 2005, n. 219, per la predisposizione, con decreto de
Mnistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, previo

accordo con |la Conferenza pernmanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, di una rete

nazionale di banche per |a conservazione di cordoni onbelicali, e
differito al 31 dicenbre 2009. A tal fine sono autorizzati la
raccolta, la conservazione e | o stoccaggi o del cordone onbelical e da

parte di strutture pubbliche e di quelle individuate ai sens
dell"articolo 23 della predetta legge n. 219 del 2005 e in base
all"accordo del 10 luglio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 227 del 30 settenbre 2003, autorizzate dalle regioni e dalle
provi nce autonone di Trento e di Bol zano, sentiti il Centro nazionale
trapianti e il Centro nazi onal e sangue.

15. L'articolo 8-bis, comma 1, del decreto-legge 31 dicenbre 2007,
n. 248, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 febbrai o 2008,
n. 31, e successive nodificazioni, e abrogato.

16. Nell'articolo 4-septies del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 2 agosto 2008, n. 129, a
comma 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «ln tal caso,
entro trenta giorni dal rientro, il wnmilitare ha diritto alla
ricostruzione di carriera, anche con eventuale collocanento in
posi zione di soprannunero. La ricostruzione di carriera avviene
conferendo | e pronpzioni con |la stessa decorrenza attribuita al prino
dei militari pronossi che |o seguiva nel ruolo di proveni enza. Ai

fini del posizionamento in ruolo, il dipendente e collocato in
posi zi one inmedi atanente antecedente a quella conseguita dal pari
grado pronpsso che ha ottenuto il mglior posizionanento nella
graduatoria tra coloro che | o seguivano nel ruolo di provenienza. Per
il conseguinento del grado vertice il nilitare e sottoposto a

gi udi zi o dell a Conmi ssi one superiore di avanzanento». ))

Riferimenti normativi:
- Per il testo del comma 6 dell'art. 7 del gia' citato



decreto legislativo n. 165 del 2001, si veda nelle note
all'art. 34-bis.

- Si riporta il testo del comma 76 dell'art. 3 della
gia citata |l egge n. 244 del 2007:

«76. Al conmm 6 dell'art. 7 del decreto legislativo 30

mar zo 2001, n. 165, le parole: “di provata
conpet enza” sono sostituite dalle seguenti: “di

particol are e conprovat a speci al i zzazi one
universitaria''.».

- Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 46 de
decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112 (D sposizioni urgent
per l o svi | uppo econom co, la senplificazione, la
conpetitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e

| a perequazione tributaria), convertito, con nodifi cazi oni
dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133:

«l. Il comma 6 dell'art. 7 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, cone nodificato dal decreto-I|egge 4
luglio 2006, n. 233, convertito, con nodificazioni, dalla
|l egge 4 agosto 2006, n. 248, e da ultinop dall'articolo 3,
comma 76, della |egge 24 dicenbre 2007, n. 244, e' cosi'
sostituito: «6. Per esigenze cui non possono far fronte con
personal e in servizio, |e amm nistrazioni pubbliche possono

conferire incarichi individuali, con contratti di |avoro
aut onono, di nat ura occasi onal e o] coordi nat a e
continuativa, ad esperti di particolare e conprovata
speci al i zzazi one anche wuniversitaria, in presenza de
seguenti presupposti di legittimta':

a) |'oggetto della prestazione deve corrispondere alle

conpetenze attribuite dall'ordinanmento all'anmm nistrazi one
conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determ nat
e deve risultare coerente con |le esigenze di funzionalita'
del I " amni ni strazi one conferente;

b) ' anmi ni strazi one  deve avere prelim narmente
accertato | "inmpossibilita" oggettiva di utilizzare |le
ri sorse umane disponibili al suo interno;

c) la prestazione deve essere di natura tenporanea e
al tanente qualificata;

d) devono essere preventivanente determninati durata,
| uogo, oggetto e conpenso della coll aborazi one.

Si presci nde dal requisito della conprovat a
speci al i zzazione wuniversitaria in caso di stipulazione d
contratti d' opera per attivita' che debbano essere svolte
da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggett
che operino nel canpo dell'arte, dello spettacolo o de
mestieri artigianali, ferma restando |a necessita d
accertare la maturata esperienza nel settore

Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e
continuativa per |o svolgimento di funzioni ordinarie o
["utilizzo dei collaboratori cone |avoratori subordinati e’
causa di responsabilita' amministrativa per il dirigente
che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell"art.
1, comm 9, del decreto-legge 12 Iluglio 2004, n. 168,
convertito, con nodificazioni, dallalegge 30 luglio 2004,
n. 191, e' soppresso».

- Si riportail testo del comma 14 dell'art. 66 del gia'
citato decreto-legge n. 112 del 2008, cosi' cone nodificato
dal l a presente | egge:

«14. Per il triennio 2010-2012 gli enti di ricerca
possono procedere, previo effettivo svolginmento delle
procedure di nobilita', ad assunzioni di personale a tenpo
indeterminato nei limti di cui all'art. 1, coma 643
della | egge 27 di cenbre 2006, n. 296. ».

- Il decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138 (Intervent



urgenti in materia tributaria, di privatizzazioni, d

conteninento della spesa farmaceutica e per il sostegno
del | econom a anche nelle aree svantaggiate), convertito,
con nodificazioni, dalla |egge 8 agosto 2002, n. 178, e’

stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 luglio 2002, n.
158.

- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 67 de
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986,
n. 917 (Approvazione del testo wunico delle inposte su
redditi), e successive nodificazioni

«1. Sono redditi diversi se non costituiscono redditi d
capitale ovvero se non sono conseguiti nell'esercizio d
arti e professioni o di inprese commerciali o da societa'
in nome collettivo e in acconandita senplice, ne' in
relazione alla qualita' di |avoratore dipendente:

a) |e plusvalenze realizzate nediante la lottizzazione
di terreni, o |'esecuzione di opere intese a renderl
edificabili, e |la successiva vendita, anche parziale, de
terreni e degli edifici

b) I e plusval enze realizzate nmediante cessione a titolo
oneroso di beni inmmobili acquistati o costruiti da non piu
di cinque anni, esclusi quelli acquisiti per successione e
le wunita' immobiliari urbane che per |a maggi or parte de
periodo intercorso tra |'acquisto o la costruzione e |la
cessione sono state adibite ad abitazione principale de
cedente o dei suoi fanmiliari, nonche', in ogni caso, le
pl usval enze realizzate a seguito di cessioni atitolo
oner 0so di terreni suscettibili di utilizzazione
edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti a
nomento della cessione. In caso di cessione atitolo
oneroso di immbili ricevuti per donazione, il predetto
periodo di cinque anni decorre dalla data di acquisto da
parte del donante;

c) le plusval enze realizzate nmedi ante cessione a titolo
oneroso di partecipazioni qualificate. Costituisce cessione
di parteci pazioni qualificate la cessione di azioni
di verse dalle azioni di risparmio, e di ogni altra
parteci pazione al capitale od al patrinonio delle societa'
di cui all"art. 5, escluse |le associazioni di cui al comm

3, lettera c), e dei soggetti di cui all'art. 73, coma 1,
lettere a), b) e d), nonche' la cessione di diritti o
titoli attraverso cui possono essere acquisite |le predette
parteci pazioni, qualora le partecipazioni, i diritti o
titoli ceduti rappresenti no, conpl essi vanent e, una
percentuale di diritti di voto esercitabili nell'assenbl ea

ordinaria superiore al 2 o al 20 per cento ovvero una
parteci pazione al capitale od al patrinonio superiore al 5
o al 25 per cento, secondo che si tratti di titol

negozi at i in nmercati regol ament at i o di altre
partecipazioni. Per i diritti o titoli attraverso cu

possono essere acquisite partecipazioni si tiene conto
delle per cent ual i pot enzi al ment e ricollegabili alle

predette partecipazioni. La percentuale di diritti di voto
e di partecipazione e deterninata tenendo conto di tutte
le cessioni effettuate nel corso di dodici nesi, ancorche
nei confronti di soggetti diversi. Tale disposizione s
applica dalla data in cui |le partecipazioni, i titoli ed
diritti posseduti rappresentano una percentuale di diritt
di voto o di partecipazione superiore alle percentual
suindicate. Sono assinlate alle plusvalenze di cui alla
presente lettera quelle realizzate nedi ante

1) cessione di strunmenti finanziari di cui alla
lettera a) del coma 2 dell"art. 44 quando non



rappresentano una parteci pazione al patrinonio;

2) cessione dei contratti di cui all'art. 109, conma
9, lettera b), qualora il valore dell'apporto sia superiore
al 5 per cento o al 25 per cento del valore del patrinonio
netto contabile risultante dall'ultino bilancio approvato
prima della data di stipula del contratto secondo che s
tratti di societa' i cui titoli sono negoziati in mercat
regol anentati o di altre parteci pazioni. Per |le plusval enze
realizzate nmediante | a cessione dei contratti stipulati con
associanti non residenti che non soddisfano | e condi zi on
di cui all'art. 44, conmm 2, lettera a), ultinmo periodo,
| " assim | azi one opera a presci ndere dal val ore
del | " apport o;

3) cessione dei contratti di cui al nunero precedente
qualora il valore dell"'apporto sia superiore al 25 per
cento dell'amontare dei beni dell'associante determ nat
in base alle disposizioni previste del conma 2 dell'art. 47
del citato testo unico

c-bis) le plusval enze, diverse da quelle inponibili a
sensi della lettera c), realizzate nediante cessione a
titolo oneroso di azioni e di ogni altra partecipazione a
capitale o al patrinonio di societa" di cui all'art. 5,
escluse le associazioni di cui al comma 3, lettera c), e
dei soggetti di cui all'art. 73, nonche' di diritti o
titoli attraverso cui possono essere acquisite |le predette
parteci pazioni. Sono assimlate alle plusvalenze di cu
alla presente lettera quelle realizzate nedi ante:

1) cessione dei contratti di cui all'art. 109, coma
9, lettera b), qualora il valore dell"apporto sia non
superiore al 5 per cento o al 25 per cento del valore de
patrinonio netto contabile risultante dall'ultinm bilancio
approvato prima della data di stipula del contratto secondo
che si tratti di societa" i cui titoli sono negoziati in
nercati regolanmentati o di altre partecipazioni

2) cessi one dei contratti di cui alla lettera

precedente qualora il valore dell"'apporto sia non superiore
al 25 per cento dell'amontare dei beni dell'associante
determinati in base alle disposizioni previste dal conma 2

dell"art. 47;

c-ter) 1le plusvalenze, diverse da quelle di cui alle
lettere c¢) e c-bis), realizzate nediante cessione a titolo
oneroso ovvero rinmborso di titoli non rappresentativi d

merci, di certificati di massa, di valute estere, oggetto
di cessione a termine o rivenienti da depositi o cont
correnti, di netalli preziosi, senpreche' siano allo stato
grezzo o nonetato, e di quote di partecipazione ad
or gani smi d'investinento collettivo. Agl i effett
del I ' applicazione della presente lettera si considera
cessione a titolo oneroso anche il prelievo delle valute
estere dal deposito o conto corrente

c-quater) i redditi, diversi da quelli precedentenente
indicati, comunque realizzati nediante rapporti da cu
deriva il diritto o |'obbligo di cedere od acquistare a
termne strunenti finanziari, valute, netalli preziosi o

merci ovvero di ricevere o effettuare a ternmine uno o piu'
paganenti collegati a tassi di interesse, a quotazioni o

valori di strunenti finanziari, di valute estere, d
nmetalli preziosi o di merci e ad ogni altro paranetro d
natura finanziaria. Agli effetti dell'applicazione della

presente lettera sono considerati strumenti finanziari
anche i predetti rapporti;

c-quinquies) |e plusvalenze ed altri proventi, divers
da quelli precedentenente indicati, realizzati nediante



cessione a titolo oneroso ovvero chiusura di rapport
produttivi di redditi di capitale e nmediante cessione a
titolo oneroso ovvero rinborso di crediti pecuniari o d

strumenti finanziari, nonche' quelli realizzati mediante
rapporti attraverso Cui possono essere conseguit
differenziali positivi e negativi in dipendenza di un

evento incerto;
d le vincite delle lotterie, dei concorsi a preno

dei giochi e delle sconmesse organi zzati per il pubblico e
i prem derivanti da prove di abilita' o dalla sorte
nonche' quelli attribuiti in riconoscinento di particolari
meriti artistici, scientifici o sociali;

e) i redditi di natura fondiaria non determ nabil
catastal mente, conpresi quelli dei terreni dati in affitto
per usi non agricoli;

f) i redditi di beni inmmobili situati all'estero;

g) i redditi derivanti dall'utilizzazione econom ca d
opere dell'ingegno, di brevetti industriali e di processi,

formule e informazioni relativi ad esperienze acquisite in
canpo industriale, comerciale o scientifico, salvo i
di sposto della lettera b) del coma 2 dell'art. 53;

h) i redditi derivanti dalla concessione in usufrutto e

dalla subl ocazi one di beni imobili, dall'affitto,
| ocazione, noleggio o concessione in wuso di veicoli

macchi ne e altri  beni nobili, dall'affitto e dalla
concessi one in usufrutto di aziende; |'affitto e la
concessi one in usufrutto dell'unica azienda da parte
dell"inprenditore non si considerano fatti nell'esercizio
dell'inpresa, ma in caso di successiva vendita totale o

parziale |e plusvalenze realizzate concorrono a fornare i
reddito conpl essivo cone redditi diversi;

h-bis) I|e plusvalenze realizzate in caso di successiva
cessione, anche parziale, delle aziende acquisite ai sens
dell"art. 58;

i) i redditi derivanti da attivita' comrerciali non
esercitate abitual nente
) i redditi derivanti da attivita' di |avoro autonono

non esercitate abitualnente o dalla assunzione di obbligh
di fare, non fare o pernettere;

M le indennita' di trasferta, i rinborsi forfetari d
spesa, | prem e i conpensi erogati ai direttori artistic
ed ai collaboratori tecnici per prestazioni di natura non
professionale da parte di cori, bande nusicali e
filodrammati che che perseguono finalita' dilettantistiche,
e quelli erogati nell'esercizio diretto di attivita'
sportive dilettantistiche dal CONI, dalle Federazion
sportive nazionali, dall'Unione Nazionale per |'lncrenento

delle Razze Equine (UNIRE), dagli enti di pronozione
sportiva e da qual unque organi sno, conunque denoni nato, che
persegua finalita' sportive dilettantistiche e che da ess
sia riconosciuto. Tale disposizione si applica anche a
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa d

carattere amm ni strativo-gestional e di nat ura non
professionale resi in favore di societa' e associazion
sportive dilettantistiche;

n) le pl usval enze realizzate a seguito d
trasformazi one eterogenea di cui all'art. 171, comma 2, ove
ricorrono i presupposti di tassazione di cui alle lettere
precedenti .

1-bis. Agli effetti dell'applicazione delle lettere c),
c-bis) e c-ter) del comma 1, si considerano cedute per
prime le part eci pazi oni, i titoli, gli strunenti
finanziari, i contratti, i certificati e diritti, nonche



le valute ed i netalli preziosi acquisiti in data piu'
recente; in caso di chiusura o di cessione dei rapporti d
cui alla lettera c-quater) si considerano chiusi o cedut
per prim i rapporti sottoscritti od acquisiti in data piu
recente.

1-ter. Le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo
oneroso di valute estere rivenienti da depositi e cont
correnti concorrono a formare il reddito a condizi one che
nel periodo d'inposta la giacenza dei depositi e cont
correnti conplessivanente intrattenuti dal contribuente
calcolata secondo il canbio vigente all'inizio del periodo
di riferimento sia superiore a cento mlioni di lire per
al meno sette giorni lavorativi continui

l-quater. Fra Ile plusvalenze e i redditi di cui alle
lettere c-ter), <c-quater) e c-quinquies) si conprendono
anche quelli realizzati nediante rinborso o chiusura delle
attivita' finanziarie 0 dei rapporti ivi indicati,
sottoscritti all'emssione o0 comunque non acquistati da
terzi per effetto di cessione a titolo oneroso. ».

- Si riporta il testo del comma 3 dell'art. 61 de
decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276 (Attuazi one
delle deleghe in materia di occupazione e nercato de
lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30), e
successi ve nodificazi oni

«3. Sono escluse dal canpo di applicazi one del presente

capo |le professioni intellettuali per |'esercizio delle
qual i e' necessari a | "iscrizione in appositi albi
professionali, esistenti alla data di entrata in vigore de

presente decreto |legislativo, nonche' i rapporti e le
attivita' di coll aborazione coordinata e continuativa
conmunque rese e utilizzate a fini istituzionali in favore
delle associazioni e societa" sportive dilettantistiche
affiliate alle f ederazi oni sportive nazionali, alle
discipline sportive associate e agli enti di pronozione
sportiva riconosciute dal C. ONI., cone individuate e
disciplinate dall'art. 90 della | egge 27 di cenbre 2002, n.
289. Sono altresi' esclusi dal canpo di applicazione de

presente capo i conponenti degli organi di anm nistrazi one
e controllo delle societa' e i partecipanti a collegi e
conmmi ssi oni, nonche' coloro che percepiscono |a pensione d
vecchi ai a. ».

- Si riporta il testo del comm 5 dell'art. 10 de
decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282 (Disposizion
urgenti in materia fiscale e di finanza pubblica ),
convertito, con nodificazioni, dalla I|egge 27 dicenbre
2004, n. 307:

«5. Al fine di agevolare il perseguinento degl

obiettivi di finanza pubblica, anche nediante intervent
volti alla riduzione della pressione fiscale, nello stato
di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze
e istituito un apposito «Fondo per interventi struttural
di politica econom ca», alla cui costituzione concorrono |le
maggi ori  entrate, valutate in 2.215,5 nmilioni di euro per
| "anno 2005, derivanti dal conmma 1.».

- Si riporta il testo del conma 10 dell'art. 63 del gia'
citato decreto-legge n. 112 del 2008:

«10. Al fine di garantire |le necessarie risorse
finanziarie a carico del bilancio dello Stato occorrent
per i rinnovi contrattuali e gli adeguamenti retributivi
del personale delle amministrazioni statali nonche' per
| "attuazione delle msure di cui all'art. 78, il Fondo per

i nterventi strutturali di politica economica di cu



all"art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novenbre 2004,
n. 282, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27
di cenbre 2004, n. 307, €' integrato dell'inporto di 500
mlioni di euro per |'anno 2008, di 2.340 nmilioni di euro
per gli anni 2009 e 2010 e di 2.310 mlioni di euro a
decorrere dall'anno 2011. ||l predetto Fondo e' altresi'
increnmentato, a valere, per quanto attiene all'anno 2008,
sulla quot a delle maggi ori entrate derivanti dalle
nodi fiche normative previste dagli articoli 81 e 82 de

presente decreto, dei seguenti inporti: 0,8 nmilioni di euro
per |'anno 2008, 20,6 milioni di euro per |'anno 2009, 51,7
mlioni di euro per |'anno 2010, 24,5 milioni di euro per
|"anno 2011 e 25,5 milioni di euro a decorrere dall'anno
2012. La dotazione del fondo per interventi strutturali d

politica economica, di cui all'art. 10, comm 5, de

decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla |egge 27 dicenbre 2004, n. 307, €'
ulteriormente increnentata di 330 mlioni di euro per
| "anno 2009 e di 430 milioni per ciascuno degli anni 2010 e
2011. ».

- Si riporta il testo del comm 4 dell'art. 5 de
decreto-legge 27 nmaggi o 2008, n. 93 (D sposizioni urgent
per salvaguardare il ©potere di acquisto delle famglie),

convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24 luglio 2008,
n. 126:

«4, Nel | o stato di previ si one del M ni stero
dell ' economa e delle finanze e' istituito un fondo con una
dotazione pari a 115 mlioni di euro per |'anno 2008, 120
mlioni di euro per |'anno 2009 e 55,5 nilioni di euro per
|"anno 2010, da utilizzare a reintegro delle dotazion
finanziarie dei progranm di spesa. L'utilizzo del fondo e
di sposto, <con decreto del Presidente del Consiglio de

Mnistri, su proposta del Mnistro conpetente, di concerto
con il Mnistro dell'econonia e delle finanze. ».

- Si riportail testo del comma 8 dell'art. 60 del gia'
citato decreto-legge n. 112 del 25 giugno 2008:

«8. Il f ondo di cui all'art. 5, conma 4, de

decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, e' integrato di 100
mlioni di euro per |'anno 2009, 300 nilioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011, da utilizzare a reintegro
delle dot azi oni finanziarie dei programm di spesa.
L' autorizzazione di spesa di cui all'art. 5 comm 4, de

decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, come
ridetermnata ai sensi del presente comm, €' ridotta
dell'inporto di 6 mlioni di euro per |'anno 2008, di 12
mlioni di euro per |"anno 2009 e di 10 milioni di euro per
| "anno 2010. ».

- S riportano i testi dell'art. 10, conm 3, e
dell"art. 23 della legge 21 ottobre 2005, n. 219 (Nuova
disciplina delle attivita' trasfusionali e della produzi one
nazi onal e degli enoderivati):

«3. Entro nove nesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge, il Mnistro della salute, con proprio
decreto, predispone un progetto per |'istituzione di una
rete nazionale di banche per |a conservazione di cordon
onbelicali ai fini di trapianto, nonche' progranm annual
di sviluppo delle relative attivita', individuando Ile
strutture trasfusionali pubbliche e private idonee sulla
base di specifici accreditanmenti.».

«Art. 23 (Strutture equiparate). - 1. Le disposizion

della presente legge si applicano anche alle strutture
trasfusionali degl i istituti e dell e cliniche



universitarie, degl i istituti ed enti ecclesiastic

classificati che esercitano |'assistenza ospedaliera,
del | ' ospedal e Glliera di Genova, degl i ospedal
delI" Ordi ne Mauriziano di  Torino, degli istituti d

ricovero e cura a carattere scientifico e al servizio
trasfusionale nmilitare.

2. Per il personale delle strutture di cui al coma 1
ad eccezione del personale della sanita' nilitare, vigono
criteri di equiparazione di cui al decreto del Mnistro
della sanita' 27 gennaio 1976, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 27 del 30 gennaio 1976, e al decreto de
Presidente della Repubblica 20 dicenbre 1979, n. 761, e
successi ve nodi ficazioni. ».

- Si riporta il testo dell'art. 4-septies de
decreto-1egge 3 giugno 2008, n. 97 (Disposizioni urgenti in
materia di nonitoraggio e trasparenza dei neccanism d

al | ocazi one della spesa pubblica, nonche' in nateria
fiscale e di proroga di termni), convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, cosi
conme nodificato dalla presente |egge:

«Art. 4-septies (Disposizioni relative alla Scuola
superiore dell'economia e delle finanze). - 1. La Scuol a

superiore dell'econonia e delle finanze non puo' promnuovere
la parteci pazione a societa' e consorzi ne' partecipare a
societa’ e consorzi gia costituiti. Conseguentenente |le
parteci pazioni societarie detenute dalla Scuola superiore
dell'economia e delle finanze alla data di entrata in
vigore della |l egge di conversione del presente decreto sono
trasferite a titolo gratuito al Mnistero dell'econonia e
delle finanze - Dipartinento del tesoro.

2. Il ruolo dei professori ordinari di cui all'art. 5,
comma 5, del regolanento di cui al decreto del Mnistro
delle finanze 28 settenbre 2000, n. 301, e' soppresso
L'art. 19, comma 15, della |l egge 28 dicenbre 2001, n. 448,
nonche' i comm 4-bis e b5-bis dell"art. 5 del citato
decreto ministeriale 28 settenmbre 2000, n. 301, sono
abrogati. La Scuol a superiore dell'economa e delle finanze

puo' continuare ad avval er si di personale docente
col |l ocat o, per un periodo non superiore a tre ann
event ual nent e ri nnovabi | e, in posi zione di comando,

aspettativa o fuori ruolo.

3. All"art. 12, comma 3, secondo periodo, della | egge 18
ottobre 2001, n. 383, dopo le parole: «previa
autori zzazi one, » sono inserite |l e seguenti: «per un periodo
non superiore a due anni suscettibile di rinnovo, ».

4. | professori ordinari inquadrati nel ruolo di cu
all'art. 5, comm 5, del citato decreto mnisteriale 28
settenbre 2000, n. 301, ed i ricercatori della Scuola

superiore dell'economia e delle finanze in servizio alla
data di entrata in vigore della |egge di conversione de

presente decreto sono inseriti in appositi ruoli ad
esaurimento. Qualora essi esercitino il diritto di opzi one
per il rientro nei ruoli delle anmnistrazioni d

proveni enza, anche ad ordinanento nilitare, Ile risorse

finanziarie per la corresponsione del relativo trattamento
retributivo sono trasferite dalla Scuol a superiore

del | ' econom a e delle finanze al I " amm ni strazi one
interessata. In tal caso, entro trenta giorni dal rientro,
il mnmlitare ha diritto alla ricostruzione di carriera,
anche con eventuale collocanento in posi zi one d

SOpr annurer o. La ri costruzione di carriera avviene
conf er endo le pr onozi oni con la stessa decorrenza

attribuita al prino dei nmilitari pronossi che | o seguiva



nel ruolo di provenienza. A fini del posizionanento in

ruol o, il di pendent e e' col l ocat o in posi zi one
i medi atamente antecedente a quella conseguita dal par
grado pronbsso che ha ottenuto il miglior posizionanento
nella graduatoria tra coloro che | o seguivano nel ruolo d
proveni enza. Per il conseguinento del grado vertice i

mlitare e sottoposto al giudizio della Conmi ssione
superiore di avanzanento.

5. Con decreto del Mnistro dell'econonia e delle
finanze, da enmanare entro trenta giorni dalla data d
entrata in vigore della |legge di conversione del presente
decreto, il decreto nministeriale 28 settenbre 2000, n. 301
e' adeguato alle disposizioni del presente articolo.».

CAPO XI |

| struzione, universita' e ricerca

Art. 36.

Procedure di nomina in ruolo del personal e docente

1. Limtatanente all'anno scolastico 2009/2010, il termine di cu
all'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 20 agosto 2001, n. 333, e’
prorogato al 31 agosto 2009.

(( 1-bis. Resta valida |'abilitazione all'insegnanento conseguita
dai docenti che sono stati ammessi con riserva ai corsi speciali per
il consegui nento dell'abilitazione o idoneita' all'insegnanento
indetti dal Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca, con decreto 18 novenbre 2005, n. 85, ai sensi de
decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con nodifi cazi oni
dalla [|egge 4 giugno 2004, n. 143, che abbiano maturato il requisito
di servizio di 360 giorni, reso in qualunque ordine e grado d
scuol a, entro il termne di presentazione delle domande d
parteci pazione ai suddetti corsi speciali e che abbiano superato

| "esane di Stato. ))

Riferinenti normativi:

- Si riporta il testo dell'art. 4 del decreto-legge 3
luglio 2001, n. 255 (Disposizioni urgenti per assicurare
| " ordi nato avvi o delI'anno scolastico 2001/2002),
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 20 agosto 2001
n. 333:

«Art. 4

(Accel erazi one di procedure)

. - 1. Le assunzioni a tenpo indeterminato, i provvedi ment
di utilizzazione, di assegnazione provvisoria e comunque
quell'i di durata annuale riguardanti il personale di ruol o,

devono essere conpletati entro il 31 luglio di ciascun



anno. | contratti a tenpo indeterninato stipulati da
dirigenti territorial nente conpetenti dopo tale data
comportano il differinento delle assunzioni in servizio a
1° settenbre dell'anno successivo, fernm restando (¢l
effetti giuridici dall'inizio dell"anno scolastico d
conferinento della nomna. Aregine entro | o stesso term ne
del 31 luglio devono essere conferiti gli incarichi d
presi denza delle istituzioni scolastiche. Entro |a nmedesina
data i dirigenti territorialnmente conpetenti procedono
altresi' alle nonmne dei supplenti annuali, e fino a
term ne dell"attivita' didattica attingendo alle
graduat ori e permanenti provinciali

2. Decorso il termine del 31 luglio, i dirigent
scol astici provvedono alle nomine dei supplenti annuali e
fino al termne delle attivita' didattiche attingendo alle

graduatorie permanenti provinciali. Per le nomne relative
alle supplenze brevi e saltuarie, di cui all'articolo 4,
comma 3, della legge 3 maggio 1999, n. 124, il dirigente

utilizza |e graduatorie di istituto, predisposte, per la
prima fascia, in conformta' ai nuovi criteri definiti per
| e graduatorie pernanenti dagli articoli 1 e 2.

3. Lim tatanente all"anno scolastico 2001/2002 i
termne di cui ai comm 1 e 2 e fissato al 31 agosto 2001
Il termine di cui all'articolo 3, comma 3, e fissato al 31
luglio 2001».

- 1l decreto del Mnistero dell'istruzione 18 novenbre
2005, n. 85 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 42
serie speciale - del 22 novenbre 2005, n. 92.

- Il decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97 recante
«Di sposi zi oni urgenti per assicurare |'ordinato avvio
del I ' anno scol astico 2004-2005, nonche' in nateria di esam
di Stato e di Universita' », convertito, con nodificazioni
dalla legge 4 giugno 2004, n. 143 e' pubblicato nella
Gazzetta Uficiale - serie generale - del 15 aprile 2004,
n. 88.

CAPO XI'|

| struzione, universita' e ricerca

Art. 37.

Proroga di termni in materia di istruzione

1. All"articolo 27, comma 4, prino periodo, del decreto |legislativo

17 ottobre 2005, n. 226, e successive nodificazioni, le parole: «a
decorrere dall'anno scolastico e formati vo 2009-2010» sono sostituite
dalle seguenti: «a decorrere dall'anno scolastico e formativo
2010- 2011».

2. E abrogato il comm 8 dell'articolo 1 della legge 12 luglio

2006, n. 228, di conversione, con nodificazioni, del decreto-legge 12



nmaggi o 2006, n. 173; all"articolo 13, comm 1l-quater, de
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con nodificazi oni
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, il secondo periodo e' soppresso.

(( 2-bis. All"articolo 4, conma 9, del decreto-legge 3 giugno 2008,
n. 97, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 2 agosto 2008, n.
129, le par ol e: «2009-2010» sono sostituite dalle seguenti:
«2010- 2011».

2-ter. A decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, sono
apportate |l e seguenti nodifiche:

a) all'articolo 4, conma 1, |la parola: «105» e' sostituita dalla
seguente: «100»;

b) all'articolo 4, comm 2, le parole: «B80» e: «25» sono
sostituite, rispettivanente, dalle seguenti: «90» e: «10»;

c) all'articolo 4, comma 3, nell'alinea, la parola: «25» e
sostituita dalla seguente: «10» e la lettera c) e' abrogata,;

d all'articolo 4, coma 4, sono aggiunti, in fine, i seguent
periodi: «Con |o stesso decreto possono essere stabilite anche

ulteriori nodalita' per definire |"attribuzione dei punteggi nei cas
in cui non possono essere utilizzati in tutto o in parte gli el ement

di cui al comm 3. Il Mnistro ed i singoli atenei, per quanto d
conpet enza, provvedono alla adeguata valorizzazione della |ode
ottenuta dagli studenti nella valutazione finale dell'esane d
St at o»;

e) all'articolo 5 coma 1, |e parole: «scolastica statale o

paritaria» sono soppresse.
2-quater. Al fine di garantire la nassinm efficacia e tenpestivita'

degli interventi in favore della ricerca industriale, ivi conpres
quelli cofinanziati dai fondi strutturali, |le convenzioni stipulate
dal Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca con
gli istituti bancari per la gestione degli interventi di cui a

decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, possono essere prorogate
fino alla stipula di nuove convenzioni a seguito dell'espletanento d

una nuova procedura di gara e comunque non oltre il 31 dicenbre 2009.
)
Riferimenti normativi:
- Si riporta il testo del comma 4 dell'art. 27 de
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (Norme general
e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo

ciclo del sistema educativo di istruzione e fornmzione, a
norma dell'art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53), e

successi ve nodi fi cazioni, cosi' come nodificato dalla
presente | egge:

«4. Le prine classi dei percorsi liceali e il prim anno
di quelli di istruzione e fornazione professionale sono

avviati contestual mente a decorrere dall'anno scolastico e
formativo 2010- 2011, previa definizione di tutti gli
adenpi nenti normativi previsti. Sino alla definizione d

tutti i passaggi normativi propedeutici all'avvio de

secondo ciclo, di conpetenza del Mnistero dell'istruzione,
dell"universita' e della ricerca, il medesino M nistero non
promuove speri ment azi oni del nuovo ordinamento nelle
scuol e, ferma restando |'autonom a scol asti ca».

- Si riporta il testo dell'art. 1 della legge 12 luglio
2006, n. 228 (Conversione in | egge, con nodificazioni, de
D.L. 12 naggi o 2006, n. 173, recante proroga di termni per
| ' emanazione di atti di natura regolanmentare. Uteriori

proroghe per |'esercizio di deleghe legislative e in
materi a di istruzione), cosi' cone nodificato dalla
presente | egge:

«Art. 1. - 1. Il decreto-legge 12 maggi o 2006, n. 173

recante proroga di termini per |'emanazione di atti d



nat ura regol anentare, e convertito in legge con le
nmodi ficazioni riportate in allegato alla presente |egge.

2. Le disposizioni di cui all'articolo 8, conma 2, de
decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con
nodi fi cazi oni, dalla |l egge 17 agosto 2005, n. 168,
continuano ad applicarsi fino al 30 giugno 2007.

3. Al"articolo 1 della I|egge 14 maggi o 2005, n. 80,

dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

«5-bis. Entro un anno dalla data di entrata in vigore
del decreto legislativo adottato nell'esercizio della
delega di cui al comm 5, il Governo puo' adottare

di sposizioni correttive e integrative, nel rispetto de
principi e dei criteri direttivi di cui al comma 6 e con |la
procedura di cui al nedesinb conma 5».

4, Al'articolo 40, comma 1, della |legge 28 dicenbre
2005, n. 262, le parole: «sei mesi» sono sostituite dalle
seguenti: «dodici mnesi».

5. Le disposizioni correttive e integrative di cu
all"articolo 1, coma 4, della | egge 28 narzo 2003, n. 53,
possono essere adott at e, rel ati vanmente ai decret
legislativi 15 aprile 2005, n. 76, 15 aprile 2005, n. 77,
17 ottobre 2005, n. 226, e 17 ottobre 2005, n. 227, entro
trentasei nesi dalla data della loro entrata in vigore

6. E prorogato all'anno scol astico 2007-2008 il regine
transitorio concernente |'accesso anticipato alla scuola
dell'infanzia, di cui all'articolo 7, conma 4, della |egge
28 mar zo 2003, n. 53, e successive nodificazioni
Conseguentenente, |'articolo 2 del decreto legislativo 19
febbraio 2004, n. 59, si applica a decorrere dall'anno
scol asti co 2008-2009.

7. Al'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 19

febbraio 2004, n. 59, I|le parole: «e fino alla nessa a
regime della scuola secondaria di prinmo grado,» sono
sostituite dalle seguenti: «e fino all'anno scolastico

2008- 2009, ».

8. (Abrogato).

9. Al'articolo 2, coma 3, della |egge 30 settenbre
2004, n. 252, le parole: «dodici nesi» sono sostituite
dal | e seguenti: «ventiquattro nesi».

10. All'articolo 5, comma 1, della |egge 28 novenbre
2005, n. 246, le parole: «diciotto nesi dalla data d
entrata in vigore della presente |egge» sono sostituite
dall e seguenti: «i|l 31 dicenbre 2007».

11. All'articolo 6, comma 1, della legge 29 luglio 2003,
n. 229, le parole: «tre anni» sono sostituite dalle
seguenti: «quattro anni ».

12. Entro due anni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza

pubblica, il Governo e' delegato ad adottare, su proposta
del Mnistro delle politiche agricole, alimentari e
forestali e del Mnistro per le politiche europee nei cas

di cui all"articolo 10, commi 4 e 5, della |legge 4 febbraio
2005, n. 11, e successive nodificazioni, uno o piu decret
| egi sl ativi correttivi e i ntegrativi dei decr et
legislativi adottati in attuazione delle deleghe di cu
agli articoli 7 e 8 della legge 5 narzo 2001, n. 57, e d
cui all"articolo 1 della legge 7 marzo 2003, n. 38, e
successive nodificazioni, nel rispetto dei principi e
criteri di delega indicati dalle predette leggi e con le
st esse procedure.

13. All'articolo 3, comm 1, della |egge 28 novenbre
2005, n. 246, |le parole: «entro un anno» sono sostituite
dall e seguenti: «entro tre anni ».



14. E prorogato di un anno il termne di cui al coma 1
dell"articolo 20-bis della |egge 29 luglio 2003, n. 229,
per |'adozione di uno o piu decreti legislativi recant
di sposi zi oni integrative e correttive dei decr et
legislativi di cui agli articoli 4 e 7 della citata | egge
29 luglio 2003, n. 229, nel rispetto degli oggetti, de
principi e criteri direttivi e della procedura di cui a
nmedesi no articol o 20-bis.

15. All'articolo 6, conma 5, della |legge 8 luglio 2003,

n. 172, le parole: «Entro un anno» sono sostituite dalle
seguenti: «Entro due anni ».
16. La presente legge entra in vigore il giorno

successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
U ficiale.».

- Si riporta il testo del comma 1-quater dell'art. 13
del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 (Msure urgenti per
la tutela dei consumatori, |a pronopzione della concorrenza,
lo sviluppo di attivita" econom che, la nascita di nuove
i mprese, l a val ori zzazi one del | ' i struzione
tecni co-professionale e la rottanazione di autoveicoli),
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 2 aprile 2007,
n. 40, cosi' cone nodificato dalla presente | egge:

«l-quater. | regolanmenti di cui al commma 1l-ter sono
adottati entro il 31 luglio 2008. ».
- Si riporta il testo del comm 9 dell'art. 4 del gia'

citato decreto-legge n. 97 del 2008, cosi' cone nodificato
dal l a presente | egge:

«9. Le disposizioni di cui agli articoli 4 e 5 de
decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, si applicano a
decorrere dall'anno accadeni co 2010-2011. ».

- Si riporta il testo dell'art. 4 del decreto
| egi sl ati vol4 gennai o 2008, n. 21 (Norne per |la definizione
dei percorsi di orientanmento all'istruzione universitaria e
all"alta formazione artistica, nusicale e coreutica, per i
raccordo tra la scuola, le universita' e le istituzion
dell'alta fornazione artistica, mnusicale e coreutica,
nonche' per la valorizzazione della qualita' dei risultat
scol astici degli studenti ai fini dell'amm ssione ai cors
di laurea wuniversitari ad accesso programmato di cu
all"articolo 1 della |legge 2 agosto 1999, n. 264, a nornm
dell"articolo 2, comm 1, lettere a), b) e c) della | egge
11 gennaio 2007, n. 1), <cosi' <come nodificato dalla
presente | egge:

«Art. 4 (Valorizzazione della qualita' dei risultat

scol asti ci ai fini dell'accesso ai <corsi di laurea
universitari di cui all'articolo 1 della |legge 2 agosto
1999, n. 264). - 1. Il punteggio massinm degli esam d

anmi ssione ai corsi universitari, di cui all'articolo 1

della |l egge 2 agosto 1999, n. 264, e' di 100 punti.

2. Nell'anbito di tale punteggio 90 punti sono assegnat
sulla base del risultato del test di ingresso e 10 punt
sono assegnat i agli studenti che abbiano conseguito
risultati scolastici di particolare valore, appositanente
certificati ai sensi dell'articolo 5, nell'ultinmo triennio
continuativo e nell'esane di Stato.

3. | 10 punti assegnati ai risultati conseguiti ne
percorso scol astico sono determnati sulla base de
seguenti elementi:

a) la nedia conplessiva, non inferiore a sette decim,
dei voti ottenuti negli scrutini finali di ciascuno degl
ultim tre anni di frequenza della scuola secondaria
superiore, ivi conpreso l|lo scrutinio finale dell"ultinop
anno di corso per |'anmmissione all'esane di Stato; nel caso



di studenti che abbiano ottenuto |'accesso all'esane d
Stato al termine del quarto anno - per nmerito o per
frequenza di percorsi scolastici quadriennali - si prende
i n considerazione |'ultino biennio,;

b) la valutazione finale conseguita nell'esane d

Stato, al ternmine dell'istruzione secondaria superiore, da
20 per cento degli studenti con la votazione piu alta
attribuita dalle singole commissioni, e comunque non
inferiore a 80 su 100. Il punteggio di cui alla presente
lettera puo' essere assegnato anche per scaglioni, in

rel azi one alla val utazione finale conseguita dallo
st udent e;

c) (abrogata);

d le votazioni, uguali o superiori agli otto decim,
conseguite negli scrutini finali di ciascuno degli ultim
tre anni in discipline, predefinite nel bando di accesso a
corsi universitari, che abbiano diretta attinenza o siano
comunque significative per il corso di |aurea prescelto.

4. | punteggi da attribuire sulla base degli elenenti d
cui al coma 3 sono individuati, per i corsi di cu
all"articolo 1, commm 1, lettere a) e b), della |legge 2
agost o 1999, n. 264, con decreto del M nistro
del |l " universita' e della ricerca adottato ai sens
dell"articolo 4, comm 1, della stessa |egge, e, per
corsi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera e), della
medesima |l egge, da parte dei singoli atenei nei relativi
bandi. Con | o stesso decreto possono essere stabilite anche

ulteriori nodal i ta' per definire |'attribuzione de
punteggi nei casi in cui non possono essere utilizzati in
tutto o in parte gli elenenti di cui al comm 3. |
Mnistro ed i singoli atenei, per quanto di conpetenza,
provvedono alla adeguata val orizzazione della | ode ottenuta
dagli studenti nella valutazione finale dell'esame d
St at o.

5. Il Mnistero della pubblica istruzione, entro la fine
del | ' anno scol asti co, rende pubbl i ci per ci ascuna

commi ssione di esane finale di Stato che abbia operato
nella scuola statale o paritaria, sia la distribuzione, per
fasce di punteggi, delle wvalutazioni conseguite dagl
studenti nel predetto esane, sia il numero di studenti che
rientrano nella condizione indicata nel comma 3, lettera
b) ».

- Si riporta il testo dell'art. 5 del suddetto decreto
legislativo n. 21 del 2008, cosi' conme nodificato dalla
presente | egge:

«Art. 5 (Certificazioni). - 1. Le certificazion
relative alle wvalutazioni di qualita" ottenute dagl
studenti, in sede di scrutinio finale degli ultim tre ann

del corso di istruzione frequentato e in sede di esane d
Stato, di cui all'articolo 4, sono rilasciate dal dirigente

scol astico dell'istituzione frequentata dallo studente.

2. Per i candidati esterni che hanno superato |'esane d
Stato a livelli valutativi di qualita' cosi' come previsto
dall'articolo 4, coma 3, lettere b) e ¢), la
certificazione e' relativa soltanto a detto esane e vi ene
rilasciata dal dirigente scolastico dell'istituto sede d
esane.

3. Le certificazioni di cui ai comm 1 e 2 sono
rilasciate a richiesta dell'interessato. ».

- Il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 recante
«Riordino della disciplina e snellinento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnol ogica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' de



ricercatori.», e pubblicato nella Gazzetta Uficiale 27
agosto 1999, n. 201.

CAPO XI 11

Beni e attivita' culturali

Art. 38.

Aut ori zzazi one paesaggi stica

1. Al'articolo 159, comma 1, prinp, secondo e quarto periodo, de
decreto | egi slativo 22 gennai o 2004, n. 42, e successive
nodi ficazioni, le parole: «31 dicenbre 2008» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2009».

Riferinmenti normativi:

- Si riporta il testo del conma 1 dell'art. 159 de
decreto legislativo 22 gennai o 2004, n. 42 (Codi ce dei ben
culturali e del paesaggio, ai sensi dell"articolo 10 della

L. 6 luglio 2002, n. 137) e successive nodificazioni, cosi'
conme nodificato dalla presente |egge:

«l. Fino al 30 giugno 2009 il procedinmento rivolto a
rilascio dell'autorizzazi one paesaggistica e' disciplinato
secondo il regime transitorio di cui al presente articolo.

La disciplina dettata al capo IV si applica anche a
procedinenti di rilascio dell'autorizzazi one paesaggi stica
che alla data del 30 giugno 2009 non si siano ancora

conclusi con |'emanazione della relativa autorizzazione o
approvazione. Entro tale data le regioni provvedono a
verificare la sussistenza, nei soggetti del egat

all'esercizio della funzione autorizzatoria in nateria d

paesaggi o, dei requisiti di organizzazione e di conpetenza
tecnico-scientifica stabiliti dall'articolo 146, conma 6,
apport ando le eventual i necessari e nodi fi cazi on

all ' assetto della funzi one del egat a. I mancat o
adenpi nento, da parte delle regioni, di quanto prescritto
al precedente periodo deternina | a decadenza del | e del eghe
in essere alla data del 30 giugno 2009».

CAPO XI'1'1

Beni e attivita' culturali



Art. 39.

Conpenso per la riproduzione privata
di fonogranm e videogramn

1. All'"articolo 71-septies, comma 2, della |legge 22 aprile 1941, n.
633, e successive nodificazioni, le parole: «entro il 31 dicenbre
2008» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicenbre 2009».

Riferimenti normativi:
- Si riporta il testo del conmmma 2 dell'art. 71-septies
della legge 22 aprile 1941, n. 633 (Protezione del diritto
d autore e di altri diritti connessi al suo esercizio), e

successi ve nmodi fi cazioni, cosi' come nodificato dalla
presente | egge:
«2. Il conpenso di cui al conma 1 e' determinato, ne

rispetto della normativa conunitaria e conmunque tenendo
conto dei diritti di riproduzione, con decreto del Mnistro
per i beni e le attivita" culturali, da adottare entro i
31 dicenbre 2009 sentito il comitato di cui all'articolo
190 e le associ azi oni di categoria nmaggi or nent e
rappresentative dei produttori degli apparecchi e de
supporti di cui al conmmm 1. Per |a determ nazione de
conpenso si tiene conto dell'apposizione o neno delle
nm sure tecnol ogiche di cui all'articolo 102-quater, nonche'
della diversa incidenza della copia digitale rispetto alla
copia analogica. Il decreto e sottoposto ad aggi ornanent o
triennal e».

CAPO XI 11

Beni e attivita' culturali

Art. 40.

Enti cul turali

1. | termni di durata del Presidente dell'ente di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, e del Presidente
dell'ente di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 20
luglio 1999, n. 273, sono prorogati fino al 31 dicenbre 2010.

2. 1 termini di durata degli organi nominati ai sensi dell'articolo
21, conmma 2, del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e



successi ve

nodi fi cazioni, sono conunque prorogabili fino al 31

di cenbre 2010

Riferinmenti normativi:

- Si riporta il testo dell'art. 8 del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 419 (R ordinanento de
sistema degli enti pubblici nazionali, a norma degl

articoli 11 e 14 della L. 15 marzo 1997, n. 59):

«Art. 8 (Esposizione nazionale quadriennale d arte d
Roma). - 1. Entro il 31 dicenbre 1999, |'ente Esposi zi one
nazi onale quadriennale d' arte di Roma e trasformato in
Fondazi one, ai sensi delle disposizioni di cui all"articolo
3.

2. Si applicano |e procedure previste dai comm 4 e 5

dell"articolo 7, fatta eccezione per il ~concerto de
M nistro delle finanze. ».
- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 1 de

decreto legislativo 20 luglio 1999, n. 273 (Trasformazi one
in fondazione dell'ente autonono «La Triennale di M| ano»,
a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59):

«1l. L'ente autonomp «La Triennale di Ml ano», gia ente
pubblico disciplinato dal regio decreto-Ilegge 25 giugno
1931, n. 949, convertito dalla |egge 21 dicenbre 1931, n
1780, e dalla |egge 1° giugno 1990, n. 137, e' trasformato
in fondazione ed acquisisce |la personalita giuridica d
diritto privato dalla data di entrata in vigore de
presente decreto.”

- Si riporta il testo del conma 2 dell'art. 21 de
decreto legislativo 29 giugnho 1996, n. 367 (D sposizion
per la trasfornmazione degli enti che operano nel settore
musicale in fondazioni di diritto privato), e successive
nodi fi cazi oni

«2. Con il decreto di scioglinento vengono noni nati uno
0 piu' conmssari straordinari, viene determ nata |la durata
del loro incarico, non superiore a sei nesi, rinnovabile
una sola volta, nonche' il conmpenso |oro spettante. |
conmi ssari straordinari esercitano tutti i poteri de
consiglio di anmm nistrazi onex».

CAPO XI'V

DI SPCSI ZI ONI URGENTI | N MATERI A FI NANZI ARl A

Art. 41.
Proroghe di termini in nmateria finanziaria. (( Proroga di termni in
materia di istruzione e mnisure relative all'attuazione della
Pr ogr ammazi one cofinanziata dall'Unione europea per il periodo
2007- 2013 ))
1. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tenpo



indeterminato relative alle cessazioni verificatesi nell'anno 2007,
di cui all'articolo 1, conm 523 e 643, della | egge 27 dicenbre 2006,
n. 296, e successive nodificazioni, e prorogato al 31 dicenbre 2009

e le relative autorizzazioni possono essere concesse entro il 30
gi ugno 2009.
2. 1l termine per procedere alle stabilizzazioni di personale

rel ati ve alle cessazioni verificatesi nell'anno 2007, di cu
all"articolo 1, comma 526, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e

successive nodificazioni, e prorogato al 30 giugno 2009 e le
relative autorizzazioni possono essere concesse entro il 31 marzo
2009.

3. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tenpo

indetermnato di cui all'articolo 1, conma 527, della |legge 27
di cenbre 2006, n. 296, e successive nodificazioni, e prorogato al 30
settenbre 2009 e le relative autorizzazi oni possono essere concesse
entro il 30 giugno 2009.

4. 1l termne per effettuare l|le assunzioni di personale gia'
autorizzate per |'anno 2008 ai sensi dell'articolo 3, comm 89, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244, e' prorogato al 30 giugno 2009.

5. Resta fernp quanto previsto dall'articolo 74, conma 6, de
decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazi oni
dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133.

6. Il divieto di cui all"articolo 1, comma 132, della | egge 30
di cembre 2004, n. 311, e' prorogato anche per gli anni successivi a
2008.

(( 6-bis. Al'articolo 6, comm 4-ter, del decreto-legge 29
novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28
gennai o 2009, n. 2, sono apportate |le seguenti nodifi cazi oni

a) ovunque ricorrano, le parole: «4 mlioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2012 al 2019» sono sostituite dalle seguenti: «8
mlioni di euro per ciascuno degli anni dal 2012 al 2015»;

b) dopo 1le parole: «si provvede» sono inserite |l e seguenti: «per
|"inporto conplessivanente corrispondente all'entita' del Fondo d
cui al comm 4-bis»

6-ter. All"articolo 79, comma l-sexies, lettera a), de
decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodifi cazi oni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, al secondo periodo, |e parole:
«| " Agenzia delle entrate nette a disposizione del SSN» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 15 marzo di ogni anno |'Agenzia
delle entrate, il Mnistero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali e |'"INPS nmettono a di sposi zi one del SSN».

6-quater. Al fine di proseguire |'integrale utilizzo delle risorse
conunitarie relative ai Progranm operativi per |la scuola 2007/2013 -
Qoiettivo Convergenza, il Fondo di rotazione di cui all'articolo 5
della legge 16 aprile 1987, n. 183, e' autorizzato ad anticipare, ne
limti delle risorse disponibili, su richiesta del Mnistero
dell"istruzione, dell'universita’ e della ricerca, |e quote de
contributi conunitari e statali previste per il biennio 2007-2008.
Per le annualita" successive, il Fondo procede alle relative
antici pazioni sulla base dello stato di avanzanento dei progranm .

6-quinquies. Per il reintegro delle sonme anticipate dal Fondo, a
sensi del comma 6-quater, si provvede, per la parte comunitaria, con
i mput azi one agli accrediti disposti dall'Unione europea a titolo d
rinborso delle spese effettivanente sostenute e, per la parte
statale, con inputazione agli stanzianenti autorizzati in favore de
medesimi  progranm nell'anbito delle procedure previste dalla |egge
16 aprile 1987, n. 183. ))

7. Le disposizioni dell'articolo 36 della |Iegge 27 dicenbre 2002,
n. 289, <cosi' cone interpretate dall'articolo 3, coma 73, della
|l egge 24 dicenbre 2003, n. 350, sono prorogate per gli anni 2009 e
2010. Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2011 le indennita' e
conmpensi di cui al prinmo periodo possono essere aggi ornati, secondo



le nodalita' stabilite dalle disposizioni istitutive, con riferinmento
alle wvariazioni del costo della vita intervenute rispetto all'anno

2010, nell'anmbito delle risorse finanziarie disponibili in base alla
| egi sl azi one vigente e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica.
8. Al'articolo 8 coma 1, lettera c¢), terzo periodo, de

decret o-1 egge 31 di cenbre 2007, n. 248, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla |egge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «31
di cenbre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2009»

9. All'articolo 3, comma 112, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244,
le parole: «31 dicenbre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «31
di cenbre 2009»

10. Il potere di adozione da parte dei Mnisteri degli att
applicativi delle riduzioni degli assetti organizzativi di cu
all'"articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, e' differito a

31 nmmggio 2009, ferma la facolta' per i predetti Mnisteri d
provvedere alla riduzione delle dotazioni organiche con decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, da adottare entro il nedesino
term ne. Conseguentenente, al fine di consentire il rispetto de
termine di cui al prino periodo, senplificando il procedi nento d

organi zzazione dei Mnisteri, all'articolo 4 del decreto |legislativo
30 luglio 1999, n. 300, sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al commm 4, dopo le parole: «dei relativi conpiti» sono inserite

le seguenti: «, nonche' la distribuzione dei predetti uffici tra le
strutture di livello dirigenziale generale, »;

b) dopo il comm 4, e inserito il seguente: «4-bis. La
di sposizione di cui al comm 4 si applica anche in deroga alla
eventuale distribuzione degli wuffici di livello dirigenziale non

generale stabilita nel regolanmento di organi zzazi one del singolo
M ni st ero. ».

11. Al fine di assicurare alla regione Friuli-Venezia Gulia
previsioni finanziare certe per il bilancio di previsione relativo a
triennio 2009-2011, |I|e disposizioni di cui all'articolo 2, comma 5,
della legge 27 dicenbre 2007, n. 244, e successive nodifi cazi oni
sono prorogate per |'anno 2011 nella misura di 30 mlioni di euro.
@i interventi in favore della mnoranza slovena di cui all'articolo
16 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, sono prorogati per |'anno
2008 e conseguentenmente e' autorizzata la spesa di un nilione di euro
per |'anno 2008, da assegnare alla regione Friuli-Venezia Gulia.
Al'l'onere derivante dal presente comm, si provvede, quanto a 1
mlione di euro per |'anno 2008, nediante corrispondente riduzione
dell o stanzianento del fondo speciale di parte corrente iscritto, a
fini del bilancio triennale 2008-2010, nell'anbito del progranmm
«Fondi di riserva e speciali» della mssione «Fondi da ripartire»
nello stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze
per |'anno 2008, allo scopo parzialnmente utilizzando |'accantonanmento
relativo al Mnistero dell'istruzione, dell'universita e della
ricerca; quanto a 30 mnmilioni di euro per |'anno 2011, nediante
riduzione dell"'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5 coma
4, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 24 luglio 2008, n. 126, come integrato da
decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodifi cazi oni
dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133. Il Mnistro dell'economa e delle
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

12. Le attivita' conseguenti alla disposizione di cui all'articolo
9, comm 1-bis, lettera c¢), wultino periodo, del decreto-legge 15
aprile 2002, n. 63, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 15
giugno 2002, n. 112, proseguono fino al 30 giugno 2009 e fino a tale
data restano efficaci gli atti convenzionali di applicazione della
predetta disposizione.

13. | provvedinmenti di comando del personale appartenente a



Fintecna Spa, gia dipendente dell'IRl, presso |'lIstituto nazionale
della previdenza sociale da alnmeno cinque anni senza sol uzione d

continuita', sono prorogati fino alla conclusione delle procedure d
i nquadramento nei ruoli dell'INPS da effettuare ai sensi degl
articoli 30, 33 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, nei limti dei posti in organico e, conunque, non oltre il 31

dicenbre 2009 e nell'anbito delle facolta' assunzionali previste
dall"articolo 66, comma 3, del decreto-|egge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133.

14. 1l termine di un anno per |'adenpinmento del dovere d
alienazione di cui all'articolo 30, comma 2, del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
lo settenbre 1993, n. 385, e' differito fino ad un anno qualora i
superanento del linmte previsto dalla predetta di sposizione derivi da
operazioni di concentrazione tra banche oppure fra investitori.

15. All'Ente italiano nontagna (EIM e' concesso, per |'anno
finanziario 2009, un contributo di euro 2.800.000 a cui si provvede
medi ante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cu
al decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, cone deterninato dalla
tabella C della |egge 22 dicenbre 2008, n. 203, (legge finanziaria

2009). Il Mnistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.
16. 1l termine per effettuare |le stabilizzazioni del personale d

cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data 21
febbraio 2007, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 123 del 29
maggi o 2007, adottato ai sensi dell'articolo 1, comm 247 e 249,
della legge 23 dicenbre 2005, n. 266, e dell"articolo 1, comma 521
della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e' prorogato al 30 giugno 2009,
ferm rest ando i limti finanziari (( di cui al comm 251
dell'articolo 1 della citata | egge 23 di cenbre 2005, n. 266. )) Nelle
nore del conpletanmento delle procedure di stabilizzazi one e, comunque
non oltre il 30 giugno 2009, |e anm nistrazioni interessate possono
conti nuare ad avval ersi, nei predetti limti finanziari, de
personal e destinatario delle procedure di cui al presente comma

(( 16-bis. Al coma 14 dell'articolo 19 del decreto legislativo 17
settenbre 2007, n. 164, |le parole: «e comunque non oltre il 31
di cenbre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «e comunque non oltre
il 30 giugno 2009».

16-ter. Per le finalita' dell'articolo 1, conma 484, della | egge 27
di cenbre 2006, n. 296, alla data del 1o luglio 2009 sono trasferiti,

con esclusione degli enti di cui al comm 16-octies, nonche' d

quel I'i posti in i qui dazione coatta anministrativa ai sens

dell"articolo 9, comm 1-ter, del decreto-legge 15 aprile 2002, n.
63, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 15 giugno 2002, n.
112, alla societa' Fintecna o societa’ da essa interanmente
controllata, i rapporti in corso, |le cause pendenti ed il patrinonio
imobiliare degli enti disciolti in essere alla data del 30 giugno

2009. Detti patrinoni costituiscono tra loro un unico patrinonio,
separato dal residuo patrinonio della societa' trasferitaria. Alla

data del trasferinmento i predetti enti disciolti sono dichiarat
estinti.
16-quater. La definizione delle questioni riguardanti i pregress

rapporti di lavoro con gli enti disciolti e |la gestione del relativo
contenzi oso configurano attivita' escluse dal trasferinento.

16-quinquies. Il corrispettivo provvisorio spettante allo Stato per
il trasferinmento e fissato sulla base delle nodalita' stabilite con
decreto di natura non regolanmentare del Mnistro dell'econonma e
delle finanze da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della | egge di conversione del presente decreto.

16-sexies. La societa' trasferitaria procede alla |iquidazione de
patrinonio trasferito secondo le nodalita' stabilite dall'articolo 1,
comma 491, prinmp e secondo periodo, della | egge 27 di cenbre 2006, n
296, e puo' continuare ad avval ersi dell'Avvocatura generale dello



Stato, nei processi nei quali essa e costituita alla data de
trasferimento.

16-septi es. Al term ne della i qui dazi one del patrinonio
trasferito, con le nodalita' stabilite ai sensi del comma 16-sexies,
e' det erm nat o | " eventual e maggi ore inporto risultante dalla
differenza tra |'esito economco effettivo consuntivato alla chiusura
della Iliquidazione e il corrispettivo provvisorio pagato. Tale
inmporto e' ripartito nella msura stabilita dall'articolo 1, comma

493, secondo periodo, della |legge 27 dicenbre 2006, n. 296.

16-octi es. Allo scopo di accel erare e razionalizzare la
prosecuzi one delle |iquidazioni dell'Ente Nazionale per la Cellul osa
e per la Carta (ENCC), della LAMFOR s.r.l. e del Consorzio de

Canale Mlano Crenmona Po, |a societa' Fintecna o societa da essa
interamente controllata ne assune |e funzioni di |iquidatore. Per
queste liquidazioni lo Stato, ai sensi dell'articolo 9, conma 1-ter
del decret o-1 egge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, risponde delle
passivita' nei limti dell"attivo della singola |liquidazione. Al
termne delle operazioni di liquidazione, il saldo finale, se
positivo, viene versato al bilancio dello Stato. Il Mnistero
dell'economia e delle finanze, con apposito decreto, deternina i
conpenso spettante alla societa' liquidatrice, a valere sulle risorse
del la |'i qui dazi one.

16- novi es. Tutte le operazioni conpiute in attuazione delle

di sposizioni di cui ai comm da 16-ter a 16-octies sono esenti da
qual unque inposta, diretta o indiretta, tassa, obbligo e onere
tributario comunque inteso o denom nato.

16- deci es. A decorrere dal 1o febbraio 2009, nel comma 2
dell"articolo 12 del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 gennaio 2009, n. 2,

|"ultino periodo e soppresso.

16-undecies. Le convenzioni di cui all'articolo 3, conma 1, della
| egge 26 novenbre 1993, n. 489, inerenti alla gestione delle residue
funzioni statali in materia di sostegno alle attivita' produttive,
nonche' alle i mprese colpite dall e eccezi onal i avversita'
atnosferiche e dagli eventi alluvionali del novenbre 1994, possono
essere prorogate, per notivi di pubblico interesse, non oltre il 31
dicenbre 2010 con wuna riduzione di alneno il 10 per cento delle
relative conm ssioni

16-duodecies. All'articolo 32 della legge 27 luglio 1978, n. 392,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al secondo conma, dopo |e parole: «aunmento del canone» sono
inserite |le seguenti: «, per i contratti stipulati per durata non
superiore a quella di cui all"articolo 27, »;

b) al terzo commma, sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: «ed
a quelli in corso al nonento dell'entrata in vigore del limte d
aggi ornanento di cui al secondo comma del presente articol o»

16-terdecies. Al fine di consentire la conclusione entro tre nes

dell e procedure afferenti la stipula di convenzioni per |lo
svol gi nent o di attivita' socialnente wutili (ASU nonche' per
| " attuazi one di politiche attive del lavoro finalizzate alla

stabilizzazi one occupazi onal e dei lavoratori inpiegati in ASU e nelle
di sponibilita’ dei conmuni della Regione siciliana da alnmeno un
triennio, e autorizzata la spesa di 55 mlioni di euro a decorrere
dal 2009. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, l|la spesa fa carico alle
risorse preordinate nel bilancio dello Stato ai sensi dei decreti de
Presidente del Consiglio dei Mnistri 5 giugno e 1o agosto 2008, con
utilizzazioni dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5,
comma 4, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, e successive
nodi ficazioni. Dall'anno 2012 si provvede ai sensi dell'articolo 11
comma 3, lettera d), della |l egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
nodi fi cazi oni



16-quaterdecies. Al fine di potenziare |'efficienza e |'efficacia
del |l azione dell' Aministrazione autonona dei nonopoli di Stato a
tutel a del gioco legale e responsabile nelle more della sua

trasf or mazi one in Agenzia fiscale, possono essere conferit
nell"anmbito della nedesima Aministrazione autononm, con escl usione
dal conputo dell'incarico di direttore generale, fino a due incarich
di livello dirigenziale, nonche' fino a due incarichi di livello
dirigenziale general e a persone di particolare e conprovata
qual i fi cazione professionale, anche in deroga ai liniti percentual
previsti dall'articolo 19, conm 5-bis e 6, del decreto |egislativo
30 nmarzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni. | predett

i ncarichi, da conferire su posti individuati con apposito decreto de
M nistro del | ' econom a e delle finanze, sono da considerare

aggiuntivi rispetto a quelli risultanti dalla dotazione organica
del I Ammi ni strazione. Allo stesso fine |I'Anmi ni strazi one aut onoma de
nmonopoli di Stato e' altresi' autorizzata ad avvalersi, d'intesa con

il Mnistero dell'economia e delle finanze, di personal e dei ruol
del predetto Mnistero gia in servizio nei soppressi Dipartinent
provi nci al i del tesoro, del bilancio e della progranmazi one
econoni ca, Ragionerie provinciali dello Stato e Direzioni provincial
dei servizi vari. Agli oneri derivanti dal presente comm, pari a 1
mlione di euro a decorrere dal 2009, si provvede nediante
corrispondente riduzione dello stanzianmento del fondo speciale d
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011
nell'anbito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
m ssione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mnistero
del |l ' econonmia e delle finanze per |'anno 2009, allo scopo utilizzando
| "accantonanmento relativo al medesimo M nistero.

16- qui nqui esdecies. Al fine di consentire o svolginmento di tutte
le attivita' indicate dal decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri 22 ottobre 2008, pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 277
del 26 novenbre 2008, e, in particolare, nell'articolo 1, coma 3,

nonche' di tutte Ile attivita" conmunque utili od opportune ai fin
della realizzazione dell'evento EXPO Mlano 2015, il Mnistero
del | ' econom a e delle finanze - Dipartinento del tesoro e
autorizzato per |'esercizio 2009 ad erogare a titolo di apporto a
capitale sociale di EXPO 2015 Spa fino a un nmassino di 4 nilioni d
euro, a valere sulle risorse stanziate per il 2009 dall'articolo 14,

comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133.

16-sexi esdecies. In favore delle regioni a statuto ordinario
confinanti con |'Austria e' istituito un fondo per |'erogazione d
contributi alle persone fisiche per la riduzione del prezzo alla
ponpa della benzina e del gasolio per autotrazione. Il fondo e'
istituito nello stato di previsione del Mnistero dell'economa e
delle finanze, con una dotazione di 3 mlioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2009. Le nodalita' di erogazione ed i criteri d
ripartizione del predetto fondo sono stabiliti con decreto de
M nistro dell'econonmia e delle finanze, su proposta del Mnistro per
i rapporti con |le regioni

16-septi esdecies. Alla copertura degli oneri di cui al coma
16-sexi esdecies, pari a 3 mlioni di euro per le spese di prino
inmpianto per |'anno 2009 e 3 mnilioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2010, si provvede nediante corrispondente riduzione de
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cu
all'"articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 di cenbre 2004, n. 307.
Il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e' autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. ))

Riferimenti normativi:
- Si riporta il testo dei comm 523, 526, 527 e 643



dell"art. 1 della |l egge 27 dicenbre 2006, n. 296
(Di sposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pl uri ennal e dello St at o- | egge finanziaria 2007) e
successi ve nodificazi oni

«523. Per |'anno 2008 |le amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinanento autonono, ivi conpresi i Corpi d
polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le

agenzie, incluse |le agenzie fiscali di cui agli art. 62, 63
e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successi ve nodi ficazioni, gli enti pubblici non economici e

gli enti pubblici di cui all"art. 70, conma 4, del decreto
| egi slativo 30 mar zo 2001, n. 165, e successive
nodi fi cazioni, possono procedere, per il medesinmo anno, ad
assunzioni di personale a tenpo indeternminato nel linmte d

un contingente di personal e conpl essivanente corrispondente
ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa alle
cessazioni avvenute nell'anno precedente. Il limte di cu
al presente commm si applica anche alle assunzioni de
personale di cui all'art. 3 del decreto legislativo 30

nmar zo 2001, n. 165, e successive nodificazioni. Le
limtazioni di cui al presente comma non si applicano alle
assunzi oni di per sonal e appartenente alle categorie

protette e a quelle connesse con |a professionalizzazi one
delle Forze armate di cui alla |egge 14 novenbre 2000, n.
331, al decreto legislativo 8 nmaggi o 2001, n. 215, ed alla
| egge 23 agosto 2004, n. 226, fatto salvo quanto previsto
dall"art. 25 della nmedesina | egge n. 226 del 2004. ».

«526. Le amministrazioni di cui al conmma 523 possono
altresi' procedere, per |'anno 2008, nel linite di un
contingente di personale non dirigenziale conplessivanente
corrispondente ad una spesa pari al 40 per cento di quella
relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente,
alla stabilizzazione del rapporto di |avoro del personale,
in possesso dei requisiti di cui al conma 519. Nel linmite
del predetto contingente, per avviare anche per il Corpo
nazi onal e dei vigili del fuoco la trasformazione in
rapporti a t enpo i ndet erm nat o dell e fornme d
organi zzazione precaria del lavoro, e autorizzata una
stabilizzazi one del personale volontario, di cui agli artt.
6, 8 e 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, che,
alla data del 1° gennaio 2007, risulti iscritto negl
appositi elenchi di cui al predetto articolo 6 del decreto
| egislativo 8 marzo 2006, n. 139, da alneno tre anni ed
abbi a effettuato non neno di centoventi giorni di servizio.

Con decreto del Mnistro dell'interno, fernmo restando i
possesso dei requisiti ordinari per |'accesso alla
qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigent
di sposi zi oni, sono stabiliti i criteri, il sistema d
sel ezione, nonche' nodalita' abbreviate per il corso d

formazi one. »

«527. Per |'"anno 2008 | e amministrazioni di cui al comma
523 possono procedere ad ulteriori assunzioni di personale
a tenmpo indeterm nato, previo effettivo svolginmento delle
procedure di nobilita', nel Ilimte di un contingente
conpl essivo di personal e corrispondente ad una spesa annua
lorda pari a 75 mlioni di euro aregine. Atal fine e
istituito un apposito fondo nello stato di previsione de
Mnistero dell'econonia e delle finanze pari a 25 milion
di euro per |'anno 2008 ed a 75 milioni di euro a decorrere
dal I ' anno 2009. Le autorizzazioni ad assumere sono concesse
secondo le nodalita' di cui all'art. 39, conma 3-ter, della
| egge 27 di cenbre 1997, n. 449, e successi ve
nodi fi cazioni . ».



«643. Per gli anni 2008 e 2009 gli enti di ricerca
pubblici possono procedere ad assunzioni di personale con

rapporto di lavoro a tenpo indetermnato entro il limte
del 1" 80 per cento dell e proprie entrate corrent

conpl essi ve, cone risultanti dal bilancio consuntivo
del | " anno precedente, purche' entro il linite delle risorse

relative alla cessazione dei rapporti di lavoro a tenpo
i ndeterm nato conpl essivanente intervenute nel precedente
anno. ».

- Si riporta il testo del comma 89 dell'art. 3 della
gia' citata legge n. 244 del 2007:
«89. Per |'anno 2008, per |e esigenze connesse alla

tutel a del | ' ordi ne pubblico, alla prevenzione ed a
contrasto del crimne, alla repressione delle frodi e delle

violazioni degli obblighi fiscali ed alla tutela de
patrinonio agroforestale, la Polizia di Stato, |'Arma de
carabinieri, il Corpo della Guardia di finanza, il Corpo d
polizia penitenziaria ed il Corpo forestale dello Stato
sono autorizzati ad effettuare assunzioni in deroga alla
normativa vigente entro un |limte di spesa pari a 80
mlioni di euro per |I'anno 2008 e a 140 mlioni di euro a
decorrere dall'anno 2009. Tali risorse possono essere

destinate anche al reclutanento del personale proveniente
dalle Forze armate. A fine di cui al presente coma e'
istituito, nell o stato di previsione del Mnistero
dell'economa e delle finanze, un apposito fondo con uno
stanzianmento pari a 80 milioni di euro per |'anno 2008 e a
140 mnmilioni di euro a decorrere dall'anno 2009. Ala
ripartizione del predetto fondo si provvede con decreto de

Presidente della Repubblica da emanare entro il 31 marzo
2008, secondo le nodalita' di cui all'articolo 39, comm
3-ter, della Ilegge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive
nodi fi cazioni . ».

- Si riportail testo del comma 6 dell'art. 74 del gia'
citato decreto-legge n. 112 del 2008:

«6. Alle anministrazioni che non abbiano adenpiuto a
quanto previsto dai conm 1 e 4 e fatto divieto d
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e
con qual siasi contratto. ».

- Si riporta il testo del comma 132 dell'art. 1 della
legge 30 dicenbre 2004, n. 311 (Disposizioni per la
f or mazi one del bilancio annuale e pluriennale dello

Stat o-1 egge finanziaria 2005):

«132. Per il triennio 2005-2007 e' fatto divieto a tutte
| e anmi ni strazioni pubbliche di cui agli art. 1, coma 2, e
70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
e successive nodificazioni, di adottare provvedi menti per
| "estensione di decisioni giurisdizionali aventi forza d
giudicato, o conmunque divenute esecutive, in materia d
personal e dell e anmi ni strazioni pubbliche. ».

- Si riporta il testo del conmma 4-ter dell'art. 6 de
decreto-1egge 29 novenbre 2008, n. 185 (M sure urgenti per
il sostegno a famiglie, |avoro, occupazione e inpresa e per
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico
nazi onal e), convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28
gennaio 2009, n. 2, cosi' conme nodificato dalla presente
| egge:

«4-ter. All'onere derivante dal comma 4-bis, pari a 59,4
mlioni di euro per |'anno 2009, a 32 nilioni di euro per
|"anno 2010, a 7 mlioni di euro per |'anno 2011 e a 8
mlioni di euro per ciascuno degli anni dal 2012 al 2015,
si provvede per |'inporto conplessivanmente corrispondente
all"entita" del Fondo di «cui al comma 4-bis nediante



riduzione dell"'autorizzazione di spesa di cui all'art. 61
della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, relativa al Fondo per
le aree sottoutilizzate, per un inporto, al fine d
conpensare gli effetti in termni di indebitamento netto,
pari a 178,2 mlioni di euro per |'anno 2009, 64 nilioni d
euro per |'anno 2010, 7 milioni di euro per |'anno 2011 e 8
mlioni di euro per ciascuno degli anni dal 2012 al 2015. ».

- Si riporta il testo del comma 1-sexies dell'art. 79
del gia" citato decreto-1egge n. 112 del 2008, cosi' cone
nodi ficato dalla presente | egge:

«l-sexies. Al fine di garantire il pieno rispetto degl
obiettivi finanziari programmatici di cui al comma 1:

a) sono potenziati i procedinmenti di verifica delle
esenzioni, in base al reddito, dalla partecipazione de

cittadino alla spesa sanitaria per |le prestazioni d

specialistica anbul atoriale a carico del Servizio sanitario
nazionale (SSN). A tal fine, con decreto del Mnistro
dell'economa e delle finanze, di concerto con il Mnistro
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, da
adottare entro il 30 settenmbre 2008, sono individuate le
nodalita’" con le quali |'Agenzia delle entrate nette a
di sposizione del SSN, tramite il sistena della tessera
sanitaria, attuativo dell'articolo 50 del decreto-legge 30
settenbre 2003, n. 269, convertito, con nodificazioni

dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326, e successive
nodi fi cazi oni, le informazioni utili a consentire la
verifica della sussistenza del diritto all'esenzi one per
reddito del cittadino in base ai livelli di reddito di cu

all'art. 8 comma 16, della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537,
e successive nodificazioni ed integrazioni, individuando
["ultinbo reddito conplessivo del nucleo famliare, in

quanto disponibile al sistema informativo dell'anagrafe
tributaria. Per nucleo familiare si intende quello previsto
dall'"art. 1 del decreto del Mnistro della sanita', d
concerto con il Mnistro delle finanze, del 22 gennaio
1993, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27
gennai o 1993, e successive nodificazioni

b) con il nedesino decreto di cui alla lettera a) sono
definite le nodalita’ con cui il cittadino e tenuto ad
autocertificare presso | "azienda sanitaria locale d
conpetenza l|a sussistenza del diritto all'esenzione per
reddito in difformta' dalle predette informazioni
prevedendo verifiche obbligatorie da parte delle aziende
sanitarie locali delle infornazioni rese da gli assistit
in contrasto con |le informazioni rese disponibili al SSN e,
in caso di accertata dichiarazione nendace, il recupero

delle somre dovute dall'assistito, pena |'esclusione dello
st esso dalla successiva prescrivibilita di ulteriori
prestazioni di specialistica anbulatoriale a carico de
SSN;

c) per le regioni che, ai sensi dell'art. 1, comm 180,
della legge 30 dicenbre 2004, n. 311, e successive
nodi fi cazi oni, hanno sotto scritto |[|'Accordo per i
perseguinento dell'equilibrio econonico nel settore
sanitario, wuna quota delle risorse di cui all'art. 20,
comma 1, della legge 11 narzo 1988, n. 67, e successive
nodi fi cazioni, conme da ultino rideterm nate dall'articolo
83, commma 3, della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, e
dall'art. 1, conma 796, lettera n), della |legge 27 dicenbre
2006, n. 296, e successive nodificazioni, puo' essere
destinata alla realizzazione di interventi diretti a
garantire la disponibilita" di dati economici, gestionali e
produttivi delle strutture sanitarie operanti a livello



| ocal e, per consentirne la produzione sistematica e
|"interpretazione gestionale continuativa, ai fini dello

svol gi nent o delle attivita' di progranmazione e d
controllo regionale ed aziendale, in attuazione dei pian
di rientro. | predetti interventi devono garantire |la
coerenza e |l'integrazione con |le netodologie definite

nell'anmbito del Sistena nazionale di verifica e controllo
sulla assistenza sanitaria (SiVeAS), di cui all'art. 1
comma 288, della legge 23 dicenbre 2005, n. 266, e
successive nodificazioni, e con i nodelli dei dati de
Nuovo si stena.

- Si riportail testo dell'art. 5 della | egge 16 aprile
1987, n. 183 (Coordinanento delle politiche riguardant
| " appartenenza dell'ltalia alle Conmunita" europee ed
adeguanento dell'ordinamento interno agli atti normativi
conunitari):

«Art. 5 - 1. E istituito, nell'anbito del Mnistero de
tesoro - Ragioneria generale dello Stato, un fondo d
rotazi one con anministrazione autonoma e gestione fuor
bilancio, ai sensi dell'art. 9 dellal egge 25 novenbre 1971
n. 1041.

2. Il fondo di rotazione di cui al conma 1 si avvale d
un apposito conto corrente infruttifero, aperto presso |la
tesoreria centrale dello Stato denonminato «Mnistero de
tesoro - fondo di rotazione per |'attuazione delle
politiche conunitarie», nel quale sono versate:

a) le disponibilita" residue del fondo di cui alla
legge 3 ottobre 1977, n. 863 , che viene soppresso a
decorrere dalla data di inizio della operativita' del fondo
di cui al comma 1;

b) le sonme erogate dalle istituzioni delle Conunita
europee per contributi e sovvenzioni a favore dell'ltalia;

c) le some da individuare annual nente in sede di |egge
finanziaria, sulla base delle indicazioni del conmtato
internmnisteriale per |a progranmazi one econonica (CIPE) a
sensi dell'articolo 2, conmm 1, lettera c), nell'anbito
delle autorizzazioni di spesa recate da disposizioni d
| egge aventi |le stesse finalita' di quelle previste dalle
norne conunitarie da attuare;

d e some annualnente deterninate con |la |egge d
approvazione del bilancio dello Stato, sulla base dei dat
di cui all"art. 7.

3. Restano salvi i rapporti finanziari direttamente
intrattenuti con le Cormunita' europee dalle amm ni strazion
e dagl i or gani sni di cui all'art. 2deldecreto de

Presi dente della Repubblica 16 aprile 1971, n. 321, ed alla
| egge 26 novenbre 1975, n. 748.».
- La legge 16 aprile 1987, n. 183 recante «Coordi nanento

dell e politiche riguardanti |'appartenenza dell'ltalia alle
Comunita' europee ed adeguanento dell' ordi nanento interno
agli atti normativi conunitari» e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 13 maggi o 1987, n. 109, S. O

- Si riporta il testo dell'art. 36 della |legge 27
di cenbre 2002, n. 289 (Disposizioni per |la formazione de
bi | anci o annual e e pl uriennal e dello St at o- | egge
finanziaria 2003):

«Art.36 (Indennita'" e conpensi rivalutabili in relazione
alla variazione del costo della vita). - 1. Le disposizion
dell"art. 7, comma 5, del decreto-legge 19 settenbre 1992,
n. 384, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 14

novenbr e 1992, n. 438, cone confermate e nodificate
dall"art. 1, conm 66 e 67,della | egge 23 dicenbre 1996, n.
662, e da ultino dall'art. 22 della | egge 23 dicenbre 1999,



n. 488, per le anmm nistrazioni di cui agli art. 1, comma 2,
e 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

165, e successive nodificazioni, contenenti il divieto d
procedere all'aggi ornamento delle indennita', dei conpensi,
delle gratifiche, degli enolunmenti e dei rinborsi spesa

soggetti ad incremento in relazione alla variazione de
costo della vita, continuano ad applicarsi anche ne
triennio 2003-2005. Tale divieto si applica anche agl

ermol umenti, indennita', conpensi e rinborsi spese erogati,
anche ad estranei, per |'espletamento di particolari
incarichi e per |'esercizio di specifiche funzioni per

quali e comunque previsto il periodico aggi ornanmento de
relativi inmporti nonche', fino alla stipula del contratto

annuale di formazione e lavoro previsto dall'art. 37 de
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, alle borse di
studio corrisposte ai nedici in formazione specialistica a

sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, il cu
anmontare a carico del fondo sanitario nazionale rinane
consolidato nell'inmporto previsto dall'art. 32, comma 12,

della |l egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive
nodi fi cazi oni

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche
alle amministrazioni di cui ai decreto legislativo 12
febbraio 1993, n. 39, decreto legislativo 21 aprile 1993,
n. 124, ed alle legge 10 ottobre 1990, n. 287, legge 31
luglio 1997, n. 249, |legge 14 novenbre 1995, n. 481, |egge
11 febbraio 1994, n. 109, legge 12 giugno 1990, n.
146, legge 31 dicenbre 1996, n. 675, |egge 4 giugno 1985,
n. 281, e legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive
nodi fi cazi oni . ».

- Si riporta il testo del comma 73 dell'art. 3 della
Il egge 24 dicenbre 2003, n. 350 (Disposizioni per la
f or mazi one del bilancio annuale e pluriennale dello

Stato-1 egge finanziaria 2004):
«73. L'articolo 36 della |egge 27 dicenbre 2002, n

289, nonche' I|e norne ivi richiamate si interpretano ne
senso che il divieto di procedere all'aggi ornamento delle
i ndennita', dei conpensi , dell e gratifiche, degl

emolumenti e dei rinborsi spesa si applica anche alle
msure dell'assegno di confine di cui alla legge 28
di cenbre 1989, n. 425, e successive nodificazioni.».

- Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 8 del gia
citato decreto-legge n. 248 del 2007, cosi' cone nodificato
dal I a presente |egge:

«l. A fini del rispetto degli obiettivi di finanza
pubblica e di progranmazione sanitaria connessi anche
all"attuazione dei piani di rientro dei disavanzi sanitari
e alla stipula degli accordi con le strutture erogatrici d
prestazioni sanitarie per conto del Servizio sanitario
nazi onal e sono di sposti i seguenti interventi:

a) con riferinento all'anno 2007, nelle regioni per le
quali si e verificato il mancato raggi ungi mento degl
obiettivi progr amat i di risanamento e riequilibrio
economni co-finanziario contenuti nello specifico piano d
rientro dai di savanzi sanitari, di cui all'accordo
sottoscritto, ai sensi dell'articolo 1, comma 180, della
| egge 30 dicenbre 2004, n. 311, e successive nodifi cazi oni
non si applicano gli effetti previsti dall'art. 1, comm
796, lettera b), sesto periodo, della |egge 27 dicenbre
2006, n. 296, limtatanente all'inporto corrispondente a
quello per il quale la regione ha adottato, entro il 31
di cenbre 2007, msure di copertura idonee e congrue a



conseguire |'equilibrio economco nel settore sanitario per
il medesinpb anno, ferno restando quanto previsto dall'art.
4 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 29 novenbre 2007, n. 222;

b) all'art. 8- qui nqui es, comma 2, del decreto
| egi slativo 30 dicenbre 1992, n. 502, dopo la lettera e) €'
aggiunta | a seguente:

«e-bis) la nodalita" con cui viene conunque garantito
il rispetto del limte di renunerazione delle strutture
correlato ai volum di prestazioni, concordato ai sens
della lettera d), prevedendo che in caso di increnento a

seguito di nodificazioni, comunque intervenute nel corso
dell"anno, dei valori unitari dei tariffari regionali per
l a remuner azi one delle pr est azi oni di assi stenza

ospedal iera, delle prestazioni di assistenza specialistica
anbul atoriale, nonche' delle altre prestazioni comunque

remunerate a tariffa, il volume massinob di prestazion
renuner at e, di CUui alla lettera b), si intende
rideterminato nella misura necessaria al manteni nento de
limti indicati alla lettera d), fatta salva |l a possibile
stipul a di accordi i ntegrativi, nel rispetto
dell"equilibrio econom co-finanziario programrat o»;

c) entro il 30 giugno 2008, al fine di pernettere la
definitiva estinzione dei crediti pregressi certi, |iquidi
ed esigibili vant at i nei confronti del | ' azi enda
uni versitaria Policlinico Unbert o I, il commissario

liquidatore e autorizzato ad effettuare transazioni ne

limte massino del 90 per cento del credito accertato sulla
sorte capitale, ad esclusione degli interessi e della
rival utazione nonetaria, previa definitiva rinuncia da
parte dei creditori ad ogni azione e pretesa. Per le
finalita" di cui al prinmo periodo e autorizzata |a spesa

di 250 mlioni di euro per il 2008. Tale somm e
trasferita su un conto vincolato della  Gestione
conmi ssarial e del | ' azi enda per | ' effettuazi one de
paganenti entro il 30 giugno 2009. Le sonme non utilizzate
per |'effettuazione di paganenti entro il termine di cui a
periodo precedente sono riversate al bilancio dello Stato
con i mput azi one ad apposito capitolo dello stato d
previ si one del |l ' entrata. Agli oneri derivanti dalla
presente lettera, pari a 250 nmlioni di euro per il 2008,
si fa fronte nediante riduzione, per il medesino anno,
del |l " autori zzazi one di spesa di Cui al coma 12
dell"articolo 15-bis del decreto-legge 2 luglio 2007, n.
81, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 3 agosto
2007, n. 127».

- Si riporta il testo del comma 112 dell'art. 3 della

gia citata legge n. 244 del 2007, cosi' cone nodificato
dal I a presente |egge:

«112. Per |'anno 2008, il personal e appartenente a Poste
italiane S. p.a., gia' dipendente dall'Amm nistrazi one
autonoma delle poste e delle teleconunicazioni, ed i
personale dell'lstituto poligrafico e Zecca dello Stato
Spa, gia'" dipendente dall'lstituto poligrafico e Zecca
dello Stato, il cui comando presso uffici delle pubbliche
amm ni strazioni e' stato gia' prorogato per |'anno 2007 a
sensi, rispettivanmente, dell'articolo 1, comma 534, della

| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e dell"articolo 1, comm
6-quater, del decreto-legge 28 dicenbre 2006, n. 300,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 26 febbraio
2007, n. 17, puo' essere inquadrato, nei ruoli delle
amm ni strazioni presso cui presta servizio in posizione d
comando o presso le anmmnistrazioni di cui all'articolo 1



comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e

successive nodificazioni, ai sensi degli art. 30, 33 e
34-bis del predetto decreto, nei limti dei posti d
or gani co. I relativi provvedi nenti di comando sono
pror ogat i fino alla conclusione delle procedure d
i nquadrament o, e conunque non oltre il 31 dicenbre 2009. ».

- Si riporta il testo dell'art. 74 del gia citato
decreto-legge n. 112 del 2008:

«Art. 74 (Riduzione degli assetti organizzativi). - 1
Le ammini strazioni dello Stato, anche ad ordinanmento
autonono, 1ivi inclusa |a Presidenza del Consiglio de
Mnistri, |e agenzie, incluse |e agenzie fiscali di cu

agli art. 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300 e successive nodificazioni e integrazioni, gl
enti pubblici non econonici, gli enti di ricerca, nonche

gli enti pubblici di cui all"art. 70, conma 4, del decreto
| egi slativo 30 mar zo 2001, n. 165, e successive
nmodi fi cazioni ed integrazioni, provvedono entro il 30
novenbre 2008, secondo i rispettivi ordinanmenti:

a) a ridi mensi onare gli assetti organi zzati vi
esistenti, secondo principi di efficienza, razionalita' ed
economcita', oper ando l a riduzi one degl i uffic
dirigenziali di livello generale e di quelli di livello non
generale, in misura non inferiore, rispettivanmente, al 20 e
al 15 per cento di quelli esistenti. A tal finele

anmmi ni strazi oni adottano nisure volte:
alla concentrazione dell'esercizio delle funzion

istituzionali, attraverso il riordino delle conpetenze
degli uffici

all"unificazione delle strutture che svol gono funzion
| ogi stiche e strunental i, salvo specifiche esigenze
organi zzative, derivanti anche dalle connessioni con |la
rete periferica, riducendo, in ogni caso, il numero degl
uffici dirigenziali di livello generale e di quelli d

livello non generale adibiti allo svolginento di tal
conpiti.

Le dotazioni organiche del personale con qualifica
dirigenziale sono corrispondentenente ridotte, fermm

rest ando |l a possibilita' del ' i mri ssione di nuovi
dirigenti, nei ternmni previsti dall'art. 1, comm 404,
lettera a), della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296;

b) a ridurre il contingente di personale adibito allo

svolginento di conpiti |ogistico-strunentali e di supporto
in msura non inferiore al dieci per cento con contestual e
riallocazione delle risorse unmane eccedenti tale linte
negli uffici che svolgono funzioni istituzionali

c) alla rideterm nazione delle dotazioni organiche de
personale non dirigenziale, ad esclusione di quelle degl
enti di ricerca, apportando una riduzione non inferiore a
dieci per cento della spesa conplessiva relativa al nunero
dei posti di organico di tale personale.

2. A fini dell"attuazione delle msure di cui al comma

1, e amministrazioni possono disciplinare, nediante
apposi ti accordi, forme di esercizio wunitario delle
funzioni logistiche e strunentali, conpresa |a gestione de
personal e, nonche' |'utilizzo congiunto delle risorse unane
in servizio presso le strutture centrali e periferiche.

3. Con i nedesim provvedinmenti di cui al comma 1, le
anmmi ni st razi oni dell o Stato ri det erm nano la rete
periferica su base regionale o interregionale, oppure, in
alternativa, provvedono alla ri organi zzazi one dell e
esi stenti Sstrutture periferiche nel |l " ambito dell e

prefetture-uffici territoriali del Governo nel rispetto



delle procedure previste dall'art. 1, conmma 404, lettera
c), della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296.

Al fini dell'attuazione delle msure previste da
comma 1, lettera a), da parte dei Mnisteri possono essere

conputate altresi' le riduzioni derivanti dai regol anenti
emanati, nei termni di cui al comma 1, ai sensi dell'art.
1, comm 404, lettera a), della |l egge 27 di cenbre 2006, n.
296, avut o ri guardo anche ai M nisteri esistent
anteriormente alla data di entrata in vigore de

decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121. In ogn
caso per le ammnistrazioni che hanno gia' adottato

predetti regol anment i resta salva la possibilita d

provvedere alla copertura dei posti di funzi one
dirigenziale generale previsti in attuazione delle relative
di sposi zioni, nonche' nelle disposizioni di rango prinario

successive alla data di entrata in vigore della citata
Il egge n. 296 del 2006. In considerazione delle esigenze d

conpatibilita' general i nonche' degl i assett
istituzionali, la Presidenza del Consiglio dei Mnistri
assicura il conseguinento delle corrispondenti econom e con

| "adozione di provvedinmenti specifici del Presidente de
Consiglio dei Mnistri adottati ai sensi del decreto
| egislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive
integrazioni e nodificazioni, che tengono comunque conto
dei criteri e dei principi di cui al presente articolo.

5. Sino all'emanazi one dei provvedi menti di cui al comma
1 le dotazioni organi che sono provvisorianmente individuate
in msura pari ai posti coperti alla data del 30 settenbre
2008. Sono fatte salve le procedure concorsuali e d
nmobilita" avviate alla data di entrata in vigore de
presente decreto.

5- bi s. Al fine di assicurare il rispetto della
disciplina vigente sul bi | i ngui snmo e l a ri serva
proporzionale di posti nel pubblico inpiego, gli uffic
periferici delle ammnistrazioni dello Stato, inclusi gl
enti previdenziali situati sul territorio della provincia
autonoma di  Bol zano, sono autorizzati per |'anno 2008 ad
assunere personale risultato vincitore o idoneo a seguito
di procedure concorsuali pubbliche nel linte di spesa pari
a 2 mlioni di euro a valere sul fondo di cui all'art. 1
comma 527, della | egge 27 di cenbre 2006, n. 296.

6. Alle aministrazioni che non abbiano adenmpiuto a
quanto previsto dai conmi 1 e 4 e fatto divieto d
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e
con qual siasi contratto.

6-bis. Restano escluse dall'applicazione del presente
articolo le strutture del conparto sicurezza, delle Forze

Armate e del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, ferni
restando gli obiettivi fissati ai sensi del presente
articolo da conseguire da parte di ci ascuna
anmmi ni strazi one. ».

- Si riporta il testo dell'art. 4 del decreto
| egi sl ativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riform

del | ' organi zzazi one del Governo, a norma dell'articolo 11
della legge 15 marzo 1997, n. 59), cosi' cone nodificato
dal l a presente | egge:

«Art. 4, (Di sposi zioni sull'organi zzazione). - 1.
L' organi zzazi one, la dotazione organica, |'individuazione
degli uffici di livello dirigenziale generale ed il loro
nunero, le relative funzioni e la distribuzione dei post
di funzi one di rigenzial e, [ " i ndi vi duazi one dei

di partimenti, nei casi e nei limti fissati dalle



di sposi zi oni del presente decreto legislativo, e la
definizione dei rispettivi conpiti sono stabiliti con
regol amenti o con decreti del mnistro enanati ai sens
dell"art. 17, comma 4-bis, della | egge 23 agosto 1988, n.
400. Si applica l'"articolo 19 della legge 15 narzo 1997, n
59. | regolanenti prevedono |a soppressione dei ruol
esistenti e |'istituzione di un ruolo unico del personale
non dirigenziale di ciascun mnistero, articolato in aree
di partimentali e per di rezi oni generali . Fi no
all'istituzione del ruol o uni co del personale non
dirigenziale di ciascun mnistero, i regolanenti assicurano
forme ordinarie di nmobilita' tra i diversi dipartinmenti e
le diverse direzioni generali, nel rispetto dei requisit
di prof essionalita' ri chiesti per |'esercizio delle
relative funzioni, ferme restando | e nornative contrattual
in materia. La nuova organi zzazione e | a dotazione organica
del personal e non devono conunque conportare increnenti d
spesa.

2. | ninisteri che si avvalgono di propri sisten
i nformati vi automati zzati sono tenuti ad assicurarne
|'interconnessione con i sistenm informativi automatizzat
delle altre ammnistrazioni centrali e locali per i
tramte della rete unitaria dell e pubbl i che
anmi ni st razi oni .

3. Il regolanento di cui al precedente coma 1 s
attiene, inoltre, ai criteri fissati dall'art. 1 della
legge 7 agosto 1990, n. 241 e dall'art. 2 del decreto
| egislativo 3 f ebbrai o 1993, n. 29 e successive
nodi fi cazi oni e integrazioni.

4, Al'l" i ndi vi duazi one degl i uffici di livello

dirigenziale non generale di <ciascun ministero e alla
definizione dei relativi conpiti, nonche' |a distribuzione
dei predetti uf fici tra l e strutture di livello
dirigenziale generale, si provvede con decreto ninisteriale
di natura non regol anentare.

4-bis. La disposizione di cui al conma 4 si applica
anche in deroga alla eventuale distribuzione degli uffic
di livello dirigenziale non generale stabilita ne
regol amento di organi zzazi one del singolo Mnistero.

5. Con le nedesine nodalita' di cui al precedente coma
1 si procede alla revisione periodica dell'organi zzazi one
m ni steriale, con cadenza al neno bi ennal e.

6. | regolanmenti di cui al conma 1 raccolgono tutte le
di sposizioni normative relative a ciascun nministero. Le
restanti nornme vigenti sono abrogate con effetto dalla data
di entrata in vigore dei regolamenti nedesim.»

- S riporta il testo del conma 5 dell'art. 2 della gia'
citata | egge n. 244 del 2007:

«5. In sede di prina applicazione, i maggiori introiti a
favore del bilancio della regione autonoma Friuli-Venezia
Gulia derivanti dal | ' appli cazi one del comma 4
dell"articolo 1 del decreto legislativo 31 luglio 2007, n.
137, non possono superare, per gli anni 2008 e 2009,
rispettivamente gli inporti di 20 milioni di euro e di 30
mlioni di euro.».

- Si riporta il testo dell'art. 16 della |egge 23

febbraio 2001, n. 38 (Norne a tutela della mnoranza
linguistica slovena della regione Friuli-Venezia Gulia):
«Art. 16 (Istituzioni e attivita' della mnoranza
slovena) - 1. La regione Friuli-Venezia Gulia provvede a
sostegno delle attivita' e delle iniziative culturali
artistiche, sportive, ricreative, scientifiche, educative,
informative e editoriali pronosse e svolte da istituzion



ed associazioni della ninoranza slovena. Atale fine, |la
regi one consulta le istituzioni anche di natura associativa
della mnoranza slovena. Per le finalita" di cui a
presente comm, €' data priorita al funzionanento della

stanpa in lingua slovena. Per |le finalita" di cui a
presente conmma l o Stato assegna ogni anno propr
contributi, «che confluiscono in wun apposito fondo ne

bilancio della regione Friuli-Venezia Gulia

2. Al fondo di cui al comma 1 e' destinata per |'anno
2001 la sonmmma di lire 5.000 nmlioni e per |I'anno 2002 |a
somma di lire 10.000 milioni. Per gli anni successivi,
| "ammontare del fondo di cui al comma 1 e' determnato
annual mente dalla legge finanziaria ai sensi dell'art. 11
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successi ve nodi ficazi oni. ».

- Si riporta il testo del comm 4 dell'art. 5 del gia'
citato decreto-legge n. 93 del 2008:
«4. Nel | o stato di previ si one del M ni stero

del I ' econonia e delle finanze e' istituito un fondo con una
dotazione pari a 115 mlioni di euro per |'anno 2008, 120
mlioni di euro per |'anno 2009 e 55,5 milioni di euro per
| "anno 2010, da utilizzare a reintegro delle dotazion

finanziarie dei progranmm di spesa. L'utilizzo del fondo e
di sposto, con decreto del Presidente del Consiglio de

Mnistri, su proposta del Mnistro conpetente, di concerto
con il Mnistro dell'economa e delle finanze.»

- Il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 recante
«Di sposi zi oni urgenti per 1o sviluppo econonmico, la
senplificazione, la conpetitivita', la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione tributaria»,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008,
n. 133 e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 25 giugno
2008, n. 147, S.O

- Si riporta il testo del conma 1-bis dell'art. 9 de
decret o-1 egge 15 aprile 2002, n. 63 (Disposizion
finanziarie e fiscali wurgenti in materia di riscossione,
razi onal i zzazi one del sistema di formazione del costo de
prodotti farmaceutici, adenpi ment i ed adeguarnent
conuni tari, cartol ari zzazi oni , val ori zzazi one de
pat ri noni o e finanzi anento dell e infrastrutture),

convertito, con nodificazioni, dalla | egge 15 gi ugno 2002,
n. 112;

«l-bis. di enti pubblici di cui alla |legge 4 dicenbre
1956, n. 1404, sono definitivanente  soppressi.
Conseguent enment e:

a) i loro immbili possono essere alienati con le
nmodalita' previste al capo 1 del decreto-legge 25 settenbre
2001, n. 351, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23
novenbre 2001, n. 410. | relativi decreti dirigenziali sono
adottati dal Mnistero dell'economia e delle finanze -
D partimento della Ragioneria generale dello Stato. |

proventi delle vendite degli imuobili ed ogni altra somma
derivata e derivante dalla 1iquidazione sono versat
all"entrata del bilancio dello Stato;

b) il personale finora adibito alle procedure d

liquidazione previste dalla citata |legge n. 1404 del 1956
e' destinato prioritariamente ad altre attivita
istituzionali del Mnistero dell'economia e delle finanze;
c) ferma restando la titolarita', in capo al Mnistero
dell'econonmia e delle finanze, dei rapporti giuridic
attivi e passivi, la gestione della |iquidazione nonche
del contenzioso puo' essere da questo affidata ad una
societa', direttamente o indirettamente controllata dallo



Stato, scelta in deroga alle norme di contabilita' generale
dello St at o. La societa' puo’ avval er si anche
del | " assistenza, della rappresentanza e della difesa in
gi udi zio dell' Avvocatura dello Stato alle stesse condi zi on
e con |le stesse nodalita' con |le quali se ne avval gono, a

sensi della normativa vigente, |e Ammnistrazioni dello
Stato. E, altresi', facolta' della societa di procedere
all a revoca dei mandati gia conferiti. La societa
esercita ogni potere finora attribuito all'lspettorato
generale per la liquidazione degli enti disciolti de

D partimento della Ragioneria generale dello Stato. Sulla
base di criteri di efficacia ed economcita e al fine d

elimnare il contenzioso pendente, evitando |'instaurazi one
di nuove cause, la societa' puo' conpiere qualsiasi atto d

diritto privato, ivi incluse transazioni relative a
rapporti concernenti differenti procedure di |iquidazione,
cessioni di aziende, cessioni di crediti in blocco pro
soluto e rinunce a domande giudiziali. Sulle transazioni |a

societa' puo chiedere il parere all'Avvocatura dello
Stato. La societa' puo' anche rinunciare a crediti al d

fuori delle ipotesi previste dal terzo comma dell'articolo
9 della citata legge n. 1404 del 1956. In base ad una

apposita convenzione, sono disciplinati i rapporti con i
M nistero dell'econonia e delle finanze e, in particolare,
il conpenso spettante alla societa', i profili contabil

del rapporto, nonche' le nodalita' di rendicontazione e d
control | 0. ».

- Si riporta il testo degli art. 30, 33 e 34-bis de
gia' citato decreto legislativo n. 165 del 2001

«Art. 30 (Passaggi o diretto di per sonal e tra
amm ni strazioni diverse). - 1. Le anmm nistrazioni possono

ricoprire posti vacanti in organico nmedi ante cessione de
contratto di lavoro di dipendenti appartenenti alla stessa
qualifica in servizio presso altre ammnistrazioni, che

facciano domanda di trasferimento. |1l trasferinmento e
di sposto previo consenso del | ' ammi ni st razi one d
appart enenza.

2. | contratti collettivi nazionali possono definire le
procedure e i criteri generali per |'attuazione di quanto
previsto dal comma 1. In ognhi caso sono nulli gli accordi
gli atti o le clausole dei contratti collettivi volti ad

el udere | ' applicazione del principio del previo esperinento
di nobilita" rispetto al reclutanmento di nuovo personale.
2-bis. Le anmmi ni st razioni, prima di procedere
all " espletamento di procedure concorsuali, finalizzate alla
copertura di posti vacanti in organico, devono attivare le
procedure di nobilita' di cui al comm 1, provvedendo, in
via prioritaria, all'imrmssione in ruolo dei dipendenti,
provenienti da altre amministrazioni, in posizione d
comando o di fuori ruolo, appartenenti alla stessa area
funzional e, che facci ano domanda di trasferimento nei ruol

delle anm ni st razi oni in cui prestano servizio. |
trasferimento e' disposto, nei limti dei posti vacanti,
con i nquadr anent o nell"area funzionale e posizione

econonmica corrispondente a quella posseduta presso Ile
amm ni strazioni di provenienza.

2-ter. L'immssione in ruolo di cui al conma 2-bis,
limtatamente alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri e

al Mnistero degli affari esteri, in ragione della
specifica professionalita' richiesta ai propri dipendenti,
avvi ene previa valutazione conparativa dei titoli d

servizio e di studio, posseduti dai dipendenti comandati o
fuori ruolo al nonento della presentazione della donanda d



trasferinmento, nei limti dei posti effettivanmente
di sponi bili.

2-quater. La Presidenza del Consiglio dei Mnistri, per
fronteggiare |l e situazioni di enmergenza in atto, in ragione
della specifica professionalita' richiesta ai propri
di pendenti puo' procedere alla riserva di posti da
destinare al personale assunto con ordinanza per le
esigenze della Protezione civile e del servizio civile,
nell'anmbito delle procedure concorsuali di cui all'art. 3,
comma 59, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, e all'art.
1, commma 95, della |l egge 30 dicenbre 2004, n. 311

2- qui nqui es. Sal vo di ver sa previsione, a seguito
del |l "iscrizione nel ruol o del I " ammi ni st razi one d
destinazione, al dipendente trasferito per nobilita' s
applica escl usi vanent e il trattanento giuridico ed
econoni co, conpr eso quel l o accessorio, previsto ne

contratti collettivi vigenti nel conparto della stessa
anmmi ni strazi one. ».

«Art. 33 (Eccedenze  di per sonal e e nobilita
collettiva). - 1. Le pubbliche amm nistrazioni che rilevino
eccedenze di per sonal e sono tenute ad i nfornare

preventi vanente | e organi zzazi oni sindacali di cui al comm
3 e ad osservare le procedure previste dal presente
articolo. Si applicano, salvo quanto previsto dal presente
articolo, le disposizioni di cui alla |legge 23 luglio 1991
n. 223, ed in particolare |'articolo 4, comm 11 e
|"articolo 5 conmmi 1 e 2, e successive nodificazioni ed
i ntegrazioni.

2. Il presente articolo trova applicazione quando
| "eccedenza rilevata riguardi al neno di eci dipendenti. I
nunero di dieci unita' si intende raggiunto anche in caso
di dichiarazione di eccedenza distinte nell'arco di un
anno. In caso di eccedenze per un nurmero inferiore a 10
unita' agli interessati si applicano |e disposizion
previste dai conmi 7 e 8.

3. La conunicazione preventiva di cui all'art. 4, coma
2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, viene fatta alle
rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazion
sindacali firmatarie del contratto collettivo nazional e de
conparto o] ar ea. La conuni cazi one deve contenere
|"indicazione dei notivi che determinano |a situazione d
eccedenza; dei notivi tecnici e organizzativi per i qual
Si ritiene di non poter adottare misure idonee a
riassorbire le eccedenze all'"interno della nedesina
amm ni strazione; del nunero, della collocazione, delle
qualifiche del personale eccedente, nonche' del personale

abi tual nent e i mpi egat o, delle eventuali proposte per
risolvere la situazione di eccedenza e dei relativi tenp
di attuazione, delle eventuali mnisure programate per
fronteggi are le conseguenze sul pi ano  sociale
del | " attuazi one del |l e proposte nedesi ne.

4. Entro di eci gi orni dal ricevimento della
conuni cazi one di cui al conmm 1, a richiesta delle
organi zzazioni sindacali di cui al conma 3, si procede

all"esane delle cause che hanno contribuito a determ nare
| "eccedenza del personale e delle possibilita di diversa
utilizzazione del personale eccedente, o di una sua parte.
L' esame ¢’ diretto a verificare le possibilita d

pervenire ad un accordo sulla ricollocazione totale o
parzi al e del personal e eccedente o nell'anbito della stessa
anmmi ni st razi one, anche nedi ant e il ricorso a forne
flessibili di gestione del tenpo di lavoro o a contratti d

solidarieta', ovvero presso altre ammi nistrazioni conprese



nell'anbito della Provincia o in quello diverso determ nato
ai sensi del comma 6. Le organizzazioni sindacali che
parteci pano all' esane hanno diritto di ricevere, in
relazione a quanto conunicato dall'anm nistrazione, Ile
i nf ormazi oni necessarie ad un utile confronto.

5. La procedura si conclude decorsi quarantacinque
giorni dalla data del ricevinmento della comunicazione d
cui al comma 3, o con |'accordo o con apposito verbale ne

quale sono riportate |e diverse posizioni delle parti. In
caso di disaccordo, |e organizzazioni sindacali possono
richi edere che il confronto prosegua, per l e
anm ni strazioni dello Stato, anche ad ordi nanent o aut onono,
e gli enti pubblici nazionali, presso il Dipartinento della
funzi one pubblica della Presidenza del Consiglio de

mnistri, con | " assi stenza del | ' Agenzi a per Il a

rappresentanza negoziale delle pubbliche amr nistrazioni -
ARAN, e per le altre amm nistrazioni, ai sensi degli art. 3
e 4 del decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n. 469, e
successive nodificazioni ed integrazioni. La procedura s

concl ude in ogni caso entro sessanta giorni dalla
conuni cazione di cui al comma 1.

6. | contratti collettivi nazionali possono stabilire
criteri generali e procedure per consentire, tenuto conto
delle caratteristiche del conparto, la gestione delle
eccedenze di personale attraverso il passaggio diretto ad
altre ammnistrazioni nell'anbito della provincia o in
quel l o di verso che, in relazione alla distribuzione

territoriale delle ammnistrazioni o alla situazione de
nercato del lavoro, sia stabilito dai contratti collettiv

nazionali. Si applicano | e disposizioni dell'art. 30.
7. Conclusa la procedura di cui ai comm 3, 4 e 5,
| "amm ni strazione colloca in disponibilita il personale

che non sia possibile inpiegare diversamente nell'anbito
della nedesinma ammnistrazione e che non possa essere
ricollocato presso altre anmnistrazioni, ovvero che non
abbi a preso servizio presso la diversa ami ni strazi one che,
secondo gli accordi intervenuti ai sensi dei comn
precedenti, ne avrebbe consentito la ricollocazione.

8. Dalla data di collocanento in disponibilita restano

sospese tutte le obbligazioni inerenti al rapporto d
lavoro e il lavoratore ha diritto ad un'indennita' pari
all'80 per cento dello stipendio e dell'indennita'

integrativa speciale, con esclusione di qualsiasi altro
enol unmento retributivo conunque denoninato, per la durata
massima di  ventiquattro nesi. | periodi di godinmento
del I ' i ndennita' sono ri conosci uti ai fini del I a
determ nazione dei requisiti di accesso alla pensione e
della mnmisura della stessa. E riconosciuto altresi' i
diritto all'assegno per il nucleo faniliare di cui all'art.
2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 13 nmmggio 1988, n. 153, e
successi ve nodi ficazioni ed integrazioni.».

«Art. 34-bis. (Disposizioni in materia di nobilita de

personale). - 1. Le anmministrazioni pubbliche di cu
all"art. 1, comma 2, con esclusione delle amm nistrazion
previste dall'art. 3, comma 1, ivi conpreso il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, prima di avviare Ile

procedure di assunzione di personale, sono tenute a
comuni care ai soggetti di cui all'art. 34, conm 2 e 3,
|"area, il livello e | a sede di destinazione per i quali s
intende bandire il concorso nonche', se necessario, le
funzioni e |l e eventuali specifiche idoneita' richieste.

2. La Presi denza del Consiglio dei Mnistri -



D partimento della funzione pubblica, di concerto con i
M nistero dell'econonia e delle finanze e le strutture
regionali e provinciali di cui all"art. 34, coma 3,
provvedono, entro quindici giorni dalla conunicazione, ad
assegnare secondo |'anzianita' di iscrizione nel relativo
elenco il personale collocato in disponibilita' ai sens
degli art. 33 e 34. Le predette strutture regionali e
provinciali, accertata |'assenza negli appositi elenchi d
personale da assegnare alle anmi nistrazioni che intendono
bandire il concorso, comunicano tenpestivanente alla
Presidenza del Consiglio dei Mnistri - Dipartinmento della
funzione pubblica le informazioni inviate dalle stesse
amm ni strazioni. Entro quindici giorni dal ricevinento
della predetta conunicazione, |a Presidenza del Consiglio
dei Mnistri - Dipartinento della funzione pubblica, d
concerto con il Mnistero dell'econonia e delle finanze,
provvede ad assegnare alle anmnistrazioni che intendono
bandire il concorso il personale inserito nell'elenco
previsto dall"'art. 34, conma 2. A seguito
del | ' assegnazi one, |'anm nistrazione destinataria iscrive
il dipendente in disponibilita nel proprioruolo e i
rapporto di lavoro prosegue con |'aministrazione che ha
comuni cato |'intenzione di bandire il concorso.

3. Le amministrazioni possono provvedere a organi zzare
percorsi di qualificazione del personal e asseghato ai sens
del comma 2.

4. Le anministrazioni, decorsi due nesi dalla ricezione
della conunicazione di cui al coma 1 da parte de
D partimento della funzione pubblica direttanente per le
amm nistrazioni dello Stato e per gli enti pubblici non
econoni ci nazi onal i , conprese le wuniversita', e per
conoscenza per le altre amm nistrazioni, possono procedere
all"avvio della procedura concorsual e per |e posizioni per
le quali non sia intervenuta |'assegnazione di personale a
sensi del comma 2

5. Le assunzioni effettuate in violazione del presente
articolo sono nul l e di diritto. Restano ferne |le
di sposi zioni previste dall"art. 39 della | egge 27 di cenbre
1997, n. 449, e successive nodificazioni

5-bis. Ove se ne ravvisi |'esigenza per wuna piu'
tenpestiva ricollocazione del personale in disponibilita'
iscritto nell'elenco di cui all'art. 34, conmma 2, i
D partimento della funzione pubblica effettua ricognizion
presso e anministrazioni pubbl i che per verificare
["interesse all'acquisizione in nobilita dei medesinmn
di pendenti. Si applica l'art. 4, comma 2, del decreto-I|egge
12 maggio 1995, n. 163, convertito, con nodificazi oni
dalla legge 11 luglio 1995, n. 273.»

- Si riporta il testo del comma 3 dell'art. 66 del gia'
citato decreto-legge n. 112 del 2008:
«3. Per |"anno 2009 |le amministrazioni di cui all'art.

1, comm 523, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 possono
procedere, previo effettivo svolginmento delle procedure d

mobilita', ad assunzioni di personale a tenpo indetermnato
nel Ilimte di un contingente di personal e conpl essi vanente
corrispondente ad una spesa pari al 10 per cento di quella
relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente. In

ogni caso il numero delle unita' di personal e da assunere
non puo' eccedere, per ciascuna anmnistrazione, il 10 per
cento delle unita' cessate nell'anno precedente.»

- Si riporta il testo del comm 2 dell'art. 30 de

decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385 (Testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia):



«2. Nessuno puo' detenere azioni in msura eccedente |lo
0,50 per cento del <capitale sociale. La banca, appena
rileva il superamento di tale limte, contesta al detentore
la violazione del divieto. Le azioni eccedenti devono
essere alienate entro un anno dalla contestazione;
trascorso tale termne, i relativi diritti patrinonial
mat ur at i fino all"alienazione delle azioni eccedent
vengono acqui siti dalla banca.»

Il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 recante
«Di sposi zioni per il coordinanento, |a progranmazione e |la
val utazione della politica nazionale relativa alla ricerca
scientifica e tecnologica, a nornma dell'arti. 11, coma 1
lettera d), della I egge 15 marzo 1997, n. 59» e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 1° luglio 1998, n. 151

- Si riporta il testo dei conm 247, 249 e 251 dell'art.
1 della gia'" citata |l egge n. 266 del 2005:

«247. Al fine di assicurare con carattere di continuita'
| a prosecuzione delle attivita' svolte dal personale di cu
ai comi da 237 a 242, le anministrazioni ivi richiamate

possono avviare, in deroga all'art. 34-bis del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, procedure concorsual
per titoli ed esam per il reclutanento di un contingente

conpl essivo non superiore a 7.000 unita' di personale a
tenpo indeternminato. Nella valutazione dei titoli vengono

consi derat i prioritarianmente i servizi effettivanmente
svolti presso pubbliche anmnistrazioni, con particolare
riguardo a quelli prestati presso |e anm nistrazioni che
bandi scono i concorsi nei profili professionali richiest

dalle citate procedure di reclutanento, inclusi quelli per
i quali e richiesto il solo requisito della scuola

dell'obbligo. Alla ripartizione del predetto contingente
fra le varie ammnistrazioni si provvede con le nodalita
di cui al commma 4 dell"articolo 35 del decreto |legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, previa

ri chiesta delle amministrazioni interessate, corredata
dall'atto di progranmmazione triennale del fabbisogno d

personale, da inoltrare entro il 31 gennaio 2006 alla
Presidenza del Consiglio dei Mnistri - Dipartinento della

funzione pubblica ed al Mnistero dell'economia e delle
finanze. ».

«249. Le conseguenti assunzioni a tenpo indetermnato
sono di sposte per gli anni 2007 e 2008 in deroga al divieto
di cui all'art. 1, comma 95, della I egge 30 dicenbre 2004,
n. 311, e secondo le nodalita'" previste dal conma 250. Per
i nmedesim anni 2007 e 2008, |le anministrazioni di cui a
conmma 247 possono continuare ad avval ersi del personale ivi
i ndi cat o, fino al conpl et ament o della progressi va
sostituzione dello stesso con i vincitori delle procedure
concorsuali di cui ai commi da 246 a 253. ».

«251. Per consentire |l e assunzioni a tenpo indetermnato
di cui al conma 249, nonche' |a tenporanea prosecuzi one de
rapporti di lavoro diretti ad assicurare |o svolginento
delle attivita istituzionali nelle nore della conclusione
dell e procedure di reclutanmento previste dai comm da 247 a
250, a decorrere dall'anno 2007 e' istituito presso i
M nistero dell'econonia e delle finanze un fondo per un
inmporto pari a 180 mlioni di euro. Con decreto de
Mnistro dell'econonmia e delle finanze si provvede, sulla
base dei piani di cui al comma 250, al trasferinento alle
amm ni strazioni interessate alle procedure di reclutanento
previste dai comm da 247 a 253 delle occorrenti risorse
finanziarie. di enti con autonom a di bilancio provvedono
all"attuazione delle disposizioni di cui ai comm da 247 a



253 nell'anbito delle risorse dei relativi bilanci.».

- Si riporta il testo del comma 521 dell'art. 1 della
gia citata | egge n. 296 del 2006:

«521. Le nmodalita' di assunzione di cui al comma 519
trovano applicazione anche nei confronti del personale d
cui all'art. 1, comm da 237 a 242, della | egge 23 dicenbre
2005, n. 266, in possesso dei requisiti previsti dal citato

coma 519, fernp restando il relativo onere a carico de
fondo previsto dall'art. 1, coma 251, della |egge 23
di cenbre 2005, n. 266, fatto salvo per il restante

personal e quanto disposto dall'art. 1, conmma 249, della
stessa legge n. 266 del 2005. ».

- Si riporta il testo del comma 14 dell'art. 19 de
decreto legislativo 17 settenbre 2007, n. 164 (Attuazi one
della direttiva 2004/39/CE relativa ai nercati degl
strunenti finanziari, che nodifica le direttive 85/611/ CEE
93/6/CEE e 2000/12/CE e abroga la direttiva 93/22/ CEE)
cosi' come nodificato dalla presente |egge:

«14. Fi no alla dat a di entrata in vigore de
provvedi ment i di Cui all'art. 18-bis del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e comunque non oltre
il 30 giugno 2009, la riserva di attivita' di cui all"'art.
18 del nedesino decreto non pregiudica |a possibilita' per
i  soggetti che, alla data del 31 ottobre 2007, prestano |a
consulenza in materia di investimenti, di continuare a
svolgere il servizio di cui all'art. 1, comma 5, lettera
f), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, senza
detenere  somme di denaro o strunenti finanziari d
pertinenza dei clienti.».

- Si riporta il testo del comma 484 dell'art. 1 della
gia citata legge n. 296 del 2006:

«484. La societa' di cui all'articolo 9, conma 1-bis,
lettera c¢), del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 15 gi ugno 2002,

n. 112, e successive nodificazioni, ovvero una delle
societa’ dalla stessa controllate, acquista nell'anno 2007
gli imobili delle gestioni liquidatorie di cui alla |egge

4 dicenbre 1956, n. 1404, e successive nodificazioni, per
un controval ore non inferiore a 180 nmilioni di euro. Atale
conpravendita Si appl i cano e di sposizioni di cu

all"articolo 2, comma 59, della | egge 23 di cenbre 1996, n.
662. La deterninazione del prezzo di vendita di ciascun
bene imobile e unita' immobiliare, da effettuare, in ogn

caso, con riguardo alla situazione di fatto sulla base

del l e val ut azi oni correnti di ner cat o, nonche
| " espl etamento, ove necessario, delle attivita' inerent
al |l " accat ast anent o dei beni inmobili suscettibili d

trasferinento e la ricostruzione della docunentazione
catastale ad essi relativa sono affidati all'Agenzia de

territorio. Gi oneri derivanti dall'attivita' d
val utazione e di accatastamento sono posti a carico delle
gestioni liquidatorie interessate sulla base di apposita

convenzione da stipulare con |'Agenzia del territorio. La
convenzi one provvede anche a disciplinare nodalita', fluss

i nformativi e tenpi necessari per |'espletanento de
servizi affidati alla nedesima Agenzi a. ».

- Si riporta il testo del conma 1-ter dell'art. 9 de
gia' citato decreto-legge n. 63 del 2002:

«1l-ter. Il Mnistero dell'econonia e delle finanze -

D partimento della Ragioneria generale dello Stato, con
provvedi mrento da enmmanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della Ilegge di conversione de



presente decreto, individua |e liquidazioni gravenente
deficitarie per le quali si fa luogo alla |Iiquidazione
coatta anmnistrativa ovvero |le |iquidazioni per |e qual

e comunque opportuno che la gestione liquidatoria rest
distinta. Per queste liquidazioni o Stato risponde delle

passivita' nei limti dell"attivo della singola
I i qui dazi one. Nel | e nor e della individuazione della
soci et a' di Cui alla lettera c) del comm 1-bis,
|"Ispettorato generale per la |Iliquidazione degli ent

disciolti del Dipartinento della Ragioneria generale dello
Stato prosegue |e procedure di |iquidazione con i poteri

previsti dal terzo, quarto e quinto periodo della nmedesina
lettera c) del comma 1-bis.»

- Si riporta il testo dei comm 491 e 493 dell'art. 1
della gia'" citata |legge n. 296 del 2006:

«491. Effettuato il trasferinmento, la societa
trasferitaria procede alla |iquidazione dei patrinon
trasferiti, avendo per scopo la finale nonetizzazi one degl
attivi, la piu celere definizione dei rapporti creditori e
debitori e dei contenziosi in corso e il paganento de
creditori dei patrinoni trasferiti, assicurando il rigoroso

rispetto del principio della separatezza di tali patrinon
dal proprio. La societa' trasferitaria non risponde con i
proprio patrinonio dei debiti e degli oneri dei patrinon

ad essa trasferiti in base alla presente legge, iv
conpresi quelli sostenuti per la |I|iquidazione di tal
patrinoni. A creditori dei patrinoni trasferiti continua

ad applicarsi la garanzia dello Stato prevista dall"art. 5
del decreto-legge 19 dicenbre 1992, n. 487, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 17 febbraio 1993, n. 33, e
successive nodificazioni. Le disponibilita finanziarie
rivenienti e conseguenti ai trasferinenti di cui ai comn
da 488 a 497 devono affluire su un apposito conto corrente
infruttifero da aprire presso |a Tesoreria centrale per
conto dello Stato, intestato alla societa' trasferitaria
Con decreto del Mnistero dell'economa e delle finanze e
fissato, tenendo conto del fabbisogno finanziario, come
individuato ai sensi del conmma 490, |'ammontare delle
risorse finanziarie tratte dal predetto conto corrente
infruttifero e depositate presso il sistena bancario per le
esi genze urgenti ed improcrastinabili relative alla
i qui dazi one dei patrinmoni trasferiti.».

«493. Al termine della |iquidazione dei patrinon
trasferiti, il <collegio dei periti di cui al comm 490
determina |'eventuale maggiore inporto risultante dalla
differenza tra |'esito econonmico effettivo consuntivato
alla chiusura della liquidazione e il corrispettivo versato
di cui al nmedesinm comma 490. D tal e eventual e naggi ore
inmporto, detratto il costo della valutazione, il 70 per
cento e' attribuito al Mnistero dell'econonia e delle
finanze e la residua quota del 30 per cento e d
conmpetenza della societa' trasferitaria in ragione de
mgliore risultato conseguito nella Iiquidazione. ».

- Si riporta il testo del conma 2 dell'art. 12 de
decreto-1egge 29 novenbre 2008, n. 185 (M sure urgenti per
il sostegno a famglie, |avoro, occupazione e inpresa e per
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico
nazi onal e), convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28
gennaio 2009, n. 2, cosi' cone nodificato dalla presente
| egge:

«2. di strunenti finanziari di cui al comm 1 possono
essere strunenti convertibili in azioni ordinarie su
richiesta dell'emttente. Puo' essere inoltre prevista, a



favore dell'enmttente, la facolta' di rinborso o riscatto
a condi zione che la Banca d'Italia attesti che |'operazi one
non pregiudica |le condizioni finanziarie o di solvibilita'
dell a banca ne' del gruppo bancario di appartenenza. ».

- Si riporta il testo del conma 1 dell'art. 3 della
| egge 26 novenbre 1993, n. 489 (Proroga del termine di cu
all"art. 7, comm 6, della |legge 30 luglio 1990, n. 218,

recante di sposi zi oni per l a ristrutturazione e |la
i ntegrazione del patrinonio degli istituti di credito d
diritto pubblico, nonche' altre norme sugli istitut
medesi m ) :

«3. 1. Le soci eta’ per azioni derivanti dalla

trasformazione del Mediocredito centrale e della Cassa per
il credito alle inprese artigiane succedono nei diritti,
nelle attribuzioni e nelle situazioni giuridiche dei qual
gli enti originari erano titolari in forza di leggi, d
provvedi menti amministrativi e di contratti. Le societa
per azioni di cui al precedente periodo stipul ano apposite
convenzi oni , per concessi oni decennal i, con le
amm ni strazioni conpetenti per |e agevol azi oni, provvedendo
altresi' alla istituzione di distinti organi deliberativi e
separate contabilita' relativi a tali concessioni. Ala
scadenza della concessione, |a gestione dei provvedi nent
agevol ativi sara' affidata anche ad una o piu' societa' che

presentino adeguat i requisiti di affidabilita'
inmprenditoriale. Le convenzioni determnano altresi’
conpensi e i rinborsi spettanti per la gestione de

provvedi menti agevol ativi. ».

- Si riporta il testo dell'art. 32 della legge 27 luglio
1978 , n. 392 (Disciplina delle locazioni di inmobil
urbani), cosi' conme nodificato dalla presente | egge:

«Art. 32. Aggi ornanento del canone.

Le parti possono convenire che il canone di |ocazione
sia aggiornato annualnmente su richiesta del |ocatore per
eventuali variazioni del potere di acquisto della lira.

Le variazioni in aumento del canone, per i contratt
stipulati per durata non superiore a quella di cui all'art.
27, non possono essere superiori al 75 per cento di quelle,
accertate dall'lSTAT, dell'indice dei prezzi al consunmp per
le famglie di operai ed inpiegati.

Le di sposi zioni del presente articolo si applicano anche

ai contratti di |ocazione stagionale ed a quelli in corso
al nonmento dell'entrata in vigore del limte d
aggi or nanment o di cui al secondo conma del presente
articol o. ».

- Si riporta il testo del comma 3 dell'art. 11 della

legge 5 agosto 1978, n. 468 (Riforma di al cune norne d
contabilita" generale dello Stato in materia di bilancio):
«3. La legge finanziaria non puo' contenere norne di
delega o di carattere ordi nanental e ovvero organi zzatori o.
Essa contiene esclusivamente nornme tese a realizzare

effetti finanziari con decorrenza dal prinm anno
consi derato nel bilancio pluriennale e in particolare:

a) il livello massinmo  del ricorso al nercato
finanziario e del saldo netto da finanziare in termni d
conpet enza, per ciascuno degli anni considerati da
bilancio pluriennale conprese |le eventuali regolazion
contabili pregresse specificanmente indicate;

b) le variazioni delle aliquote, delle detrazioni e
degl i scaglioni, Ile altre msure che incidono sulla

determ nazi one del quantum della prestazione, afferent
imposte indirette, tasse, canoni, tariffe e contributi in



vigore, con effetto, di norna, dal 1° gennaio dell'anno cu
essa si riferisce, nonche' |Ile correzioni delle inmposte
conseguenti all'andanento dell'inflazione;

c) la deterninazione, in apposita tabella, per le |egg
che dispongono spese a carattere pluriennale, delle quote
destinate a gravare su ciascuno degli anni considerati;

d) |a deterninazione, in apposita tabella, della quota
da i scrivere nel bi | anci o di ciascuno degli ann
considerati dal bilancio pluriennale per le leggi di spesa
permanente, di natura corrente e in conto capitale, la cu
quantificazione e rinviata alla | egge finanziari a;

e) la determinazione, in apposita tabella, delle
riduzioni, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio
pluriennale, di autorizzazioni |egislative di spesa;

f) gli stanzianenti di spesa, in apposita tabella, per
il rifinanziamento, per non piu di un anno, di norne
vigenti classificate tra |le spese in conto capitale e per
le qual i nel |l ultino eserci zio sia previsto uno
stanzi amento di conpetenza, nonche' per il rifinanzianento,
qualora la legge |o preveda, per uno o piu' degli ann
considerati dal bilancio pluriennale, di norme vigenti che
prevedono interventi di sostegno dell'econom a classificat
tra |l e spese in conto capitale;

g) gli inporti dei fondi speciali previsti dall"'art.
11-bis e le corrispondenti tabelle;

h) |'"inporto conpl essivo nmassimo destinato, in ciascuno
degli anni conpresi nel bilancio pluriennale, al rinnovo

dei contratti del pubblico inpiego, a norma dell'art. 15
della legge 29 marzo 1983, n. 93, ed alle nodifiche de
trattanento economico e nornmativo del personal e di pendente
da pubbliche amm nistrazioni non conpreso nel regine
contrattual e;

i) altre regolazioni neranente quantitative rinviate
alla legge finanziaria dalle |leggi vigenti;

i -bis) norne

che
conportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa,
restando escluse quelle a carattere ordi nanmental e ovvero
organi zzatorio, salvo che esse si caratterizzino per un
rilevante contenuto di miglioranmento dei saldi di cui alla
lettera a);

i-ter) nor e che conportano aunenti di spesa o

riduzioni di entrata ed il cui contenuto sia finalizzato
direttanente al sostegno o al rilancio dell'econom a, con
escl usi one di interventi di carattere localistico o

nm crosettorial e;

i-quater) nornme recanti misure correttive degli effett
finanziari delle leggi di cui all'art. 11-ter, comma 7. ».

- Si riporta il testo dei commi 5-bis e 6 dell"art. 19
del gia' citato decreto legislativo n. 165 del 2001

«5-bis. di incarichi di cui ai conm da 1 a 5 possono
essere conferiti, da ciascuna anmnistrazione, entro i
limte del 10 per cento della dotazione organica de
dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cu
all"art. 23 e del 5 per cento della dotazione organica d
quelli appartenenti alla seconda fascia, anche a dirigent
non appartenenti ai ruoli di cui al nedesinp articolo 23,
purche' di pendenti delle anministrazioni di cui all'art. 1
coma 2, ovvero di or gani costituzionali, previo
col locanento fuori ruolo, conmando o anal ogo provvedi nento
secondo i rispettivi ordinanenti. ».

«6. di incarichi di cui ai comm da 1l a 5 possono
essere conferiti, da ciascuna anm nistrazione, entro i



limte del 10 per cento della dotazione organica de
dirigenti appartenenti alla prinma fascia dei ruoli di cu
all"art. 23 e dell'8 per cento della dotazione organica d

quel I'i appartenenti alla seconda fascia, a tenpo
determinato ai soggetti indicati dal presente conma. La
durata di tali incarichi, comunque, non puo' eccedere, per
gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai comm 3 e
4, il termne di tre anni, e, per gli altri incarichi d

funzione dirigenzialem il termine di cinque anni. Tal

i ncari chi sono conferiti a persone di particolare e
conprovata qualificazi one professionale, che abbiano svolto
attivita’ in organism ed enti pubblici o privati ovvero
azi ende pubbliche o private con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che

abbi ano consegui to una particol are speci al i zzazi one
professionale, culturale e scientifica desunibile dalla

f or mazi one uni versitaria e postuni versitari a, da
pubbl i cazioni scientifiche o da concrete esperienze d

lavoro maturate, anche presso anmi nistrazioni statali, ivi
conprese quel l e che conferiscono gli incarichi, in

posi zi oni funzionali previste per |'accesso alla dirigenza,
o che provengano dai settori della ricerca, della docenza

uni versitaria, delle magi strature e dei ruoli degl
avvocat i e procuratori dello Stato. 1l trattanmento
economni co puo' essere i ntegrato da wuna indennita

conm surata alla specifica qualificazione professionale,
tenendo conto della tenporaneita' del rapporto e delle
condizioni di nmercato relative alle specifiche conpetenze

professionali. Per il periodo di durata dell'incarico,
di pendenti delle pubbliche anm nistrazioni sono coll ocat
in aspettativa senza assegni , con ri conosci mento
dell"anzianita' di servizio.».

- Si riporta il testo del conma 3 dell'art. 1 de

decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 22
ottobre 2008 (Interventi necessari per la realizzazione
del | EXPO M | ano 2015):

«3. @i interventi di cui al comma 2 consistono in opere

di pr epar azi one e costruzione del sito; opere
infrastrutturali di connessione del sito stesso;, opere
riguardanti la ricettivita'; opere di natura tecnol ogica

(di seguito denoninate «opere essenziali») e le attivita
di organi zzazione e di gestione dell'evento, secondo quanto
previsto nel dossier di candidatura approvato dal BIE
(allegato 1 al presente decreto). ».

- Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 14 del gia'
citato decreto-legge n. 112 del 2008:

«1l. Per la realizzazione delle opere e delle attivita
connesse allo svolginento del grande evento EXPO M I ano
2015 in at t uazi one del I ' adenmpi nento  degli obbligh
internazionali assunti dal Governo italiano nei confront
del Bur eau I nt er nati onal des Expositions (BIE) €'
autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per |'anno 2009,
45 nmilioni di euro per |'anno 2010, 59 milioni di euro per
| "anno 2011, 223 nmilioni di euro per |'anno 2012, 564
mlioni di euro per |'anno 2013, 445 nilioni di euro per
| "anno 2014 e 120 nmilioni di euro per |'anno 2015. »

- Si riportail testo del comma 5 dell'art. 10 del gia’
citato decreto-legge n. 282 del 2004:
«5. Al fine di agevolare il perseguinento degl

obiettivi di finanza pubblica, anche nediante intervent
volti alla riduzione della pressione fiscale, nello stato
di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze
e istituito un apposito «Fondo per interventi struttural



di politica econom ca», alla cui costituzione concorrono |le
maggi ori  entrate, valutate in 2.215,5 mlioni di euro per
| "anno 2005, derivanti dal conmma 1.».

CAPO XI'V

DI SPOSI ZI O\l URGENTI I N MATERI A FI NANZI ARI A

(( Art. 41-bis

Editoria

1. Al'articolo 20 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 2006, n. 248, i
comma 3-ter e' sostituito dal seguente

«3-ter. Il requisito della rappresentanza parlanmentare indicato
dall'articolo 153, comma 2, della |legge 23 di cenbre 2000, n. 388, non

e richiesto per le inprese e per |le testate di quotidiani o
periodici che risultano essere giornali od organi di partiti o
nmovi menti  politici, che alla data del 31 dicenbre 2005 abbi ano gi a’
maturato il diritto ai contributi di cui all"articolo 3, comma 10,

della | egge 7 agosto 1990, n. 250, e successive nodificazioni».
2. Al'articolo 1 della legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive
nodi fi cazioni, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al quarto conmma, il prinop periodo e' sostituito dal seguente:
«Le azioni aventi diritto di voto o |l e quote possono essere intestate
a societa' per azioni, in accomandita per azioni o0 a responsabilita’
limtata, purche' |a partecipazione di controllo di dette societa'
sia intestata a persone fisiche o a societa' direttanente o
indirettamente controllate da persone fisiche»

b) il sesto comma e' sostituito dal seguente:

«Qualora |a partecipazione di controllo di cui al quarto comm sia
intestata a societa' fiduciarie, il requisito ivi previsto de
controllo diretto o indiretto da parte di persone fisiche si intende
riferito ai fiducianti, 1in quanto soggetti effettivamente titolari

delle azioni o quote nedesinme. In tal caso |la societa' fiduciaria e
tenuta, ai fini del presente articolo, a comunicare i nominativi de
fiducianti all'Autorita' per |e garanzie nelle conunicazioni ai fini
e per gli effetti dell'articolo 1, comma 6, lettera a), nunero 5),
della legge 31 luglio 1997, n. 249».

3. Al'"articolo 44 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con nodificazioni, dalla [|egge 6 agosto 2008, n. 133,
sono aggiunti, in fine, i seguenti comi:
«1-bis. Ferm rest ando gli stanzi anenti conplessivi, che

costituiscono tetto di spesa ai sensi del comma 1, |e erogazioni sono
destinate prioritarianente ai contributi diretti e, per le residue
disponibilita', alle altre tipologie di agevolazioni, da ricondurre
nel limte delle stesse disponibilita'.

1-ter. Lo schema del regolanento di cui al coimma 1 e' trasmesso
all e Canere per |'espressione del parere delle Conm ssioni conpetent
per materia e per i profili di carattere finanziario».



4, Al'attuazione dei conm da 1 a 3 si provvede senza nuovi 0
maggi ori oneri per la finanza pubblica.

5. All"articolo 37, comma 1, alinea, della I egge 5 agosto 1981, n
416, e successive nodificazioni, |e parole: «, con |'esclusione de
giornalisti dipendenti delle inprese editrici di giornali periodici,»
sSono soppresse.

6. All'articolo 37, comma 1, lettera b), della | egge 5 agosto 1981

n. 416, dopo le parole: «giornali quotidiani» sono inserite le
seguenti: «, di giornali periodici».

7. Per il sostegno degli oneri derivanti dalle prestazioni d
vecchiaia anticipate per i giornalisti dipendenti da aziende in

ristrutturazione o riorganizzazione per crisi aziendale, di cu
all"articolo 37 della legge 5 agosto 1981, n. 416, in aggiunta a
quanto previsto dall'articolo 19, comrm 18-ter e 18-quater, de

decret o-1 egge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, si provvede
medi ant e corrispondente ri duzi one, in maniera |ineare, degl

stanzianmenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della | egge 22 dicenbre 2008, n
203, per un inporto pari a 10 mlioni di euro a decorrere dal 2009.
Qual ora i datori di | avoro i nteressati dai processi d
ristrutturazione o riorganizzazione in presenza di crisi aziendal
presentino piani conportanti conpl essivanente un nunero di unita' da
amettere al beneficio con effetti finanziari conplessivanmente

superiori all'inmporto massimo di 20 mnmilioni di euro annui, con
decreto del Mnistro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con il Mnistro dell'econonma e delle finanze
e’ introdotto, su proposta delle organizzazioni sindacali datoriali
a carico dei datori di lavoro del settore uno specifico contributo
aggiuntivo da versare all'lstituto nazionale di previdenza de
giornalisti italiani (I NPQ) per il finanziamento dell'onere
eccedent ari o.

8. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.
))

Riferimenti normativi:

- Si riportail testo dell'art. 20 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223 (Disposizioni urgenti per il rilancio
econoni co e soci al e, per il cont eni nent o e l a
razi onal i zzazi one della spesa pubblica, nonche' intervent
in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale),
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 2006,
n. 248, cosi' come nodificato dalla presente |egge:

«Art. 20 (Presidenza del Consiglio dei Mnistri). - 1.
L'autorizzazione di spesa di cui alla |egge 25 febbraio
1987, n. 67, cone determinata dalla tabella C della |egge
23 dicenbre 2005, n. 266, e' ridotta di 1 nmilione di euro

per |'anno 2006 e di 50 mlioni di euro a decorrere
dal I ' anno 2007.

2. In relazione a quanto disposto dal conma 1, con
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri
sono rideterminati i contributi e le provvidenze per

|"editoria di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250.

3. La dotazione relativa all'autorizzazione di spesa d
cui all"art. 1 della Iegge 24 febbraio 1992, n. 225, cone
determinata dalla tabella C della | egge 23 dicenbre 2005,
n. 266, e' ridotta di 39 mlioni di euro per |'anno 2006.

3-bis. Al'art. 3, comma 2-ter, secondo periodo, della
| egge 7 agosto 1990, n. 250, e successive nodificazioni, le
parole: «di stessi contributi» sono sostituite dalle
seguenti: «A decorrere dal 1° gennaio 2002 i contributi d



cui ai comm 8 e 1l».

3-ter. Il requisito della rappresentanza parlanmentare
indicato dall'art. 153, comma 2, della | egge 23 dicenbre
2000, n. 388, non e richiesto per le inprese e per le
testate di quotidiani o periodici che risultano essere
giornali od organi di partiti o novinmenti politici, che
alla data del 31 dicenbre 2005 abbiano gia'" maturato i
diritto ai contributi di cui all'art. 3, conma 10, della
| egge 7 agosto 1990, n. 250, e successive nodificazioni."

- Si riportail testo dell'art. 1 della |egge 5 agosto
1981, n. 416 (Disciplina delle inprese editrici e
provvidenze per |'editoria) e successive nodificazioni
cosi' come nodificato dalla presente |egge:

«Art. 1 (Titolarita' delle inprese). - L'esercizio
dell'inpresa editrice di giornali quotidiani e' riservato
alle persone fisiche, nonche' alle societa costituite
nel | a forma della societa’ in none collettivo, in
acconandita senplice, a responsabilita' limtata, per
azioni, in acconandita per azioni o cooperativa, il cu
oggetto conpr enda ["attivita' editoriale, esercitata
attraverso qual unque nezzo e con qual unque supporto, anche
elettronico, |"attivita' tipografica, radiotelevisiva o
comunque attinente all'infornmazione e alla comunicazione,
nonche' le attivita' connesse funzionalnente e direttanmente
a queste ultine.

Agl i effetti della presente legge |le societa" in
acconmandi ta senplice debbono in ogni caso essere costituite
soltanto da persone fisiche.

Quando |'inpresa e' costituita in forna di societa' per
azioni, in acconandita per azioni o0 a responsabilita'
limtata, le azioni aventi diritto di voto o le quote
devono essere intestate a persone fisiche, societa' in none
collettivo, in acconandita senplice o a societa’ a
preval ente parteci pazi one pubbl i ca. E escl uso [

trasferinento per senplice girata di dette azioni
Le azioni aventi diritto di voto o |le quote possono

essere intestate a societa' per azioni, in accomandita per
azi oni O a responsabilita' limtata, pur che' la
parteci pazione di controllo di dette societa' sia intestata
a per sone fisiche o] a soci et a' direttanente 0
indirettamente controllate da persone fisiche. A fini
della presente disposizione, il controllo e definito a

sensi dell"art. 2359 del codice civile, nonche' dell'ottavo
comma del presente articolo. Il venire nmeno di dette
condi zi oni conporta |l a cancellazione d ufficio dell'inpresa
dal registro degli operatori di comunicazione di cu

all"art. 1, comma 6, lettera a), n. 5), della legge 31

luglio 1997, n. 249.

Le azioni o quote di societa' editrici intestate a
soggetti diversi da quelli di cui ai due comm precedent
da data anteriore all'entrata in vigore della presente
legge ed il cui valore sia inferiore alla neta'" di quelle
aventi diritto di voto nelle assenblee ordinarie ai sens
dell"art. 2368  del codice civile, possono rimanere
intestate a tali soggetti a condizi one che:

a) sia assicurata, attraverso comuni cazioni al Servizio

dell'editoria, la conoscenza della proprieta’ - diretta o
indiretta - di tali azioni o quote, in nbdo da consentire
di individuare |l e persone fisiche o le societa per azion
quotate in borsa o gli enti nmorali che - direttamente o
indirettamente - ne detengono |la proprieta’ o il controllo;

b) sia data dinostrazione, da parte del |legale



rappresentante della societa’ che esercita la inpresa
editrice, di aver provveduto a notificare ai loro titolari
|"interdizione dal diritto di voto nelle assenbl ee soci al i
ordinarie e straordinarie, della societa' stessa e di aver
provveduto nelle forme prescritte ad informare di tale
interdizione tutti i soci;

c) rimanga imutato |'assetto proprietario di cui alla
lettera a) del presente commm, salvo che ricorra |'ipotes
di cui al precedente quarto conma

Qualora |a partecipazione di controllo di cui al quarto
comma sia intestata societa' fiduciarie, il requisito, ivi
previsto del controllo diretto o indiretto da parte d
persone fisiche si intende riferito ai fiducianti, in
guanto soggetti effettivamente titolari delle azioni o
quote nedesine. In tal <caso la societa fiduciaria e
tenuta, ai fini del presente articolo, a conunicare
nom nativi dei fiducianti all'Autorita' per |le garanzie
nelle comunicazioni ai fini e per gli effetti dell'art. 1
conma 6, lettera a), nunero 5), della legge 31 luglio 1997,
n. 249.

Le inprese di cui ai comm precedenti sono tenute a
comuni care, al servizio dell'editoria di cui all'art. 10,
per la iscrizione sul registro di cui all'art. 11

a) le dichiarazioni di cessazione delle pubblicazion

nonche' i trasferinenti di testata, entro | e ventiquattro
ore successive;

b) i controlli di affitto o di gestione della azienda o
di cessione in uso della testata, entro trenta giorni dalla
sti pul a;

c) gual or a ["inpresa sia costituita in forma
societaria, |'elenco dei soci titolari con il numero delle
azioni o Il'entita' delle quote da essi possedute, nonche
degli eventuali aventi diritto di intervenire all'assenbl ea
che approva il bilancio della societa', entro trenta giorn
dall a data dell'assenbl ea stessa

d) nei casi incui |'inpresa e costituita in form di
societa’ per azioni o in accomandita per azioni o0 a
responsabilita’ linmtata, |'elenco dei soci delle societa
alle quali sono intestate le azioni o le quote della
societa’ che esercita |'inpresa giornalistica o delle
soci et a' che comunque la controllano direttanente o
indirettamente, nonche' il numero delle azioni o l'entita’

dell e quote da essi possedute.

Le persone fisiche e 1le societa' che controllano una
societa' editrice di giornali quotidiani, anche attraverso
intestazione fiduciaria delle azioni o delle quote o per
i nterposta persona, devono darne comnuni cazione scritta alla
societa' controllata ed al servizio dell'editoria entro
trenta giorni dal fatto o dal negozio che determ na
| "acqui sizione del controllo. Costituisce controllo la
sussistenza dei rapporti configurati cone tali nell'art.
2359 del codice civile. Si ritiene esistente, salvo prova
contraria, |I|'influenza dom nante prevista dal prinp comma
dell"art. 2359 del codice civile quando ricorrano rapport
di carattere finanziario o organizzativo che consentono:

a) la conunicazione degli utili o delle perdite; ovvero

b) il coor di nament o della gestione dell'inpresa
editrice con quella di altre inprese ai fini de
persegui mento di uno scopo cormune o ai fini di limtare |la
concorrenza tra le inprese stesse; ovvero

c) una distribuzione degli wutili o delle perdite

diversa, quanto ai soggetti o alla msura, da quella che
sarebbe avvenuta in assenza dei rapporti stessi; ovvero



d) [|"attribuzione di poteri nmmggiori rispetto a quell
derivanti dal nunero delle azioni o delle quote possedute;
ovver o

e) | "attribuzione a soggetti diversi da quell
legittimati in base all'assetto proprietario di poteri
nella scelta degli amministratori e dei dirigenti delle

i nprese editrici nonche' dei direttori delle testate edite.
| partiti politici rappresentati in alnmeno un rano de
Parlamento o in un consiglio regionale o | e associazion

si ndacal i rappresentate nel Consiglio nazi onal e
del | ' econom a e del | avoro possono i ntestare
fiduciarianmente con del i ber azi one assunta secondo
rispettivi statuti I|le azioni o le quote di societa
editrici di giornali quotidiani o periodici.

In tal caso, i partiti politici o |le associazion
sindacali indicati nel coma precedente devono depositare

al registro nazionale della stanpa di cui all'art. 11
docunent azi one autenticata delle delibere concernent
| "intestazione fiduciaria, acconpagnata dalla dichiarazi one
di accettazione rilasciata dai soggetti nei cui confront
| '"intestazi one stessa viene effettuata.

Quando una societa' a prevalente parteci pazione statale
0 un ente pubblico vengono, a qualsiasi titolo, in possesso
di azioni o quote di societa' editrici di giornal
quotidiani, ne devono dare imediata conunicazione a
servizio dell'editoria.

Sono puniti con le pene stabilite nel sesto coma
dell*art. 5 del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95
convertito in |egge, con nodificazioni, dalla L. 7 giugno

1974, n. 216, gl i amm ni stratori che violano le
di sposizioni dei comm precedenti. Le stesse pene s
applicano agli ammnistratori delle societa alle qual
sono intestate le azioni o le quote della societa' alle
quali sono intestate le azioni o le quote della societa
che esercita |'inpresa giornalistica o delle societa' che
comunque |a controllano direttamente o indirettanente, che
non trasmettano alle i mprese editrici di giornal
quotidiani |'elenco dei propri soci

[Le societa' per azioni di cui ai conm prinp, secondo e
terzo sono in ogni caso sottoposte alla disciplina di cu
al DL. 8 aprile 1974, n. 95, convertito in | egge, con
nmodi fi cazioni, dalla L. 7 giugno 1974, n. 216].

Dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
gli enti pubblici e |l e societa' a preval ente partecipazi one
statale, nonche' quelle da esse controllate, non possono
costituire, acquisire o0 acquisire nuove partecipazioni in
aziende editoriali di giornali o di ©periodici che non
abbi ano esclusivo carattere tecnico inerente all'attivita'
dell'ente o della societa'.

A tutti gli effetti della presente |egge e' considerata
inpresa editoriale anche |'inpresa che gestisce testate
giornalistiche in forza di contratti di affitto o d
af fidamento in gestione.

| soggetti di cui al prinb conmma sono anmessi ad

esercitare |'attivita' d'inpresa ivi descritta solo se in
possesso della cittadi nanza di uno Stato nenbro dell' Uni one
europea o0, in caso di societa', se aventi sede in uno de

predetti Stati. | soggetti non aventi il predetto requisito
sono ammessi all'esercizio dell'inpresa medesina solo a

condi zione che 1o Stato di cui sono cittadini applichi un
trattanento di effettiva reciprocita'. Sono fatte salve le
di sposi zioni derivanti da accordi internazionali.»

- Si riporta il testo dell"art. 44 del gia citato



decreto-legge n. 112 del 2008, cosi' cone nodificato dalla
presente | egge:

«Art. 44 (Senplificazione e riordino delle procedure d
erogazi one dei contri buti all"editoria). - 1. Con
regol anento di del egi ficazione ai sensi dell'art. 17, coma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, da enmmnare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decret oo, sentito anche il Mnistro per la
senplificazione normativa, sono enmanate, senza nuovi O
maggi ori  oneri a carico della finanza pubblica e tenuto
conto delle some conpl essivanente stanziate nel bilancio
dello Stato per il settore dell'editoria, che costituiscono
limte massinmb di spesa, msure di senplificazione e
riordino della disciplina di erogazione dei contribut
all'"editoria di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, e
successive nodi ficazioni, e alla |l egge 7 narzo 2001, n. 62,
nonche' di ogni altra di sposi zi one legislativa o
regol anment are ad esse connessa, secondo i seguenti principi
e criteri direttivi:

a) senplificazione della docunentazi one necessaria per
accedere al contributo e dei criteri di calcolo dello
st esso, assi cur ando comunque la prova dell'effettiva
distribuzione e messa in vendita della testata, nonche
| " adeguat a val ori zzazi one del | ' occupazi one prof essi onal e;

b) senplificazione delle fasi del procedinento d
erogazi one, che garantisca, anche attraverso il ricorso a
pr ocedur e i nformati zzat e, che il contributo sia
effetti vanente erogato entro e non oltre |'anno successivo
a quello di riferinmento

b-bis) manteninento del diritto all'intero contributo
previsto dalla | egge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla |legge 14
agost o 1991, n. 278, anche in presenza di riparto
percentuale tra gli altri aventi diritto, per le inprese
r adi of oni che private che abbiano svolto attivita d
interesse generale ai sensi della |egge 7 agosto 1990, n
250.

1-bis. Ferm restando gli stanziamenti conplessivi, che
costituiscono tetto di spesa ai sensi del commm 1, le
erogazioni sono destinate prioritarianmente ai contribut
diretti e, per le residue disponibilita', alle altre
tipologie di agevolazioni, da ricondurre nel linmte delle
stesse disponibilita'.

1-ter. Lo schema del regolanmento di cui al coma 1 e'
trasmesso alle Canere per |'espressione del parere delle
Conmi ssioni  conpetenti per nmateria e per i profili d
carattere finanziario».

- Si riporta il testo dell'art. 37 della gia' citata
| egge n. 416 del 1981, cosi' cone nodificato dalla presente
| egge:

«Art. 37(Esodo e prepensionanento). - 1. A lavoratori

di cui ai precedenti articoli e' data facolta' di optare,
entro sessanta giorni dall'anm ssione al trattamento di cu

all'art. 35 ovvero, nel periodo di godinmento de

trattanento nedesinp, entro sessanta giorni dal nmaturare
delle condizioni di anzianita' contributiva richiesta, per
i seguenti trattamenti:

a) per i lavoratori poligrafici, limtatanente a
nunero di unita' amesse dal Mnistero del lavoro e della
previ denza sociale: trattamento di pensione per coloro che
possano far val ere nel |l a assi curazi one general e
obbligatoria per |'invalidita', la vecchiaia e i superstit
al meno 384 contributi nensili ovvero 1664 contribut



settimanali di cui, rispettivanente, alle tabelle Ae B
allegate al decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488, sull a base dell"anzianita
contributiva aumentata di un periodo pari a 3 anni;
peri odi di sospensi one per i quali e anmesso i
trattanento di cui al <citato art. 35 sono riconosciut
utili dufficio secondo quanto previsto dalla presente
lettera; | "anzianita' contributiva non puo' comunque
risultare superiore a 35 anni
b) per i giornalisti professionisti iscritti all'lNPGQ,

di pendenti dalle inprese editrici di giornali quotidiani
di giornali periodici e di agenzie di stanpa a diffusione
nazionale, limtatanente al nunero di unita' anmesso da
M nistero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con il Mnistero dell'econonia e delle
finanze, sulla base delle risorse finanziarie e disponibil
e per i soli casi di ristrutturazione o riorganizzazione in
presenza di crisi aziendale: anticipata |iquidazione della
pensi one di vecchiaia al cinquantottesino anno di eta', ne
casi in cui siano stati maturati alnmeno diciotto anni d
anzianita' contributiva, con i nt egrazi one a carico
del 1" I NPA nmedesino del requisito contributivo previsto da
secondo comma dell"art. 4 del regolanento adottato
dall"INPG e approvato con decreto intermnisteriale 24
luglio 1995, di cui e' data conunicazione nella Gazzetta
U ficiale n. 234 del 6 ottobre 1995.

1-bis. L' onere annuale sostenuto dall'INPGE@ per i
trattanenti di pensione anticipata, di cui al conmma 1,
lettera b), pari a 10 mlioni di euro annui a decorrere
dal | ' anno 2009, e' posto a carico del bilancio dello Stato.
L' INPA presenta annual mente al Mnistero del lavoro, della

sal ute e delle politiche sociali l|a docunentazione
necessaria al fine di ottenere il rinborso degli oneri
fiscalizzati. Al conpi ment o dell'eta’ prevista per

| "accesso al trattanmento di pensione di vecchiaia ordinaria
da parte dei beneficiari dei trattanenti di cui al prino
peri odo, |'onere conseguente e' posto a carico del bilancio
dell"INPG, fatta eccezione per la quota di pensione
connessa agli scivoli contributivi, riconosciuti fino ad un
massinob di cinque annualita', che rimne a carico de
bilancio dello Stato.

2. L'integrazione contributiva a carico dell'INPQ di
cui alla lettera b) del comma 1 non puo' essere superiore a
cinque anni. Per i giornalisti che abbiano conpiuto
sessanta  anni di eta', I|'anzianita' contributiva e’
maggi orata di un periodo non superiore alla differenza fra
i sessant aci nque anni di eta" e |'eta" anagrafica
raggi unta, ferma restando |a non superabilita del tetto
massinmo di 360 contributi nmensili. Non sono anmessi a
fruire dei benefici i giornalisti che risultino gia
titolari di pensione a carico dell'assicurazi one generale
obbligatoria 0 di fornme sostitutive, esonerative o
escl usi ve dell a nedesi ma. I contributi assicurativi
riferiti a periodi lavorativi successivi all'anticipata
i qui dazione della pensione di vecchiaia sono riassorbit
dal | ' I NPG fino alla concorrenza della nmggiorazione
contributiva riconosciuta al giornalista.

3. La Cassa per |'integrazione dei guadagni degli opera
dell'industria corrisponde alla gestione pensionistica una
soma  pari all"inmporto risultante dal | ' appl i cazi one
del |l " ali quota contributiva in vigore per la gestione
medesima  sull'inmporto che si ottiene noltiplicando per
mesi  di anticipazione della pensione |"ultinma retribuzi one



percepita da ogni lavoratore interessato rapportati a

nese. I contributi versati dalla Cassa integrazione
guadagni sono iscritti per due terzi nella contabilita'
separata relativa agli interventi straordinari e per i
rimanente terzo a quella relativa agli interventi ordinari.

4, Agli effetti del cunmulo del trattamento di pensione
di cui al presente articolo con la retribuzione s
applicano le nornme relative alla pensione di anzianita'.

5. Il trattanento di pensione di cui al presente

articolo non e conpatibile con |le prestazioni a carico
del | " assi curazi one contro | a di soccupazi one. ».

- Si riporta il testo dei conm 18-ter e 18-quater
dell"art. 19 del gia' citato decreto-legge n. 185 del 2008:

«18-ter. Alla legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive
nodi fi cazioni, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) all'art. 37:

1) al conma 1, lettera b), le parole: «Mnistero de
lavoro e della previdenza sociale» sono sostituite dalle
seguenti: «Mnistero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il M ni stero
del |l ' econonmia e delle finanze, sulla base delle risorse
finanziarie disponibili»;

2) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. L'onere annuale sostenuto dall'lNPGQ per i
trattanenti di pensione anticipata, di cui al comm 1,
lettera b), pari a 10 mlioni di euro annui a decorrere
dal | anno 2009, e' posto a carico del bilancio dello Stato.
L' INPA presenta annual mente al Mnistero del lavoro, della

sal ute e delle politiche sociali la docunentazione
necessaria al fine di ottenere il rinborso degli oneri
fiscalizzati. Al conpi nent o dell'eta’ prevista per

| "accesso al trattamento di pensione di vecchiaia ordinaria
da parte dei beneficiari dei trattanenti di cui al prino

peri odo, |'onere conseguente e' posto a carico del bilancio
dell"INPG, fatta eccezione per la quota di pensione
connessa agli scivoli contributivi, riconosciuti fino ad un
massino di cinque annualita', che rimne a carico de

bil anci o dell o Stat o»;
b) all"art. 38, conma 2, la lettera b) e' abrogata.»

«18-quater. di oneri derivanti dalle prestazioni d
vecchi ai a anticipate per i giornalisti dipendenti da
aziende in ristrutturazione o riorganizzazione per cris
aziendale, di cui all'art. 37 della |legge 5 agosto 1981, n.
416, conme da ultinmo nodificato dal comma 18-ter de
presente articolo, pari a 10 nilioni di euro annui a
decorrere dall*anno 2009, sono posti a carico delle
disponibilita’ del fondo di cui all'art. 18, coma 1,
lettera a), del presente decreto. ».

CAPO XI'V

DI SPCSI ZI ONI - URGENTI | N MATERI A FI NANZI ARl A



Art. 42.

Differinento di termini in materia fiscale

1. Al conmma 120 dell'articolo 1 della | egge 24 di cenbre 2007, n

244, le parole: «31 dicenbre 2008» sono sostituite dalle seguenti:
«31 di cenbre 2009»
2. Il termne di decorrenza stabilito nel nese di gennaio 2009 da

comma 1 dell'articolo 44-bis del decreto-legge 30 settenbre 2003, n
269, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n.
326, e prorogato al nese di gennaio 2010. Conseguentenente, ne

predetto comma, dopo le parole: «per il calcolo dei contributi,» sono
inserite le seguenti: «per la rilevazione della nisura della
retribuzione e dei versanenti eseguiti, ».

3. Per I'"anno 2006, i termni di cui agli articoli 39-bis, comm 1,

e 39-ter, comm 1, del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326,
sono prorogati rispettivanente al 30 giugno 2009 ed al 30 giugno
2010.

4. Per |'anno 2006, il termine di cui all'articolo 14-ter, conma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640,
e' fissato al 30 giugno 2009. Conseguentenente i termni di cu
all"articolo 14-quater, conm 1 e 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, sono fissati rispettivanente a
30 giugno 2010 ed al 30 giugno 2011

5. Al fine di assicurare |la pronta definizione delle procedure d
riparto delle some relative al 5 per nille inerenti agli ann
finanziari 2006 e 2007, e' prorogato al 2 febbraio 2009 il ternmine d
i ntegrazi one docunentale delle donmande regol arnente presentate da
soggetti interessati ai sensi dell'articolo 1 del decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri 20 gennaio 2006 e dell'articolo
1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 16 marzo
2007, pubblicati, rispettivanente, nelle Gazzette Ufficiali n. 22 de
27 gennaio 2006 e n. 71 del 26 marzo 2007. La proroga non si applica
nei riguardi delle posizioni ammnistrative definite ai sensi de
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 24 aprile 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 128 del 3 giugno 2008.

6. Il termine per |'adozione del decreto di cui all'articolo 10,
comma 3, del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185, e' prorogato a
31 nmarzo 2009. Alla copertura degli oneri recati dal presente comma,

quantificati in 1.730 nilioni di euro, si provvede nediante
versamento per pari inporto all'entrata del bilancio dello Stato d
quota parte delle risorse disponibili sulla contabilita' speciale n.
1778 «Agenzia delle entrate - Fondi di Bilanci o».

7. In attesa della approvazione parlanmentare del disegno di |egge
recante delega al Governo in materia di federalisnmo fiscale in
attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, il termine di cu

all"articolo 1, comm 43, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, e
prorogato al 1o gennai o 2010.

(( 7-bis. Il termne di cui all"articolo 2, comma 110, della |egge
24 dicenbre 2007, n. 244, e successive nodificazioni, e prorogato a
30 novenbre 2009. All'onere derivante dall'attuazi one del presente
comma, valutato in 1.500.000 euro per |'anno 2009, si provvede
medi ante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economca, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307.

7-ter. A regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono apportate |e seguent
nmodi fi cazi oni

a) all'articolo 2, comm 1, le parole: «31 luglio» sono sostituite



dal |l e seguenti: «30 settenbre»;

b) all'articolo 2, conmma 2, la parola: «settinmo» e sostituita
dal l a seguente: «nono»;

c) all'articolo 3, conma 1, |le parole: «, dell'inposta regionale
sulle attivita' produttive» sono soppresse;

d) all'articolo 3, comma 2, dopo |le parole: «22 dicenbre 1986, n
917, » sono inserite le seguenti: «dai soggetti tenuti alla
presentazione della dichiarazione ai fini dell'inposta regionale
sulle attivita' produttive,» e le parole: «anche in forma unificata,»
SON0 Soppresse;

e) all'articolo 4, conma 3-bis, la parola: «marzo» e' sostituita
dal | a seguente: «luglio»;

f) all"articolo 5, comma 1, la parola: «settinp» e sostituita
dalla seguente: «nono» e la parola: «sette» e sostituita dalla
seguente: «nove»;

g) all"articolo 5 comma 4, la parola: «settinmp» e sostituita
dal I a seguente: «nono»;

h) all'articolo 5-bis, comma 1, la parola: «settinmo» e sostituita
dal | a seguente: «nono»;

i) all"articolo 5-bis, comma 2, la parola: «settinmo» e sostituita
dal l a seguente: «nono»;

I) all"articolo 8, comma 1, |e parole: «31 luglio» sono sostituite
dall e seguenti: «30 settenbre» e le parole: «La trasnissione della
dichiarazione in via telematica e effettuata entro il nese d
novenbre da parte dei soggetti indicati nel comma 11 del nedesino
articolo 3.» sono soppresse.

7-quater. Resta in ogni caso ferno il potere regolanentare di cu
al comma 136 dell'articolo 3 della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662.

7-quinquies. A regolanmento di cui al decreto del Mnistro delle
finanze 31 maggio 1999, n. 164, sono apportate |le seguent
nmodi fi cazi oni

a) agli articoli 16 e 17 la parola: «25», ovunque ricorra, e
sostituita dalla seguente: «30»;

b) all'articolo 19, comma 1, le parole: «corrisposta nel» e le
parole: «o la rata di pensione corrisposta nel» sono sostituite dalle
seguenti: «di conpetenza del» e le parole: «allo stesso nese» sono
sostituite dalle seguenti: «alle stesse retribuzioni»;

c) all'articolo 19, conma 2, |le parole: «nel nese di |uglio» sono
sostituite dalle seguenti: «sulla retribuzione di conpetenza del nese
di luglio».

7- sexi es. Per ["anno 2009, i dipendenti dei CAF ovvero
professionisti abilitati nonche' i sostituti d'inposta, nell'anmbito
delle attivita" di assistenza fiscale di cui agli articoli 34, comma
4, e 37, conmma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
possono effettuare entro il 15 luglio 2009 la trasmissione in via
telematica all'Agenzia delle entrate delle dichiarazioni presentate
ai sensi dell'articolo 13 del regolamento di cui al decreto de
M nistro delle finanze 31 maggi o 1999, n. 164. Restano comunque ferm
i termini ordinari di trasm ssione delle dichiarazioni nelle ipotes



di conunicazione in via telematica del risultato finale delle
di chi ar azi oni

7-septies. Al'articolo 32, comm 7-bis, del decreto-I|legge 29
novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28
gennai o 2009, n. 2, il quinto periodo e soppresso.

7-octies. All'articolo 2 del decreto-legge 16 settenbre 2008, n.
143, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 13 novenbre 2008, n.

181, cone nodi ficato dal conma 21-ter dell'articolo 27 de
decret o-1 egge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le

seguenti nodificazioni
a) al commma 3-bis, sono prenesse | e seguenti parole: «Entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente di sposizione, »;

b) al comma 7, alinea, |a parola: «annual nente» e' soppressa e le
parole da: «fino a wuna percentuale» fino a: «da destinare» sono
sostituite dalle seguenti: «le quote delle risorse intestate "Fondo
unico giustizia", anche frutto di wutili della loro gestione
finanziaria, fino ad wuna percentuale non superiore al 30 per cento
relativamente alle sole risorse oggetto di sequestro penale o
anmm ni strativo, disponibili per massa, in base a criteri statistici e
con nodalita' rotativa, da destinare medi ante riassegnazi one»;

c) il comma 7-quater e' sostituito dal seguente:

«7-quater. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze,
di concerto con i Mnistri dell'interno e della giustizia, la
percentuale di cui all'alinea del comma 7 puo' essere elevata fino a
50 per cento in funzione del progressivo consolidanmento dei dat
statistici».

7-novi es. Non sono soggette ad esecuzione forzata le some
incassate dagli agenti della riscossione e destinate ad essere
riversate agli enti creditori ai sensi dell"articolo 22 del decreto

legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e degli articoli 8 e 9 de
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237.

7-decies. Le disposizioni di cui al conma 7-novies si applicano
anche ai titoli, ai valori, ai crediti, ai conti, ai libretti ed alle
altre attivita' intestati «Fondo wunico giustizia» ai sensi degl
articoli 3 e 4 del decreto-legge 16 settenbre 2008, n. 143,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 13 novenbre 2008, n. 181

)

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 120 dell'art. 1 della
gia citata legge n. 244 del 2007, cosi' cone nodificato
dal I a presente |egge:

«120. A fini delle trasmissioni telematiche gestite da
Mnistero dell'econonia e delle finanze, il termine di cu
all"art. 64, conmm 3, del codice dell'anmm nistrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82, e' prorogato al 31 dicenbre 2009. »

- Si riporta il testo del conma 1 dell'art. 44-bis de
gia' citato decreto-legge n. 269 del 2003, cosi' cone
nodi ficato dalla presente |egge:

«l. A fine di senplificare |la dichiarazione annuale
presentata dai sostituti d' inposta tenuti al rilascio della
certificazione di cui all'art. 4, conm 6-ter e 6-quater



del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 luglio 1998, n. 322, e successive
nmodi fi cazioni, a partire dalle retribuzioni corrisposte con

riferimento al nmese di gennaio 2009, i soggetti di cui a
conma 9 dell'art. 44 conunicano nensilnmente in via
telematica, direttanmente o tramte gli incaricati di cu

all"art. 3, comm 2-bis e 3, del citato decreto de
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, i dat
retributivi e 1le informazioni necessarie per il calcolo
delle ritenute fiscali e dei relativi conguagli, per i
calcolo dei contributi, per larilevazione della msura
della retribuzi one e dei versanenti eseqguiti, per
| "i mpl enent azi one dell e posizioni assicurative individual
e per | ' erogazi one delle prestazioni, nmediante una
di chiarazione nensile da presentare entro |'ultino giorno
del nese successivo a quello di riferinento»

- Si riporta il testo del conma 1 dell'art. 39-bis de
gia citato decreto-legge n. 269 del 2003:

«1. Per gli apparecchi previsti all'art. 110, conma 6,
del testo wunico delle leggi di pubblica sicurezza, di cu
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive

nmodi fi cazioni, |'Anmm nistrazione autonona dei nonopoli d

Stato, avvalendosi di procedure automatizzate, procede,
entro il 31 dicenbre del secondo anno successivo a quello
per il quale e dovuto il prelievo erariale unico, alla
I iquidazione dell'inposta dovuta per i periodi contabili e
per |"anno solare sulla base dei dati correttanmente
trasmessi dai concessionari in applicazione dell'art. 39,
comma 13- bi s, lettera e), ed al controllo della

tenpestivita' e della rispondenza rispetto al prelievo
erariale uni co dovuto dei versamenti effettuati da
concessionari stessi.»

- Si riporta il testo del comma 1 dell"art. 39-ter de
citato decreto-legge n. 269 del 2003:
«l. Le somme che, a seguito dei controlli automatic

effettuati ai sensi del comma 1 dell'art. 39-bis, risultano
dovute a titolo di prelievo erariale unico, nonche' d
interessi e di sanzioni per ritardato od onmesso versamnento,
sono iscritte direttamente nei ruoli, resi esecutivi a
titolo definitivo nel termne di decadenza fissato al 31
di cenbre del terzo anno successivo a quello per il quale e
dovuto il prelievo erariale unico. Per |a determ nazi one
del contenuto del ruolo, delle procedure, delle nodalita'
dell a sua formazione e dei tenpi di consegna, si applica i
regol anento di cui al decreto del Mnistro delle finanze 3
settenbre 1999, n. 321.»

- Si riportail testo del coma 1 dell'art. 14-ter de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
640 (I nposta sugli spettacoli):

«Art. 14-ter (Controllo dei versamenti di inposte
relative ad apparecchi e congegni per il gioco lecito) - 1.
Avval endosi di procedure automatizzate, |'Anm nistrazione
aut onoma dei nonopoli di Stato esegue, entro il 31 dicenbre
del secondo anno successivo a quello di scadenza de
termne per il paganento dell'inposta, il controllo de

versamenti effettuati dai contribuenti per gli apparecchi e
congegni previsti all'art. 110, comma 7, del testo unico d
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive

nodi fi cazioni, nonche' per gli apparecchi neccanici od
el ettroneccani ci . ».
- Si riporta il testo dei comm 1 e 2 dell'art.

14-quater del gia" citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 640 del 1972:



«Art. 14-quater (Iscrizione a ruolo delle somme dovute a

seguito dei controlli automatici). - 1. Le somme che, a
seguito dei controlli automatici effettuati ai sens
dell'art. 14-ter, comm 1, risultano dovute a titolo
d inmposta sugli intratteninmenti, nonche' di interessi e d
sanzioni per ritardato od onesso versamento, sono iscritte
direttanente nei ruoli, resi esecutivi a titolo definitivo

nel termne di decadenza fissato al 31 dicenbre del terzo
anno successivo a quello di scadenza del term ne per i
paganent o delle i mpost e. Per |a determi nazione de
contenuto del ruolo, delle procedure, delle nodalita' della
sua formazione e dei tenpi di consegna, si applica i
regolamento di cui al D M 3 settenbre 1999, n. 321 de
M nistro delle finanze.

2. Le cartelle di paganento recanti i ruoli di cui a
comma 1 devono essere notificate, a pena di decadenza,
entro il 31 dicenbre del quarto anno successivo a quello d
scadenza del termine per il paganmento dell'inposta».

- Si riporta il testo dell"art. 1 del decreto de

Presidente del Consiglio dei Mnistri 20 gennaio 2006,
(Definizione della nopdalita" di destinazione della quota

pari al cinque per nille dell'inmposta sul reddito delle
persone fisiche, in base alla scelta del contribuente, per
finalita' di vol ont ari at o, ricerca scientifica e
dell'"universita', ricerca sanitaria e attivita' social

svolte dal conune di residenza):

«Art. 1 (Individuazione dei soggetti di cui all'art. 1
comma 337 lettera a), della legge n. 266 del 2005). - 1.
I soggetti di cui all'"art. 1, conma 337, lettera a), della
| egge 23 dicenbre 2005, n. 266, che intendono partecipare
al riparto della quota del 5 per mlle dell'inposta
i ndi vi duata dal medesinmo commma, si iscrivono in un apposito
elenco tenuto dall'Agenzia delle entrate. L'iscrizione s
effettua esclusivanente in via telematica, utilizzando i
prodotto informatico reso disponibile nel sito web della

predetta Agenzia all'indirizzo (ww. agenzi aentrate. gov.it).
2. Per | "iscrizione nell' el enco sono prese in
consi derazi one solo | e domande pervenute alla Agenzia delle
entrate non oltre il 20 febbraio 2006 dai soggett
interessati, anche tranite internediari abilitati alla
trasm ssione telematica secondo |le vigenti disposizioni d
| egge. Le domande recano, in particol are, una
aut odi chi arazione relativa al possesso dei requisiti che
qualificano il soggetto richiedente fra quelli contenplat
dalla disposizione di legge di cui al comma 1. Il nodulo

della domanda e
presente decreto.

conforme al facsimle allegato 1 a

3. L' el enco dei soggetti iscritti e pubblicato
dal|' Agenzia delle entrate entro il 20 febbraio 2006 su
sito di CUui al comma 1, con indicazione della
denomi nazione, della sede e del codice fiscale di ciascun
iscritto. Event ual i errori di iscrizione nell'elenco
possono essere fatti valere, non oltre il 1° marzo 2006,
dal legale rappresentante del soggetto richiedente, ovvero

da un suo del egato, presso la Direzione regionale
dell' Agenzia delle entrate nel cui anbito territoriale s

trova il domcilio fiscale del nedesinpb soggetto. L'elenco
dei soggetti iscritti e ripubblicato dalla Agenzia delle
entrate sul sito di cui al comma 1, in forma definitiva

entro il 10 marzo 2006.

4. Entro il 30 giugno 2006 i legali rappresentanti de

soggetti iscritti nell'elenco definitivo di cui al conma 3
spedi scono, con racconandata a.r., alla Direzione regionale



dell' Agenzia delle entrate nel cui anbito territoriale s
trova il domicilio fiscale dei nmedesim soggetti wuna
di chi arazi one sostitutiva dell'atto di notorieta', ai sens
dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28
di cenbre 2000, n. 445, relativa alla persistenza de
requisiti di cui al comma 2. Alla dichiarazione sostitutiva
e’ in ogni caso allegata la copia della ricevuta tel ematica
del |l "avvenuta trasmi ssione, nei termni, della domanda d
i scrizione nell'elenco. Il nodulo della dichiarazione
sostitutiva e' conforme al fac-simle allegato 2 a
presente decreto. La presentazione della dichiarazione
sostitutiva €' condizione necessaria per |'anm ssione a
riparto della quota di cui al comma 1.

5. Agli internediari abilitati di cui al comma 2 s
applicano |le disposizioni di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 Iluglio 1998, n. 322, solo per quanto

concerne gli obblighi di conservazione di cui al suo art.
3, comma 9-bis. ».
- Si riporta il testo dell"art. 1 del decreto de

Presidente del Consiglio dei Mnistri 16 narzo 2007,
(Proroga dello stato di energenza in relazione alle
eccezionali precipitazioni nevose che hanno colpito i
territorio della regione Basilicata nel periodo dal 25 a
30 gennai o 2005):

«Art.1. A sensi e per gli effetti dell'art. 5 coma 1,
della Ilegge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione d
guanto esposto in prenessa, e prorogato, fino al 1° nmarzo
2008, I|o stato di energenza nel territorio della regione
Basilicata in relazione alle eccezionali precipitazion
nevose verificatesi nel periodo dal 25 al 30 gennaio
2005. ».

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 24
aprile 2008, reca «Determ nazione delle nodalita d
inserimento negli elenchi dei beneficiari del 5 per nmille
per gli esercizi finanziari 2006 e 2007, delle associazion
sportive dilettantistiche in possesso del riconoscinento a

fini sportivi rilasciato dal CONl e, per il solo esercizio
2007, delle fondazioni nazionali di carattere culturale. ».
- Si riporta il testo dell"art. 10 del gia citato

decreto-1egge n. 185 del 2008:

«Art. 10 (Riduzione dell'acconto IRES ed IRAP). - 1. La
m sura dell'acconto dell'inposta sul reddito delle societa'
e dell'inposta regionale sulle attivita' produttive dovuto,
per il periodo di inposta in corso alla data di entrata in

vigore del presente decreto, dai soggetti di cui all'art.
73, comma 1, del testo unico delle inmposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, e' ridotta di 3 punti percentuali.

2. A contribuenti che alla data di entrata in vigore
del presente decreto hanno gia' provveduto per intero a
paganmento dell'acconto conpete un credito di inmposta in
m sura corrispondente alla riduzione prevista al comma 1,
da wutilizzare in conpensazione ai sensi dell'art. 17 de
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri
sono stabiliti le nodalita" ed il termne del versanento
dell'inmporto non corrisposto in applicazione del coma 1,
da effettuare entro il corrente anno, tenendo conto degl
andamenti della finanza pubblica. ».

- S riportail testo dell'art. 119 della Costituzione
della Repubblica italiana, in vigore dal 8 novenbre 2001
nodi ficato dalla Legge del 18 ottobre 2001, n. 3, art. 5:



«Art. 119. I Conuni , l e Provi nce, le Citta
metropolitane e |e Regioni hanno autonom a finanziaria d
entrata e di spesa

I Conuni, le Province, le Citta nmetropolitane e le
Regi oni hanno risorse autonone. Stabiliscono e applicano
tributi ed entrate propri, in arnpnia con |a Costituzione e
secondo i principi di coordinanmento della finanza pubblica
e del sistema tributario. Dispongono di conpartecipazion
al gettito di tributi erariali riferibile al loro
territorio.

La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo,
senza vincoli di destinazione, per i territori con mnore
capacita' fiscale per abitante.

Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai conm
precedenti consentono ai Comuni, alle Province, alle Ctta'
nmetropolitane e alle Regioni di finanziare integralnente |le
funzi oni pubbliche loro attribuite.

Per pronuovere 1o sviluppo econonmico, |la coesione e la
solidarieta" sociale, per rinmuovere gli squilibri econonici
e sociali, per favorire |'effettivo esercizio dei diritt
del l a persona, o per provvedere a scopi diversi dal nornale
esercizio delle loro funzioni, |o Stato destina risorse
aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore d
determi nati Conuni , Province, Citta" netropolitane e
Regi oni

I Conmuni, le Province, le Citta netropolitane e le
Regi oni hanno wun proprio patrinonio, attribuito secondo
principi generali determinati dalla Ilegge dello Stato.
Possono ricorrere all'indebitanento solo per finanziare
spese di investinmento. E esclusa ogni garanzia dello Stato
sui prestiti dagli stessi contratti.».

- Si riporta il testo del comma 43 dell'art. 1 della
gia citata | egge n. 244 del 2007:

«43. In attesa della conpleta attuazione dell"art. 119
della Costi tuzi one, con particolare riferinmento alla

i ndi vi duazione delle regole fondanentali per assicurare i
coor di nanment o della finanza pubblica e del sistema
tributario di livello substatuale, |'inposta regionale
sulle attivita' produttive (IRAP) assume la natura d
tributo proprio della regione e, a decorrere dal 1° gennaio

2009, e istituita con legge regionale. A fine d
assicurare il rispetto dell e regol e deri vant
dal | ' applicazione del patto di stabilita' e crescita
adottato dal I ' Uni one europea e di garantire [
raggi ungi mento degli obiettivi di finanza pubblica fissat
a livello europeo, evitando interferenze tra le scelte d

bilancio delle regioni e quelle dello Stato, resta comunque
ferma |'indeducibilita' dell'|RAP dalle inposte statali. Le

regioni non possono nodificare le basi inmponibili; ne
limti stabiliti dalle leggi statali, possono nodificare
| "aliquota, le det razi oni e | e deduzioni, nonche
introdurre speciali agevolazioni. Le regioni a statuto

speciale e le province autononme di Trento e di Bol zano
provvedono all'attuazi one del presente comma in conformta'
all'art. 3, conm 158 e 159, della | egge 23 dicenbre 1996,
n. 662.»

- Si riporta il testo del comma 110 dell'art. 2 della
gia' citata | egge n. 244 del 2007:

«110. | soggetti di cui all'art. 1, conmmma 255, della
| egge 30 di cenbre 2004, n. 311, destinatari de
provvedi menti agevolativi in materia di versamento delle

somme dovute a titolo di tributi fiscali e contribut
previdenziali, possono definire in maniera automatica |a



propria posizione relativa agli anni dal 2002 al 2006. La
definizione si perfeziona versando |'intera somma dovuta
per ciascun contributo e tributo a titolo di capitale, a
netto dei versanmenti gia' eseguiti atitolo di capitale e
interessi, dimnuita al 30 per cento, in un'unica soluzione
entro il 30 novenbre 2008. Il mancato rispetto dei termni
previsti dal secondo periodo conporta |a decadenza da
beneficio di cui al presente conma. »

- Si riporta il testo dell'art. 10 del gia' citato
decreto-1egge n. 282 del 2004:

«Art. 10 (Proroga di termini in materia di definizione
di illeciti edilizi). - 1. A decreto-legge 30 settenbre
2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24
novenbre 2003, n. 326, e successive nodificazioni, sono
apportate |l e seguenti ulteriori nodifiche:

a) nell"allegato 1, le parole: «20 dicenbre 2004» e «30
di cenbre 2004», indicate dopo | e parole: «seconda rata» e:
«terza rata», sono sostituite, rispettivanmente, dalle
seguenti: «31 maggi o 2005» e «30 settenbre 2005»;

b) nell'allegato 1, wultino periodo, |e parole: «30
gi ugno 2005», inserite dopo le parole: «deve essere
integrata entro il», sono sostituite dalle seguenti: «31

ot t obre 2005»;
c) al comm 37 dell'art. 32 | e parole: «30 giugno 2005»
sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2005».

2. La proroga al 31 nmaggio 2005 ed al 30 settenbre 2005
dei termni stabiliti per il versamento, rispettivanmente
della seconda e della terza rata dell'anticipazi one degl
oneri concessori opera a condi zione che le regioni, prim
della data di entrata in vigore del presente decreto, non
abbi ano dettato una diversa disciplina.

3. Il comma 2-quater dell'art. 5 del decreto-legge 12
luglio 2004, n. 168, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 30 luglio 2004, n. 191, e successive nodificazi oni
e' abrogato.

4. Ale ninori entrate derivanti dal comma 1, valutate
per |'anno 2004 in 2.215,5 nilioni di euro, si provvede con
gquota parte delle nmggiori entrate derivanti dalle altre
di sposi zi oni contenute nel presente decreto.

5. Al fine di agevolare il perseguinmento degli obiettivi
di finanza pubblica, anche nediante interventi volti alla
riduzione della pressione fiscale, nello stato d

previsione del Mnistero dell'econonia e delle finanze e
istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali d
politica econom ca», alla cui costituzione concorrono |le
maggi ori  entrate, valutate in 2.215,5 nmlioni di euro per
' anno 2005, derivanti dal comma 1.»

- Si riporta il testo dei comm 1 e 2 dell'art. 2 de
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322 (Regolanento recante nopdalita" per |a presentazione
delle dichiarazioni relative alle inposte sui redditi,
all"inmposta regionale sulle attivita' produttive e
all'"inposta sul valore aggiunto, ai sensi dell'art. 3,
comma 136, della L. 23 dicenbre 1996, n. 662), cosi' cone
nodi ficato dalla presente | egge:

«l. Le persone fisiche e le societa' o | e associazion
di cui all'art. 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenmbre 1973, n. 600, presentano Ila
di chiarazione secondo |le disposizioni di cui all'art. 3,
per il tramte di una banca o di un ufficio della Poste
italiane S.p.a. tra il 1° naggio ed il 30 giugno ovvero in



via telematica entro il 30 settenbre dell'anno successivo a
quel l o di chiusura del periodo di inposta.

2. | soggetti all'inposta sul reddito delle persone
gi uri di che, present ano la dichiarazione secondo le
disposizioni di cui all'art. 3 in via telematica, entro
["ultino giorno del nono nese successivo a quello d
chiusura del periodo d'inposta.»

- Si riporta il testo dell'art. 3 del gia citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998,
cosi' cone nodificato dalla presente |egge:

«Art. 3 (Mdalita' di presentazione ed obblighi d

conservazione delle dichiarazioni). - 1. Le dichiarazion
sono presentate all' Agenzia delle entrate in via telematica
ovvero per il tramte di una banca convenzionata o di un
ufficio della Poste italiane S.p.a. secondo |e disposizion
di cui ai comm successivi. | contribuenti con periodo d
i mpost a coincidente con |'anno solare obbligati alla
presentazione della dichiarazione dei redditi, e della
di chi arazione annuale ai fini dell'inmposta sul valore

aggi unto, presentano |la dichiarazione unificata annuale. E
esclusa dalla dichiarazione wunificata la dichiarazione

annual e ai fini dell'inposta sul valore aggiunto degli ent
e delle societa’ che si sono avvalsi della procedura d
i quidazione dell'inposta sul valore aggiunto di gruppo d

cui all'art. 73, ultino comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
nmodi fi cazi oni

2. Le dichiarazioni previste dal presente decreto,

conpresa quel | a uni ficata, sono presentate in via
tel ematica al | ' Agenzi a delle entrate, direttanente o
tramite gli incaricati di cui ai comm 2-bis e 3, da
soggetti tenuti per il periodo dinmposta cui si riferiscono
le predette  dichiarazioni alla presentazione della
di chi arazione relativa all'inposta sul val ore aggi unto, da

soggetti tenuti alla presentazi one della dichiarazione de
sostituti di inposta di cui all'art. 4 e dai soggetti d
cui all"art. 87, conma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, da
soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione a
fini dell'inposta regionale sulle attivita' produttive, da
soggetti tenuti alla presentazione del nodello per la
conuni cazione dei dati relativi alla applicazione degl
studi di settore e dei paranetri. Le predette dichiarazion

sono trasnesse avval endosi del servizio telematico
Entratel; il <colleganento telematico con |'Agenzia delle
entrate e gratuito per gli utenti. | soggetti di cui a
prino periodo obbligati alla presentazione dell a

di chiarazione dei sostituti d'inposta, in relazione ad un
nunero di soggetti non superiore a venti, si avval gono per
la presentazione in via telematica del servizio telematico
Internet ovvero di un incaricato di cui al comma 3.

2-bis. Nell'anmbito dei gruppi in cui alnmeno una societa
0O ente rientra tra i soggetti di cui al conma precedente,
la presentazione in via telematica delle dichiarazioni d
soggetti appartenenti al gruppo puo' essere effettuata da
uno o piu  soggetti dello stesso gruppo avval endosi de
servizio telematico Entratel. Si considerano appartenent
al gruppo I'ente o la societa' controllante e |l e societa
da questi controllate cone definite dall'art. 43-ter
quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 602.

2-ter. | soggetti diversi da quelli indicati nei conm 2



e 2-bis, non obbligati alla present azi one dell e

dichiarazioni in via telematica, possono presentare le
dichiarazioni in via telematica, direttanente avval endos
del servizio telematico Internet ovvero tramte un

incaricato di cui al conma 3.

3. A soli fini della presentazione delle dichiarazion
in via telematica nmediante il servizio telematico Entrate
si consi derano soggetti incaricati della trasm ssione delle
st esse:

a) gli iscritti negli albi dei dottori comercialisti,
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei consul ent
del lavoro

b) i soggetti iscritti alla data del 30 settenbre 1993
nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle canere d
commercio, industria, artigianato e agricoltura per |la
sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in

giurisprudenza o in economa e comercio o equipollenti o
di pl oma di ragioneri a;

C) e associazioni si ndacal i di categoria tra
imprenditori indicate nell'art. 32, coma 1, lettere a), b)
e c¢), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,

nonche' quelle che associano soggetti appartenenti a
m nor anze etnico-1inguistiche;

d) i centri di assistenza fiscale per le inprese e per
i lavoratori dipendenti e pensionati;

e) gli altri incaricati individuati con decreto de
M nistro dell'econom a e delle finanze.

3-bis. | soggetti di cui al conma 3, incaricati della

predi sposi zione delle dichiarazioni previste dal presente
decreto, sono obbligati alla trasnissione in via telematica
del | e stesse.

3-ter. A soggetti di cui al comma 3 incaricati della
trasmissione telematica delle dichiarazioni spetta un
conpenso, a carico del bilancio dello Stato, di 1 euro per
ciascuna dichiarazione elaborata e trasnessa nediante i
servizio telematico Entratel. Il conpenso non costituisce
corrispettivo agli effetti dell"imposta sul valore
aggiunto. Le nodalita' di corresponsi one dei conpensi sono
stabilite con decreto del Mnistero dell'economia e delle
finanze. La nisura del conpenso puo' essere adeguata con
provvedi mento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
pubblicare nella GGazzetta Ufficiale, quando |a variazi one

percentuale del wvalore nmedio dell'indice dei prezzi a
consunmo per le famiglie di operai e inpiegati, relativa a
periodo di dodici nmesi terminante al 31 agosto, supera il 2

per cento rispetto al valore nedio del nedesino indice
rilevato con riferinmento allo stesso periodo dell'anno 2008

ovvero dell'anno per il quale ha effetto ['ultino
adeguanent o.

4. | soggetti di cui ai comm 2, 2-bis e 3 sono
abilitati dall'Agenzia delle entrate alla trasm ssione de
dati contenuti nelle dichiarazioni. L'abilitazione ¢

revocat a guando nell o svolginento dell"attivita d

trasmi ssione delle dichiarazioni vengono conmesse gravi o
ripetute irregolarita', ovvero in presenza di provvedi menti
di sospensione irrogati dall'ordine di appartenenza de

professionista o in caso di revoca dell"autorizzazi one
all"esercizio dell'attivita' da parte dei centri d

assi stenza fiscale.

5. Salvo quanto previsto dal conmma 2 per i soggett
obbligati alla present azi one in via telematica, la
di chi arazi one puo' essere presentata all'Agenzia delle
entrate anche nediante spedizione effettuata dall'estero,



utilizzando il nezzo della raccomandata o altro equival ente
dal quale risulti con certezza |l a data di spedizione ovvero
avval endosi del servizio telematico Internet.

6. Le banche e gli uffici postali rilasciano, anche se
non richiesta, ri cevuta di present azi one del la
dichiarazione. | soggetti di cui ai comm 2-bis e 3
rilasciano al contribuente o al sostituto di inposta, anche
se non richiesto, |'inpegno a trasnettere in via telematica
all" Agenzia delle entrate i dat i contenuti nella
di chi arazi one, contestualnente alla ricezione della stessa
o dell"'assunzione dell'incarico per |la sua predisposizione
nonche', entro trenta giorni dal ternmne previsto per la
present azi one in via telematica, l a di chi ar azi one
trasmessa, redatta su nodello confornme a quello approvato
con il provvedinento di cui all'art. 1, conma 1 e copia
del l a conuni cazi one dell' Agenzia delle entrate di ricezione
del l a di chi arazi one.

7. Le banche e |la Poste italiane S.p.a. trasnettono in
via telematica |e dichiarazioni all'Agenzia delle entrate
entro quattro nesi dalla data di scadenza del ternmne d
present azi one ovvero, per |le dichiarazioni presentate oltre

tale term ne, entro quattro nmesi dalla data d

present azi one delle di chi ar azi oni st esse, ove non

di versanente previsto dalle convenzioni di cui al comma 11
7-bis. | soggetti di cui ai comm 2, 2-bis, 2-ter e 3,

presentano in via telenmatica |le dichiarazioni per |e qual
non e previsto un apposito termine entro un nese dalla
scadenza del termne previsto per |la presentazione alle
banche e agli uffici postali.

7-ter. Le di chi arazi oni consegnat e ai soggett
incaricati di cui ai comm 2-bis e 3, successivanente a
termne previsto per l|la presentazione in via telematica
delle stesse, sono trasnesse entro un nmese dalla data
contenuta nell'inmpegno alla trasnissione rilasciato da
medesi m soggetti al contribuente ai sensi del conma 6.

8. La dichiarazione si considera presentata nel giorno
in cui e consegnata dal contribuente alla banca o
all"ufficio postale ovvero e trasnmessa all'Agenzia delle
entrate nmedi ante procedure telematiche direttanente o
tramte uno dei soggetti di cui ai comm 2-bis e 3.

9. I contribuenti e i sostituti di inposta che
presentano | a dichiarazione in via telematica, direttanente
otramte i soggetti di cui ai conm 2-bis e 3, conservano
per il periodo previsto dall'art. 43 del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, la
di chi arazi one debi tamente sottoscritta e redatta su nodello

conforme a quello approvato con il provvedinmento di cu
all"art. 1, comma 1, nonche' i docunenti rilasciati da
soggetto i ncaricato di predisporre |a dichiarazione.

L' Ammi ni strazione finanziaria puo' chiedere |'esibizione
del I a di chiarazione e dei suddetti docunmenti .

9-bis. | soggetti incaricati della trasm ssione delle
di chi arazioni conservano, anche su supporti informatici
per il periodo previsto dall'art. 43 del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenmbre 1973, n. 600,
copi a delle di chi arazi oni trasnesse, dell e qual
| " Ammi ni strazione finanziaria puo' chiedere |'esibizione
previa riproduzione su nodello conforne a quell o approvato
con il provvedinento di cui all"art. 1, conma 1

10. La prova della presentazi one della dichiarazione e
dat a dalla conuni cazi one del | ' Agenzia delle entrate
attestante | " avvenut o ricevimento della dichiarazione
presentata in via telematica direttamente o tramite i



soggetti di cui ai comm 2-bis e 3, ovvero dalla ricevuta
della banca, dell'ufficio postale o dalla ricevuta di invio
della raccomandata di cui al comma 5.

11. Le nodal i ta' tecniche di trasnissione delle
di chi arazi oni sono stabilite con provvedi nento de
direttore dell'Agenzia delle entrate da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale. Le nmodalita' di svolginento de
servizio di ricezione delle dichiarazioni da parte delle
banche e della Poste italiane S.p.a., conprese le

conseguenze derivanti dalle irregolarita' conmmesse nello
svol gi mento del servizio, sono stabilite nediante distinte
convenzioni, approvate con provvedinento del direttore
del | ' Agenzia delle entrate.

12. Le disposizioni del presente articolo si applicano
anche alla presentazione delle dichiarazioni riguardant
i mposte sostitutive delle inposte sui redditi.

13. Al soggetti incaricati della trasm ssione telematica
Si applica |"art. 12-bis, conma 1, del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
per |e convenzioni e i decreti ivi previsti si intendono,
rispettivanente, |le convenzioni e i provvedinenti di cui a
comma 11 del presente articol o. ».

- Si riporta il testo dell'art. 4 del gia citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998,
cosi' cone nodificato dalla presente |egge:

«Art. 4 (Dichiarazione e certificazioni dei sostitut

d inmposta). - 1. Salvo quanto previsto per |a dichiarazione
unificata dall'art. 3, comm 1, i soggetti indicati ne
titolo 11l del decreto del Presidente della Repubblica 29

settenbre 1973, n. 600, obbligati ad operare ritenute alla
fonte, che corrispondono conpensi, sotto qual siasi forna,
soggetti a ritenute alla fonte secondo |e disposizion

dello stesso titolo, nonche' gli internmediari e gli altri
soggetti che i nt ervengono in operazioni fiscalnmente
rilevanti tenuti alla conunicazione di dati ai sensi d

specifiche disposizioni nornmative, presentano annual nente
una dichiarazione wunica, anche ai fini dei contribut

dovuti all'lstituto nazionale per |a previdenza sociale
(I.N.P.S.) e dei prem dovuti all'lstituto nazionale per le
assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro (I.NAIl.L.),
relativa a tutti i percipienti, redatta in conformta a

nmodel i approvati con i provvedinmenti di cui all'art. 1

comma 1.

2. La dichiarazione indica i dati e gli elenent
necessari per |'individuazione del sostituto d'inposta,
dell'intermediario e degli altri soggetti di cui a
precedente comm, per |a determ nazione dell'anmontare de
conpensi e proventi, sotto qualsiasi forma corrisposti,
delle ritenute, dei contributi e dei prem, nonche' per
| ' effettuazi one dei control li e gli altri elenenti
richiesti nel nodello di dichiarazione, esclusi quelli che
| " Agenzia delle entrate, I'I.NP.S. el'Il.NAIl.L sonoin
grado di acqui sire direttanmente e sostituisce le
di chiarazioni previste ai fini contributivi e assicurativi.

3. Con decreto del Mnistro delle finanze, enanato d

concerto con i Mnistri del tesoro, del bilancio e della
progranmmazi one econonmica e del lavoro e della previdenza
sociale, la dichiarazione wunica di cui al commma 1 puo

essere estesa anche ai contributi dovuti agli altri enti e
casse.

3-bis. I sostituti d' i mpost a, conprese e
Ammi ni st razi oni dello St at o, anche con ordi namento
autononmo, di cui al prinmo comma dell'art. 29 del decreto



del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
che effettuano le ritenute sui redditi a norna degl
articoli 23, 24, 25, 25-bis e 29 del citato decreto n. 600
del 1973, tenuti al rilascio della certificazione di cu
all"art. 7-bis del nedesinbp decreto, trasmettono in via

telematica, direttanmente o tramte gli incaricati di cu
all"art. 3, comm 2-bis e 3, all'Agenzia delle entrate
dati fiscali e contributivi contenuti nella predetta
certificazione, nonche' gli wulteriori dati necessari per
["attivita' di I i qui dazi one e controllo
del | ' Amri ni strazione finanziaria e degli enti previdenzial
e assicurativi, entro il 31 luglio dell"anno successivo a
quello di erogazione. Entro |la stessa data sono, altresi',
trasmessi in via telematica i dati contenuti nelle
certificazioni rilasciate ai soli fini contributivi e
assicurativi nonche' quelli relativi alle operazioni d

conguaglio effettuate a seguito dell'assistenza fiscale
prestata ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241, e successive nodificazioni. Le trasmissioni in via
telematica effettuate ai sensi del presente conma sono
equi parate, a tutti gli effetti, alla esposizione de
nmedesi m dati nella dichiarazione di cui al comma 1.

4. Le attestazioni conprovanti il versamento delle
ritenute e ogni altro docunmento previsto dal decreto di cu
all'art. 1 sono conservati per il periodo previsto

dall"art. 43, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 600, e sono esibiti o trasmessi, su
richiesta, all'ufficio conpetente. La conservazione delle

attestazi oni relative ai ver sanent i contributivi e
assicurativi resta disciplinata dalle |leggi speciali.

4-bi s. Sal vo guanto previsto dal conmm 3-bis,
sostituti di inmposta, conprese |e Amministrazioni dello
Stato, anche con ordinanmento autonono, gli internediari e
gli altri soggetti di cui al comma 1 presentano in via

telematica, secondo I|e disposizioni di cui all'art. 3,
comm 2, 2-bis, 2-ter e 3, la dichiarazione di cui al comm
1, relativa all'anno solare precedente, entro il 31 luglio
di ciascun anno.

5. (Abrogato).

6. (Abrogato).

6-bis. | soggetti indicati nell'art. 29, terzo conmm,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600, che corrispondono conpensi, sotto qual sias
forma, soggetti a ritenuta alla fonte conunicano
all' Agenzia delle entrate nediante appositi elenchi i dat
fiscali dei percipienti. Con provvedinento del direttore
dell' Agenzia delle entrate sono stabiliti il contenuto,
termini e le nodalita' delle comunicazioni, previa intesa
con le rispettive Presidenze delle Canere e della Corte

costituzionale, con il segretario generale della Presidenza
della Repubblica, e, nel caso delle regioni a statuto
speci al e, con i Presi denti dei rispettivi organ
| egi slativi. Nel nmedesi nmo provvedi nrento puo' essere
previsto anche |'obbligo di indicare i dati relativi a
contributi dovuti agli enti e casse previdenziali.

6-ter. | soggetti indicati nel conmma 1 rilasciano
un' apposita certificazione uni ca anche ai fini de
contributi dovuti all'lstituto nazionale per |a previdenza
sociale (I.N.P.S.) attestante |'amontare conpl essivo delle
dette some e valori, |'amontare delle ritenute operate
delle detrazioni di inposta effettuate e dei contri but
previdenziali e assistenziali, nonche' gli altri dat

stabiliti con il provvedi nent o amm ni strativo d



approvazione dello schenma di certificazione wunica. La
certificazione e unica anche ai fini dei contributi dovut

agli altri enti e <casse previdenziali. Con decreto de

M nistro dell'econonma e delle finanze, emanato di concerto
con il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, sono
stabilite le relative nodal ita' di attuazione. La

certificazione wunica sostituisce quelle previste ai fini
contributivi.

6-quater. Le certificazioni di cui al conma 6-ter
sottoscritte anche nedi ant e sistemi di el aborazione
autonmatica, sono consegnate agli interessati entro il 28
febbraio dell'anno successivo a quello in cui le some e
valori sono stati corrisposti ovvero entro dodici giorn

dalla richiesta degli stessi in caso di interruzione de
rapporto di lavoro. Nelle ipotesi di cui all'art. 27 de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973,
n. 600, la certificazione puo essere sostituita dalla

copi a della conuni cazi one prevista dagli articoli 7, 8, 9 e
11 della |l egge 29 dicenbre 1962, n. 1745. ».

- Si riporta il testo dell'art. 5, del gia" citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998,
cosi' cone nodi ficato dalla presente |egge:

«Art. 5 (Dichiarazione nei casi di |iquidazione). - 1.
In caso di liquidazione di societa’ o enti soggett
all'inposta sul reddito delle persone giuridiche, d
societa’ o associazioni di cui all'art. 5 del testo unico
delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e d
inmprese individuali, il [liquidatore o, in nmancanza, i
rappresentante | egale, presenta, secondo |e disposizioni d
cui all"art. 3, la dichiarazione relativa al periodo
conpreso tra I|'inizio del periodo d' inposta e la data in
cui ha effetto l|a deliberazione di nessa in |iquidazione
entro |'ultinm giorno del nono nese successivo a tale in
via telemtica. Lo st esso liquidatore presenta |a
di chiarazione relativa al risultato finale delle operazion
di liquidazione entro nove nesi successivi alla chiusura
della |Iliquidazione stessa o al deposito del bilancio
finale, se prescritto, in via telematica.

2. (Abrogato).

3. Se la liquidazione si prolunga oltre il periodo
dinmposta in corso alla data indicata nel conma 1 sono
present at e, nei term ni stabiliti dall'art. 2, Ila

di chiarazione relativa alla residua frazione del detto
periodo e quelle relative ad ogni successivo periodo
d' i nmpost a.

4. Nei casi di fallinento o di |iquidazione coatta
amm nistrativa, l|e dichiarazioni di cui al conma 1 sono
presentate, anche se si tratta di inprese individuali, da

curatore o dal commissario liquidatore, in via telematica,
avval endosi del servizio telematico Entratel, direttanente
otramte i soggetti incaricati di cui all'art. 3, coma 3,

entro ['ultim giorno del nono nmese successivo a quell o,
ri spettivanente, della nonmina del curatore e de
conmi ssario liquidatore, e della chiusura del fallinmento e

della |iqui dazione; le dichiarazioni di cui al conma 3 sono
presentate, con |e nmedesine nodalita', esclusivanmente a
fini dell'inmposta regionale sulle attivita' produttive e
soltanto se vi e' stato esercizio provvisorio. Il reddito
dinpresa, di cui al comma 1 dell'art. 183 del testo unico
delle inposte sui redditi e quello di cui ai comm 2 e 3
del nmedesi no articolo, risultano dalle dichiarazion
iniziale e finale che devono essere presentate dal curatore



o dal commissario liquidatore. Il curatore o il conm ssario
liquidatore, prima di presentare |la dichiarazione finale,
deve provvedere al versamento, se la societa' fallita o

liquidata vi e soggetta, dell'inmposta sul reddito delle
societa'. In caso di fallinento o di |iquidazione coatta,
di inprese individuali o di societa' in none collettivo o
in accomandita senplice, il curatore o il comm ssario
liquidatore, contenporaneanente alla presentazione delle
dichiarazioni iniziale e finale di cui al secondo periodo,
deve consegnar ne o} spedirne copia per racconandata
all'"inprenditore e a ciascuno dei famliari partecipant

all"inpresa, ovvero a ci ascuno dei soci, ai fini
dell"inclusione del reddito o della perdita che ne risulta

nelle rispettive dichiarazioni dei redditi relative a
periodo d'inposta in cui ha avuto inizio e in quello in cu

si e chiuso il procedinmento concorsuale. Per ciascuno
degli immobili di cui all"art. 183, comma 4, secondo
periodo, del testo wunico il ~curatore o il conmm ssario

liquidatore, nel termine di un nese dalla vendita, deve
presentare all'Uficio dell'Agenzia delle entrate apposita
dichiarazione ai fini dell'inposta locale sui redditi,
previo versanmento nei nodi ordinari del relativo inporto,
determinato a nornma dell'art. 25 del testo unico.

5. Resta fernp, anche durante |a |iquidazione, |'obbligo
di presentare |le dichiarazioni dei sostituti d'inposta.».
- Si riporta il testo dei comm 1 e 2 dell'art. 5-bis

del gia citato decreto del Presidente della Repubblica n
322 del 1998, cosi' cone nodificato dalla presente | egge:

«l. In caso di trasformazione di una societa' non
soggetta all'inposta sul reddito delle persone giuridiche
in soci et a' soggetta a tale inposta, o0 Vviceversa,

deliberata nel corso del periodo d'inposta, deve essere
presentata, secondo |le disposizioni di cui all'art. 3, la
di chiarazione relativa alla frazione di esercizio conpresa
tra |'inizio del periodo d'inposta e la data in cui ha
effetto la trasfornazione, entro |'ultinb giorno del nono
mese successivo a tale data, in via telematica

2. In caso di fusione di piu societa' deve essere
present at a dalla societa' risultante dalla fusione o
i ncorporante, |a dichiarazione relativa alla frazione d

esercizio delle societa’ fuse o incorporate conpresa tra
["inizio del periodo d inposta e la data in cui ha effetto
la fusione entro I'ultinp giorno del nono nese successivo a
tale data, in via telematica.»

- Si riporta il testo del coma 1 dell'art. 8 del gia'
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 322 de
1998, cosi' cone nodificato dalla presente |egge:

«1. Sal vo guant o previsto rel ati vamente alla
di chiarazione wunificata, il contribuente presenta, secondo
le disposizioni di cui all'art. 3, tra il 1° febbraio e i
30 settenbre, in via telematica, |la dichiarazione relativa
all"inmposta sul valore aggiunto dovuta per |'anno solare
precedente, redatta in conformta' al nodell o approvato
entro il 15 gennaio dell'anno in cui e wutilizzato con

provvedi nrento anministrativo da pubblicare nella Gazzetta
U ficiale. La dichiarazione annuale e' presentata anche da

contribuenti che non hanno effettuato oper azi on
i mponibili. Sono esonerati dall'obbligo di presentazi one
della dichiarazione i ~contribuenti che nell'anno solare
precedent e hanno registrato esclusivanente operazion
esenti dall'inposta di cui all'art. 10 del decreto de

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive nodificazioni, salvo che siano tenuti alle



rettifiche delle detrazioni di cui all'art. 19-bis 2 de
medesi no decreto, ovvero abbiano registrato operazion

intraconmunitari e, nonche' i contribuenti esonerati ai sens
di specifiche disposizioni nornative. ».
- Si riporta il testo del comma 136 dell'art. 3 della

| egge 23 dicenbre 1996, n. 662 (M sure di razionalizzazi one
della finanza pubblica):

«136. Al fine della razionalizzazione e della tenpestiva
senplificazione delle procedure di attuazione delle nornmne
tributarie, gl i adenpi menti contabili e formali de
contribuenti sono disciplinati con regolanenti da emanare
ai sensi dell'art. 17, conma 2, della L. 23 agosto 1988, n.
400 , tenuto conto dell'adozi one di nuove tecnol ogi e per i
trattanento e la conservazione delle informazioni e de
progressivo sviluppo degli studi di settore.»

- Si riporta il testo degli articoli 16 e 17 del decreto
del M nistro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164
(Regol anento recante norne per |'assistenza fiscale resa
dai Centri di assistenza fiscale per le inprese e per
di pendenti, dai sostituti d'inmposta e dai professionisti a
sensi dell'art. 40 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241), cosi
conme nodificato dalla presente |egge:

«Art. 16 (Assi stenza fiscale prestata da
CAF-di pendenti). - 1. | CAF-dipendenti, nell'anmbito delle
attivita' di assistenza fiscale di cui all'art. 34, commm
4, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successi ve nodi fi cazioni, provvedono a:

a) comuni care all' Agenzia delle entrate, in via
tel emati ca, entro il 30 giugno di ciascun anno, i
risultato finale delle dichiarazioni

b) consegnare al contribuente, entro il 15 giugno d
ci ascun anno, copia della dichiarazione dei reddit
el aborata e il relativo prospetto di |iquidazione;

c) trasnmettere in via telematica all'Agenzia delle
entrate, entro il 30 giugno di ciascun anno, Ile
di chi arazi oni predi sposte e, entro il 10 novenbre
successivo, le dichiarazioni integrative di cui all'art.
14;

d) conservare copia delle dichiarazioni e dei relativi
prospetti di |iquidazione nonche' |e schede relative alle
scelte per la destinazione dell'8 per nmlle dell'inposta

sul reddito delle persone fisiche fino al 31 dicenbre de
secondo anno successivo a quello di presentazione.

2. Per le dichiarazioni integrative di cui all'art. 14,
e comunicazioni e |l e consegne di cui alle lettere a) e b)

del coma 1, sono effettuate entro il 10 novenbre d
ci ascun anno.
3. Nel prospetto di |iquidazione, sottoscritto da

responsabile dell'assistenza fiscale, oltre agli el enent

di calcolo ed al risultato del conguaglio fiscale, sono
evidenziate | e eventuali variazioni intervenute rispetto a
dati i ndicati nel | a di chi ar azi one present at a da
contribuente a seguito dei controlli effettuati, tenuto
conto delle risultanze della docunentazione esibita e delle
di sposi zi oni che disciplinano gli oneri deducibili e
detraibili, 1le detrazioni d'inmposta e |o sconputo delle
ritenute d'acconto.

4. Le operazioni di raccolta delle dichiarazioni e della
rel ati va docunentazi one e di consegna ai contribuenti delle
di chiarazioni elaborate e dei prospetti di |iquidazione
possono essere effettuate dai CAF-dipendenti tranite
propri soci od associati .

c) dopo il comma 4, e' aggiunto il seguente:



4-bis. Sulla base delle conunicazioni di cui al comma 1,
lettera a), |'Agenzia delle entrate provvede a:

a) fornire ai CAF, entro cinque giorni, |'attestazione
di ricezione delle comunicazioni. L' attestazione riporta le
notivazioni di eventuali scarti dovuti all'inpossibilita'
da parte dell'Agenzia delle entrate di rendere disponi bil
| e conuni cazioni al sostituto d inposta; in tali casi i CAF
pr ovvedono aut onomanent e e con i mezzi piu idone
all'"invio delle comuni cazioni ai sostituti d'inposta,

b) rendere disponibili ai sostituti d'inposta, in via
tel emati ca, entro di eci giorni dalla ricezione, |le
comuni cazioni. Per i sostituti d'inmposta che non abbiano
richiesto | "abilitazione alla trasm ssi one in Vi a
telemati ca delle dichiarazioni, |e comunicazioni sono rese
di sponibili per il tramte di un soggetto incaricato della
trasm ssione delle dichiarazioni in via telematica, di cu
al comma 3, dell'art. 3, del decreto del Presidente della
Repubblica del 22 luglio 1998, n. 322, e successive
nodi fi cazi oni, preventivanment e indicato dal sostituto
d inmposta all'Agenzia delle entrate. Tale facolta e
riconosciuta anche ai sostituti d inposta abilitati alla
trasm ssione telematica. La scelta da parte del sostituto

del soggetto per il tramte del quale sono rese disponi bil
le conmunicazioni del risultato finale delle dichiarazion
deve essere trasnessa in via telematica, entro il 31 marzo

dell"anno di invio delle conmunicazioni da parte dei CAF ed
ha valore fino alla data di revoca

c) fornire ai CAF, entro quindici giorni dalla
ri cezi one dell e conuni cazi oni , " attestazi one d
disponibilita' dei dati ai sostituti d'inposta.».

«Art. 17 (Assistenza fiscale prestata dal sostituto
dinmposta). - 1. | sostituti d'inposta che conunicano a
propri sostituiti, entro il 15 gennaio di ogni anno, d
vol er prestare assistenza fiscale provvedono a:

a) controllare, sulla base dei dati ed elenenti
direttanente desunibili dalla dichiarazione presentata da
sostituito, la regolarita" fornale della stessa anche in
rel azione alle disposizioni che stabiliscono linmti alla
deducibilita' degli oneri, alle detrazioni ed ai crediti d

i mpost a;

b) consegnare al sostituito, entro il 31 maggio d
ciascun anno, copia della dichiarazione elaborata ed i
relativo prospetto di |iquidazione;

c) trasnmettere in via telematica all'Agenzia delle
entrate, entro il 30 giugno di ciascun anno, Ile
di chi arazi oni el abor at e e i relativi prospetti di

I'i qui dazi one nonche' consegnare, secondo |e nodalita
stabilite con provvedinento del direttore dell'Agenzia
delle entrate, |le buste contenenti |le schede relative alle
scelte per la destinazione dell'otto per nille dell'inposta
sul reddito delle persone fisiche;

d) conservare copia delle dichiarazioni e dei relativi

prospetti di |iquidazione fino al 31 dicenbre del secondo
anno successivo a quello di presentazione.

2. Il sostituto d'inposta socio di un CAF-di pendent
puo' prestare assistenza fiscale ai propri sostituit
tramte il CAF stesso, che opera con |le nodalita' stabilite
all"art. 16. ».

- Si riporta il testo dei conmi 1 e 2 dell'art. 19 de

gia® citato decreto del Mnistro delle finanze n. 164 de
1999, cosi' cone nodificato dalla presente |egge:

«l. Le some risultanti a debito dal prospetto d
i qui dazione sono trattenute sulla retribuzione d



conpetenza del nese di luglio e sono versate nel term ne

previsto per il versamento delle ritenute di acconto de
di chi arante relative alle st esse retribuzioni. Se
nel | ' esecuzi one dell e operazioni di conguaglio il sostituto
d inmposta riscontra che la retribuzione di conpetenza de
mese di luglio risulta insufficiente per il paganento
dell"inporto conpl essi vanent e risultante a debito

trattiene la parte residua dalle retribuzioni corrisposte
nei periodi di paga i mmedi at anente successivi dello stesso

periodo d'inposta, applicando gli interessi stabiliti per
il differinento di paganento delle inposte sui redditi.
2. Le somre risultanti a credito sono rinborsate

medi ante una corrispondente riduzione delle ritenute dovute
dal dichiarante sulla retribuzione di conpetenza del nese
di luglio, ovvero utilizzando, se necessario, |'amontare
conplessivo delle ritenute operate dal medesinb sostituto.
Nel caso che anche |'ammontare conplessivo delle ritenute

risulti insufficiente a consentire il rinborso delle some
risultanti a credito, il sostituto rinborsa gli inport
residui oper ando sulle ritenute d'acconto dei nesi
successivi dello stesso periodo d'inposta. ».

- Si riporta il testo dell'art. 34 del decreto

legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (Norne di senplificazi one
degli adenpinenti dei contribuenti in sede di dichiarazi one

dei redditi e dell'inposta sul val ore aggiunto, nonche' d
noder ni zzazi one del si stenmm di gestione dell e
di chi arazioni):

«Art. 34 (Attivita'.). - 1. | centri costituiti da
soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del comm
dell"art. 32 prestano |'assistenza fiscale alle inprese.
Sono escluse dall'assistenza fiscale |le inprese soggette
all'"inmposta sul reddito delle persone giuridiche tenute
alla nomina del collegio sindacale, nonche' quelle alle
quali non sono applicabili |e disposizioni concernenti gl

studi di settore diverse dalle societa' cooperative e loro
consorzi che, unitanente ai propri soci, fanno riferinento
al |l e associ azioni nazionali riconosciute in base al decreto
| egislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre
1947, n. 1577.

2. | centri costituiti dai soggetti di cui alle lettere
d, e) ef) del comma | dell'art. 32 prestano |'assistenza
fiscale nei confronti dei contribuenti non titolari d
redditi di lavoro autonono e d'inpresa di cui agli articol
49, comm 1, e 51 del testo wunico delle inposte su

redditi, approvat o con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917.
3. | centri prestano assistenza fiscale ai contribuent
che la richiedono e, in particolare:
a) el abor ano e pr edi spongono l e di chi arazi on
tributarie, nonche' curano gli ulteriori adenpinenti
tributari;

b) redigono le scritture contabili

c) verificano la confornmita' dei dati esposti nelle
di chiarazioni alla relativa docunmentazione;

d) consegnano al contribuente copia della dichiarazione
el aborata e del prospetto di |iquidazione delle inposte;

e) conunicano ai sostituti dinmposta il risultato
final e delle dichiarazioni stesse, ai fini del conguaglio a
credito o a debito in sede di ritenuta d' acconto;

f) i nvi ano al | " ammi ni st razi one finanziaria le
di chiarazioni dei redditi e le scelte ai fini della
destinazione dell'otto e del quattro per nmille dell'inposta

sul reddito delle persone fisiche.



4. In relazione alla dichiarazione annual e dei reddit
dei titolari dei redditi di lavoro di pendente e assiml at
indicati agli articoli 46 e 47, comm 1, lettere a), d),
g), con esclusione delle indennita' percepite dai menbri
del Parlamento europeo, e |) del testo unico delle inmposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, nonche' dei reddit
indicati all'art. 49, comma 2, lettera a), del nedesinp
testo wunico, i centri costituiti dai soggetti di cui alle
lettere d), e) e f) del conma 1 dell'art. 32, svolgono le
attivita' di cui alle lettere dac) a f) del comma 3.»

- Si riporta il testo dell'art. 37 del gia' citato
decreto legislativo n. 241 del 1997:

«Art. 37 (Assistenza fiscale prestata dai sostitut
dimposta). - 1. | sostituti d'inmposta che erogano
redditi di cui agli artt. 46 e 47, comm 1, lettere a), d),
g), con esclusione delle indennita' percepite dai nmenbri
del parlanento europeo, e |), del testo unico delle inposte
sui  redditi, approvato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, possono prestare
assistenza fiscale nei confronti dei propri sostituiti.

2. | sostituti di cui al comm 1 che prestano assistenza
fiscale:

a) ricevono le dichiarazioni e | e schede per |la scelta
della destinazione del quattro e dell'otto per nille
del |l 'inposta sul reddito delle persone fisiche;

b) el aborano | e dichiarazioni

c) consegnano al contribuente copia della dichiarazione
el aborata e del prospetto di |iquidazione delle inposte;

d) effettuano |e operazioni di conguaglio da eseguire
con le nodalita' di cui al comma 7;

e) inviano le dichiarazioni dei redditi e |l e suddette
scelte.

3. | sostituti che non prestano assistenza fiscale
consentono in ogni caso ai centri |'attivita' di raccolta
degli atti e docunenti necessari per |'"attivita' di cu
alle lettere da c) a f) del conma 3 dell'art. 34.

4. | sostituti d'inposta tengono conto del risultato
contabile delle dichiarazioni dei redditi elaborate da
centri. Il debito, per saldo e acconto, o il credito
risultante dai prospetti di |iquidazione delle inposte €'

rispettivanente aggiunto o detratto a carico delle ritenute
d' acconto relative al periodo d'inposta in corso al nonento
del l a presentazi one della dichiarazione.»

- Si riporta il testo dell'art. 13 del gia' citato
decreto del Mnistro delle finanze n. 164 del 1999:

«Art. 13 (Modalita' e termni di presentazione della
di chi arazione dei redditi). - 1. | possessori dei reddit
indicati al conma 1, dell'art. 37, del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, cone nodificato dal decreto
legislativo 28 dicenbre 1998, n. 490, possono adenpiere
al | ' obbligo di di chiarazione dei redditi presentando
| " apposita di chi arazi one e le schede ai fini della
destinazione del 4 e dell'8 per nille dell'lRPEF:

a) entro il nmese di aprile dell'anno successivo a
quello cui si riferisce la dichiarazione, al proprio
sostituto d'inposta, che intende prestare |'assistenza
fiscal e;

b) entro il nese di maggio dell'anno successivo a
quello cui si riferisce la dichiarazione, ad un CAF-
di pendenti , uni tanente alla docunmentazione necessaria

all ' effettuazi one dell e operazioni di controllo.
2. | contribuenti con contratto di lavoro a tenpo



det er m nat o, nel | ' anno di present azi one della
di chi ar azi one, possono adenpi ere agli obbl i ghi d
di chi arazione dei redditi rivol gendosi al sostituto, se i
contratto di lavoro dura al neno dal nese di aprile al nese

di luglio, ovvero, ad un CAF-dipendenti se il contratto
dura al nreno dal nese di giugno al nese di luglio, e purche
siano conosciuti i dati del sostituto d'inposta che dovra
effettuare il conguaglio. |1l personale della scuola con

contratto di lavoro a tenpo determinato puo' adenpiere agl
obblighi di dichiarazione dei redditi rivolgendosi a
sostituto d'inposta ovvero ad un CAF-dipendenti se i
predetto contratto dura almeno dal nmese di settenbre
dell*anno cui si riferisce la dichiarazione al nese d
gi ugno del | " anno successi vo.

3. | possessori dei redditi indicati all'art. 49, coma
2, lettera a), del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, possono adenpiere agli obblighi d
di chiarazione con le nodalita' di cui alla lettera b), de
comma 1, del presente articolo a condizione che:

a) il rapporto di collaborazione duri alnmeno dal nese
di giugno al nmese di luglio dell"anno di presentazi one
del l a di chi arazi one;
b) siano conosciuti i dati del sostituto di inposta che
dovra' effettuare il conguaglio.
4. | coniugi non legalnente ed effettivanente separati,
non in possesso di redditi di |lavoro autononmo o d'inpresa
di cui agli articoli 49, comma 1, e 51 del citato testo

unico delle inposte sui redditi, possono adenpiere agl
obblighi di dichiarazione dei redditi con e nodalita' d
cui ai comm da 1 a 3, anche presentando dichiarazione in
forma congi unta, purche' uno dei coniugi sia in possesso d
redditi indicati nei conm 1 e 3.

5.  Non possono adenpiere agli obblighi di dichiarazione
dei redditi ai sensi del presente articol o:

a) i soggetti obbligati a presentare |a dichiarazione
del |l ' i npost a regionale sulle attivita" produttive, Ila
di chi arazione annuale ai fini dell'inmposta sul valore
aggiunto e la dichiarazione di sostituto d'inposta;

b) i titolari di particolari tipologie di reddit
annual nente individuati con il decreto direttoriale d

approvazi one del nodello di dichiarazione dei redditi.
6. Le dichiarazioni dei redditi ed i relativi prospett

di |iquidazi one devono essere redatti su stanpati conformi
a quelli approvati con decreto del Dipartinmento delle
entrate. »

Si riporta il testo del conma 7-bis dell'art. 32 de

gia' citato decreto-legge n. 185 del 2008, cosi' cone
nodi fi cato dalla presente |egge:
«7-bis. La misura mnina di capitale richiesto alle

societa', ai sensi del comm 3 dell"art. 53 del decreto
| egislativo 15 di cenbre 1997, n. 446, e successive
nodi fi cazioni, per [|'iscrizione nell'apposito albo de

soggetti privati abilitati ad effettuare attivita' d
i quidazione e di accertanmento dei tributi e quelle d
riscossione dei tributi e di altre entrate delle province e
dei comuni e' fissata in wun inmporto non inferiore a 10
mlioni di euro interanente versato. Dal limte di cui a
precedente periodo sono escluse le societa' a prevalente
parteci pazione pubblica. E nullo |I'affidamento di serviz
di liquidazione, accertanmento e riscossione di tributi e d
altre entrate degli enti locali a soggetti che non
possiedano il requisito finanziario suddetto. | soggett



iscritti nel suddetto albo devono adeguare alla predetta
msura mnima il proprio capitale sociale.»

- Si riporta il testo dell"art. 2 del decreto-legge 16
settenbre 2008, n. 143 (Interventi urgenti in nateria d
funzionalita' del sistema giudiziario), convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 13 novenbre 2008, n. 181, cosi'
come nodificato dalla presente |egge:

«Art. 2 (Fondo wunico giustizia). - 1. Il Fondo di cu
all"art. 61, conma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto
2008, n. 133, denominato: «Fondo wunico giustizia» e
gestito da Equitalia Gustizia S.p.A. con le nodalita'
stabilite con il decreto di cui al predetto art. 61, comma
23.

2. Rientrano nel «Fondo unico giustizia», con i relativi
interessi, |le some di denaro ovvero i proventi:

a) di cui al medesinmo art. 61, conma 23

b) di cui all'art. 262, conma 3-bis, del codice d
procedura penal e;

c) relativi a titoli al portatore, a quelli enessi o
garantiti dallo Stato anche se non al portatore, ai valori
di bollo, ai crediti pecuniari, ai conti correnti, ai cont
di deposito titoli, ai libretti di deposito e ad ogni altra
attivita' finanziaria a contenuto nonetario o patrinoniale
oggetto di provvedinenti di sequestro nell'anbito d

procedinenti penali o per |'applicazione di msure d
prevenzione di cui alla |egge 31 maggio 1965, n. 575, e
successive nodificazioni, o di irrogazione di sanzion
amm ni strative, i ncl usi quel l'i di CUui al decreto

| egi slativo 8 giugno 2001, n. 231
c-bis) depositati presso Poste Italiane S p.A., banche

e altri operatori finanziari, in relazione a procedi nent
civili di cognizione, esecutivi o speciali, non riscossi o
non reclanmati dagli aventi diritto entro cinque anni dalla
data in cui il procedinento si e estinto o e stato
comunque definito o e divenuta definitiva |I'ordinanza d
assegnazi one, di distribuzione o di approvazione de

progetto di distribuzione ovvero, in caso di opposizione,
dal passaggio in giudicato della sentenza che definisce |la
controversi a;

c-ter) di cui all'art. 117, quarto conma, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, come sostituito dall'art.
107 del decreto legislativo 9 gennaio 2006, n. 5.

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, Poste Italiane S.p.A , |le banche e
gli altri operatori finanziari, depositari delle some d
denaro, dei proventi, dei crediti, nonche' dei beni di cu
al comma 2, intestano «Fondo unico giustizia» i titoli,
val ori, i crediti, i conti, i libretti, nonche' Ile
attivita' di cui alla lettera c¢) del comma 2. Entro lo
stesso term ne Poste Italiane S.p. A, |le banche e gli altri
operatori finanziari trasnettono a Equitalia Gustizia
S.p.A, con nodalita' telematica e nel formato elettronico
reso disponibile dalla nedesina societa' sul proprio sito
i nternet all'indirizzo ww.equitaliagiustizia.it, Il e
i nf or mazi oni i ndi vi duat e con decreto del Mnistero
del I ' econonia e delle finanze, di concerto con il Mnistero
della giustizia, da emanarsi entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto. A decorrere
dalla data di intestazione di cui al prino periodo,
Equitalia Gustizia S.p.A provvede, se non gia eseguite
alla nedesima data da Poste Italiane S.p.A , dalle banche



ovvero dagli altri operatori finanziari, alle restituzion
delle sonme sequestrate di sposte anteriornmente alla
predetta data

3-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente disposizione, in caso di onessa
i ntestazione ovvero di nmancata trasm ssione delle relative
i nf or mazi oni ai sensi del conmma 3, il Mnistero

dell'economia e delle finanze applica nei riguardi della
societa' Poste italiane S.p.A , delle banche e degli altr
operatori finanziari autori dell'illecito wuna sanzione
ammnistrativa pecuniaria nella msura prevista dall'art.
1, comm 1, prinb periodo, del decreto legislativo 18
di cenbre 1997, n. 471, con riferinmento all'amontare delle
risorse di cui al comm 3 del presente articolo per le
quali risulta onessa |'intestazione ovvero |a trasm ssione
delle relative informazioni. Il Mnistero dell'econonia e
delle finanze wverifica il corretto adenpinmento degl
obblighi di cui al comma 3 da parte della societa Poste
italiane S.p.A, delle banche e degli altri operator
finanziari, anche avvalendosi del Corpo della guardia d
finanza, che opera a tal fine con i poteri previsti dalle
leggi in materia di inposte sui redditi e di inposta su
val ore aggi unto.

4. Sono altresi' intestati «Fondo unico giustizia» tutt
i conti «correnti ed i conti di deposito che Equitalia
Gustizia S.p.A, successivanente alla data di entrata in
vigore del presente decreto, intrattiene per farvi affluire
le wulteriori risorse derivanti dall'applicazione dell"art.
61, conma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008,
n. 133, dell'art. 262, comma 3-bis, del codice di procedura
penal e, i relativi utili di gestione, nonche'
controval ori degli atti di disposizione dei beni confiscat
di cui al predetto art. 61, comma 23.

5. Equitalia Gustizia S.p.A versa in conto entrate a
bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreto
del Mnistro dell'econonia e delle finanze, alle unita'

previsionali di base dello stato di previsione della spesa
del Mnistero della giustizia concernenti |e spese d
investinento di cui all'art. 2, comm 614, della |egge 24
dicenbre 2007, n. 244, |e some di denaro per le quali

anteriormente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, ai sensi dell'art. 676, comma 1, del codice d
procedur a penal e, e' stata deci sa dal gi udi ce
del | ' esecuzi one na non ancora eseguita |la devoluzione allo
Stato delle some nedesi ne.

6. Con il decreto di cui all"art. 61, comm 23, de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, €'
determinata altresi' |a renunerazione nmassima spettante a
titolo di aggio nei cui limti il Mnistro dell'economa e
delle finanze stabilisce con proprio decreto quella dovuta
a Equitalia Gustizia S.p.A per la gestione delle risorse
i ntestate «Fondo unico giustizia». Con il decreto di cui a
predetto art. 61, conma 23, sono inoltre stabilite le
nodalita" di utilizzazione delle somre afferenti al Fondo
da parte dell"anmnistratore delle sonme o dei beni che
formano oggetto di sequestro o confisca, per provvedere a
pagamento delle spese di conservazione o anmi ni strazione,
le nmodalita' di controllo e di rendicontazione delle some
gestite da Equitalia Gustizia S.p.A, nonche' la natura
delle risorse utilizzabili ai sensi del comma 7, i criteri
e le nodalita' da adottare nella gestione del Fondo in nodo



che venga garantita I|a pronta disponibilita' delle some
necessari e per eseguire le restituzioni eventual nente
di sposte. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle

finanze, di concerto con il Mnistro della giustizia e con
il M nistro del |l 'interno, puo' essere rideterninata
annual nent e la msura nmassima dell'aggio spettante a

Equitalia Gustizia S. p. A
7. Con decreto del Presidente del Consiglio de

mnistri, su proposta del Mnistro dell'econonia e delle
finanze, di concerto con il Mnistro della giustizia e con
il Mnistro dell'interno, sono stabilite, ferno quanto
disposto al comm 5, |e quote delle risorse intestate
«Fondo unico giustizia», anche frutto di utili della loro

gestione finanziaria, fino ad una percentual e non superiore
al 30 per cento relativanente alle sole risorse oggetto d

sequestro penale o ammnistrativo, disponibili per massa,
in base a criteri statistici e con nodalita' rotativa, da
destinare medi ante riassegnazi one:

a) in msura non inferiore ad un terzo, al Mnistero
dell'interno per la tutela della sicurezza pubblica e de
soccorso pubblico, fatta salva |'alinentazi one del Fondo d
solidarieta’ per 1le vittine delle richieste estorsive d
cui all"art. 18, comm 1, lettera <c), della |legge 23
febbraio 1999, n. 44, e del Fondo di rotazione per la
solidarieta' delle vittinme dei reati di tipo mafioso di cu
all"art. 1 della | egge 22 dicenbre 1999, n. 512;

b) in msura non inferiore ad un terzo, al Mnistero
della giustizia per assicurare il funzionamento e i
potenzi amento degli uffici giudiziari e degli altri serviz
istituzionali;

c) all'entrata del bilancio dello Stato.

7-bis. Le quote mninme delle risorse intestate «Fondo
unico giustizia», di cui alle lettere a) e b) del comm 7,
possono essere nodificate con decreto del Presidente de

Consiglio dei mnistri in caso di urgenti necessita'
derivanti da circostanze gravi ed eccezionali, de
M nistero dell'interno o del Mnistero della giustizia.

7-ter. Con riferimento alle some di cui al coma 2,
lettere c-bis) e c-ter), le quote di cui al conma 7 sono
formate destinando |e risorse in via prioritaria a
pot enzi amento dei servizi istituzionali del Mnistero della

gi usti zi a.

7-quater. Con decreto del Mnistro dell'economia e delle
finanze, di concerto coni Mnistri dell'interno e della
giustizia, la percentuale di «cui all'alinea del conma 7

puo' essere elevata fino al 50 per cento in funzione de
progressivo consol i danmento dei dati statistici».

8. Il comma 24 dell'art. 61 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6
agosto 2008, n. 133, e' abrogato.

9. Al'art. 676, comm 1, del <codice di procedura
penal e, cone nodificato dall'art. 2, comma 613, della |egge
24 dicenbre 2007, n. 244, le parole: «o alla devol uzi one
allo Stato delle somme di denaro sequestrate ai sensi de
comma 3-bis dell'art. 262» sono soppresse.

10. Dalla gestione del «Fondo unico giustizia», non

devono derivare oneri, ne' obblighi giuridici a carico
del l a finanza pubblica. »

- Si riporta il testo dell"art. 22 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112 (Riordino del servizio
nazionale della riscossione, in attuazione della delega

prevista dalla L. 28 settenbre 1998, n. 337):



«Art. 22 (Termni di riversanento delle some riscosse).

- 1. Il concessionario riversa all'ente creditore | e some
ri scosse entro il deci np gi orno successi vo alla
riscossione. Per le some riscosse attraverso |e agenzie
postali e |l e banche il ternine di riversanento decorre, da
giorno individuato con decreto del Mnistero delle finanze,
di concerto con il Mnistero del tesoro, del bilancio e
della programmazi one economca. Per gli enti diversi dallo
Stato e da quelli previdenziali il termne di riversanento

decorre dal giorno successivo allo scadere di ogni decade
di ciascun nese.

1-bis. In caso di versamento di sonme eccedenti al neno
cinquanta euro rispetto a quelle conplessivanente richieste
dall'agente della riscossione, quest'ultimbo ne offre la

restituzi one all"avente diritto noti ficandogl i una
conuni cazi one del l e nodal ita' di restituzione
del | ' eccedenza. Decorsi tre nesi dalla notificazi one senza
che 1'avente diritto abbia accettato la restituzione,
ovvero, per |le eccedenze inferiori a cinquanta euro,
decorsi tre nesi dalla data del paganento, |'agente della

ri scossione riversa |e somme eccedenti all'ente creditore
ovvero, se tale ente non e identificato ne' facil nmente
identificabile, all'entrata del bilancio dello Stato, ad
escl usione di una quota pari al 15 per cento, che affluisce

ad apposita contabilita' speciale. 1l riversamento e'
effettuato il giorno 20 dei nmesi di giugno e dicenbre d
ci ascun anno.

1-ter. La restituzione ovvero il riversamento sono
effettuati al netto dell'inporto delle spese d

notificazione, determnate ai sensi dell'art. 17, commm
7-ter, trattenute dall'agente della riscossione atitolo d
rinborso delle spese sostenute per la notificazione.

l-quater. Resta fernmo il diritto di chiedere, entro
["ordinario ternmine di prescrizione, la restituzione delle
somme eccedenti di cui al conma 1-bis all'ente creditore
ovvero allo Stato. In caso di richiesta allo Stato, le
somre occorrenti per la restituzione sono prelevate dalla
contabilita" speciale prevista dal conma 1-bis e riversate
all'"entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate
ad apposito capitolo dello stato di previsione de
M nistero dell'econom a e delle finanze.

2. Per le some versate con nezzi diversi dal contante
| a decorrenza dei termni di riversanento di cui al conma 1

e determi nata con decreto del Mnistero delle finanze, d
concerto con il Mnistero del tesoro, del bilancio e della
progranmazi one econoni ca.

3. Il comma 2 dell'art. 5 del decreto-legge 8 agosto
1996, n. 437 , convertito, con nodificazioni, dalla | egge
24 ottobre 1996, n. 556, e' abrogato. ».

- Si riporta il testo degli articoli 8 e 9 del decreto
| egi slativo 9 luglio 1997, n. 237 (Mdifica della
disciplina in materia di servizi autonom di cassa degl
uffici finanziari):

«Art. 8 (Termini e nodalita" per il versamento delle
somme riscosse). - 1. Entro il terzo giorno lavorativo
successivo a quello previsto per |'accreditamento da parte
delle banche al concessionario, il concessionario versa,
di stintanmente per capitolo e articolo, conpetenza e
residui, alla conpetente sezione di tesoreria provinciale

dello Stato |'anmmontare delle somre allo stesso accreditate
al netto del 75 per <cento della conmissione di sua
spettanza e dei paganenti e delle anticipazioni effettuat

secondo |e disposizioni contenute nel presente decreto,



nonche' dei relativi conpensi e, per la parte residua,
delle somme oggetto di dilazione e di sgravio di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n.
43 , usufruibili sui versanmenti diretti

2. L'ammontare delle some riscosse direttanente da
concessionario va versato distintanente per voce di entrata
alla conpetente sezione della tesoreria provinciale dello
Stato entro il terzo giorno lavorativo successivo alla
riscossione al netto della conm ssione di sua spettanza,
nonche' delle altre sonme di cui al conma 1. Nello stesso
term ne vanno versate, nediante postagiro, le somme per le
quali sia pervenuta |la conunicazione di accreditanento da
parte dell'ufficio dei conti correnti postali.

3. Le some accreditate al concessionario dalle aziende
di credito e non inputabili ad alcuno dei capitoli e
articoli di entrata sono conunque riversate, nei termni
stabiliti nel presente decreto, alle conpetenti sezioni d
tesoreria provinciale dello Stato con inputazione a

capitolo relativo alle entrate eventuali e diverse
concernenti il Mnistero delle finanze e alle casse degl
enti destinatari secondo nodal i ta' stabilite da

Dipartimento delle entrate, direzione centrale per la
ri scossi one.

4. Restano fernme |le disposizioni vigenti in materia d
ver sament i da effettuare da parte dell'ufficio delle
concessioni governative di Roma e dell'ufficio del registro
abbonanenti radio e tel evisione di Torino.

5. Le some riscosse dai concessionari, direttanente
allo sportello o attraverso delega ad aziende di credito,
nel periodo in cui restano nella disponibilita" de
concessionario costituiscono i fondi da cui sono prelevate
le somme da erogare secondo |e disposizioni di cui agl
articoli 10 e 11.»

«Art. 9 (Versanento agli enti diversi dallo Stato). - 1.
Il concessionario della riscossione e tenuto ad eseguire
versamenti delle some riscosse per conto di enti divers

dallo Stato ai singoli aventi diritto entro il giorno
ventisette di ciascun nese per |le sonme riscosse dall'uno
al quindici dello stesso nese ed entro il giorno dodici d

ciascun nese per |e sonme riscosse dal sedici all'ultinop
gi orno del nese precedente. ».

- Si riporta il testo degli articoli 3 e 4 del gia'
citato decreto-legge n. 143 del 2008:

«Art. 3. (Norma di copertura finanziaria). - 1. Agl
oneri derivanti dall'art. 1, comma 1, lettera d), valutat
conpl essivamente in euro 5.137.296 per |"anno 2009 e in
euro 4.785.678 a decorrere dall'anno 2010, si provvede:

a) quanto a euro 5.137.296 per |'anno 2009, nedi ante

corrispondente riduzione delle proiezioni, per il nedesino
anno, dello stanzianento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale

2008-2010, nell'ambito del progranma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze
per |"anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando
| "accantonanmento relativo al Mnistero degli affari esteri;
b) quanto a euro 4.785.678 a decorrere dall'anno 2010,
nmedi ante corrispondente riduzione dell'autorizzazione d
spesa relativa al Fondo per interventi strutturali d
politica economca, di cui all'art. 10, comm 5, de
decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307.



2. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e

autori zzato ad apportare, con propri decreti, |e occorrent
vari azioni di bilancio.
3. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze provvede a

noni t oraggi o del | ' attuazi one del presente decreto, anche a
fini dell'applicazione dell'art. 11-ter, comm 7, della
|l egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni, e
trasmette alle Canere, corredati da apposita rel azione,

decreti che, in presenza dei presupposti richiesti dalla
| egge, dispongano |'utilizzo del Fondo di cui all'art. 7
della | egge 5 agost o 1978, n. 468, e successive
nmodi fi cazi oni . »

«Art. 4 (Entrata in vigore). - 1. Il presente decreto
entra in vigore il giorno successivo a quello della sua

pubblicazione nella Gazzetta U ficiale della Repubblica
italiana e sara' presentato alle Canere per |a conversione
in |egge.

Il presente decreto munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nel | a Raccolta ufficiale degli att
normativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a
chi unque spetti di osservarlo e di farlo osservare.»

CAPO XI'V

DI SPOSI ZI O\l URGENTI I N MATERI A FI NANZI ARI A

(( Art. 42-bis

Di sposi zi oni per la definizione di violazioni in nmateria d
affissioni e pubblicita'

1. Le violazioni ripetute e continuate delle norne in materia d
affissioni e pubblicita' commesse nel periodo conpreso dal 1o gennaio
2005 fino alla data di entrata in vigore della | egge di conversione
del presente decreto, nediante affissioni di nmanifesti politic
ovvero di striscioni e nezzi simlari, possono essere definite in
qual unque ordine e grado di giudizio, nonche' in sede di riscossione
delle some eventualnente iscritte a titolo sanzionatorio, mnediante
il versamento, a carico del conmttente responsabile, di una inposta
pari, per il conplesso delle violazioni comesse e ripetute, a 1.000
euro per anno e per provincia.

2. Tale versanento deve essere effettuato a favore della tesoreria
del conmune conpetente o della provincia qualora |le violazioni siano
state conpiute in piu di un conune della stessa provincia. In ta
caso |la provincia provvede al ristoro, proporzionato al valore delle
vi ol azi oni accertate, ai comuni interessati, ai quali conpete
| "obbligo di inoltrare alla provincia la relativa richiesta entro i
30 settenmbre 2009. In caso di mancata richiesta da parte dei comnuni,
I a provinci a desti nera' le entrate al settore ecologia. La
definizione di cui al presente articolo non da' |luogo ad al cun
diritto al rinborso di somme eventual nente gia' riscosse atitolo d



sanzioni per le predette violazioni. Il termne per il versamento e'
fissato, a pena di decadenza dal beneficio di cui al presente
articolo, al 31 marzo 2009. Non si applicano |e disposizion
dell"articolo 15, comm 2 e 3, della |legge 10 dicenbre 1993, n. 515.

))

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo vigente dei comm 2 e 3 dell'art.
15 della 1legge 10 dicenbre 1993, n. 515 (Disciplina delle
canpagne elettorali per |'elezione alla Camera dei deputat
e al Senato della Repubblica):

«2. In caso di inosservanza delle norne di cui all'art.
3 si applica la sanzione amiinistrativa pecuniaria da lire
un mlione a lire cinquanta mlioni

3. Le spese sostenute dal conmune per la rinozione della
propaganda abusiva nelle forne di scritte o affission
murali e di volantinaggio sono a carico, in solido,
del | ' esecutore materiale e del comittente responsabile.

CAPO XI'V

DI SPCSI ZI ONI URGENTI | N MATERI A FI NANZI ARl A

(( Art. 42-ter

Interpretazione autentica dell'articolo 16-bis della | egge 4 febbraio
2005, n. 11

1. L' articolo 16-bis della legge 4 febbraio 2005 n. 11, s
interpreta nel senso che la rivalsa si esercita anche per gli oneri
finanziari sostenut i dallo Stato per le definizioni delle
controversie presso la Corte europea dei diritti dell'uonm che s
siano concluse con sentenza di radi azione o cancellazione dal ruolo
ai sensi degli articoli 37 e 39 della Convenzione europea per |a
sal vaguardia dei diritti dell'uono e delle liberta'" fondamentali, d
cui alla legge 4 agosto 1955, n. 848. ))

Riferinenti normativi:

- Si riporta il testo dell'art. 16-bis della |egge 4
febbraio 2005, n. 11 (Norme generali sulla partecipazione
dell'ltalia al processo nornativo dell'Unione europea e
sulle procedure di esecuzione degli obblighi conunitari
Nor me generali sulla partecipazione dell'ltalia al processo

normati vo del ' Uni one eur opea e sulle procedure d
esecuzi one degli obblighi comunitari):

«Art. 16-bis (Diritto di rivalsa dello Stato ne
confronti di regioni o altri enti pubblici responsabili d
viol azioni del diritto comunitario). - 1. A fine d

prevenire |'instaurazione delle procedure d'infrazione d



cui agli articoli 226 e seguenti del Trattato istitutivo
della Comunita' europea o per porre termne alle stesse, le

regioni, le province autonone di Trento e di Bol zano, gl

enti territoriali, gli altri enti pubblici e i soggett

equi parati adot t ano ogni msura necessaria a porre
tenpestivanente rinedio alle violazioni, loro inputabili,
degl i obblighi degli Stati nazionali derivanti dalla
normativa conunitaria. Essi sono in ogni caso tenuti a dare
pronta esecuzione agli obblighi derivanti dalle sentenze

rese dalla Corte di giustizia delle Comunita' europee, a
sensi dell'art. 228, paragrafo 1, del citato Trattato.
2. Lo Stato esercita nei confronti dei soggetti di cu

al comma 1, che si rendano responsabili della viol azi one
degli obblighi derivanti dalla normativa conunitaria o che
non diano tenpestiva esecuzione alle sentenze della Corte
di giustizia delle Conunita' europee, i poteri sostitutivi
necessari, secondo i principi e le procedure stabilit

dall"art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, e dall'art.
11, comma 8, della presente | egge.

3. Lo Stato ha diritto di rivalersi nei confronti de
soggetti di cui al conmm 1 indicati dalla Conm ssione
europea nelle regolazioni finanziarie operate a carico
dell'ltalia a valere sulle risorse del Fondo europeo
agricolo di garanzia (FEAGY), del Fondo europeo agricolo
per o sviluppo rurale (FEASR) e degli altri Fondi avent
finalita' strutturali.

4. Lo Stato ha diritto di rivalersi sui soggett
responsabili delle violazioni degli obblighi di cui a
comma 1 degli oneri finanziari derivanti dalle sentenze d
condanna rese dalla Corte di giustizia delle Conunita
europee ai sensi dell'art. 228, paragrafo 2, del Trattato
istitutivo della Comunita' europea

5. Lo Stato ha altresi' diritto di rivalersi sulle
regioni, |e province autonone di Trento e di Bol zano, gl
enti territoriali, gli altri enti pubblici e i soggett
equi parati, i qual i si siano resi responsabili d
viol azioni delle disposizioni della Convenzione per la
sal vaguardia dei diritti dell'uomo e delle liberta'
fondamentali, firmata a Roma il 4 novenbre 1950, resa
esecutiva ai sensi della | egge 4 agosto 1955, n. 848, e de
relativi Protocolli addizionali, degli oneri finanziari

sostenuti per dare esecuzione alle sentenze di condanna
rese dalla Corte europea dei diritti dell'uonm nei

confronti dello Stato in conseguenza delle suddette
vi ol azi oni .

6. Lo Stato esercita il diritto di rivalsa di cui a
commi 3, 4 e 5:

a) nei nodi indicati al comma 7, qualora |'obbligato

sia un ente territoriale;

b) nediante prelevanento diretto sulle contabilita
speci al i obbligatorie istituite presso |le sezioni d
tesoreria provinciale dello Stato, ai sensi della | egge 20
ottobre 1984, n. 720, per tutti gli enti e gli organism

pubblici, diversi da quelli indicati nella lettera a),
assoggettati al sistenma di tesoreria unica;
c) nelle vie ordinarie, qualora |'obbligato sia un

soggetto equiparato ed in ogni altro caso non rientrante
nelle previsioni di cui alle lettere a) e b).

7. La misura degli inporti dovuti allo Stato a titolo d
rival sa, comunque non superiore conpl essivanmente agli oner
finanziari di cui ai comm 3, 4 e 5 e stabilita con
decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze da
adottare entro tre nesi dalla notifica, nei confronti degl



obbligati, della sentenza esecutiva di condanna della

Repubblica italiana. Il decreto del Mnistro dell'econom a
e delle finanze costituisce titolo esecutivo nei confront
degli obbligati e reca |a deterninazione dell'entita' de
credito dello Stato nonche' |'indicazione delle nodalita' e

i termni del paganento, anche rateizzato. In caso di oner
finanziari a carattere pluriennale o non ancora |iquidi
possono essere adottati pi u' decreti del Mnistro
dell'econonmia e delle finanze in ragione del progressivo
maturare del credito dello Stato

8. | decreti mnisteriali di cui al comma 7, qualora
| "obbligato sia wun ente territoriale, sono emanati previa
intesa sulle nodalita' di recupero con gli enti obbligati.
Il termine per il perfezionanento dell'intesa e di quattro
nmesi decorrenti dalla data della notifica, nei confront
dell'ente territoriale obbligato, della sentenza esecutiva
di condanna della Repubblica italiana. L'intesa ha ad
oggetto la determ nazione dell'entita' del credito dello

Stato e I|'indicazione delle nodalita' e dei term ni de
paganento, anche rateizzato. |l contenuto dell'intesa €'
recepito, entro un nese dal perfezionanento, in un

provvedimento del Mnistero dell'economa e delle finanze
che costituisce titolo esecutivo nei confronti degl
obbligati. In caso di oneri finanziari a carattere
pluriennale o non ancora liquidi, possono essere adottat
piu" provvedinenti del Mnistero dell'economa e delle
finanze in ragione del progressivo maturare del credito
dello Stato, seguendo il procedinento disciplinato ne
presente conma.

9. In caso di mancato raggiunginmento dell'intesa,
al | ' adozi one del provvedi nento esecutivo indicato nel comm
8 provvede il Presidente del Consiglio dei Mnistri, ne
successivi quattro nesi, sentita |la Conferenza unificata d
cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281. In caso di oneri finanziari a carattere pluriennale o
non ancor a [iquidi, possono essere adottati piu'
provvedi menti del Presidente del Consiglio dei Mnistri in
ragione del progressivo maturare del credito dello Stato,
seguendo il procedi nento disciplinato nel presente conma

10. Le notifiche indicate nei conmm 7 e 8 sono
effettuate a cura e a spese del Mnistero dell'econonmia e
dell e finanze.

11. | destinatari degli aiuti di cui all"art. 87 de
Trattato che istituisce la Conunita' europea possono
avval ersi di tali misure agevol ative solo se dichiarano, a
sensi dell'art. 47 del testo unico di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, e
secondo |e nodalita' stabilite con decreto del Presidente
del Consiglio dei Mnistri, da pubblicare nella Gazzetta
Uficiale, di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto
e, successivanente, non rinborsato o depositato in un conto

bl occato gli aiuti che sono individuati quali illegali o
i nconpatibili dalla Conmi ssione europea, e specificati ne
decreto di cui al presente coma. ».

- Si riportano il testo degli articoli 37 e 39 della

legge 4 agostol955, n. 848 (Ratifica ed esecuzione della
Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uom e

delle Iliberta' fondanentali firmata a Roma il 4 novenbre
1950 e del Protocoll o addizionale alla Convenzi one stessa,
firmato a Parigi il 20 marzo 1952):

«Art. 37 (Cancellazione). - 1. In ogni nonento della

procedura la Corte puo' decidere di cancellare un ricorso
dal ruol o quando | e circostanze consentono di concl udere:



a) che il ricorrente non intende nantenerlo; oppure

b) che la controversia e' stata risolta; oppure

c) che non e' piu giustificato, per ogni altro motivo
di cui la Corte accerta |'esistenza, proseguire |'esanme de
ri corso.

Tuttavia la Corte prosegue |'esane del ricorso qualora
cio' sia richiesto dal rispetto dei Diritti dell'Uono
garantiti dalla Convenzione e dai suoi protocolli

2. La Corte puo' decidere di riscrivere il ricorso a
ruol o gquando ritenga che cio' e giustificato dalle
circostanze. ».

«Art. 39 (Oteninmento di una conposi zi one am chevole). -
Se consegue una regol anentazione amchevole, la Corte
cancella il ricorso dal ruolo nediante una decisione che s
limta ad una breve esposizione dei fatti e della soluzi one
adottata. ».

CAPO XI'V

DI SPOSI ZI O\l URGENTI I N MATERI A FI NANZI ARI A

Art. 43.

| nporto nassino di emissione di titoli pubblici

1. Tenuto conto delle naggiori esigenze di finanzianento originate
dalla crisi econonico-finanziaria nanifestatasi con particolare
intensita’ nel quarto trinmestre 2008, il limte di cui all'articolo
2, comma 3, della |legge 24 dicenbre 2007, n. 245, non si applica fino
al 31 dicenbre 2008

2. Per |'anno 2009, per assicurare |la necessaria flessibilita'
gestionale delle risorse preordinate con la legge di bilancio e
corrispondere alle sopravvenute indifferibili occorrenze delle
Anmi ni strazioni statali per la realizzazione dei relativi programm,
entro il 30 giugno dello stesso anno il Mnistro dell'econonma e
delle finanze e' autorizzato ad effettuare, con propri decreti da
comuni care alle Conmissione parlamentari e alla Corte dei conti,
vari azioni conpensative in termni di conpetenza e di cassa tra gl
stanzi anenti dei Fondi previsti dagli articoli 7, 9 e 9-ter della
| egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni

3. Copia dei decreti di cui al comma 2 viene allegata alla |egge d
approvazi one del rendiconto generale dello Stato.

Riferimenti normativi:
- Si riportail testo del comma 3 dell'art. 2 della gia
citata | egge n. 245 del 2007:
«3. L'inmporto massinmo di emissione di titoli pubblici
in Italia e all'estero, al netto di quelli da rinborsare e
di quelli per regolazioni debitorie, e stabilito in 40.000
mlioni di euro.»



- Si riportano i testi degli articoli 7, 9 e 9-ter della
gia citata |l egge n. 468 del 1978:

«Art. 7 (Fondo di riserva per |le spese obbligatorie e d
ordine). - Nello stato di previsione della spesa de
M nistero del tesoro e' istituito, nella parte corrente, un
«Fondo di riserva per |le spese obbligatorie e d ordine» le
cui dotazioni sono annual nente determ nate, con apposito
articolo, dalla |legge di approvazione del bilancio.

Con decreti del Mnistro del tesoro, da registrarsi alla

Corte dei <conti, sono trasferite dal predetto fondo ed
iscritte in aunento sia delle dotazioni di conpetenza che
di cassa dei conpetenti capitoli |e some necessarie:

1) per il pagamento dei residui passivi di parte
corrente, elimnati negl i eserci zi precedent i per
perenzione anministrativa, [in caso di richiesta da parte
degli aventi diritto, con reiscrizione ai capitoli d
proveni enza, ovvero a capitoli di nuova istituzione ne

caso in cui quello di provenienza sia stato nel frattenpo
soppresso] ;

2) per aunentare gli stanzianenti dei capitoli di spesa
aventi carattere obbligatorio o connessi con |'accertanento
e la riscossione delle entrate.

Allo stato di previsione della spesa del Mnistero de
tesoro e allegato |'elenco dei «capitoli di cui a
precedente nunero 2), da approvarsi, con apposito articol o,
dall a | egge di approvazi one del bilancio. ».

«Art. 9 (Fondo di riserva per |le spese inpreviste).
- Nello stato di previsione del Mnistero del tesoro, e
istituito, nella parte corrente, un «Fondo di riserva per
le spese i mprevi ste», per provvedere alle eventual
deficienze delle assegnazi oni di bilancio, che non
riguardino |e spese di cui al precedente art. 7 (punto 2),
ed al successivo art. 12 e che, comunque, non inpegni no
bilanci futuri con carattere di continuita'.

Il trasferimento di sonme dal predetto fondo e la loro
corrispondente iscrizione ai capitoli di bilancio hanno
luogo nediante decreti del Presidente della Repubblica su
proposta del Mnistro del tesoro, da registrarsi alla Corte
dei conti, e riguardano sia |e dotazioni di conpetenza che
qguell e di cassa dei capitoli interessati.

Allo stato di previsione della spesa del Mnistero de
tesoro e' allegato un elenco da approvarsi, con apposito
articolo, dalla |egge di approvazione del bilancio, delle
spese per le quali puo' esercitarsi la facolta' di cui a
comma precedente

Al'la | egge di approvazi one del rendiconto generale dello
Stato e' allegato un elenco dei decreti di cui al secondo
comma, con le indicazioni dei notivi per i quali si e
proceduto ai prelevanmenti dal fondo di cui al presente
articol o. ».

«Art.9-ter (Fondo di riserva per le autorizzazioni d
spesa delle |leggi permanenti di natura corrente). - 1.
Nello stato di previsione del Mnistero del tesoro, de
bilancio e della programmazi one econonica e' istituito i

«Fondo di riserva per |'integrazione delle autorizzazion
di spesa delle leggi pernmanenti di natura corrente, di cu
all"art. 11, comm 3, lettera d), della |legge 5 agosto

1978, n. 468, e successive nodificazioni e integrazioni»,
il cui anmmontare e' annual nente determ nato dalla |egge
finanziari a.

2. Con decreto del Mnistro del tesoro, del bilancio e
della programmazi one econonica, su proposta del Mnistro
interessato, che ne da' contestuale conunicazione alle



Conmi ssioni  parlanmentari conpetenti, sono trasferite da
Fondo di cui al comm 1 ed iscritte in aumento delle
autorizzazioni di spesa delle unita'" previsionali di base

degli stati di previsione delle anm nistrazioni statali le
sone necessarie a provvedere ad eventuali deficienze delle
dotazioni delle wunita' nedesinme, ritenute conpatibili con

gli obiettivi di finanza pubblica. ».

CAPO XI'V

DI SPOSI ZI O\l URGENTI I N MATERI A FI NANZI ARI A

(( Art. 43-bis

Interventi nelle operazioni di cartolarizzazione di inmmobili pubblic
1. In consi der azi one del | ' eccezi onal e cri si economni ca

internazionale e delle condizioni del nmercato imobiliare e de

mercati finanziari, il patrinonio separato relativo alla prim

operazione di cartolarizzazione di cui al decreto del Mnistro
dell'econonmia e delle finanze 18 dicenbre 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2002, effettuata dalla
Societa' Cartolarizzazione |Inmmobili Pubblici S r.l. (SCIP), ed
pat ri noni o separato relativo alla seconda oper azi one d
cartol arizzazione di cui al decreto del Mnistro dell'econonma e
delle finanze 21 novenbre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 281 del 30 novenbre 2002, effettuata dalla nedesim SCIP sono
posti in |iquidazione.

2. | beni immobili che alla data di entrata in vigore della |egge
di conversione del presente decreto sono di proprieta’ della SCP
sono trasferiti in proprieta ai soggetti originarianmente proprietari

degli stessi, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano e
senza garanzi a per vizi ed evizione.

3. Il trasferimento degli immobili di cui al conma 2 ha effetto
dalla data di entrata in vigore della |egge di conversione de
presente decreto, la cui pubblicazione nella Gazzetta Uficiale
produce gli effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile.
Dalla nmedesina data i soggetti originarianmente proprietari sono
i messi nel possesso degli immbili ad essi trasferiti.

4. 1l valore degli immbili di cui al coma 2 e determ nato

dall' Agenzia del territorio, secondo quanto previsto dal conma 7
dell"articolo 3 del decreto-legge 25 settenmbre 2001, n. 351
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410,

entro e non oltre il 20 marzo 2009, sulla base delle liste contenent
gli elementi identificativi degli immbili in possesso della SC P

5. Il trasferimento degli immobili di cui al comma 2 appartenent
al patrinmonio  separato relativo alla prima operazione d
cartol arizzazione e' effettuato senza versanento di corrispettivo.

6. Il trasferimento degli immobili di cui al comma 2 appartenent
al patri noni o separato relativo alla seconda operazione d

cartol ari zzazione e' effettuato per un corrispettivo pari al valore



degli immobili stessi determinato ai sensi del comm 4. Tale
corrispettivo e' versato alla SCIP, al netto dell'eventual e naggi ore
valore individuato ai sensi del comma 4 rispetto alle passivita'

della societa' stessa relative alla seconda operazione d
cartol arizzazione, per i titoli enmessi, i costi ed i finanzianenti
assunti, al netto degli incassi disponibili.

7. A fine del paganmento del corrispettivo da versare di cui a
comm 6 la SCIP, in nome e per conto dei soggetti originarianente
proprietari, versa tutte |le some presenti sul conto riscossione

intestato alla stessa societa' presso la Tesoreria centrale dello
Stato acceso ai sensi del decreto mnisteriale del 30 novenmbre 2001
in apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato. Tali somme
sono trasferite in apposito capitolo di spesa per essere versate, in
nome e per conto degli enti previdenziali originarianmente
proprietari, alla SCIP entro il 15 aprile 2009 qual e corrispettivo
del trasferimento di cui al comma 6, al fine di essere destinate ad
estinguere le passivita' di cui al comma 6. L' eventual e eccedenza tra
le some versate alla SCIP quale corrispettivo e |a consistenza de

capitolo di spesa e' assegnata ai soggetti originarianmente
proprietari in proporzione alle quote di patrinonio trasferito per la
prima operazione di cartolarizzazione. Il Mnistero dell'economa e
delle finanze, per rispettare il termne previsto per il paganento

del corrispettivo a favore della SCIP per un inporto pari alle some
da acquisire al bilancio dello Stato, e autorizzato a concedere
un' anticipazione di tesoreria che e estinta entro |'anno a valere
sul suddetto capitolo di spesa. L'acquisizione degli immbili da
parte dei predetti enti previdenziali e' operata anche in deroga a
comma 488 dell'articolo 2 della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

8. L'eventuale differenza tra il corrispettivo da versare di cui a
comma 6 e |le sonme presenti sul conto riscossione di cui al conma 7
e' i nteranente ver sat a alla SCIP dagli enti previdenzial
originariamente proprietari in proporzione al valore degli inmobil
ad essi trasferiti relativi alla seconda operazione d
cartol ari zzazi one cone deterninato ai sensi del comma 4, anche per |a
residua quota di immbili conferiti dallo Stato. Qualora uno o piu'

tra gli enti previdenziali non dispongano in msura sufficiente della
cassa necessaria a corrispondere tale differenza, gli altri ent
previdenziali aventi disponibilita' di cassa provvedono ad anticipare

la suddetta differenza. Gi enti previdenziali provvedono a
versamento della differenza in deroga al conma 488 dell'articolo 2
della |egge 24 dicenbre 2007, n. 244, ferno restando il linte del 7
per cento ivi previsto. | soggetti originarianente proprietari

regolano in via convenzionale tra di loro i rapporti di debito e
credito derivanti dall'applicazione del presente conma

9. Qualora le disponibilita" degli enti non siano sufficienti a
provvedere al versanento della differenza di cui al conma 8, i
M nistero dell'econonia e delle finanze corrisponde |la differenza

alla SCIP entro e non oltre il 15 aprile 2009 nediante una
anticipazione di tesoreria, da estinguere con |'utilizzo dei prim
proventi rivenienti dalla vendita degli immobili di cui al presente
articolo e fino a concorrenza della differenza tra il valore

accertato dall' Agenzia del territorio e quanto effetti vanente versato
dagli enti ai sensi dei conmi 7 e 8. Per |'eventuale parte residua d
antici pazione, si provvede nediante la vendita di ulteriori inmobili
dello Stato effettuata dall' Agenzia del demanio, tenendo conto della
si tuazi one del nercato i nmobiliare.

10. Qualora il valore degli immobili determ nato ai sensi del comm
4 relativi alla seconda operazione di cartol arizzazione sia inferiore
a quanto effettivanmente versato dagli enti ai sensi dei conm 7 e 8,

Si provvede a restituire agli enti tale differenza nediante
["utilizzo delle maggi ori  entrate derivanti dalla vendita d
ulteriori immobili dello Stato da parte dell' Agenzia del demani o.

11. La seconda operazione di cartolarizzazione €' conclusa a



seguito dell'avvenuto rinborso delle passivita' di cui al comma 6.

12. Per le finalita" di cui al presente articolo gli enti possono
procedere alla vendita diretta degli imobili di cui al comma 2,
fatti salvi in ogni caso i diritti spettanti agli aventi diritto. S
applicano le disposizioni previste dai comm 3, 3-bis, 4, 5, 6, 7,
7-bis, 8, 9, 13, 14, 17, 17-bis, 19, eccetto i prim due periodi, e
20 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settenbre 2001, n. 351
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410,
e dal decreto-legge 23 febbraio 2004, n. 41, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 23 aprile 2004, n. 104. | soggett
originariamente proprietari degli inmmobili assolvono |a vendita d
tutti i beni inmmobili ad essi trasferiti nel rispetto delle procedure
regolanti |'alienazione degli stessi da parte della SCIP per la
seconda operazione di cartolarizzazione, per quanto compatibili, in
nmodo da nassimzzare gli incassi in relazione alla situazione de
mercato inmobiliare. | soggetti originarianente proprietari possono
nmodi ficare |le suddette procedure al fine di rendere piu efficiente
il processo di vendita. Qualora gli immobili trasferiti ai sensi de
comma 2 risultino non cedibili ai sensi del citato decreto-legge n
351 del 2001, convertito, con nodificazioni, dalla |legge n. 410 de
2001, gli enti provvedono all'individuazione di unita' inmobiliar
aventi le caratteristiche previste dal predetto decreto-|egge ed
analogo valore. Dalla data di entrata in vigore della |legge d
conver si one del presente decreto, i soggetti originarianente
proprietari degli immbili sono sostituiti alla SCIP, in tutti i
rapporti, anche processuali ed attinenti alle procedure di vendita in
corso, relativi agli immbili trasferiti, con |liberazione della SC P
Al fine di favorire la tutela del diritto all'abitazione e
all'esercizio di attivita' di inpresa nella attuale fase d
eccezionale «crisi econonica, i soggetti originariamente proprietari
pronmuovono |a definizione del contenzioso in materia imobiliare
privilegiando soluzioni transattive o di bonario conponi nento che
conportino |[|'inmmediato conseguinento di un apprezzabile risultato
economico in relazione al rischio inplicito del giudizio, allo stato
ed al presunibile costo di esso, nonche' alla possibilita d
effettiva riscossione del credito.

13. L' Agenzi a del territorio, a seguito del trasferinento,
individua gli inmmobili di pregio su richiesta degli enti proprietari.
Restano salvi i criteri di individuazione dei suddetti i nmobil

previsti dal comma 13 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settenbre
2001, n. 351, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 novenbre
2001, n. 410, e disciplinati dal decreto del Mnistro dell'econonma e
delle finanze 31 luglio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
190 del 14 agosto 2002.

14. Esperite le attivita' di cui al comma 8 ed estinti i costi e le
passivita' relativi alle due operazioni di cartolarizzazione, |la SCIP
trasferisce tutti i dati e le informazioni in suo possesso relativi
agli immobili ai soggetti originariamente proprietari ed e posta in
i qui dazione. L'Agenzia del territorio, nell'anbito delle proprie
attivita' istituzionali, effettua entro dodici mesi una puntuale
ricognizione e valutazione di tutti gli inmmobili di proprieta" degl

enti previdenziali pubblici. ))

Riferimenti normativi:

- S riporta il testo dell'art. 2644 del codice civile:

«Art. 2644 (Effetti della trascrizione). - di att
enunciati nell"articol o precedente non hanno effetto [c.c.
509] riguardo ai terzi che a qualunque titolo hanno
acquistato diritti sugli imobili in base a un atto
trascritto [c.c. 507, 2659, 2667] o iscritto [c.c. 2839]
anteriormente alla trascrizione degli atti medesim [c.c.
2643, 2652, n. 3, 2653, n. 1, 2685, 2827, 2857, 2914, n



1].
Seguita la trascrizione, non puo' avere effetto contro
colui che ha trascritto [c.c. 2666] alcuna trascrizione o

iscrizione di diritti acquistati verso il suo autore
guantunque |'acquisto risalga a data anteriore [c.c. 1380,
2649, 2655, 2812, 2848, 2866, 2913, 2915]. ».

- Si riporta il testo del comma 7 dell'art. 3 del gia'
citato decreto-legge n. 351 del 2001

«7. Il prezzo di vendita degli imuobili e delle unita'

imobiliari e determinato in ogni caso sulla base delle
valutazioni correnti di nercato, prendendo a riferinmento

prezzi effettivi di conpravendite di imobili e unita'
i mobiliari aventi caratteristiche analoghe. | terreni e le
unita' imobiliari Iliberi ovvero i terreni e le unita'
imobiliari per i quali gli affittuari o i conduttori non
hanno esercitato il diritto di opzione per |'acquisto, sono
posti in vendita al miglior offerente individuato con
pr ocedur a conpetitiva, l e Cui caratteristiche sono

determinate dai decreti di cui al conma 1, fernp restando
il diritto di prelazione di cui al comma 5. ».

- Si riporta il testo del comma 488 dell'art. 2 della
gia citata | egge n. 244 del 2007:

«488. A decorrere dall'anno 2008, al fine di assicurare
il consegui mento degli obiettivi di finanza pubblica
stabiliti in sede europea, indicati nel Docunento d
progranmazi one economi co-finanziaria e nelle relative note
di aggiornanento, gli enti previdenziali pubblici possono

effettuare investinenti inmobiliari, esclusivamente in
formn indiretta e nel linmte del 7 per cento dei fond
disponibili. Nel rispetto del limte del 7 per cento de
fondi disponibili, |'lIstituto nazionale per |'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e autorizzato a
pr ocedere in fornma diretta alla realizzazi one
dell'investinento relativo al Centro polifunzionale della
polizia di Stato di Napoli secondo le nodalita' di cu

all"art. 1, comma 438, della |egge 27 dicenbre 2006, n.
296. ».

- Si riporta il testo dell'art. 3 del gia citato
decreto-1egge n. 351 del 2001:

«Art. 3 (Mobdalita' per la cessione degli immobili). - 1.
| beni immobili individuati ai sensi dell'articolo 1

possono essere trasferiti a titolo oneroso alle societa
costituite ai sensi del comma 1 dell'art. 2 con uno o piu'

decreti di nat ura non regol anment ar e del Mnistro
del |l ' economia e delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta
Uficiale. L'inclusione nei decreti produce il passaggio

dei beni al patrinonio disponibile. Con gli stessi decret
sono determinati:

a) il prezzo iniziale che |le societa' corrispondono a
titolo definitivo a fronte del trasferimento dei ben
i mobi | i e le nmodalita' di paganento dell'eventuale
resi duo, che puo' anche essere rappresentato da titoli

b) le caratteristiche del | ' oper azi one d

cartol ari zzazi one che |l e societa' realizzano per finanziare
il paganento del prezzo. All'atto di ogni operazione d
cartol arizzazione €' nomnato un rappresentante conune de

portatori dei titoli, il quale, oltre ai poteri stabilit
in sede di nonina a tutela dell'interesse dei portatori de
titoli, approva l e nodi fi cazi oni dell e condi zi on
del | ' oper azi one;

c) I|'inmssione delle societa' nel possesso dei ben
imobili trasferiti;

d la gestione dei beni inmobili trasferiti e de



contratti accessori, da regolarsi in via convenzionale con
criteri di remunerativita';

e) le nodalita'" per la valorizzazione e la rivendita
dei beni immbili trasferiti

1-bis. Per quanto concerne i beni immbili di ent
pubblici soggetti a vigilanza di altro Mnistero, i decret
del Mnistro dell'econonma e delle finanze sono adottati d
concerto con il Mnistro vigilante. Per i beni dello Stato

di particolare valore artistico e storico i decreti del
Mnistro dell'econonmia e delle finanze sono adottati d
concerto con il Mnistro per i beni e le attivita
culturali.

2. Fino allarivendita dei beni immobili trasferiti ai
sensi del conma 1 i gestori degli stessi, individuati a
sensi del comm 1, lettera d), sono responsabili a tutt
gli effetti ed a proprie spese per gli interventi necessari
di manutenzione ordinaria e straordinaria, nonche' per
| " adeguanment o dei beni alla normativa vigente.

3. E riconosciuto in favore dei conduttori delle unita
imobiliari ad uso residenziale il diritto di opzione per
| "acquisto, in forma individuale e a nezzo di nmandato
collettivo, al prezzo determ nato secondo quanto di sposto
dai conmmi 7 e 8. Le nodalita' di esercizio dell'opzione
sono determinate con i decreti di cui al comm 1. Sono
confermate |e agevolazioni di cui al conma 8 dell'art. 6
del decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104. Le
medesi me agevolazioni di cui al comma 8 dell'art. 6 de
decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, sono estese
ai conduttori delle unita" ad uso residenziale trasferite
alle societa' costituite ai sensi del comma 1 dell'art. 2.

3-bis. E riconosciuto in favore dei conduttori delle
unita' immobiliari ad uso diverso da quello residenziale i
diritto di opzione per |'acquisto in forma individuale, a
prezzo determi nato secondo quanto disposto dal comma 7. Le

nodal i ta' di esercizio del diritto di opzione sono
deternminate con i decreti di cui al conmm 1.

4. FE riconosciuto il diritto dei conduttori delle
unita' i nmobi liari ad uso residenziale, con reddito

famliare conplessivo annuo lordo, determinato con Ile
nodalita' previste dall'art. 21 della | egge 5 agosto 1978,

n. 457, e successive nodificazioni, inferiore a 19.000
euro, al rinnovo del contratto di |ocazione per un periodo
di nove anni, a decorrere dalla prim scadenza de

contratto successi va al trasferinmento dell'unita'

imobiliare alle societa’" di cui al conma 1 dell'art. 2,
con applicazione del nedesino canone di |ocazione in atto
alla data di scadenza del contratto. Per le fanmiglie con
conmponenti ultrasessantaci nquenni o con conponenti di sabil

il limte del reddito familiare conplessivo |ordo,
det erm nat o con le nodal i ta' i ndicate nel periodo
precedente, e' pari a 22.000 euro. Nei casi previsti da

prim due periodi del presente comma, qualora |'originario
contratto di |ocazione non sia stato fornal nente rinnovato
ma ricorrano conmunque |e condizioni previste dal prino
periodo del conma 6, il rinnovo del contratto di | ocazi one
per un periodo di nove anni decorre dalla data, successiva
al trasferinento dell'unita" imobiliare alle societa" d

cui al comma 1 dell'art. 2, in cui sarebbe scaduto i

contratto di locazione se fosse stato rinnovato. Per le
unita' i mobi liari occupat e da conduttori
ul trasessantaci nquenni o nel cui nucleo famliare siano
conpr esi soggetti conviventi, legati da rapporti di
coniugio o di parentela in linea retta, portatori d



handi cap, accertato ai sensi della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, e' consentita |'alienazione della sola nuda
proprieta', quando essi abbiano esercitato il diritto d
opzione e prelazione di cui al comma 5 con riferinento a
solo diritto di usufrutto

5. E riconosciuto il diritto di prelazione in favore
dei conduttori delle unita' i mobi liari ad uso
residenziale, delle wunita' inmobiliari ad uso diverso da
quell o residenziale nonche' in favore degli affittuari de
terreni, solo per il caso di vendita degli immbili ad un
prezzo inferiore a quello di esercizio dell'opzione. |
diritto di prelazione eventual mnente spettante ai sensi d
| egge ai conduttori delle singole unita immbiliari ad uso
diverso da quello residenziale puo' essere esercitato
uni canente nel caso di vendita frazionata degli immobili.
La vendita si considera frazionata esclusivanente nel caso
in cui ciascuna unita' inmmobiliare sia offerta in vendita
singol armente a condi zi oni specificatanente riferite a tale
unita'. Il diritto di prelazione sussiste anche se |la
vendita frazionata e' successiva ad un acquisto in bl occo.
| decreti di cui al comma 1 individuano, anche in deroga a
quanto previsto dalla vigente normativa, gli adenpi nent
necessari al fine di consentire |'esercizio del diritto d
prel azi one da parte dei soggetti che ne sono titolari.

6. | diritti dei conduttori e degli affittuari de
terreni sono riconosciuti se essi sono in regola con i
pagamento dei canoni e degli oneri accessori e senpre che

non sia stata accertata |'irregolarita' dell'affitto o
della locazione. Sono inoltre riconosciuti i diritti dei
conduttori delle wunita' imobiliari ad uso residenziale
purche' essi o gli altri nmenbri conviventi del nucleo

famliare non siano proprietari di altra abitazione
adeguata alle esigenze del nucleo fanm liare nel comune d
residenza. | diritti di opzione e di prel azione spettano
anche ai familiari conviventi, nonche' agli eredi de
conduttore con lui conviventi ed ai portieri degli stabil
oggetto della vendita, in caso di elimnazione del servizio
di portineria.

7. 1l prezzo di vendita degli imuobili e delle unita'
imobiliari e determinato in ogni caso sulla base delle
valutazioni correnti di nmercato, prendendo a riferinmento

prezzi effettivi di conpravendite di imobili e unita’
i mobiliari aventi caratteristiche analoghe. | terreni e le
unita' imobiliari Iliberi ovvero i terreni e le unita'
imobiliari per i quali gli affittuari o i conduttori non
hanno esercitato il diritto di opzione per |'acquisto, sono
posti in vendita al miglior offerente individuato con
procedur a conpetitiva, le Cui caratteristiche sono

determinate dai decreti di cui al conma 1, fernp restando
il diritto di prelazione di cui al comm 5.

7-bis. A conduttori delle wunita" imobiliari ad uso
diverso da quello residenziale, nell'ipotesi di vendita in
bl occo, spetta il diritto di opzione all'acquisto a nezzo
di mandat o collettivo, a condizione che questo sia
conferito dai conduttori che rappresentino il 100 per cento
delle wunita' facenti parte del blocco oggetto di vendita.
Il prezzo di acquisto e quello risultante all'esito della
procedur a conpetitiva. Le nodalita' ed i termni d
esercizio del diritto di opzione stabilito dal presente
coma sono determ nati con i decreti di cui al comma 1.

8. Il prezzo di vendita delle unita' inmmmobiliari ad uso
residenziale, escluse quelle di pregio ai sensi del comm
13, offerte in opzione ai conduttori che acquistano in



forma individuale e pari al prezzo di nmercato delle stesse
unita' immobiliari libere dimnuito del 30 per cento. Per
medesi m i mobi | i e altresi' confermato |'ulteriore
abbattinmento di prezzo, secondo i coefficienti in vigore,
in favore esclusivanente dei conduttori che acquistano a
nezzo di nmandato collettivo wunita' imobiliari ad uso
resi denziale che rappresentano alnmeno |'80 per cento delle
unita' residenziali conplessive dell'inmmobile, al netto d
quelle libere. Per i nedesim inmobili e concesso, in
favore dei conduttori che acquistano a nezzo di mandato
collettivo e rappresentano alneno il 50 per cento, ma neno
del1'80 per cento delle wunita' residenziali conplessive
dell"imobile al netto di quelle Iibere, un abbattinento
del prezzo di cui al prinmo periodo fino a un massino dell'8
per cento. Le nodalita' di applicazione degli abbattinenti
di prezzo sono deterninate con i decreti di cui al coma 1.
Il prezzo di vendita dei terreni e pari al prezzo d

mercato degli stessi inmobili liberi, dimnuito del 30 per
cento. E riconosciuto agli affittuari il diritto d
opzione per |'acquisto da esercitarsi con le nodalita' e

nei termni di cui al conma 3 del presente articolo. Agl
affittuari coltivatori diretti o inprenditori agricoli che
eserci tano il diritto di opzione per |'acquisto, e
concesso ["ulteriore abbatti nento di prezzo secondo
percentual i anal oghe a quelle previste dal presente conma e
determ nate con i decreti di cui al coma 1. di affittuar
che esercitano il diritto di opzione possono procedere
all"acquisto dei terreni attraverso il reginme di aiuto d
Stato n. 110/2001, approvato dalla Conmi ssione europea con
decisione conunitaria n. SG (2001) D/288933 del 3 giugno
2001. Non si applicano alle operazioni fondiarie attuate
attraverso il regine di aiuto di Stato n. 110/2001 le
di sposi zioni previste dall'art. 8 della |legge 26 maggio
1965, n. 590, e dall'art. 7 della | egge 14 agosto 1971, n.
817. Tal i operazioni usufruiscono delle agevol azion
tributarie per la fornmazione e |'arrotondanento della
proprieta' contadina previste dalla | egge 6 agosto 1954, n
604.

9. La deterninazione esatta del prezzo di vendita d

ci ascun bene inmobile e wunita' inmobiliare, nonche
| " espl etamrento, ove necessario, delle attivita' inerent
| " accat ast ament o dei beni imobili trasferiti e la

ri costruzi one della docunentazione ad essi relativa,
possono essere affidati all'Agenzia del territorio e a
soci et a' aventi particol are esperienza nel settore
i mobiliare, individuate con procedura conpetitiva, le cu

caratteristiche sono determnate dai decreti di cui a

comma 1.

10. | beni imobili degli enti previdenziali pubblic
ri conpresi nei progranmm straordinari di disnissione di cu
all'art. 7 del decreto-legge 28 nmarzo 1997, n. 79,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 maggi o 1997,
n. 140, e successive nodificazioni, che non sono stat

aggiudicati alla data del 31 ottobre 2001, sono alienat
con le nodalita'" di cui al presente decreto

11. | beni immobili degli enti previdenziali pubblici
diversi da quelli di cui al comm 10 e che non sono stat
venduti alla data del 31 ottobre 2001, sono alienati con le
nodalita" di cui al presente decreto. La disposizione non

Si applica ai beni imobili ad uso prevalentenente
strunentale. Il Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali emana direttive agli enti previdenziali pubblic

per |'unificazione dei rispettivi uffici, sedi e sportelli



12. Il prezzo per il trasferinmento dei beni immbili €'

corrisposto agli enti previdenziali titolari dei ben
medesim . Le relative disponibilita’ sono acquisite a
bilancio per essere accreditate su conti di tesoreria
vincolati intestati all'ente venditore; sulle giacenze ¢

riconosciuto un interesse annuo al tasso fissato con
decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze. E
abrogato il commma 3 dell'art. 2 della |egge 23 dicenbre
1999, n. 488. La copertura delle riserve tecniche e delle
riserve legali degli enti previdenziali pubblici vincolat
a costituirle e' realizzata anche utilizzando i
corrispettivo di cui al comma 1, lettera a), e i provent
di cui all'art. 4. Viene estesa all'INPDAI la facolta' d
accesso alla Tesoreria centrale dello Stato per
anticipazioni relative al fabbisogno finanziario delle
gesti oni previ denziali, ai sensi di quanto disposto
dall"art. 16 della |egge 12 agosto 1974, n. 370, nonche
dell"art. 35 della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448.

13. Con i decreti di cui al comm 1, su proposta
del | ' Agenzia del territorio, sono individuati gli inmmobil
di pregio. Si considerano conunque di pregio gli inmmobil

situati nei centri storici urbani, ad eccezione di quell

i ndividuati nei decreti di cui al comma 1, su proposta
del I ' Agenzia del territorio, che si trovano in stato d
degrado e per i quali sono necessari interventi di restauro
e di risananmento conservativo, ovvero di ristrutturazione
edili zi a.

14. Sono nulli gli atti di disposizione degli imobil
ad uso residenziale non di pregio ai sensi del coma 13
acqui stati per effetto dell'esercizio del diritto d

opzione e del diritto di prelazione prima che siano
trascorsi cinque anni dalla data dell'acquisto.

15. A fini della valorizzazione dei beni il Mnistero
del I ' econonia e delle finanze convoca una o piu' conferenze
di servizi o promuove accordi di progranma per sottoporre
al | "approvazione iniziative per la valorizzazione degl

i mobili individuati ai sensi dell'art. 1. Con i decreti d
cui al conma 1 sono stabiliti i criteri per |'assegnazione
agli enti territoriali interessati dal procedinento di una

gquota, non inferiore al 5 per cento e non superiore al 15
per cento, del ricavato attribuibile alla rivendita degl
i mobili valorizzati.

15-bis. Per la valorizzazione di cui al comma 15,
| " Agenzia del denmanio puo' individuare, d'intesa con gl
enti territoriali interessati, wuna pluralita" di ben
i mobili pubblici per i quali e attivato un processo d
val orizzazione wunico, in coerenza con gli indirizzi d
sviluppo territoriale, che possa costituire, nell'anbito
del contesto economico e sociale di riferimento, elenento
di stinpblo ed attrazione di interventi di sviluppo |ocale.
Per il finanzianmento degli studi di fattibilita" de
pr ogr amm facenti capo ai pr ogr amm unitari d
val orizzazione dei beni demaniali per |la pronozione e |lo
sviluppo dei sistemi locali si provvede a valere su
capitolo relativo alle somme da attribuire all'Agenzia de
denmani o per | "acqui sto dei beni immbili, per la
manut enzione, la ristrutturazione, il risananento e la
val orizzazione dei beni del demanio e del patrinonio
i mobiliare statale, nonche' per gli interventi sugl
i mobi | i confiscati alla crimnalita organizzata. FE
elemento prioritario di individuazione, nell'anbito de
predetti pr ogr amm unitari, la suscettivita' d
val ori zzazi one dei beni i mobi | i pubblici nediante



concessione d'uso o |ocazione, nonche' |"allocazione d

funzi oni di i nteresse sociale, culturale, sportivo,
ricreativo, per |'istruzione, la pronozione delle attivita'
di solidarieta® e per il sostegno alle politiche per

gi ovani, nonche' per le pari opportunita'

15-ter. Nell'anbito dei processi di razionalizzazione
dell'uso degli immbili pubblici ed al fine di adeguare
| "assetto infrastrutturale delle Forze arnate alle esigenze
derivanti dall'adozione dello strumento professionale, i

Mnistero della difesa puo' individuare beni imobili d
proprieta' dello Stato mantenuti in uso al nedesino
Dicastero per finalita" istituzionali, suscettibili d
permuta di beni e di servizi con gli enti territoriali, con
le societa' a partecipazione pubblica e con i soggett
privati. Le procedure di pernuta sono effettuate da
M nistero della difesa, d intesa con |'Agenzia del demanio,
nel rispetto dei principi generali dell'ordinanento

gi uridico-contabile.

16. La pubblicazione dei decreti di cui al conm 1
produce gli effetti previsti dall'art. 2644 del codice
civile in favore della societa' beneficiaria de
trasferinento. Si applica |la disposizione di cui al comma 4
dell"art. 1.

17. 11 diritto di prelazione, eventual nente spettante a
terzi sui beni immobili trasferiti ai sensi del conma 1,
non si applica al trasferimento ivi previsto e puo' essere
esercitato all'atto della successiva rivendita dei beni da
parte delle societa . | trasferinmenti di cui al comma 1 e
le successi ve rivendite non sono  soggetti alle
autorizzazioni previste dal testo unico di cui al decreto
| egislativo 29 ottobre 1999, n. 490, ne' a quanto disposto
dal comma 113 dell'art. 3 della | egge 23 dicenbre 1996, n.
662, concernente il diritto di prelazione degli enti |ocal
territoriali, e dall'art. 19 della |legge 23 dicenbre 1998,
n. 448, <cone nodificato dall'art. 1 della legge 2 aprile
2001, n. 136, concernente |la proposizione di progetti d

val orizzazione e gestione di beni inmobili statali. Le
ammini strazioni dello Stato, gli enti pubblici territorial
e gli altri soggetti pubblici non possono in alcun caso
rendersi acquirenti dei beni immbili di cui al presente
decreto. Il divieto previsto nel terzo periodo del presente
comma non si applica agli enti pubblici territoriali che
i ntendono acqui stare beni inmobili ad uso non residenziale
per destinarli a finalita' istituzionali degli enti stessi.
17-bis. Il nedesino divieto di cui al terzo periodo de

comma 17 non si applica agli enti pubblici territoriali che
i ntendono acquistare unita' immbiliari residenziali poste
in vendita ai sensi dell'art. 3 che risultano |libere ovvero

per e quali non sia stato esercitato il diritto di opzione
da parte dei conduttori che si trovano nelle condizioni d
di sagi o econoni co di Cui al conma 4, ai fin
del | ' assegnazione delle wunita" inmobiliari ai predett
soggetti. A fini dell"acquisto di imobili di cui al comma
1, le regioni, i conuni e gli altri enti pubblic
territoriali possono costituire societa' per azioni, anche

con la partecipazione di azionisti privati individuat
tram te procedura di evidenza pubblica

18. Lo Stato e gli altri enti pubblici sono esonerat
dalla consegna dei docunenti relativi alla proprieta' de
beni e alla regolarita' wurbanistica-edilizia e fiscale.
Restano ferm i vincoli gravanti sui beni trasferiti. Con
decreti di cui al comma 1 puo' essere disposta in favore
delle societa' beneficiarie del trasferinmento |a garanzia



di un valore mninb dei beni ad esse trasferiti e de
canoni di affitto o | ocazi one.

19. Per la rivendita dei beni imobili ad esse
trasferiti, le societa' sono esonerate dalla garanzia per
vizi e per evizione e dalla consegna dei docunenti relativi
alla proprieta' dei beni e alla regolarita'

urbani stica-edilizia e fiscale. La garanzia per vizi e per
evizione e a carico dello Stato ovvero dell'ente pubblico
proprietario del bene prinma del trasferinmento a favore

delle societa'. Le disposizioni di cui all'art. 2, comm
59, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, si applicano alle
rivendite da parte delle societa' di tutti i beni inmobil

trasferiti ai sensi del conmma 1. Qi onorari notaril

relativi alla vendita dei beni immbiliari di cui a
presente articolo sono ridotti alla neta'. La stessa
riduzi one Si applica agli onorari notarili per Ila
stipulazione di mutui collegati agli atti di vendita

medesi m, anche fuori dalle ipotesi disciplinate dal testo
unico di cui al decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.

385. In caso di cessione agli affittuari o ai conduttori
detti onorari sono ridotti al 25 per cento. | notai, in
occasione degli atti di rivendita, provvederanno a curare
le formalita" di trascrizione, di intavolazione e d

voltura catastale relative ai provvedinenti e agli att
previsti dai commi 1 e 2 dell'art. 1 e dai comm 1 e 1-bis
del presente articolo se |le stesse non siano state gia'

eseguite.

20. Le wunita' immobiliari definitivanmente offerte in
opzione entro il 26 settenmbre 2001 sono vendute, anche
successivamente al 31 ottobre 2001, al prezzo e alle altre
condi zioni indicati nell'offerta. Le unita' immobiliari,
escluse quell e considerate di pregio ai sensi del comma 13,
per le quali i conduttori, in assenza della citata offerta

in opzione, abbiano manifestato volonta' di acquisto entro
il 31 ottobre 2001 a nmezzo lettera raccomandata con avvi so
di ricevinmento, sono vendute al prezzo e alle condizion

determinati in base alla normativa vigente alla data della
predetta manifestazione di volonta' di acquisto. Per gl
acquisti in forma non individuale, |'ulteriore abbattinento
di prezzo di cui al secondo periodo del coma 8 €'
confermato limtatanmente ad acquisti di sole wunita'
i Mmobiliari optate e purche' |e stesse rappresentino al meno
' 80 per cento delle wunita" residenziali conplessive
dell"imobile, al netto di quelle libere.».

- 1l decreto-legge 23 febbraio 2004, n. 41 recante
«Di sposi zioni in materia di deterninazione del prezzo d
vendita di inmobili pubblici oggetto di cartol arizzazi one»,

convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 aprile 2004,
n. 104 e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 febbraio
2004, n. 45

- Il decreto-legge 25 settenbre 2001, n. 351 recante
«Di sposi zioni urgenti in materia di privatizzazione e
val ori zzazione del patrinonio inmobiliare pubblico e d
sviluppo dei fondi conuni di investinmento inmobiliare. »,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 novenbre
2001, n. 410 e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale 26
settenbre 2001, n. 224.



CAPO XI'V

DI SPOSI ZI ONI URGENTI | N MATERI A FI NANZI ARl A

Art. 44,

Di sposi zioni in nmateria di tutela della riservatezza

1. Al'elenco n. 1, paragrafo 2, allegato alla |egge 24 dicenbre
2007, n. 244, le parole: «Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
articolo 166» sono soppresse.

(( 1-bis. | dati personali presenti nelle banche dati costituite
sull a base di elenchi telefonici pubblici formati prim del 1° agosto
2005 sono lecitamente utilizzabili per fini pronmpzionali sino al 31
di cenbre 2009, anche in deroga agli articoli 13 e 23 del codice in
mat eri a di protezione dei dati personali, di cui al decreto
| egi slativo 30 giugno 2003, n. 196, dai soli titolari del trattamento
che hanno provveduto a costituire dette banche dati prim del 1°
agosto 2005. ))

2. Al"articolo 161, comm 1, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, le parole da: «tremila euro a diciottonila euro» fino
alla fine del conma sono sostituite dalle seguenti: «da seinmila euro
a trentaseinila euro».

3. L articolo 162 del decreto |egislativo 30 giugno 2003, n. 196,

e' cosi' nodificato:

a) al comma 1, le parole: «da cinquenila euro a trentamla euro»
sono sostituite dalle seguenti: «da diecimla euro a sessantamla
eur o»;

b) al conmma 2, le parole: «da cinquecento euro a tremla euro»
sono sostituite dalle seguenti: «da mlle euro a seimla euro»;

c) dopo il comma 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti:

«2-bis. In caso di trattamento di dati personali effettuato in
vi ol azi one del l e nm sure i ndicate nell"articolo 33 o delle
di sposi zioni indicate nell'articolo 167 e altresi' applicata in sede
amm ni strativa, in oghi caso, |a sanzione del paganento di una soma
da ventinmila euro a centoventinmla euro. Nei casi di cui all'articolo
33 e' escluso il paganento in nmisura ridotta

2-ter. In caso di inosservanza dei provvedi nenti di prescrizione d
m sure necessarie o di divieto di cui, rispettivamente, all'articolo
154, comma 1, lettere c) e d), e altresi' applicata in sede
amm ni strativa, in ognhi caso, |a sanzione del paganento di una soma
da trentamila euro a centottantanila euro.»

4, All"articolo 162-bis, conma 1, del decreto |legislativo 30 giugno
2003, n. 196, le parole: «, che puo' essere aunentata» fino alla fine
del comma sono soppresse.

5. All'articolo 163, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, le parole: «da diecimla euro a sessantamila euro» sono
sostituite dalle seguenti: «da ventimla euro a centoventinila euro»
e |le parole: «e con |a sanzione anm nistrativa accessoria» fino alla
fine del conma sono soppresse.

6. All'articolo 164, comm 1, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, le parole: «da quattronila euro a ventiquattronila
eur o» sono sostituite dalle seguenti: «da diecinila euro a
sessantam | a euro».

7. Dopo |"articolo 164 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.



196, e' inserito il seguente:

«Art. 164-bis (Casi di mnore gravita' e ipotesi aggravate). - 1.
Se taluna delle violazioni di cui agli articoli 161, 162, 163 e 164
e di nminore gravita', avuto altresi' riguardo alla natura anche
economica o sociale dell'attivita' svolta, i limti mnim e nassimn
stabiliti dai medesim articoli sono applicati in msura pari a due
quinti.

2. In caso di piu" violazioni di un'unica o di piu disposizioni d
cui al presente Capo, a eccezione di quelle previste dagli articol
162, comma 2, 162-bis e 164, commesse anche in tenpi diversi in
rel azione a banche di dati di particolare rilevanza o dinensioni, s
applica la sanzione amministrativa del paganmento di una somm da

cinquantamla euro a trecentomla euro. Non e ammesso il paganento
in msura ridotta.

3. In altri casi di naggiore gravita' e, in particolare, d
maggi ore ril evanza del pregiudizio per uno o piu' interessati, ovvero
quando | a violazione coinvolge nunerosi interessati, i limti mnino

e massino delle sanzioni di cui al presente Capo sono applicati in
m sura pari al doppio.

4. Le sanzioni di cui al presente Capo possono essere aunentate
fino al quadruplo quando possono risultare inefficaci in ragione
del l e condi zi oni econom che del contravventore. ».

8. Al"articolo 165, comm 1, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, |le parole: «161, 162 e 164» sono sostituite dalle
seguenti: «del presente Capo» ed e' aggiunto, in fine, il seguente
peri odo: «La pubbl i cazi one ha | uogo a cura e spese de
contravvent ore. ».

9. L' articolo 169 del decreto |egislativo 30 giugno 2003, n. 196,
cosi' nodificato:

a) nel comma 1, sono soppresse |le parole da: «o con |'amenda da»
fino alla fine del comm;

b) nel comm 2, le parole: «quarto del nmssinp dell'anmmenda
stabilita per la contravvenzione» sono sostituite dalle seguenti:
«quarto del nmassinb della sanzione stabilita per |a violazione
amm ni strativa»

10. All'articolo 62, comm 1, del decreto legislativo 6 settenbre
2005, n. 206, le parole: «da euro cinquecentosedici a euro
ci nqueni | acent osessant aci nque» sono sostituite da: «da trenmila euro a
diciottom | a euro».

11. Agli oneri derivanti dal comm 1, pari a euro 299.000 a
decorrere dal 2009, si provvede nedi ante corrispondente riduzi one
del |l " autorizzazione di spesa di cui al decreto |egislativo 30 giugno
2003, n. 196, cone determnata dalla tabella C della |legge 22
di cenbre 2008, n. 203, (legge finanziaria 2009), in favore de
Garante per la protezione dei dati personali, a decorrere
dal | ' esercizi o 2009.

e

Riferinenti normativi:

- Si riporta il testo degli articoli 13 e 23 del gia'
citato decreto legislativo n. 196 del 2003:

«Art. 13 (Informativa). - 1. L'interessato o | a persona
presso la quale sono raccolti i dati personali sono

previanmente informati oralnmente o per iscritto circa
a) lefinalita" e le nodalita del trattanento cui sono

destinati i dati;

b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferinmento
dei dati

c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dat
personal i possono essere comunicati o che possono venirne a
conoscenza in qualita" di responsabili o incaricati, e

|"anbito di diffusione dei dati nmedesim ;



e) i diritti di cui all'art. 7;

f) gli estrem identificativi del titolare e, se
designati, del rappresentante nel territorio dello Stato a
sensi dell'art. 5 e del responsabile. Quando il titolare ha
designato piu' responsabili e' indicato al neno uno di essi,
i ndi cando il sito della rete di comunicazione o le
nmodalita’ attraverso le quali e conoscibile in nodo
agevole |'elenco aggiornato dei responsabili. Quando e’
stato desi gnat o un responsabil e per il riscontro
all'interessato in caso di esercizio dei diritti di cui

all"art. 7, e indicato tale responsabile.

2. Linformativa di cui al commma 1 contiene anche gl
el ementi previsti da specifiche disposizioni del presente
codice e puo' non conprendere gli elementi gia' noti alla

persona che fornisce i dati o l|a cui conoscenza puo'
ostacolare in concreto |'espletanento, da parte di un
soggetto pubblico, di funzioni ispettive o di controllo

svolte per finalita" di difesa o sicurezza dello Stato
oppure di prevenzione, accertanento o repressione di reati.

3. Il Grante puo' individuare con proprio provvedi nento
nodal i ta' senplificate per ["informativa fornita in
particol are da servizi t el ef oni ci di assistenza e
i nf ormazi one al pubbli co.

4. Se i dati personali non sono raccolti presso
|"interessato, |'informativa di cui al comma 1, conprensiva
delle categorie di dati trattati, e data al nedesino
interessato all'atto della registrazione dei dati o, quando
e' prevista la loro comunicazione, non oltre la prim
conuni cazi one.

5. La disposizione di cui al conma 4 non si applica
guando:

a) i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto
dalla 1egge, da un regolamento o dalla normativa
conuni tari a;

b) i dati sono trattati ai fini dello svolginento delle
i nvestigazioni difensive di cui alla |legge 7 dicenbre 2000,
n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un diritto
in sede giudiziaria, senpre che i dati siano trattat
escl usi vanent e per tali finalita" e per il periodo
strettanente necessario al |oro persegui nmento;

c) I"informativa all'interessato conporta un inpiego d
nmezzi che il Garante, prescrivendo eventuali msure
appropri at e, di chi ari mani f est ament e spropor zi onat
rispetto al diritto tutelato, ovvero si riveli, a giudizio
del Garante, inpossibile.».

«Art. 23 (Consenso). - 1. Il trattanento di dat
personali da parte di privati o di enti pubblici economc
e' anmesso solo con il consenso espresso dell'interessato.

2. Il consenso puo' riguardare |'intero trattamento
ovvero una o piu' operazioni dello stesso.

3. Il consenso e' validanente prestato solo se €'
espresso |iberanente e specificanente in riferimento ad un
trattamento chiaranmente individuato, se e docunentato per
iscritto, e se sono state rese all'interessato le
i nformazioni di cui all'art. 13.

4. Il consenso e' manifestato in forma scritta quando i
trattanento riguarda dati sensibili.».

- Si riporta il testo degli articoli 161,162, 162-bis,
163, 164, 165 e 169 del succitato decreto legislativo n
196 del 2003, cosi' conme nodificato dalla presente | egge:

«Art. 161 (Onessa o] i ni donea i nformativa
all'interessato). - 1. La violazione delle disposizioni d
cui all"art. 13 €' punita con |a sanzione anministrativa



del paganento di una soma da seinmila euro a trantaseinmla
eur 0. ».

«Art. 162 (Altre fattispecie). - 1. La cessione dei dat
in violazione di quanto previsto dall'art. 16, comma 1
lettera b), o di altre disposizioni in mteria d

disciplina del trattanmento dei dati personali e' punita con
la sanzione anmnistrativa del pagamento di una somm da
diecimla euro a sessantanil a euro.

2. La violazione della disposizione di cui all'art. 84,
comma 1, €' punita con la sanzione anm nistrativa de
paganento di una somma da mlle euro a seinmla euro.

2-bis. In caso di trattamento di dati personal
effettuato in violazione delle msure indicate nell'art. 33
o delle disposizioni indicate nell'art. 167 e altresi'’
applicata in sede amministrativa, in ogni caso, |a sanzione
del paganent o di una sonma da ventimla euro a
centoventimla euro. Nei casi di cui all'art. 33 e escluso
il paganento in misura ridotta

2-ter. In caso di inosservanza dei provvedinenti d
prescrizione di nisure necessarie o di divieto di -cui
rispettivanente, all'art. 154, comm 1, lettere c) e d), €'
altresi' applicata in sede anmini strativa, in ogni caso, |la
sanzione del paganmento di una somma da trentamila euro a
centottantanila euro. ».

«Art. 162-bis (Sanzioni in materia di conservazi one de

dati di traffico). - 1. Salvo che il fatto costituisca
reato e salvo quanto previsto dall'art. 5 comm 2, de
decreto | egi slativo di recepi ment o della direttiva

2006/ 24/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio del 15
marzo 2006, nel caso di violazione delle disposizioni d
cui all'"art. 132, comm 1 e 1-bis, si applica |la sanzione
anm ni strativa pecuniaria da 10. 000 euro a 50. 000 euro. ».

«Art. 163 (Omessa o0 inconpleta notificazione). - 1.
Chi unque, essendovi tenuto, non provvede tenpestivanente
alla notificazione ai sensi degli articoli 37 e 38, ovvero
indica in essa notizie inconplete, e punito con la
sanzione aministrativa del paganento di una somm da
ventinmila euro a centoventinila euro. ».

«Art. 164 (QOressa infornmazione o esibizione al Garante).
- 1. Chiunque onette di fornire le informazioni o d
esibire i documenti richiesti dal Garante ai sensi degl
articoli 150, comma 2, e 157 e' punito con |a sanzione
amm ni strativa del paganento di una sonma da diecinmila euro
a sessantanila euro. ».

«Art. 165 (Pubblicazione del provvedi mrento del Garante).
- 1. Nei casi di cui agli articoli del presente Capo puo'
essere applicata l|la sanzione ammnistrativa accessoria
della pubblicazione dell'ordi nanza-ingi unzi one, per intero
0O per estratto, in uno o piu giornali indicati ne
provvedi nrento che Ia applica. La pubblicazione ha |uogo a
cura e spese del contravventore. ».

«Art. 169 (Msure di sicurezza). - 1. Chiunque,
essendovi tenuto, onette di adottare l|le mnisure mninme
previste dall'art. 33 €' punito con |"arresto sino a due
anni

2. Al'autore del reato, all'atto dell'accertanmento o,
nei casi conplessi, anche con successivo atto del Garante,
e' inpartita wuna prescrizione fissando un term ne per |la
regol ari zzazi one non eccedent e il periodo di tenpo
t ecni canente necessario, prorogabile in caso di particolare
conplessita' o per |'oggettiva difficolta' dell'adenpi nento
e comungque non superiore a sei mesi. Nei sessanta giorn
successi vi allo scadere del term ne, se risulta



| "adenpimento alla prescrizione, |'autore del reato €'
amesso dal Garante a pagare una somma pari al quarto de
massi no della sanzione stabilita per |la violazione
ammini strativa. L'adenpinmento e il paganmento estinguono i
reato. L' organo che inpartisce la prescrizione e i
pubblico mnistero provvedono nei nodi di cui agli articol
21, 22, 23 e 24 del decreto legislativo 19 dicenbre 1994,

n. 758, e successi ve nodi fi cazi oni, in guant o
applicabili.».
- Si riporta il testo del comm 1 dell'art. 62 de

decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206 (Codice de
consuno, a norma dell'art. 7 della |legge 29 luglio 2003, n.
229), cosi' cone nodificato dalla presente | egge:

«1. Sal vo che il fatto costituisca reato i
professionista che contravviene alle norne di cui a
presente capo, ovvero non fornisce |'informazione a
consumatore, ovvero ostacola |'esercizio del diritto d

recesso ovvero fornisce informzione inconpleta o errata o
conunque non conforme sul diritto di recesso da parte de
consunmatore secondo le nodalita' di cui agli articoli 64 e
seguenti, ovvero non rinborsa al consumatore | e some da
questi eventual nente pagate, nonche' nei casi in cui abbia
presentato all'incasso o allo sconto gli effetti canbiari
prima che sia trascorso il ternmine di cui all'art. 64, e
punito con |la sanzione anmnistrativa pecuniaria da trenila
euro a diciottonila euro. ».

- Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante
«Codice in materia di protezione dei dati personali», e
pubblicato nella Gazzetta U ficiale 29 luglio 2003, n. 174,
suppl enent o ordi nari o.

- La | egge 22 di cenbre 2008, n. 203 recante
«Di sposi zioni per la formazione del bilancio annuale e
pl uriennal e dello St at o- | egge finanziaria 2009» e’
pubblicata nella Gazzetta U ficiale 30 dicenbre 2008, n.
303, suppl emento ordinario.

CAPO XI'V

DI SPOSI ZI O\l URGENTI I N MATERI A FI NANZI ARI A

(( Art. 44-bis

Di sposi zioni in materia di infrastrutture carcerarie

1. Per far fronte alla grave situazione di sovrappopol amento delle
carceri, e conunque fino al 31 dicenbre 2010, al capo de
D partimento dell'anm nistrazione penitenziaria sono attribuiti
poteri previsti dall'articolo 20 del decreto-legge 29 novenbre 2008,
n. 185, ~convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennai o 2009,
n. 2, al fine di procedere al conpinmento degli investinenti necessar
per conseguire la realizzazione di nuove infrastrutture carcerarie o



| "aunento della capienza di quelle esistenti e garantire una mgliore
condi zione di vita dei detenuti.

2. Nello svolginento dei conmpiti di cui al comma 1 il capo de
Di partimento dell'anmmi ni strazione penitenziaria puo' avvalersi di uno
O piu ausiliari nomnati con decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri, su proposta del Mnistro della giustizia di concerto
con i Mnistri dell'econonmia e delle finanze, delle infrastrutture e
dei trasporti e dello sviluppo econonmico, tra i dirigenti general
dello Stato ed i prefetti collocati a riposo.

3. Il capo del Dipartinento dell'anmi nistrazione penitenziaria,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della |legge d
conver si one del presente decreto, redige un programma degl
interventi necessari, specificandone i tenpi e le nodalita d
realizzazione ed indicando le risorse econonmiche a tal fine
occorrenti.

4, Con successivi decreti, adottati dal Presidente del Consiglio
dei Mnistri su proposta del Mnistro della giustizia di concerto con
i Mnistri dell'economia e delle finanze, delle infrastrutture e de
trasporti e dello sviluppo economico, sono determnate |e opere

necessarie per |'attuazione del programma, con |'indicazione de
tenpi di realizzazione di tutte le fasi dell'intervento e del quadro
finanziario dello stesso. Con i nedesim decreti, nei casi d

particol are urgenza, puo' essere disposta |'abbreviazione fino alla
nmeta' dei termini previsti dalla normativa vigente per |'adozi one de
provvedi ment i amm ni strativi necessari per l a real i zzazi one
dell"intervento.

5. Le opere previste dal comm 4 sono inserite nel programma di cu
all"articolo 1, comma 1, della legge 21 dicenbre 2001, n. 443,
nonche', se di inporto superiore a 100.000 euro, nel programa
triennale previsto dall'articolo 128 del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e per la loro realizzazione s
applica quanto specificamente previsto dal capo IV del titolo Il
della parte |1 del nedesino decreto |egislativo, anche per la parte
da realizzare a valere sulle risorse finanziarie rese disponibil
dalla cassa delle anmmende di cui all'articolo 4 della | egge 9 maggio
1932, n. 547, e successive nodificazioni

6. L'inutile decorso dei termni previsti dalla vigente normativa,
nel |l a msura eventual mente abbreviata ai sensi del coma 4,
costituisce presupposto per |'esercizio dei poteri sostitutivi
previsti dall'articolo 20, comma 4, del decreto-legge 29 novenbre
2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennai o
2009, n. 2. A provvedinenti adottati ai sensi del presente articolo
si applicano | e disposizioni previste dall'articolo 20, conma 8, de
decret o-1 egge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi fi cazi oni, dalla |egge 28 gennaio 2009, n. 2.

7. L' articolo 4 della legge 9 nmaggio 1932, n. 547, e
dal seguente:

«Art. 4, - 1. Presso il Dipartinento dell'anm nistrazione
penitenziaria del Mnistero della giustizia e istituita |la cassa
del I e anmende, ente dotato di personalita' giuridica.

2. La cassa delle ammende finanzia progranm di reinserinento in
favore di detenuti ed internati, progranm di assistenza ai nedesim

sostituito

ed alle loro famiglie e progetti di edilizia penitenziaria
finalizzati al mglioramento delle condizioni carcerarie.

3. Ogani della cassa delle ammende sono: il presidente, i
consiglio di amministrazione, il segretario e il <collegio de
revisori dei «conti. Al presidente, al segretario ed ai component
degli altri organi sono corrisposti gettoni di presenza, il cu
amontare e' stabilito con decreto emanato dal Mnistro della
giustizia di concerto con il Mnistro dell'econom a e delle finanze
nell'anbito delle risorse finanziarie disponibili presso |'ente.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, da
emanare entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore della presente



di sposi zione, e adottato |o statuto della cassa dell e amende per
specificare le finalita" dell'ente indicate nel coma 2, nonche

disciplinare |"anmnistrazione, la contabilita', la conposizione
degli organi e le nodalita' di funzionanento dell'ente. Alla data d
entrata in vigore dello statuto cessano di avere efficacia gl
articoli da 121 a 130 del regolanento di cui al decreto de

Presi dente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230.
5. Nell'espletanento delle sue funzioni |a cassa delle anende puo’

utilizzare per sonal e, | ocal i, attrezzature e nezz
del | " amni ni strazione penitenziaria, nell'anbito delle risorse umane e
strunent al i di sponi bi li a tale scopo presso l a nedesi ma
anm ni st razi one.

6. Il bilancio di previsione ed il conto consuntivo sono redatt
secondo i principi contenuti nella legge 3 aprile 1997, n. 94, ed
approvati dal Mnistro della giustizia di concerto con il Mnistro

del | ' econom a e delle finanze». ))

Riferimenti normativi:
- Si riporta il testo dell'art. 20 del gia' citato
decreto-1egge n. 185 del 2008:
«Art. 20 (Norme straordinarie per |a velocizzazione
delle procedure esecutive di progetti facenti parte de
gquadro strategico nazionale e simmetrica nodifica de

relativo regime di contenzioso anministrativo). - 1. In
consi der azi one delle particol ari ragioni di urgenza
connesse con | a conti ngente si tuazi one
econom co-finanziaria del Paese ed al fine di sostenere e
assi stere la spesa per investinenti, conpresi quell

necessari per la nessa in sicurezza delle scuole, con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro conpetente per materia di concerto

con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze, sono
i ndi vi duat i gli i nvestinenti pubblici di conpetenza
statale, ivi inclusi quelli di pubblica utilita', con
particol are riferinmento agli i nterventi progr anmat i

nell'anbito del Quadro Strategico Nazional e programmzi one
nazionale, ritenuti prioritari per |lo sviluppo econonico
del territorio nonche' per le inplicazioni occupazionali ed

i connessi riflessi sociali, nel rispetto degli inpegn
assunti a livello internazionale. Il decreto di cui a
presente comma e' enmanato di concerto anche con il Mnistro
dello svi | uppo economi co guando riguardi intervent
progr amat i nei settori del |l ' energi a e dell e
tel econuni cazioni. Per quanto riguarda gli interventi d

conpetenza regional e si provvede con decreto del Presidente
della Gunta regionale ovvero dei Presidenti delle province
autonone di Trento e di Bol zano.

2. | decreti di cui al precedente coma 1 individuano
tenpi di tutte le fasi di realizzazione dell'investinmento e
il quadro finanziario dello stesso. Sul rispetto de
suddetti tenpi vigilano conm ssari straordinari delegati,
nom nati con i nedesim provvedi menti.

3. Il conmm ssario nonminato ai sensi del comma 2 nonitora
| "adozione degli atti e dei provvedi nenti necessari per
| " esecuzione dell'investinento; vigila sull'espletanento

delle procedure realizzative e su quelle autorizzative,
sulla stipula dei contratti e sulla cura delle attivita
occorrenti al fi nanzi anment o, utilizzando le risorse
di sponibili assegnate a tale fine. Esercita ogni potere d
i mpul so, attraverso il piu" anpio coinvol gimrento degli ent
e dei soggetti coinvolti, per assicurare il coordi nanento
degli stessi ed il rispetto dei tenpi. Puo' chiedere agl



enti coinvolti ogni docunento utile per |'esercizio de
propri conpiti. Quando non sia rispettato o non sia
possibile rispettare i tenpi stabiliti dal cronoprogramma
il commssario comunica senza indugio |le circostanze de
ritardo al Mnistro conpetente, ovvero al Presidente della
Gunta regionale o ai Presidenti delle province autonone di
Trento e di Bol zano. Qual ora sopravvengano circostanze che
i mpedi scano |l a realizzazi one total e o} par zi al e
dell'investinento, il conmmissario straordinario delegato
propone al Mnistro conpetente ovvero al Presidente della
Gunta regionale o ai Presidenti delle province autonone di
Trento e di Bolzano la revoca dell'assegnazione delle
risorse.

4. Per |'espletanento dei conpiti stabiliti al comm 3,
il commissario ha, sin dal nonmento della nonina, con

riferimento ad ogni fase dell'investinento e ad ogni atto
necessari o per la sua esecuzione, i poteri, anche
sostitutivi, previsti dall'art. 13 del decreto-|egge 25
marzo 1997, n. 67, convertito dalla | egge 23 nmaggi o 1997,
n. 135, comunque applicabile per gli interventi ivi
contenplati. Resta fernmo il rispetto delle disposizion

comuni tarie, nonche' di quanto disposto dall'art. 8, conmm
1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133.

5 Per lo svolginmento dei conpiti di cui al presente

articolo, il conm ssario puo' avvalersi degli uffici delle
anmm ni strazioni interessate e del soggetto conpetente in
via ordinaria per la realizzazione dell'intervento.

6. In ogni caso, i provvedinmenti e |le ordinanze enesse

dal conmissario non possono conportare oneri privi d
copertura finanziaria in violazione dell'art. 81 della
Costituzione e determnare effetti peggiorativi sui sald

di finanza pubblica, in contrasto con gli obiettivi
correlati con il patto di stabilita con |I'Unione europea.
7. 11 Presidente del Consiglio dei Mnistri delega i

coordinanento e la vigilanza sui conmmissari al Mnistro
conpetente per nmateria che esplica le attivita' delegate

avval endosi delle strutture ninisteriali vigenti, senza
nuovi o nmaggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
Per gli interventi di conpetenza regionale il Presidente

della Gunta regionale individua |a conpetente struttura
regionale. Le strutture di cui al presente conma segnal ano
alla Corte dei conti ogni ritardo riscontrato nella

realizzazione dell'investinmento, ai fini dell'eventuale
esercizio del I ' azi one di responsabilita' di cu
all"articolo 1 della |legge 14 gennaio 1994, n. 20.

8. | provvedinenti adottati ai sensi del presente
articolo sono comunicati agli interessati a mezzo fax o
posta elettronica all'indirizzo da essi indicato. L'accesso
agli atti del procedinento e consentito entro dieci giorn
dall'invio della conuni cazi one del provvedi nento. |

termne per la notificazione del ricorso al conpetente
Tri bunale anmministrativo regionale avverso i provvedi nent
emanati ai sensi del presente articolo e di trenta giorn
dalla conunicazione o dall'avvenuta conoscenza, comunque

acquisita. 1l ricorso principale va depositato presso i
TAR entro cinque giorni dalla scadenza del termne d
notificazione del ricorso; in luogo della prova della
notifica puo' essere depositata attestazione dell'ufficiale
giudiziario che il ricorso e stato consegnhato per le

notifiche; |la prova delle eseguite notifiche va depositata
entro cinque giorni da quando e' disponibile. Le altre
parti Si costituiscono entro dieci gi orni dal I a



notificazione del ricorso principale e entro |lo stesso

term ne possono proporre ricorso incidentale; il ricorso
incidentale va depositato con |le nodalita' e ternmn
previsti per il ricorso principale. | notivi aggiunt
possono essere proposti entro dieci giorni dall'accesso
agli atti e vanno notificati e depositati con le nodalita
previste per il ricorso principale. Il processo viene

definito ad wuna udienza da fissarsi entro quindici giorn

dalla scadenza del ternmine per |la costituzione delle part

diverse dal ricorrente; il dispositivo della sentenza e'
pubblicato in wudienza; la sentenza €' redatta in forma
semplificata, con i criteri di cui all'art. 26, quarto
comma, della legge 6 dicenbre 1971, n. 1034. Le misure
cautelari e |'annullanento dei provvedi menti inpugnati non

possono conportare, 1in alcun caso, |a sospensione o la
caducazione degli effetti del contratto gia' stipulato, e,
in caso di annullamento degli atti della procedura, i
gi udice puo' esclusivanmente disporre il risarcinento degl
eventuali danni, ove conprovati, solo per equivalente. |
risarcinento per equival ente del danno conprovato non puo'
conmunque eccedere la msura del decino dell'inporto delle
opere che sarebbero state eseguite se il ricorrente fosse
risultato aggiudicatario, in base all'offerta econonica

presentata in gara. Se la parte socconbente ha agito o
resistito in giudizio con mala fede o colpa grave s
applicano le disposizioni di cui all'"art. 96 del codice d
procedura civile. Per quanto non espressanente di sposto da
presente articolo, si applica l'art. 23-bis della | egge 6
di cenbre 1971, n. 1034 e |'art. 246 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e successive nodificazioni
Dal | " attuazione del presente conma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

8-bis. Per la stipulazione dei contratti ai sensi de
presente articolo non si applica il ternmine di trenta
giorni previsto dall'art. 11, conmm 10, del codice de
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

9. Con decreti del Presidente del Consiglio de
Mnistri, su proposta del Mnistro conpetente per nateria
in relazione alla tipologia degli interventi, di concerto
con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, sono
stabiliti i criteri per Ila corresponsione dei conpens
spettanti ai conmissari straordinari delegati di cui a
comma 2. Alla corrispondente spesa si fara' fronte
nell"ambito delle risorse assegnate per |a realizzazione
dell'intervento. Con esclusione dei casi di cui al comma 3,
quarto e quinto periodo, il conpenso non e' erogato qual ora
non  siano rispettati i term ni per | ' esecuzi one
dell'intervento. Per gli interventi di conpetenza regionale
Si provvede con decreti del Presidente della Gunta
regi onal e.

10. Per la realizzazione delle infrastrutture e degl
i nsedi anenti produttivi strategici e di interesse nazionale
si applica quanto specificanente previsto dalla Parte 11
Titolo IIl, Capo |V, del codice dei contratti pubblic
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Nella progettazi one
esecutiva relativa ai progetti definitivi di infrastrutture
e i nsedi anent i produttivi strategi ci di preminente
i nteresse nazionale, di cui alla Parte Il, Titolo IIl, Capo
IV, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 163
del 2006, approvati prina della data di entrata in vigore
del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004,



n. 142, Si appl i cano i l[imti acustici previst
nell'allegato 1 annesso al nedesino decreto del Presidente
della Repubblica n. 142 del 2004; non si applica ['art. 11
comma 2, del citato decreto del Presidente della Repubblica
n. 142 del 2004.

10-bis. Il conmma 4 dell'art. 3 del regolanento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n
383, e' sostituito dal seguente:

«4. L'approvazione dei progetti, nei casi incui la
deci si one sia adottata dalla conferenza di servizi
sostituisce ad ogni effetto gli atti di intesa, i pareri,
Il e concessioni, anche edilizie, |e autorizzazioni, Ile
approvazioni, i nulla osta, previsti da leggi statali e
regionali. Se una o piu' anmm nistrazioni hanno espresso i

proprio dissenso nell'anbito della conferenza di servi zi
| " anmi ni strazi one statale procedente, d'intesa con la
regione interessata, valutate |le specifiche risultanze
della conferenza di servizi e tenuto conto delle posizion
prevalenti espresse in detta sede, assune comunque |a

det er m nazi one di concl usi one del procedi nent o d
| ocal i zzazi one del | ' oper a. Nel caso in Cui l a
det er mi nazi one di concl usi one del pr ocedi nent o d

| ocal i zzazione dell'opera non si realizzi a causa de
di ssenso espresso da un'anministrazione dello Stato
prepost a alla tutel a anbi ental e
paesaggi stico-territoriale, del patri noni o
storico-artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumta' ovvero dalla regione interessata, s
applicano le disposizioni di cui all'"articolo 81, quarto
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616».

10-ter. Al fine della sollecita progettazione e
realizzazione delle infrastrutture e degli insedianent
produttivi di cui al conma 10 del presente articolo, per
|"attivita' della struttura tecnica di mssione prevista
dall'art. 163, coma 3, lettera a), del citato codice d
cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, e' autorizzata
["ulteriore spesa di 1 milione di euro per ciascuno degl
anni 2009 e 2010. Al relativo onere, pari a 1 nilione d
euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010, si provvede
medi ante corrispondente riduzione dell"'autorizzazione d
spesa di cui all'art. 145, <comm 40, della |egge 23
di cenmbre 2000, n. 388, e successive nodificazioni

10-quater. Al fine di accedere al finanzianmento delle
opere di cui al presente comma da parte della Banca europea
per gli i nvestinenti (BEl), il M ni stero dell e
infrastrutture e dei trasporti predispone forme appropriate
di col I abor azi one con I a BEI st essa. L'area d
col l aborazione con la BEl riguarda prioritarianente gl
interventi relativi alle opere infrastruttural
identificate nel prinm progranma delle infrastrutture
strategi che, approvato dal Comtato intermnisteriale per
la progranmezi one economica con delibera n. 121 del 21
di cembre 2001, pubblicata nel supplenento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 21 marzo 2002, e finanziato
dalla legge 21 dicenbre 2001, n. 443, ovvero identificate
nella direttiva 2004/54/CE del Parlamento europeo e de
Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa ai requisiti mnim

di sicurezza  per le gallerie della rete stradale
transeuropea (TEN), e nella Parte Il, Titolo Ill, Capo 1V,
del citato codice di cui al decreto legislativo n. 163 de
2006, nel rispetto dei requisiti e delle specifiche

necessari per [|'anmmissibilita" al finanzianmento da parte



della BEI e del principio di sussidiarieta' al quale questa
e' tenuta statutarianente ad attenersi

10-quinquies. A fini di cui al conma 10-quater, i
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti conunica
ogni anno alla BElI wuna lista di progetti, tra quell
i ndi vi duat i dal Docunent o di progr anmazi one
econom co-finanziaria ai sensi dell'art. 1, comm 1, della
| egge 21 dicenbre 2001, n. 443, e successive nodifi cazi oni
suscettibili di poter beneficiare di un finanziamento da
parte della BEl stessa.

10-sexies. A decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
e successive nodificazioni, sono apportate |e seguent
nmodi fi cazi oni

a) all'art. 185, comm 1, dopo la letterac), e
aggi unta | a seguente:

«c-bis) il suolo non contaminato e altro materiale allo
stato natural e escavato nel corso dell'attivita d
costruzi one, ove sia certo che il nmateriale sara'

utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello
stesso sito in cui e stato scavato»;

b) all'"articolo 186, conma 1, sono prenesse |e seguent
parol e: «Fatto salvo quanto previsto dall'art. 185, ».

- Si riporta il testo del conma 1 dell'art. 1 della
legge 21 dicenbre 2001, n. 443 (Delega al Governo in
materi a di infrastrutture ed insedianmenti produttivi
strategici ed altri interventi per il rilancio delle
attivita' produttive):

«1. Il Gover no, nel rispetto delle attribuzion
costituzionali delle regioni, individua le infrastrutture
pubbl i che e private e gli insedianenti produttivi
strat egi ci e di prem nent e interesse nazionale da

realizzare per |a nodernizzazione e |o sviluppo del Paese
nonche' per assicurare efficienza funzionale ed operativa e
| "ottinm zzazi one dei costi di gestione dei conpless
imobiliari sedi delle istituzioni dei presidi centrali e
la sicurezza strategica dello Stato e delle opere la cu

rilevanza culturale trascende i confini nazionali
L'i ndi viduazione e' operata, a mezzo di un programm
predi sposto dal Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, d'intesa coni Mnistri conpetenti e |le region

O province autonone interessate e inserito, previo parere
del CIPE e previa intesa della Conferenza unificata di cu
all"ar. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
nel Docurmento di progranmmazi one econom co-finanziaria, con

| "indicazione dei relativi stanzianenti. Nell'individuare
le infrastrutture e gli insedianenti strategici di cui a
presente comma, il CGoverno procede secondo finalita d

riequilibrio socio-economico fra |e aree del territorio
nazi onale, nonche' a fini di garanzia della sicurezza

strategi ca e di cont eni nent o dei cost
del | ' approvvi gi onanent o energetico del Paese e per
| ' adeguanent o della strategia nazi onal e a quel | a

conunitaria delle infrastrutture e della gestione de

servi zi pubblici locali di difesa dell"anbiente. Al fine d

svi l uppare la portualita' turistica, il Gover no,
nel | ' i ndi vi duar e le infrastrutture e gli insedianenti
strategici, tiene conto anche delle strutture dedicate alla
nautica da diporto di cui all'art. 2, conma 1, lettere a) e
b), del regolanento di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 2 dicenbre 1997, n. 509. Il programma tiene
conto del Piano generale dei trasporti. L'inserinmento ne
programma di infrastrutture strategiche non conprese ne

Piano generale dei trasporti costituisce automatica



i ntegrazione dello stesso. Il Governo indica nel disegno d
Il egge finanziaria ai sensi dell'art. 11, comma 3, lettera
i-ter), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive

nodi fi cazioni, |e risorse necessarie, che si aggiungono a
finanzianenti pubblici, conmunitari e privati allo scopo
di sponi bili, senza dimnuzione delle risorse gia' destinate

ad opere concordate con le regioni e |le province autononme e
non riconprese nel programma. In sede di prinma applicazi one

della presente legge il programma e' approvato dal ClPE
entro il 31 dicenbre 2001. di interventi previsti da

progr ama sono automaticamente inseriti nelle intese
istituzionali di programma e negli accordi di programa
quadro nei conparti idrici ed anbientali, ai fini della
i ndi vi duazi one dell e priorita' e ai fini

del | " arnoni zzazione con le iniziative gia incluse nelle
intese e negli accordi stessi, con le indicazioni delle
risorse disponibili e da reperire, e sono conpresi in una

intesa generale quadro avente validita pluriennale tra i
Governo e ogni singola regione o provincia autonoma, a
fine del ~congiunto coordinanento e realizzazione delle
opere. ».

- Si riporta il testo dell'art. 128 del gia' citato
decreto legislativo n. 163 del 2006:
«Art. 128 (Progranmazione dei lavori pubblici). - 1

L'attivita' di realizzazione dei lavori di cui al presente
codice di singolo inporto superiore a 100.000 euro s
svolge sulla base di un programm triennale e di suo
aggi ornanmenti annuali che |l e amm ni strazioni aggiudicatric
predi spongono e approvano, nel rispetto dei docunent
programmatori, gia previsti dalla normativa vigente, e
della normativa wurbanistica, unitamente all'elenco de
| avori da realizzare nell'anno stesso.

2. Il programma triennale costituisce nomento attuativo
di st udi di fattibilita' e di identificazione e
quantificazione dei propri bisogni che | e amm nistrazion
aggi udi catrici predi spongono nell'esercizio delle loro
aut onome conpetenze e, quando esplicitanente previsto, d
concerto con altri soggetti, in confornmta' agli obiettivi
assunti come prioritari. di studi individuano i |avori
strunent al i al soddi sfaci mrento dei predetti bisogni
i ndi cano e caratteristiche funzional i, t ecni che,
gestionali ed econom co-finanziarie degl i stessi e
cont engono ' anal i si dello stato di fatto di ogn
i ntervento nell e sue eventual i conponent
storico-artistiche, architettoniche, paesaggi stiche, e
nell e sue conponenti di sostenibilita' anbientale,
soci o- econom che, amrinistrative e tecniche. In particolare
| e anmi ni strazioni aggiudicatrici individuano con priorita
i bi sogni che possono essere soddisfatti tranmte la

realizzazione di lavori finanziabili con capitali privati,
in quanto suscettibili di gestione econom ca. Lo schema di
progranmma triennale e i suoi aggiornanenti annuali sono
resi pubblici, prima della loro approvazione, nediante

af fissione nella sede delle anmm ni strazioni aggiudicatric
per alneno sessanta giorni consecutivi ed eventual mente
medi ante pubblicazione sul profilo di conmttente della
stazi one appal tante.

3. Il progranma triennale deve prevedere un ordine d
priorita'. Nell'anbito di tale ordine sono da ritenere
comunque prioritari i lavori di manutenzione, di recupero
del patrinonio esistente, di conpletanento dei |avori gia'
iniziati, 1 progetti esecutivi approvati, nonche' gl

interventi per i quali ricorra la possibilita di



finanzi anento con capitale privato nmaggioritario.

4. Nel programma triennale sono altresi' indicati i ben
i mobi li pubblici che, al fine di quanto previsto dall'art.
53, conma 6, possono essere oggetto di diretta alienazi one
anche del solo diritto di superficie, previo esperinento d

una gara; tali beni sono classificati e valutati anche
rispetto ad eventual i caratteri di rilevanza
storico-artistica, architettonica, paesaggi stica e

anbientale e ne viene acquisita |la docunentazi one catastale
e ipotecaria.
5. Le anmini strazioni aggiudicatrici nel dare attuazi one

ai | avori previsti dal programma triennale devono
rispettare le priorita' ivi indicate. Sono fatti salvi gl

interventi inposti da eventi inprevedibili o calanitosi,
nonche' le nodi fi che di pendenti da  sopravvenute

di sposizioni di |legge o regolanentari ovvero da altri att
amm ni strativi adottati a livello statale o regionale.
6. L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale e’

subordinata, per i lavori di inmporto inferiore a 1.000.000
di euro, alla previa approvazione di uno studio d
fattibilita" e, per i lavori di inporto pari o superiore a
1. 000. 000 di eur o, alla previa approvazione della
progettazione prelimnare, redatta ai sensi dell'art. 93,
salvo che per i lavori di manutenzione, per i quali e
sufficiente 1'indicazione degli interventi acconpagnata
dalla stima sommaria dei costi, nonche' per i lavori di cu
all"articolo 153 per i quali e sufficiente lo studio d

fattibilita'.
7. Un lavoro puo' essere inserito nell'elenco annual e,
limtatamente ad uno o piu' lotti, purche' con riferinento

all'intero lavoro sia stata elaborata |a progettazi one
al meno prelimnare e si ano state guantificate le
conpl essi ve risorse finanziarie necessarie per la
realizzazi one dell'intero | avor o. In ogni caso

| "anmmi ni strazione aggiudicatrice nomna, nell'anbito de
personal e ad essa addetto, un soggetto idoneo a certificare
la funzionalita', fruibilita e fattibilita di ciascun
lotto.

8. | progetti dei lavori degli enti locali riconpres
nell'elenco annuale devono essere conform agli strunenti
urbanistici vigenti o adottati. Ove gli enti locali siano
Sprovvi sti di tali strunenti ur bani sti ci, decorso
inutilmente un anno dal ternmine ultinbp previsto dalla
normati va vigente per la |loro adozione, e fino all'adozione

medesi g, gli enti stessi sono esclusi da qualsias
contributo o agevol azione dello Stato in materia di |avori
pubblici. Resta ferma |'applicabilita' delle disposizion

di cui agli articoli 9, 10, 11 e 19 del decreto de
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e di cu
all"articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

9. L'elenco annuale predisposto dalle amm nistrazion
aggi udi catrici deve essere approvato unitamente al bilancio
preventivo, di cui costituisce parte integrante, e deve

contenere |'indicazione dei nezzi finanziari stanziat
sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero
disponibili in base a contributi o risorse dello Stato,
delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici
gia' stanziati nei rispettivi stati di previsione o
bilanci, nonche' acquisibili ai sensi dell'articolo 3 de

decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla I|egge 22 dicenbre 1990, n. 403, e
successi ve nodi fi cazioni . Un | avoro non inserito



nell'elenco annuale puo' essere realizzato solo sulla base
di un autonono piano finanziario che non utilizzi risorse
gia' previste tra i nezzi finanziari dell'anmm nistrazi one
al monento della formazione dell'elenco, fatta eccezione
per le risorse resesi disponibili a seguito di ribass
d asta o di econonie. Agli enti locali si applicano le
di sposizioni previste dal decreto |legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

10. | lavori non riconpresi nell'elenco annuale o non
ricadenti nelle ipotesi di cui al conma 5, secondo periodo,
non possono ricevere alcuna fornma di finanzianento da parte
di pubbliche anm ni strazioni

11. Le anministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad

adottare il progranma triennale e gli elenchi annuali de
lavori sulla base degli schem tipo, che sono definiti con
decreto del Mnistro delle infrastrutture; i progranm
triennali e gli elenchi annuali dei |avori sono pubbli cat

sul sito informatico del Mnistero delle infrastrutture d
cui al decreto del Mnistro dei lavori pubblici 6 aprile
2001, n. 20 e per estrem sul sito informatico presso
| ' Csservatori o.

12. | programm triennali e gli aggiornanenti annuali
fatta eccezione per quelli predisposti dagli enti e da
anmmi ni strazioni locali e |loro associazioni e consorzi, sono
altresi' trasnessi al Cl PE, entro trenta giorn

dal | ' approvazione per la verifica della loro conpatibilita'
con i documenti progranmatori vigenti.».

- Il Capo 1V del Titolo IIll della Parte Il del gia'
citato decreto legislativo n. 163 del 2006 conprende gl
articoli dal 161 al 181.

- Si riportail testo dell'art. 4 della |legge 9 maggio
1932, n. 547 (Disposizioni sulla riforma penitenziaria),e
successi ve nodificazi oni

«Art. 4. - Presso la Direzione generale degli istitut
di prevenzione e di pena e istituita la Cassa delle
amende con personalita' giuridica, anmnistrata con le
norme della contabilita’ di Stato, salvo a fissare le
relative nodalita' nel regolanento carcerari o da enanars
dal Mnistero della giustizia di concerto con quello delle
finanze.

Il bilancio preventivo, |le eventuali variazioni da
apportare nel corso dell'esercizio e il conto consuntivo
sono approvati dal Mnistero della giustizia di concerto
con quello delle finanze.

Il bilancio preventivo e quello consuntivo devono
pubblicarsi in allegato, rispettivanente allo stato d
previsione della spesa del Mnistero della giustizia e a
rendi conto general e dell" Ammi ni strazione dello Stato.

Il servizio di cassa €' disinpegnato dalla Direzione
generale della Cassa depositi e prestiti e degli istitut
di previdenza, presso la quale e' istituito apposito conto
corrente regolato a norma delle disposizioni sui cont
correnti con detto istituto.

Nel regol amento di contabilita' carceraria saranno
stabilite le norne per il funzionanento del suddetto conto
corrente. ».

CAPO XI'V



DI SPOSI ZI O\l URGENTI I N MATERI A FI NANZI ARI A

Art. 45.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubbl i cazione nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana e
sara' presentato alle Canmere per |a conversione in | egge.

CAPO XI'V

DI SPOSI ZI O\l URGENTI I N MATERI A FI NANZI ARI A

(( Allegato A

(articolo 35, conma 10)

a) Mancata attribuzione o sospensione, nei confronti di soggett
con eta’ inferiore a quella di vecchiaia, della pensione d
invalidita’ con decorrenza anteriore al 1° agosto 1984, di cu
all'art. 10 del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, e
successi ve nodi ficazioni

b) riduzione dell'assegno di invalidita' per reddito da lavoro d
cui all'art. 1, conma 42, della |l egge 8 agosto 1995, n. 335;

c) revisione straordinaria dell'assegno di invalidita', di cu
all"articolo 9 della legge 12 giugno 1984, n. 222;

d) incunulabilita' della pensione di anzianita' e dell'assegno d
invalidita' con i redditi da |l avoro di pendente ai sensi dell'articolo
10 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 503;

e) incurmulabilita' della pensione di anzianita' e dell'assegno d
invalidita" con i redditi da lavoro autonono ai sensi dell"articolo
10 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 503. ))



